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ALLE IO AL CINEMA ADRIANO MANIFESTAZIONE DI SOLIDARIETÀ' CON LE POPOLAZIONI DELL'INDOCINA 







ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Stroncare le gravi manovre antisindacali, imporre un nuovo sviluppo economico e sociale 

Martedì si ferma tutto il Paese 
per sostenere i diritti del lavoro 

Centinaia di manifestazioni promosse dalla Federazione Cgil, Cisl, Uil - Il sostegno ai metalmeccanici delle 
altre categorie che si battono per i contratti - L’impegno dei giovani e degli studenti - Modalità dello sciopero 

ASSEMBLEA DEI SINDACI DELLA CALABRIA PER LA RINASCITA DELLA REGIONE 


L'appello finale della Conferenza di Roma 

«Tutti i popoli 

e tutti gli Stati 
si uniscano 
per ricostruire 

il Vietnam» 

» 

600 rappresentanti di organizzazioni politiche e sindacali di 
65 Paesi hanno riconfermato il loro impegno chiedendo agli 
Stati Uniti il rispetto degli accordi di Parigi, la liberazione 
dei prigionieri politici sud-vietnamiti, la cessazione dell'aggres¬ 
sione in Cambogia e dei nuovi bombardamenti contro il Laos 


Le velleità di Andreotti 


G IULIO Andreotti usa i 
toni forti. Si mostra si* 
curo di sè e del suo gover¬ 
no, fa il tracotante, rovescia 
sprezzanti ironie su quanti 
— del suo o d’altri partiti — 
si azzardano a metterlo in 
discussione. L’ultima inter¬ 
vista (almeno quella che 
sembra l’ultima, perchè è 
molto difficile tenergli die¬ 
tro) andrebbe sottoposta ad 
attenta analisi linguistica: 
ne uscirebbero fuori molti 
elementi interessanti di giu¬ 
dizio sulla personalità del¬ 
l’attuale presidente del Con¬ 
siglio, sul suo pseudo-con¬ 
cretismo, sul suo sostanzia¬ 
le cinismo, sulle sue tenden¬ 
ze qualunquistiche. Ma le 
questioni sul tappeto sono 
troppo serie per dedicarsi 
agli studi psicologici. 

La prima cosa da far osser¬ 
vare all’on. Andreotti è che 
questo suo tono leggermen¬ 
te infastidito di persona 
molto occupata cui si vuol 
far perdere tempo con scioc¬ 
chezze non trova la minima 
giustificazione nella realtà 
del paese e tanto meno nel¬ 
la condizione in cui versa il 
governo di centro-destra. La 
sicumera non serve a nien¬ 
te. Non serve a coprire l’as¬ 
soluta mancanza di capacità 
realizzatrice da parte di un 
governo che si era presen¬ 
tato sventolando lo stendar¬ 
do dell’efficienza; non serve 
a far dimenticare che le ini¬ 
ziative del centro-destra 
hanno urtato contro la fer¬ 
ma determinazione di tutto 
il mondo del lavoro e spes¬ 
so sono andate incontro a 
secchi insuccessi. 

Ciò era, del resto, inevita¬ 
bile data l’impostazione con¬ 
servatrice impressa all’azio¬ 
ne di governo in un paese 
che ha bisogno viceversa di 
respiro innovatore e di ur¬ 
genti trasformazioni. Le al¬ 
chimie di vertice contano 
poco. Se Andreotti tenta di 
ricacciare indietro le masse 
contadine dalle conquiste 
raggiunte in anni di dure 
lotte, non si troverà contro 
soltanto i lavoratori dei 
campi comunisti o socialisti, 
ma uno schieramento vastis¬ 
simo, nel quale non man¬ 
cheranno di essere in prima 
fila i contadini cattolici; e 
andrà incontro fatalmente a 
grossi dispiaceri anche in 
Parlamento. E lo stesso gli 
accadrà quando non vorrà 
tenere conto, perchè la sua 
logica antipopolare e filo¬ 
monopolistica glielo impedi¬ 
sce, delle esigenze vitali de¬ 
gli artigiani o di altre cate¬ 
gorie di ceto medio verso le 
quali il centro-destra si era 
velleitariamente illuso di 
poter esercitare un’opera di 
mediazione politica. 

A NDREOTTI può ben ten¬ 
tare — con esiti scarsis¬ 
simi — di fare lo spiritoso 
citando (è una mania) det¬ 
ti mussoliniani, e può ben 
affannarsi a cercar copertu¬ 
re presso un Forlani a sua 
volta traballante. La realtà 
è che il governo liberabde- 
mocristiano è avviluppato 
ogni giorno di più nelle pro¬ 
prie contraddizioni. Si guar¬ 
di alla scuola, un campo do¬ 
ve erano e sono indispensa¬ 
bili coraggio culturale, com¬ 
prensione del nuovo, animo 
democratico. Ci si è messi 
sulla strada assurda della 
restaurazione e, quindi, del¬ 
la brutale repressione. Si è 
alimentato cioè il disordine, 
e si è finito col farne ter¬ 
reno privilegiato di applica¬ 
zione della strategia della 
tensione: non rifuggendo 
dal far uso spregiudicalo, 
in questo quadro, dei pru¬ 
rìti infantili di qualche ma¬ 
turo demagogo. 

E si guardi alle conseguen¬ 
ze fallimentari di una ge¬ 
stione doll’cconomia che, 
partita con pretese di seve¬ 
rità c di risanamento, si è 
’ risolta nei più autentico e 
catastrofico sperpero: mi¬ 
liardi erogati non per dare 
lavoro alla gente ma per fa¬ 
vorire chiusure e ridimcn- 
fionamenti aziendali; regali 
agli speculatori; incoraggia¬ 


mento alle spinte corporati¬ 
ve di ogni genere; e, oggi, 
nuovi tentativi di far paga¬ 
re alla collettività i super- 
profitti delle grosse consor¬ 
terie industriali e finanzia¬ 
rie attraverso una fiscaliz¬ 
zazione indiscriminata degli 
oneri sociali. I risultati so¬ 
no sotto gli occhi di tutti. 
Non essendosi posto mano 
a un piano qualificato di in¬ 
vestimenti, a un’azione con¬ 
tro le rendite parassitane, 
a iniziative per un controllo 
sui movimenti dei capitali, 
a misure efficaci di prote¬ 
zione contro la corsa dei 
prezzi, ad alleggerimenti 
della pressione fiscale sui 
consumi popolari, ecco che 
la lira è andata via via in¬ 
debolendosi, si è trovata 
scoperta dinanzi alle mano¬ 
vre monetarie internaziona¬ 
li, e adesso gli effetti del¬ 
l’inflazione si sommano a 
quelli della svalutazione. 

Andreotti può attaccarsi 
alla poltrona con tutte e due 
le mani, può magari legarsi 
coma Vittorio Alfieri, ma di 
tutto questo deve e dovrà ri¬ 
spondere dinanzi a tutto il 
Paese, prima ancora che di¬ 
nanzi alle forze politiche di 
opposizione e al Parlamento. 

r SFATTI — e questo, a ben 
vedere, è il punto centrale 
— il centro-destra non è riu¬ 
scito in alcun modo a frenare 
e neppure ad attenuare il 
grande movimento unitario 
di lotta e di protesta che 
nel Paese si sta sviluppando. 
E’ un movimento responsabi¬ 
le, organizzato, articolato, ca¬ 
pace di prospettare proposte 
e soluzioni per ogni proble¬ 
ma nazionale: da quelli della 
politica internazionale a quel¬ 
li del rinnovamento sociale 
ed economico. 

Noi non abbiamo alcuna 
intenzione di « strumentaliz¬ 
zare > (come si dice) posizio¬ 
ni e iniziative dei sindacati. 
Noi abbiamo la nostra parola 
da dire, la nostra linea di 
più grande partito della sini¬ 
stra, e abbiamo la forza per 
farci sentire, per pesare. 
Dobbiamo però rilevare — 
una volta di più — come il 
movimento sindacale italiano 
sappia coordinare i propri o- 
biettivi rivendicativi e i pro¬ 
pri successi in questo campo 
(i chimici, gli edili, gli sta¬ 
tali, i grafici hanno già con¬ 
quistato contratti avanzati, 
ricchi di rilevanti innovazio¬ 
ni) ai temi di fondo della so¬ 
cietà. E se oggi siamo alla 
vigilia di un nuovo sciopero 
generale in appoggio alla lot¬ 
ta della categoria più impor¬ 
tante, quella dei metalmec¬ 
canici, è chiaro a tutti che 
non si tratta di un puro ge¬ 
sto di solidarietà, bensì di 
un pronunciamento di tutto 
il mondo del lavoro per un 
diverso orientamento econo¬ 
mico e sociale e per l’istau- 
razione di rapporti nuovi nei 
centri produttivi: rapporti 
che sanciscano i diritti de¬ 
mocratici d’intervento e di 
! controllo dei lavoratori e dcl- 
j le loro espressioni organiz¬ 
zate. In questo senso, certo, 
! la lotta è politica: e Io è tan¬ 
ti più quanto più il gover¬ 
no Andreotti-Malagodi, e le 
grandi imprese pubbliche 
che da esso prendono ordini, 
si mostrano sordi dinanzi a 
queste prorompenti esigenze 
e si allineano pedissequa¬ 
mente alla chiusa intransi¬ 
genza del grande padronato 
privato. 

Tutta l’azione condotta in 
questi mesi, sui più diversi 
terreni, con energia e con 
spirito unitario, ha dato i 
suoi frutti. A ciò si deve se 
oggi la posizione del governo 
di centro-destra è palesemen¬ 
te più debole, se dissociazio¬ 
ni, contrasti, prese di di¬ 
stanza si vanno manifestan¬ 
do sempre più numerosi nel¬ 
l’ambito stesso dei partiti dì 
governo e dello schieramento 
di maggioranza. Le cose si 
muovono, e non si muovono 
per caso. Gli sbocchi politici 
potranno essere positivi solo 
se terranno conto adeguato 
dei motivi reali, profondi del¬ 
l’opposizione del Paese. 

Luca Pavolini 


Milioni di lavoratori, della 
industria, dei servizi, del pub¬ 
blico impiego, delle campa¬ 
gne martedì scendono in lot¬ 
ta. Centinaia di manifesta¬ 
zioni avranno luogo nei gran¬ 
di e nei piccoli centri di tutto 
il paese con la presenza dei 
dirigenti delle Confederazioni 
e delle organizzazioni di ca¬ 
tegoria. 

Motivo centrale della gior¬ 
nata di lotta è quello relativo 
al rinnovo dei contratti di la¬ 
voro e, in primo luogo, quel¬ 
lo della più grande categoria 
deU’industria, i metalmecca¬ 
nici. Padronato e forze con¬ 
servatrici. con la loro acca 
nita e provocatoria resisten 
za ad ogni richiesta di ini 
giuramento, mirano a logo¬ 
rare il movimento sindacale 
per ricacciarne indietro le 
conquiste più importanti, pun¬ 
tano ad ottenere dal governo 


sempre nuove elargizioni e 
concessioni. E’ la stessa poli¬ 
tica del centro destra che 
avalla tali pretese: le scel¬ 
te antiriformistiche infatti 
vanno in direzione delle ri¬ 
chieste del padronato indu¬ 
striale e agrario, delle forze 
conservatrici. 

Per questo si è reso ine¬ 
vitabile lo sciopero generale 
del 27, proclamato per la ca¬ 
tegoria della industria, 
dalla Federazione CGIL. CISL 
UIL. Metalmeccanici, tessili, 
edili, chimici, alimentaristi, 
elettrici si asterranno dal la¬ 
voro per quattro ore. Le ade 
sioni da parte degli altri set 
tori hanno dato a questa 
giornata il carattere di una 
grande giornata di lotta na¬ 
zionale. Le tre organizzazioni 
dei poligrafici hanno stabili 
to che. nei turni giornalieri 
per le edizioni dei giornali 


ILLUSTRATO UN PIANO 
DI LOTTA NAZIONALE" 

Concrete proposte 
delle cooperative 
contro il carovita 

Denunciale in una conferenza stampa le responsabilità 
del governo * Sono previsti nuovi aumenti dei 15 % 

La prospettiva di un aumen- ---—- 

to mostruoso dei prezzi è sta¬ 
ta aperta dalla politica eco- ._, 

nomica del governo Andreotti- Su invito del PC inglese 
Malagodi. Si parla di un - 


aumento generale del 9%. cal¬ 
colato prima della fluttuazio¬ 
ne e della conseguente svalu¬ 
tazione di fatto della lira, e 
che sale ora al 15°/«. Un red¬ 
dito familiare di 200 mila lire 
al mese perderebbe nel 1973 
un potere d’acquisto pari a 
30 mila lire. Purtroppo, que¬ 
sta volta non si tratta delle so¬ 
lite dichiarazioni terroristiciio 
di certi personaggi che cer¬ 
cano di pescare nel torbido, 
ma di fatti maturati o che 
stanno maturando sotto gli oc¬ 
chi di tutU. 

Una lunga serie di questi 
fatU è stata illustrata ieri in 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta dai presidenti deli’Assocla- 
zione cooperative agricole. 
Valdo Magnani, e dell’Associa¬ 
zione cooperative di consumo. 
Giulio Spallone. Al primo po¬ 
sto nell’elenco dei rincari sta 
PIVA, per la quale il governo 
rifiuta una verifica del listini 
all’ingrosso « prima e dopo la 
imposta», nonostante che al 


Berlinguer 
a Londra 

Su invito del Partito co¬ 
munista inglese è partito sta¬ 
mane per Londra il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario generale del nostro 
Partito. Egli sarà ospite per 
alcuni giorni dei compagni 
britannici con i quali avrà 
uno scambio di opinioni su 
problemi internazionali ed 
europei di comune interesse. 
Durante 11 suo soggiorno nel¬ 
la capitale del Regno Unito il 
compagno Berlinguer avrà 
occasione di incontrarsi con 
vari esponenti del movimen¬ 
to operaio e sindacale britan¬ 
nico- n segretario del Parti¬ 
to è accompagnato dal com¬ 
pagno Napoleone Coiajanni, 
membro del Comitato Centra¬ 


titolare del ministero dellTn- | le e vice presidente del grup- 
. . . . , | po parlamentare comunista al 

Vsegue iti penultima) ! senato della Repubblica. 


del mattino e del pomeriggio 
del giorno 27 vengano effet¬ 
tuate due ore di sospensione. 
Il personale viaggiante delle 
ferrovie si fermerà dalle ore 
11 alle ore 11,15 mentre il 
restante personale sciopererà 
per un’ora. I dipendenti delle 
compagnie aeree italiane e 
straniere degli aeroporti non 
lavoreranno per mezz'ora. Gli 
autoferrotranvieri si asterran¬ 
no dal lavoro con modalità 
decise provincialmente. I la¬ 
voratori del commercio pren¬ 
deranno parte alla giornata 
di lotta secondo le decisioni 
delle organizzazioni territoria¬ 
li. Un’ora di sciopero sarà 
attuata dal personale ospeda¬ 
liero non medico saranten 
do comunque l’assistenza ai 
ricoverati Per l'intera gior 
nata si asterranno i dipen¬ 
denti dei pubblici esercizi. In 
tutto il settore del pubblico 
impiego, dai parastatali agli 
statali, postelegrafonici, sa¬ 
ranno effettuate sospensioni 
di un’ora con assemblee sui 
luoghi di lavoro così come per 
i dipendenti degli enti locali. 
Particolarmente forte la gior¬ 
nata dì lotta nelle campa¬ 
gne. I braccianti, per decisio¬ 
ne unitaria, delle tre organiz¬ 
zazioni si fermeranno per la 
intera giornata. Piena adesio¬ 
ne, è,stata data dalla Feder^ 
mezzadri. 

Questa nuova ’ giornata dì 
lotta rappresenta quindi un 
momento importante del mo¬ 
vimento in atto nel paese 
per i contratti, l’occupazione 
le riforme, il Mezzogiorno, un 
nuovo sviluppo economico e 
sociale, in cui sono impegna¬ 
te categorie e popolazioni di 
intere regioni, come avviene 
in Calabria, dove si susseguo¬ 
no scioperi e manifestazio¬ 
ni. Oggi tutti f sindaci cala¬ 
bresi si riuniscono a Reggio 
per iniziativa della Regione 
per respingere il decreto del 
governo relativo ai problemi 
aperti dall’alluvione e riven¬ 
dicare organiche misure di 
rinascita e di sviluppo. In 
Sardegna, è in atto una gran¬ 
de marcia per il lavoro. 

Si vanno realizzando, co¬ 
me mostrano anche le lotte 
operaie dei giorni scorsi, e 
in primo luogo dei metal¬ 
meccanici, nuove e importan¬ 
ti saldature, significative al¬ 
leanze. In numerosi centri in 
modo particolare si sta svi¬ 
luppando un forte dibattito 
fra sindacati, forze politiche 
studenti, insegnanti per una 
vasta partecipazione dei gio¬ 
vani e delle altre componenti 
della scuola allo sciopero di 
martedì. Un dibattito, certo 
non facile, ma di grande ri¬ 
lievo centrato sui temi del 
diritto alio studio e al lavo¬ 
ro. contro la repressione e 
per una politica di rinnova¬ 
mento, cui la FGCI sta dan 
do un particolare contributo 


INIZIA LA GRANDE INCHIESTA DELL'« UNITA' » 

I Giorni CHE DECISERO 
LA FINE DEL FASCISMO 



A PAGINA 3 il primo articolo del servizio di Candiano Falaschi che risponde alle 
ricostruzioni fantasiose degli ultimi atti della guerra partigiana - Nei prossimi giorni 
gli altri servizi su alcuni momenti dell'insurrezione nazionale del 1945 e sui racconti 
dei partigiani che arrestarono e giustiziarono i gerarchi fascisti, con nuovi importanti 
documenti e testimonianze. Nella foto: Aprile 1945 - Sfilano a Milano le formazioni 
partigiane liberatrici 


La Conferenza Internaziona¬ 
le per il Vietnam si è conclu¬ 
sa Ieri a Roma, dopo tre gior¬ 
ni di intensi lavori, nel cor¬ 
so del quali oltre seicento 
delegati e mille invitati prò 
venienti da sessantaelnque 
paesi hanno ascoltato impor¬ 
tanti discorsi, analisi e te¬ 
stimonianze sulla lotta dei 
popoli indocinesi, entrata In 
'Una nuova fase dopo raccor¬ 
do di Parigi sul Vietnam. 

Nelle tre risoluzioni con¬ 
clusive approvate ieri con 
voto unanime — testimonian¬ 
za della larga unità delle 
forze democratiche italiane 
ed internazionali nello strin¬ 
gere un nuovo patto di soli¬ 
darietà con i popoli indocine¬ 
si — vengono posti Importan¬ 
ti obiettivi per assicurare il 
rispetto da parte degli ame¬ 
ricani e dell’amministrazio¬ 
ne di Saigon dell’accordo pa¬ 
rigino; per ottenere la libe¬ 
razione dei duecentomila 
prigionieri politici nelle car¬ 
ceri sud-vietnamite; per il 
contributo del popoli e degli 
Stati alla ricostruzione dei 
territori devastati dalla guer¬ 
ra; per la pace immediata in 
Cambogia; e per fermare la 
ripresa del bombardamenti 
americani contro il Laos. 

NeU’ultlma giornata dei la¬ 
vori 1 delegati hanno ascolta¬ 
to l’importante testimonianza 
del sacerdote cattolico sud- 
vietnamita, padre Thl, che 
ha parlato a nome di nume¬ 
rose organizzazioni di Saigon 
che si battono contro 11 regi¬ 
me di terrore imposto da 
Thieu. 

A PAGINA 15 


Gli Stati Uniti approfittano della debolezza dei governi europei 

MONETE DI NUOVO NEL MARASMA 
E FORTE SPECULAZIONE SULL’ORO 

Le nuove percentuali di svalutazione del dollaro - Una dichiarazione di Luciano Barca: il governo ita¬ 
liano deve uscire dall’equivoco ed affrontare l’esigenza di una riforma monetaria intemazionale 


dibattito Con Toro a prezzi oscillanti 
clitiche fra 1600 e 1900 lire il grammo 
per una (86-95 dollari per oncia di 
dei gio- fmo all’estero) ed U dollaro 
riponenti 0116 tocc& punte di svaluta* 
«ero di zione del 18 per cento (in 
x ceno Svizzera) si è conclusa una 
ande ri- settimana che ha visto ina¬ 
imi del sprirsi ancor più la crisi mo- 
al lavo- netaria Intemazionale. GII 
«tir™. » Stati Uniti non sono paghi 
‘ - della svalutazione della loro 

nnuova- moneta, attraverso la quale 
ita dan espandono le proprie esporta- 
itributo ! 2 jonl mentre rincarano le im 
_ ! portazioni in un complesso 

*• ca. i giuoco da cui sperano di ri- 


ABBONAMENTI ALL’UNITA’; RACCOLTI I PRIMI 578 MILIONI 

UNA GRANDE, DECISIVA BATTAGLIA 


Ancora ulteriori progressi 
per la campagna abbonamenti 
a l’Unità. Sono stati Infatti 
complessivamente versati al 
15 febbraio oltre 578 milioni, 
pari al 61 % dell'obiettivo f:s 
saio su scala nazionale: ciò 
significa che rispetto ai ver¬ 
samenti dello scorso anno alia 
stessa data sono stati raccolti 
oltre 31 milioni in più 

L’obiettivo dell’85% fissato 
per la prima tappa della cam¬ 
pagna (30 aprile) comincia ad 
essere molto vicino per nu¬ 
merose federazioni, anzi Ra¬ 
venna l'ha già superato larga¬ 
mente avendo raggiunto i’88 % 
dell’obiettivo e versato quasi 
46 milioni. 

Esistono possibilità concre¬ 
te, per tutte le federazioni che 
hanno maggiori difficoltà, di 
superare i ritardi. 

Ancora pochi dati relativi 
al versamenti di alcune regio¬ 
ni: l’Emilia-Romagna ha già 
versato per abbonamenti a 
l'Unità quasi 267 milioni. 15 in 
più rispetto allo scorso anno; 
la Lombardia oltre 87, 2 mi¬ 
lioni In più; quasi 76 milioni 
la Toscana, oltre 11 milioni 
in più* quasi 17 il Veneto, 2 
milioni e cinquecento mila In 


piu rispetto allo scorso anno, conomtco. Si vede, inoltre , 
Pubblicheremo martedì la quanto grande sia l’interesse 
graduatoria delle federazioni, per il possesso di questi stru - 

- menti di informazione fo di 

Le vicende che sta attra- disinformazione) della opi- 
versando il «Corriere della Se- nione pubblica. Vi è chi è 
ra» debbono essere un am * disposto a sborsare tra i 45 
monimento e un richiamo. I e i 50 miliardi per impadro- 
fatti sono noti. Questo gior • nini del e Corriere»; il che 

naie, pur rimanendo un or- vuol dire che pensa di ricavar• 

gemo moderato e conservato- ne molto di più. E il guada¬ 
re, ha visto, in questi ulti- gno non deriva certo dai ri¬ 

mi tempi, un minimo di al - cavi del giornale (vendita, pub- 


largamento della informazio¬ 
ne e una attenuazione della 
sua tradizionale, preconcetta 
faziosità. E’ bastato questo 
per scatenare una campagna 
di destra e per determinare 
ampie manovre che tendono 
a mutare la proprietà o a im¬ 
porre di mutare rotta a co¬ 
loro, tra i proprietari, che 
hanno una visione conservatri¬ 
ce un poco meno ottusa e 
retriva dell’abituale. 

Il fatto serve a sollevare la 
cortina che di solito vi è 
intorno a questa stampa co¬ 
siddetta libera. Si vede, cioè, 
come essa sia nelle mani di 
poche persone, che sono poi 
le stesse le quali detengono 
la grande parie del potere e- 


blicità eccJ; in Italia non esi 
stono giornali che diano gran¬ 
di ricavi, anzi essi sono, qua¬ 
si tutti, enormemente passi¬ 
vi. Il guadagno viene dal po¬ 
tere politico che si esercita 
attraverso il controllo sulla 
opinione pubblica. 

Tutto ciò pone il problema 
generale di una riforma pro¬ 
fonda in tutto il settore del¬ 
la informazione (giornali e 
radio televisione), riforma 
per cut si discute tra le for¬ 
ze di sinistra e democratiche 
e per cui concretamente si 
lotta. Tutto ciò pone, però, 
anche con più forza l’accen¬ 
to sulla necessità di raffor¬ 
zare gli strumenti di lotta con¬ 
tro a monopolio della infor¬ 


mazione che già esistono: e 
di rafforzare cioè in primo 
luogo, la stampa comunista 
che rimane il bersaglio prin¬ 
cipale dell’attacco della gran¬ 
de borghesia. 

Richiamiamo perciò l’atten¬ 
zione di tutte le organizzazio¬ 
ni del Partito, di tutti i la¬ 
voratori e di tutti t democra¬ 
tici sulla annuale campagna 
di abbonamenti all’ Unità. Le 
notizie sono positive. Ciò non 
vuol dire che non vi siano ri¬ 
tardi e difficoltà. Occorre su¬ 
perarli sapendo che si com¬ 
batte una battaglia più che 
mai importante. 

La questione essenziale di 
tutta la lotta italiana, in un 
momento tanto complesso, i 
a giusto orientamento dei co¬ 
munisti e delle grandi masse 
popolari. A tale fine il ruo¬ 
lo del quotidiano del Partito 
è decisivo. Nessuno sforzo de¬ 
ve essere risparmiato per rag¬ 
giungere l nuovi traguardi che 
il Partito si è prefisso per U 
suo giornale. I risultati e, di¬ 
ciamolo pure, t successi già 
raggiunti indicano che si può 
e si deve andare avanti più 
speditamente. 


cavare un vantaggio di 15 
miliardi di dollari all’anno 
(circa ottomila miliardi di li¬ 
re) e già ieri a Washington 
si indicavano i livelli delle 
rivalutazioni richieste alle al¬ 
tre monete, che sono poi quel¬ 
le registrate sul mercato: del 
18 per cento il franco svizzero, 
attorno al 15 per cento il 
marco tedesco, fra U 16 ed 
il 17 per cento lo yen giappo¬ 
nese (a favore del quale gìuo- 
ca un rapporto di forza non 
del tutto sfavorevole ai giap¬ 
ponesi). 

Fra le vittime designate c’i 
la Ura: se ne indica la riva¬ 
lutazione del 2J5 per cento di 
fronte al dollaro (è una va¬ 
lutatone della banca inter¬ 
nazionale Morgan - Guaranty, 
uno dei centri del governo 
finanziario mondiale) ed una 
forte svalutazione — attorno 
al 12 per cento — nel confron¬ 
ti delle monete dei principali 
paesi capitalistici. 

Perchè gli Stati Uniti sono 
cosi ansiosi di svalutare ul¬ 
teriormente 11 dollaro, opera¬ 
zione che, teoricamente, do¬ 
vrebbe rincarare le loro im¬ 
portazioni come avviene per 
quelle italiane? Le ragioni so¬ 
no due: 1) i grandi gruppi 
statunitensi non riducono af¬ 
fatto i loro prezzi nella mi¬ 
sura in cui svaluta U dollaro, 
anzi usano del potere di mer¬ 
cato per aumentarli (vedi il 
petrolio); 2) un rincaro del 
10 per cento delle Importa¬ 
zioni rappresenta per gli Stati 
Uniti, Io 0,4 per cento di au¬ 
mento dei prezzi interni, men¬ 
tre in Italia, data la maggiore 
incidenza degli acquisti al 
l’estero, l’incidenza sulla to¬ 
talità dei prezzi interni rag¬ 
giunge il 2-3 per cento. 

Il sommovimento monetario 
ha quindi effetti drammatici 
nella proporzione in cui il go¬ 
verno italiano rimane a ri¬ 
morchio degli Stati Uniti. 

L’on. Lodano Barca, delia 
direzione del PCI, sottolinea, 
in una dichiarazione rilasciai a 
ieri alla stampa, le responsa- 

r. s. 

(Seguo in penultima) 


ULTIM’ORA 

Assassinati In carcere 
due studenti in Grecia? 

Due studenti universitari greci sarebbero morti in seguito elle 
atroci torture subite nel carcere di Atene, secondo notizie giunte 
questa notte in Italia. SI sanno anche i nomi dei due studenti assas¬ 
sinati. Si tratterebbe di Maria Vassilopulo, di venti anni, studen¬ 
tessa del primo anno di architettura, e di Demetrio Vganzas, di 23 
anni, della facoltà di medicina. I due studenti erano stati arrestati 
durante le manifestazioni del giorni scorsi al Politecnico di Atene. 
I due giovani, a quanto si apprende, non appartenevano ad alcuna 
organizzazione politica, ma avevano partecipato alle recenti ma¬ 
nifestazioni studentesche. A PAGINA W le notizie degli scontri 
avvenuti ieri tra studenti e polizia. 

NELLE PAGINE INTERNE 

RAZZIA DI CAPOLAVORI 
NERA PINACOTECA RAVENNATE 

• Conta barbari i ladri hanno sfasciato comici • rotto par¬ 
sino le tela - Sano sparita 11 tavola del 'J99 a '499 - A 
PAGINA 5 

CON LA GENTE EI RAGAZZI 
DI « DIARIO D'UN MAESTRO » 

• Uno degli alunni protagonisti dallo sceneggiato televisivo del¬ 
la domenica sera, Sergio Valenti, è morto l'estate scorsa tor¬ 
nando dal lavoro - A PAGINA 7 

COSI' LA RAI STA CAMBIANDO 
SENZA ATTENDERE LA RIFORMA 

• Quali sono i programmi soppressi con il pretesto del c ri¬ 
sparmio » * Un piano destinato a condizionare negativamen¬ 
te la decisioni dal Portamento - A PAGINA 8 
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Dure polemiche nella DC 


Lo azioni del governo An- 
dreotti, uscito già abbastan¬ 
za scosse in seguito al con¬ 
siglio nazionale della DC, 
non appaiono certo in rialzo 
dopo un’altra settimana di 
intenso dibattito politico. 

La faida fra le correnti de¬ 
mocristiane, che ha per 
obiettivi il governo e la bat¬ 
taglia congressuale, in vista 
di un cambio della guardia 
alla testa del partito, è sta¬ 
ta movimentata nei giorni 
scorsi, dallo scontro diretto 


co abbia anche chiesto a 
Fanfani di chiarire pubbli¬ 
camente la sua posizione nei 
confronti della segreteria, 
ricevendone in cambio una 
tiepida riconferma di ap¬ 
poggio. 

Andreotti, da parte sua, 
è sceso in campo personal¬ 
mente, ben deciso a difen¬ 
dere fino in fondo la sua 
posizione al governo, e la 
scelta di centro - destra. 
« Fanfani vuol prenotarsi 
per il futuro governo di le¬ 



Serrata critica alle affermazioni del governo 

Regioni: «pretestuoso» 
il rinvio delle leggi 

Fallito il tentativo di rinchiudere in ambiti ristrettissimi l'attività regionale — I gravi 
limiti derivanti dal modo come è avvenuto il trasferimento di poteri dallo Stato 


fra duo dei protagonisti, An- gislatura? E’ un suo diritto », 


dreotti o Fanfani. Il presi¬ 
dente del Senato, le cui po¬ 
sizioni a favore di un dialo¬ 
go da iniziarsi subito e « a 
pieno ritmo » con i sociali¬ 
sti in vista di una soluzione 
governativa di ricambio, si 
sono andate precisando nel 
corso di un fuoco di fila di 
interviste sempre più pole¬ 
miche nei confronti di An¬ 
dreotti, è parso nei giorni 
scorsi prender le distanze 
anche dal segretario del 
partito. 

Non è sfuggito ad esempio 
li tono polemico con cui, nel¬ 
l'intervista a un quotidiano 
milanese, Fanfani ha solle¬ 
citato i < massimi dirigenti 
dei partiti » a farsi « piloti 
del dialogo », con un chiaro 
invito al segretario del suo 
partito a condurre avanti in 
prima persona l’iniziativa 
verso 1 socialisti. 

Forlani non solo non ha 
colto l’invito, ma si è fatto 
vivo solo per riaffermare la 
sua solidarietà con il gover¬ 
no di centro-destra e mi¬ 
nacciare di recidere i < ra¬ 
mi ribelli » del Partito. Si 
dice che il segretario politi- 


ira detto duramente il pre- „„ , , 1 

sidente del Consiglio nella ”° fra ' p 

intervista all’Espresso. « Che 1000 
qualcuno prenoti il mio stu- . .. 

dio a Palazzo Chigi, o faccia f( ? n " 11 mi ‘ 

previsioni, non è affatto una ni Kumor 
novità in politica — ha ag- f ea< * er 

giunto rincarando la dose cfte 9y esl ° 
su un altro settimanale —. * res P lro P‘ 

L’essenziale è che le preno- l H r . a *t e C P 
tazioni non siano più nume- ziaie la rii 
rose delle cabine a disposi- con 11 


FANFANI - lo non so¬ 
no fra I piloti del dia¬ 
logo 

fonte il ministro degli Inter¬ 
ni Rumor (insieme con Pic¬ 
coli leader della corrente) 
che questo governo non ha 
« respiro per l’intera legisla¬ 
tura », e che dunque è essen¬ 
ziale la ripresa del dialogo 


zione nel vagone-letto » (il 
numero degli avversari, evi¬ 
dentemente, è in aumento). 

Continuando nel fuoco in¬ 
trecciato della polemica, An- 


Quanto alle sinistre del 
partito, l’invito a una soluzio¬ 
ne dì governo che liberi il 
paeso dall’ipoteca del centro- 
destra, e al tempo stesso dia 
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dreotti ha fatto su un altro r e . s P ir ° al dibattito interno in 
settimanale una sorta di sin- vista del congresso, si fa pre¬ 
tesi, assai significativa, dei C1S0 6 P r ?® san t®; Come P en * 
suoi propositi reazionari: sare 7 _ i, c ^ lie ^ e Granelli, lea- 
« ritoccare » la legge sulla der della « Base » —che la 
paca* dare col fermo di do- situazione determinata dalla 
lS uni slralnento ° iècej fetenza di un governo con 
sario » alla lotta contro la * non influenzi il 

criminalità; superare il « di- dibattito congressuale della 
fetto » costituito dall’» ac- DC. ». Bisogna allora anda- 
cesso indiscriminato all’Uni- ^e, e subito, a un governo 
verità » TTn elenco di con- di transizione che escluda ì 
Sorme che non ha, tut- liberali e che permetta quin- 
tavia, neppure il pregio del di un piu costruttivo dialogo 
realismo: come si sa, il go- con 1 socialisti, 
verno è stato messo in mi- La richiesta di una scelta 
noranza alla Camera proprio politica chiara è venuta an- 
sulla « Controriforma » dei che da uno degli esponenti 
fìtti agrari, e di nuovo, nella della corrente di Moro, l’on. 
settimana appena trascorsa, Salizzoni. Noi non combattia- 
sulla importante questione mo la nostra battaglia in no- 
delle tariffe elettriche. Nel me di questa o quella formu- 
parlamento, per un program- la, ha detto l’esponente mo¬ 
ina come quello esposto dal roteo: « Siamo qui per dire 
presidente del Consiglio, non che dobbiamo scegliere tra 
c’è più una maggioranza. conservazione, che porta alla 


D’altra parte, un siluro reazione, e tra rinnovamento. 


contro il governo è venuto 
da un’altra corrente di mag- 


che porta sia pure gradual¬ 
mente e in condizioni di per¬ 


gioranza della DC, quella dei manente sicurezza democrati- 


ANDREOTTi — Se 
Fanfani si prenota... 


dorotei. All’indomani di una 
riunione dei dirigenti del 
gruppo, Antonio Gava, figlio 
del potente notabile napole¬ 
tano, ha scritto sulla « Di¬ 
scussione », citando come sua 


ca, a un balzo ìn avanti della 
nostra società ». 

Questa scelta si propone 
evidentemente a tutta la DC. 


Nell’incontro tenuto a Bari, 
i presidenti del consigli re¬ 
gionali all’Indomani della ri¬ 
sposta del ministro Sullo, al¬ 
la Camera, alle Interrogazio¬ 
ni comuniste sul rinvio di 
numerose leggi regionali, so¬ 
no stati fortemente polemici 
con quella risposta, anzi la 
hanno chiaramente attaccata 
e respinta. Il che ha confer¬ 
mato che c’è una questione 
di fondo che emerge con chia¬ 
rezza dalla pratica governa¬ 
tiva del rinvio: 11 contrasto 
che si sta verificando, sem¬ 
pre più frequente tra le Re¬ 
gioni ed 11 governo è la con¬ 
ferma del gravi limiti che 
caratterizzano 1 decreti di tra. 
sfenmento del poteri dallo 
stato all’ordinamento regiona¬ 
le. Il tentativo governativo di 
precostituire una gabbia isti¬ 
tuzionale entro la quale le re¬ 
gioni avrebbero avuto, poi 
scarsissimi margini per una 
autonoma Iniziativa politico¬ 
legislativa, si sta rivelando 
fallimentare. 

Ne ha dato, tra l’altro, una 
conferma indiretta lo stesso 
ministro Sullo quando ha 
chiarito i motivi che stanno 
dietro 11 rinvio governativo di 
alcune tra le più significati¬ 
ve leggi regionali. Le questio¬ 
ni di principio che sono emer¬ 
se sono in sintesi, queste, ha 
detto il ministro: per quanto 
riguarda le leggi sugli asili 
nido 11 nodo della controver¬ 
sia tra regioni e governo è 
costituito dal fatto che le pri¬ 
me volevano appropriarsi di 
un potere che in realtà non 
hanno, quello cioè di deci¬ 
dere in maniera autonoma 
cosa deve essere e come or- 
ganizzare il servizio degli asi¬ 
li nido. Questa scelta politi¬ 
ca è stata Intesa dal governo 
centrale come una « pretesa » 
infondata, quindi da respin¬ 
gere ribadendo fermamente i 
poteri statali. 

H rinvio delle leggi per la 
agricoltura ha portato alla lu¬ 
ce un altro nodo: quello dei 


l/ A „, vincoli derivanti alla iniziati- 

vera vegeni va autonoma del nostro pae- 


L'urgenza di una svolta avvertita da forze sempre più vaste 

IL DIBATTITO POLITICO AFFRONTA 
L’ALTERNATIVA A L CENTRO-DESTRA 

Il compagno Riccardo Lombardi (PSI) sottolinea il valore della proposta di un governo nuovo 
li democristiano Spagnoili riesuma la teoria della delimitazione della maggioranza in fun¬ 
zione anticomunista — Ingiurioso commento della «Voce Repubblicana» contro i sindacati 


Un giudizio molto critico sul 
modo come la DC porta a- 
vanti 11 dibattito con le altre 
forze politiche in vista di un 
mutamento dell'attuale formu¬ 
la di governo, è contenuto nel¬ 
la Intervista che 11 compa¬ 
gno Riccardo Lombardi, della 
sinistra socialista, ha rilasciato 
a Panorama. 

a Certo, il governo delVono- 
revole Andreotti è clinicamen¬ 
te morto: ma dove sono le 
condizioni per fame subito un 
altro appoggiato dai sociali¬ 
sti? ». L’intervista, che si apre 
su questa domanda, esprime 
una serie di dubbi e perples¬ 
sità sull’atbeggiamento della 
DC e sulla possibilità che da 
•sso si possa partire per rea¬ 
lizzare una svolta politica po¬ 
sitiva. Sono gli stessi dubbi, 
del resto, che la sinistra lom- 


Proposte 
ARCI-UISP 
per la riforma 
dello sport 

FIRENZE, 24 

La Giunta esecutiva nazio¬ 
nale deiruiSP e la direzione 
nazionale dell’ARCI, riunite 
congiuntamente a Firenze per 
preparare 11 programma co¬ 
mune ARCI-UISP per il 1973. 
nel quadro del prooesso di 
unificazione delle due organiz¬ 
zazioni. hanno esaminato, tra 
l’altro, l problemi che stanno 
esplodendo nel settori dello 
sport italiano. 

I contrasti tra CONI e al¬ 
cune Federazioni sportive, che 
si inaspriscono man mano 
che si avvicina la scadenza 
della nomina del presidente 
del CONI: la crisi In cui ver¬ 
sa li mondo del caldo profes¬ 
sionistico. le cui contraddizio¬ 
ni sono sempre più acute; 
l’assorbimento costante di fi¬ 
nanziamenti pubblici da par¬ 
te dello sport spettacolare e 
campionistico a danno della 
pratica sportiva di massa so 
no gli aspetti più evidenti 
di una crisi strutturale che 
non permette più « pallia¬ 
tivi » o soluzioni settoriali. 

La Giunta esecutiva della 
UISP e la direzione nazionale 
delI’ARCl hanno ribadito per¬ 
ciò la validità c l’attualità del 
le proposte di riforma spor¬ 
tiva presentata dall’UISP per 
la VI legislatura, che hanno 
come condizione essenziale 11 
decentramento politico e am¬ 
ministrativo dello Stato, basa¬ 
to sulla Regione e gli Enti 


hard lana ha espresso nell’ul¬ 
tima riunione del comitato 


condo 11 ministro Matteotti, 
fedelissimo del centrodestra. 


centrale, pur votando a favore I 11 confronto fra le forze demo¬ 


della proposta di un impegno 
socialista per la caduta imme¬ 
diata del governo Andreotti e 
per l'appoggio esterno ad un 
governo di transizione. 

Tornando su questo Impe¬ 
gno. Lombardi ne ribadisce il 
valore: il sgoverno nuovo» 
richiesto dal socialisti «qua¬ 
lunque ne sia la formula ». 
deve rappresentare un’inver¬ 
sione radicale sul problemi 
della democrazia, e un muta¬ 
mento della politica economica 
e sociale. Su questi obiettivi 
— afferma ancora il leader 
della sinistra del PSI — non 
si può Ironizzare: infatti, «il 
momento è drammatico e mol¬ 
ti margini di democrazia sono 
già franati ». 

U presidente del senatori 
socialisti. Pieraccini, parlan¬ 
do a Montecatini ad un con¬ 
gresso regionale del PSI. ha 
affermato che 1 temi politici 
al centro dell’Incontro fra so¬ 
cialisti e democristiani « por¬ 
tano immediatamente al nodo 
da sciogliere del governo ». per 
11 quale non è passibile atten¬ 
dere Il congresso democri¬ 
stiano. 


L’ambiguità con la qua¬ 
le una parte della DC porta 
avanti il dibattito, scopre I 
suoi contenuti conservatori In 
un articolo del presidente del 
senatori democristiani Spa¬ 
gnoli!. Torna, nell’articolo, la 
tesi strumentale e trasformi¬ 
stica della «centralità» come 
possibilità di scegliere qual¬ 
siasi alleanza, a destra e a si¬ 
nistra: il dialogo richiesto da 
Pantani diventa una mera 
consult07k>ne con « tutte le 
forze delVarco democratico ». 
Al socialisti Infine si chiede, 
come condizione oer una even¬ 
tuale ripresa della collabora¬ 
zione di centrosinistra « una 
delimitazione politica ineqni- 
vocabiìe della maggioranza ». 
cioè una rigida discriminante 
anticomunista. 

Al contrario, una richiesta 
di chiarezza politica, rivolta 
anche a Fanfani. viene avan¬ 
zata dal moroteo Cervone. 
Fanfani ha ragione quando 
ripropone II dialogo con II PSI. 
afferma Cervone. Ma. quando 
vuole conservare una situa¬ 
zione di governo come quella 
attuale, la linea del presiden¬ 
te del Senato « non favorisce 
la ricomposizione della DC su 
una linea politica che ormai 
passa attraverso alcune forze 
delle attuali minoranza e mag¬ 
gioranza ». 

La situazione viene com¬ 
mentata con accenti diversi 
e tutt’altro che univoci da 
parte socialdemocratica. Se- 


cratiche In vista di un nuovo 
governo «non può implicare, 
di per sé, la caduta dell’at¬ 
tuale governo »; più possibili¬ 
sta il vicesegretario del par¬ 
tito, Pietro Longo, che auspi¬ 
ca la ricerca di « una più va¬ 
sta base di consensi, indi¬ 
spensabile per governare ».* 
Orsello Infine si appella ad 
una «ripresa costruttiva» e 
ad «una tensione ideale co¬ 
me all’epoca iniziale della po¬ 
litica di centrosinistra ». 

Il segretario liberale Bi- 
gnardi torna, invece. Irrespon¬ 
sabilmente. ad agitare lo spet¬ 
tro delle elezioni anticipate, 
nel caso in cui «la politica di 
centralità subisse una eclissi e 
ci si trovasse davanti all’ipo¬ 
tesi di una politica di aper¬ 
tura a sinistra». 


LA MALFA Lg y oce repub¬ 
blicana continua una astiosa 
polemica con i sindacati dei 
metalmeccanici. Dopo la ri¬ 
sposta di Trentin, Camiti e 
Benvenuto a gratuite accuse 
relative alla richiesta della ri¬ 
duzione dell’orario a 38 ore 
per 1 siderurgici, la Voce re¬ 
plica con un commento che 
viene attribuito a La Malfa. 
Scrive la Voce che peggio an¬ 
cora dei metalmeccanici stan¬ 
no 1 lavoratori disoccupati e 
sottoccupati. 

Si tratta di una impostazio¬ 
ne ingiuriosa per milioni di 
lavoratori che lottano princi¬ 
palmente per l’occupazione e 
per un nuovo sviluppo econo¬ 
mico, per cambiare la poli¬ 
tica che ha portato — con 11 
concorso del PRI — il nostro 
paese In una situazione estre¬ 
mamente grave. 


Sospeso il procedimento di « incompatibilità » 

Alla Corte Costituzionale 
il ricorso contro Calieri 


Il presidente dimissionario della giunta piemon¬ 
tese era contemporaneamente dirigente della 
Cassa di risparmio di Torino - Il ricorso presen¬ 
tato anche da due segretari di sezione del PCI 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 24. 

La prima sezione civile del 
tribunale di Torino, davanti 
alla quale si è svolta la cau¬ 
sa promossa da due segretari 
di sezione del PCI contro 
Calieri (doroteo d.c.), presi¬ 
dente dimissionario della 
Giunta regionale piemontese 
(11 ricorso era per la con¬ 
temporaneità degli incarichi 
di consigliere regionale e 
membro del Consiglio d’am- 
mlnlstrazione della locale 
cassa di risparmio) ha deci¬ 
so di rimettere gli atti pro¬ 
cessuali alla Corte costituzio¬ 
nale e di sospendere il giudi¬ 
zio in attesa del pronuncia¬ 
mento. 

Al nome del Calieri è lega¬ 
ta la crisi che da circa due 
mesi ha investito la regione 
e il consiglio comunale di To¬ 
rino. Fu un’altra causa analo¬ 
ga a determinare questa rea¬ 
zione a catena. La corte di 
Appello di Torino, Infatti, il 
22 dicembre acorso dichiarò 


decaduti tre consiglieri comu¬ 
nali di Torino: il vicesìnda- 
co, on. Magliano (PSDI), il 
prosindaco Alessio (PRI) e 
Benzi (PSDI) e Calieri, pre¬ 
sidente della Giunta regiona¬ 
le, annunciava in segno di 
protesta contro la sentenza le 
sue dimissioni per richiamare 
le autorità di fronte al «gra¬ 
ve attacco all’autonomia de¬ 
gli enti locali... ». 

Durante la crisi fu avanza¬ 
to un ricorso contro Calieri 
dall’on. Magliano (PSDI) de¬ 
finito dallo stesso ricorren¬ 
te un artificio per richiama¬ 
re l’attenzione sul problema, 
ma a quel ricorso, sostanzial¬ 
mente strumentale, si sono 
aggiunti I due ricorsi da par¬ 
te dei due segretari di sezione 
del PCI. 

L’ordinanza del tribunale, 
dopo l’udienza svoltasi ieri, 
decide la trasmissione degli 
atti alla Corte costituzionale 
perchè una delle quattro ec¬ 
cezioni di incostituzionalità 
«non appare manifestamente 
Infondata». 


se dagli accordt lnternazlona- 
. li e dalle direttive della CEE. 
U rinvio di queate leggi (in 
particolare quella emiliana 
per contributi alle azien¬ 
de contadine) è stato motiva¬ 
to anche da altre ragioni: dal 
rifiuto, cioè, di riconoscere 
alla regione 11 diritto di ope¬ 
rare scelte di selezione degli 
Interventi a favore di deter. 
minati strati sociali e figu¬ 
re produttive, piuttosto che di 
altre. Le regioni, ha detto 
11 ministro Sullo, non posso¬ 
no arrogarsi 11 diritto dì de¬ 
cidere, esse, a chi devono an¬ 
dare 1 contributi per l’agri¬ 
coltura, chi deve essere defi¬ 
nito contadino, chi agrario ca¬ 
pitalista, ecc. questi poteri 
spettano solo allo stato. Ed è 
chiaro che non è In ballo so¬ 
lo una questione nominalisti¬ 
ca, quanto, invece, il diritto 
della regione di operare scel¬ 
te selettive di Investimento e 
quindi, nel caso specifico, di 
avviare una politica agraria 
centrata sulla azienda conta¬ 
dina. 

Ma potranno le tensioni tra 
governo e Regioni essere ri- 
solte con l’emanazione delle 
cosldette leggi quadro desti¬ 
nate a fissare i principi gene¬ 
rali contro i quali dovrà muo¬ 
versi la attività legislativa re¬ 
gionale? 

U fatto è che la soluzione di 
queste tensioni va ben oltre la 
necessità di armonizzare con 
il quadro istituzionale dello 
Stato l’ordinamento regiona¬ 
le. Va ben oltre, cioè un ac¬ 
cordo di tipo corporativo tra 
governo centrale e governi 
regionali, come sembra rite¬ 
nere il ministro Sullo. 

Dietro la conflittualità tra 
l’attuale assetto istituzionale 
e l’ordinamento delle regioni 
vi è qualche cosa che va ben 
al di là della regolamenta¬ 
zione giuridica nuova dei due 
livelli di potestà legislativa. 
Vi è, dietro, il fatto che. a 
contatto diretto con le con¬ 
seguenze disastrose delle più 
gravi storture del paese, le 
regioni, molto spinte anche 
dalla mobilitazione popolare, 
hanno imboccato la strada 
di una politica di riforma, di 
rapporti nuovi tra assetto isti¬ 
tuzionale e istanze delle mas¬ 
se popolari. Dietro 11 conflit¬ 
to tra governo e regioni c’è 
dunque una questione politi¬ 
ca che potrà trovare una posi¬ 
tiva soluzione solo nel quadro 
di una diversa direzione po¬ 
litica del paese, orientata 
chiaramente in senso riforma¬ 
tore. 

Facciamo solo alcuni esem¬ 
pi: nelle regioni meridionali, 
come hanno dimostrato una 
serie di vicende politiche, dal 
convegno di Cagliari alle ini¬ 
ziative ultime sui problemi 
del suolo e del decreto gover¬ 
nativo per gli alluvionati ma¬ 
tura. pur se tra difficoltà e 
contraddizioni, la coscienza 
che oggi, in una strategia 
nuova di politica meridionali¬ 
sta. le regioni hanno un pre¬ 
ciso spazio da coprire, nette 
scelte di campo da com¬ 
piere, diventare interlocutrici, 
controparti ma anche ed in¬ 
nanzitutto protagoniste delle 
vertenze territoriali che sin¬ 
dacati, forze politiche, masse 
popolari aprono nel confron¬ 
ti dello stato per una nuova 
politica generale di sviluppo 
e di riforma. Quale sarà al¬ 
lora il risvolto Istituzionale di 
questo movimento? Come 11 
governo si sentirà impegnato, 
da questo movimento, nel 
momento in cui andrà a de¬ 
cidere 1 limiti entro 1 quali le 
regioni possono legiferare e 
quindi operare politicamente? 

Ancora un altro esempio: 
sono In discussione o dovran¬ 
no venire rapidamente in di¬ 
scussione In Parlamento al¬ 
cune leggi che riguardano di¬ 
rettamente la attività ragiona, 
le: sono le leggi per rifinan- 
ziare II piano verde, I fondi 
per la casa, l’addestramento 
professionale, gli ospedali, gli 
asili nido, infine 1 fondi Cipe 
per opere di assetto territo¬ 
riale. Ebbene, quali nuovi po¬ 
teri verranno affidati alle Re¬ 
gioni? L’esempio negativo di 
queste ultime settimane lo 
abbiamo sotto gli occhi ed è 
quello dell’incredibile decreto 
governativo per le zone allu¬ 
vionate, una vera sfida al 
Mezzogiorno 

Se è vero quindi che dietro 
queste tensioni tra governo e 
ordinamento regionalista vi è 
questa questione politica di 
fondo, risolvere positivamen¬ 
te queste tensioni richiede da 
una parte, che le regioni non 
cedano per quanto riguarda I 
contenuti Innovatori e rifor¬ 
matori della loro azione, an¬ 
che legislativa; e dall’altra 
che 1 rapporti tra I due li¬ 
velli istituzionali (stato e re¬ 
gioni) vengano rivisti e ar- 
monizzat! alla luce della for¬ 
te spinta popolare e di mas¬ 
sa che esiste nel paese af¬ 
finchè le regioni siano stru¬ 
menti reali di una politica di 
riforme. 

I. t. 


ESTRAZIONI LOTTO 


del 24 febbraio 1473 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 


59 75 22 11 ti x 
3 19 34 43 2* 1 
35 (7 13 49 14 x 
77 99 74 41 42 2 
57 77 31 t3 19 x 
42 32 49 99 fi 2 


PALERMO 14 «1 49 (7 79 


ÌJ --*4 W - 


ROMA 25 49 75 54 92 1 
TORINO 79 79 9 29 37 2 
VENEZIA 49 77 25 24 H 2 
NAPOLI (2* astratto) x 
ROMA (2* «sfratto) 2 

Al 2 dodici L. U.547.094; «i 
99 undici L. 294.999; al 1199 
dicci L. 24399. Il montepremi 
è stata di 47.491441 lire. 




Campagna di proselitismo al PCI 

1 milione 407.253 
comunisti con la 
tessera del 1973 

Oltre 90.0001 nuovi iscritti - Nove Federazioni con 
più tesserati dell'anno scorso - La FGCI al 72,44% 


Si sviluppa con successo la 
campagna di tesseramento e 
proselitismo al Partito e alla 
PGCI per 11 *73 alla quale le 
assemblee congressuali delle 
sezioni che si svolgono in 
tutto 11 Paese danno ulterio¬ 
re Impulso, formulando ovun¬ 
que nuovi obiettivi di cre¬ 
scita del partito. 

Alla data del 24 febbraio 
risultano già tesserati al PCI 
1.407.253 pari all’88.8% degli 
iscritti al 31 dicembre ’72 
(cioè 73.553 in più rispetto 
alla stessa data dello scorso 
anno). E* inoltre ulteriormen¬ 
te cresciuto il numero dei 
reclutati: 1 nuovi Iscritti al 
partito comunista dall’inizio 
del tesseramento sono ora 
90.398, mentre erano 71.399 al¬ 
la corrispondente data dello 
scorso anno. Hanno in questi 
giorni raggiunto il 100% al¬ 
tre tre federazioni: Verona, 
Rimini, Teramo, aggiungendo¬ 
si alle altre che già erano 
pervenute in precedenza a 
questo risultato (La Spezia, 
Imola, Crotone, Verbanla e 


Manifestazioni 
del PCI 


OGGI 

S. Marino (Congresso 
PCS): Cavine; Orbetello 
(Grosseto): DI Giulio; Ca¬ 
serta: Ingrao • Alinovi; S. 
Ninfa (Trapani): Occhetto; 
Grottaglle (Taranto): Reich- 
lin; Canareggio (Venezia): 
Serri; Pavia: Bollini; Ber¬ 
gamo: Borghint; Genova: 
Frassatl; Modena: Caccia- 
puotl; Bitetto (Bari): Gian¬ 
nini; Corata (Bari): Mari; 
Putignano (Bari): Matarre- 
se; Bltonfo (Bari): Papaple- 
tro; Barletta (Bari): Slcolo • 
Borraccine. 

DOMANI 

Benevento: Alinovi; P- MU 
vlo (Roma): Barca; Verba¬ 
nla: Minacci; Copertino 

(Lecce): Reichlin; Arezzo: 
Pavolinl; Livorno: Pistoiese: 
Forlì: Vesplgnanl. 


Isernla). Molte altre federa¬ 
zioni sono ormai prossime a 
questo risultato. 

Tra le federazioni da se¬ 
gnalare per l’entità delle nuo¬ 
ve adesioni sono fra le altre 
quelle di Torino (3.995), Ber¬ 
gamo (741), Brescia (2.485), 
Milano (5.802), Verona (1.174), 
Bologna (4.161), Modena 
(3.096), Firenze (2.500), Ro¬ 
ma (3.300), Aquila (521), Pe¬ 
scara (821), Teramo (998), 
Napoli (5.050), Salerno (970), 
Caserta (980), Bari (1.596), 
Foggia (1.985) Potenza (998), 
Reggio Calabria (978), Nuoro 
(795), Rimini (937). 

Per quanto riguarda l’an¬ 
damento del tesseramento nel¬ 
le singole regioni, la situa¬ 
zione è la seguente: 

Valle d’Aosta (92.1%), Pie¬ 
monte (91,2%), Liguria (90,3), 
Lombardia (90,6), Veneto 
(91,3), Trentino A.A. (73,3), 
Friuli V. G. (93,2), Emilia 
(94,5), Toscana (95,2), Mar¬ 
che (87,3), Umbria (77,5), 
Lazio (70,0), Abruzzo (85,1), 
Molise (97,8), Campania (85,3), 
Puglia (83,6), Lucania (80,0), 
Calabria (78.3). Sicilia (72,5), 
Sardegna (80,2). 


La PGCI ha raggiunto con 
la tappa del 20 febbraio 81.159 
Iscritti, pari al 72,44%: 20.300 
sono 1 reclutati, oltre 15.000 
le ragazze. In buona parte 
reclutate quest’anno. 17 Fe¬ 
derazioni sono già oltre 11 
100%. Brillanti 1 successi di 
Foggia (al 100% con 665 re¬ 
clutati su 1.645 Iscritti), Pa¬ 
lermo e Catania (rispettiva¬ 
mente 450 e 423 reclutati); 
successi nel proselitismo ver¬ 
so le ragazze hanno riportato 
le Fgcl di Modena (1.959 ra¬ 
gazze su 3.700 finora ritesse¬ 
rati) e Reggio Emilia (1.200 
su 2.540). A Milano la Fgcl 
ha reclutato 961 giovani, a 
Napoli 1.050. 

Tutta l’organizzazione è Im¬ 
pegnata per la tappa del 15 
marzo, con l’obbiettivo del- 
l’85% degU iscritti del "72. 
Intanto, nell’ambito della 
campagna dei congressi di se¬ 
zione viene segnalata alla di¬ 
rezione della Fgcl la nascita 
dì decine di circoli territo¬ 
riali e di cellule d’Lstituto. 
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Sarà consegnata oggi In una solenne cerimonia 


Medaglia d’oro 
per la Resistenza 
alla Valle d’Aosta 

Saranno presenti il presidente della Repubblica, il 
presidente della Camera, Il vice-presidente del Se¬ 
nato, Il presidente dell'ANPI Boldrinì, ex comandanti 
partigiani - Il riconoscimento in concomitanza con 
Il venticinquesimo dell'autonomia regionale • Due- 
centocìnquanta partigiani caduti, 1.600 deportati 

Oggi, in occasione del venticinquesimo anniversario dell’auto¬ 
nomia regionale, sarà consegnata aUa Valle d’Aosta la medaglia 
d’oro per l'attività partigiana svolta durante la guerra di Libera¬ 
zione. Il popolo valdostano pagò duramente l’oppressione fascista: 
circa duecentocmquanta furono 1 partigiani caduti, più di mille 
e seicento gli internati nei campi di concentramento nazisti, due¬ 
cento le vittime civiU. 

Ad Aosta, alla cerimonia di consegna della medaglia d’oro da 
parte del presidente deUa Repubblica, Giovanni Leone, parteci¬ 
peranno il presidente della Camera. Pertini. il vice presidente 
del Senato, Albertini. U presidente deU’ANPI, Boldrinì, gli ex 
comandarti! partigiani Canova e Garanzini e 1 senatori Pecchioli 
e Germano, che militarono nelle file partigiane neUa Valle d’Aosta. 
Numerose saranno le delegazioni dei comuni italiani, decorati di 
medaglia d’oro. 

Ieri, organizzati dall’ANPl, con l’adesione dei movimenti già 
vanili democratici, si sono svolti due cortei per le vie del capo¬ 
luogo ed è stata deposta una corona al monumento ai Caduti. 
Un’importante mostra di documenti e fotografie sulla Resisterli» 
in Italia e in Europa è stata allestita nel Palazzo della Regione. 


Il messaggio 
di Luigi Longo 


Il compagno Luigi Longo, In occasione del conferi¬ 
mento della medaglia d’oro alla Regione Valdostana 
per la partecipazione alla Resistenza, ha inviato al 
presidente della Giunta regionale, Cesare Dujany, il 
seguente messaggio: 


« Signor Presidente, 
a nome del PCI e perso¬ 
nalmente desidero rivolge¬ 
re un saluto caloroso ed 
amichevole al lavoratori, 
al cittadini della Val d’Ao¬ 
sta nel momento In cui 
essa riceve l’alto e dove¬ 
roso riconoscimento del 
grande contributo dato al¬ 
la lotta liberatrice contro 
il nazifascismo. 

Noi che siamo stati pro¬ 
tagonisti e dirigenti di 
quella lotta, ricordiamo 
con ammirazione gli esem¬ 
pi luminosi di eroismo, il 
coraggio, 1 sacrifici inau¬ 
diti, le Innumerevoli pro¬ 
ve di attaccamento al¬ 
la causa della libertà e 
della democrazia del par 
trioti e del cittadini val¬ 
dostani nel corso della 
Resistenza e della guer¬ 
ra partigiana. Ricordiamo 
le azioni intrepide che non 
diedero tregua all’Invaso¬ 
re ed ai suol servi fasci¬ 
sti infliggendo loro gravi 
perdite; ma ricordiamo al¬ 
lo stesso tempo la rete co¬ 
struita pazientemente at¬ 
torno al nemico da operai, 
ingegneri, tecnici, milita¬ 
ri e partigiani per salvare 
dalla distruzione fabbri¬ 
che, centrali elettriche, 
ogni possibile fonte di la¬ 
voro, garanzia per la suc¬ 
cessiva rinascita. DI questo 
profondo attaccamento al¬ 
la propria terra, di questo 
sentimento genuinamente 
patriottico 1 combattenti 


valdostani diedero nuova 
prova quando portarono a 
compimento la liberazione 
della Valle, garantendone 
l’autonomia e la comunan¬ 
za di interessi con la so¬ 
cietà italiana. E soltanto 
con la riconquista della li¬ 
bertà, con la nascita del¬ 
la Repubblica antifascista 
si sono poste le basi per 
le stesse Istituzioni auto-' 
nome della Valle, laddove 
la tirannide fascista, nega¬ 
trice di ogni libertà, ave¬ 
va fatto di tutto per con¬ 
culcare 1 diritti tradizio¬ 
nali della popolazione. 

Con commossa gratitu¬ 
dine ricordiamo 1 nomi lu¬ 
minosi di Emile Chanoux, 
di Giorgio Elter, di Le- 
xert e quelli di tanti altri 
eroici valdostani che as¬ 
sieme al fratelli di ogni 
regione diedero la loro vi¬ 
ta perché nascesse una 
nuova Italia libera. Indi¬ 
pendente, democratica nel¬ 
la quale trovassero rico¬ 
noscimento ed attuazione 1 
diritti di tutti 1 cittadini. 

U nostro auspicio di oggi 
è che il sacrificio e l’e¬ 
semplo di questi eroici 
combattenti sia stimolo e 
guida per tutte le forze 
democratiche ed antifasci¬ 
ste nella lotta attuale per 
realizzare compiutamente 
gli ideali di quanti si bat¬ 
terono e caddero per l’In¬ 
dipendenza, la libertà, la 
democrazia ed li progres¬ 
so sociale del Paese». 
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ENCICLOPEDICHE 

FABBRI 

sono in libreria 


per i vostri figli che studiano, che ricercano, che hanno bisogno 
di' dare una sistemazione alle cose che imparano ogni giorno 

per voi che volete partecipare, approfondire, sapere di più. 

Opere che parlano chiaro, che fanno vedere, che offrono in modo 
accessibile un immenso patrimonio di conoscenze. 

Grandi OPERE ENCICLOPEDICHE FABBRI. 

Oggi potete conoscerle, consultarle in tutte le librerie. 

ENCICLOPEDIA UNIVERSALE FABBRI - 11 volami • 42.000 esponenti 

6.600 pagine - 10.000 illustrazioni a colori 

CONOSCERE - 21 volumi « 4.200 pagine tutte illustrate a colori 

CAPIRE - 21 volumi • 4.200 pagine tutte illustrate a colori 

REGNO VERDE - 7 volumi • 2.416 pagine > 6.000 illustrazioni a colori 

GLI ANIMALI Tutti gli animali nel loro ambienta • 5 volumi -1.200 pagine 
illustrate a colorì 

GU ANIMALI E IL LORO MONDO -11 volumi » 2.700 pagine - olire 8.000 
illustrazioni a colori 

GUIDA MEDICA - 18 volumi - 4.140 pagina tutte illustrate a colori 
SCIENZA - 21 volumi - 6.500 pagine illustrate 

DIZIONARIO ENCICLOPEDICO DI SCIENZA E TECNICA • 6 volumi - 

3.468 pagine - 35.000 esponenti - 3.500 Illustrazioni 

STORIA D'iTAUA -14 volumi - 4.000 pagine • 4200 illustrazioni a colori 

GRANDE STORIA UNIVERSALE - 12 volumi » 3.140 pagine tutte illustrate 
a colorì 

CAPOLAVORI NEI SECOLI Enciclopedia di tutta la arti, di tutti I popoli, 
di tutti / tempi - 12 volumi - 2.500 pagine - 5.000 illustrazioni a colori 

LA MUSICA MODERNA - 7 volumi - 1.792 pagina Illustrate a colori • 112 
dischi LP in 7 album 

CUCINA DALL’A AUA Z - 5 volumi - 8.000 ricette - 2.800 pagine • 1.500 

illustrazioni a colori 

FIORI IN CASA (di prossima uscita) * 3 volumi - 800 esponenti - 960 pa¬ 
gine - 2.000 illustrazioni a colori 

FRATELLI FAB8R1 EDflORI richiedete il catalogo delle: OPERE ENCICLOPEDICHE FABBRI «I voaUo libraio 
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IL LACONICO COSTA 


« Caro Fortebraccio, tl In¬ 
viamo questa lettera di An¬ 
gelo Costa, che crediamo 
possa fornirti occasione di 
ima replica. Non c’è biso¬ 
gno di aggiungere altro 
perché la lettera è davvero 
esemplare. Una cosa: se 
tl capitasse di parlare an¬ 
cora della sezione Gramsci- 
Olcese, vedi che in tipo¬ 
grafia non trasformino nuo¬ 
vamente il nome in sezione 
Gramsci di Sant’Olcese: 
Sant’Olcese è infatti una 
località dell’immediato en¬ 
troterra genovese, famosa 
per un gustosissimo sala¬ 
me che probabilmente co¬ 
noscerai. Olcese è invece 
un compagno partigiano 
caduto. 

Ed eccoti la lettera di 
Angelo Costa. «Genova 7 
febbraio 1973 — A tutti i 
’ dipendenti dello Stabili¬ 
mento di Genova-Sampier • 
- darena. Vi rimetto, in mo¬ 
do che possiate leggerlo e 
, meditarlo in famiglia, co¬ 
pia fotografica di articolo 
l'« Unità » che II consiglio 
di fabbrica ha esposto pur 
non avendone diritto non 
essendo materia di lavoro. 
Le sottolineature (in rosso 
nell’originale) devo rite¬ 
nerle opera del Consiglio 
di fabbrica. 

« Il giornalista di ” Il Se¬ 
colo XIX ” mi ha posto per 
telefono la precisa doman¬ 
da di quale effetto avreb¬ 
be potuto avere la pace 
del Vietnam sul mercato 
del noli. Ho risposto, e 
non potevo rispondere dif¬ 
ferentemente, che cessan¬ 
do i trasporti per il Viet¬ 
nam si sarebbe reso dispo¬ 
nibile tonnellaggio ameri¬ 
cano che pur partecipando 
poco al mercato del noli 
avrebbe potuto creare ri¬ 
bassi e non aumenti. La 
nostra compagnia armato¬ 
riale che esegue solo servi¬ 
zi passeggeri e da carico 
di linea, non partecipa al 
mercato dei noli di massa, 
per cui in conseguenza del¬ 
l’effetto di un ribasso del 
noli sul prezzo del combu¬ 
stibile ha più vantaggio 
che danno da un eventuale 
ribasso del mercato: le Il¬ 
lazioni che ila tratto il sig. 

' Fortebraccio sono perciò 
infondate e fuori luogo. 

«I miei fratelli, 1 miei 
cugini ed Io quando abbia¬ 
mo ingrandito e poi co¬ 
struito lo stabilimento do¬ 
ve lavorate non ci permet¬ 
tevamo neanche il lusso di 
avere una automobile per¬ 
sonale; non facevamo e 
non abbiamo mal fatto la 
vita mondana e brillante 
che 11 signor Fortebraccio 
(alias Dotti Melloni) face¬ 
va a Genova prima delle 
sue varie metamorfosi. Se 
avessimo fatto vita mon¬ 
dana e brillante non avrem¬ 
mo mai potuto costruire 

10 stabilimento ed assicu¬ 
rare poi pieno lavoro a tut¬ 
ti 1 dipendenti 

« Certe manifestazioni so¬ 
no possibili soltanto se si 
ha un grande disprezzo 
delle capacità di giudizio 
delle persone alle quali ci 
si rivolge, ritenendo che 
si " beva ” qualunque cosa. 

11 fatto che mi rivolgo di¬ 
rettamente a voi è prova 
che questo disprezzo delle 
vostre capacità di giudizio 
non è certo da parte mia. 
Gradite i miei cordiali sa¬ 
luti vostro Angelo Costa ». 

Tanti saluti, caro Forte- 
braccio, dalla redazione ge¬ 
novese dell'* Unità ». Tuo 
Flavio Michelini * Genova. 

Caro Michelinl, voglio, 
prima di tutto, chiarire un 
equivoco con voi della Re¬ 
dazione di Genova e con i 
compagni portuali della 
« Gramsci-Olcese ». Non è 
colpa dei tipografi se è sta¬ 
to stampato « Gramscl-San- 
t’Olcese ». JB* colpa mia. 
Non conoscevo il nome del 
partigiano caduto e avevo 
nell orecchio Sant’Olcese, 
come Oregina, Righi, Appa¬ 
rizione e via ricordando la 
vostra (e mia) stupenda 
Genova Hai fatto bene a 
correggermi. 

Quanto alla lettera del 
dottar Costa, penso che per 
la generalità dei lettori sia 
opportuno riassumere in 
poche righe l’episodio da 
cui trae origine. AlTannun- 
cio delFamenuto accordo 
di pace per il Vietnam, il 
e Secolo XIX» (come del 
resto fecero altri giornali) 
giudicò interessante ripor¬ 
tare qualche breve dichia¬ 
razione di personalità di ri¬ 
lievo, a commento della no¬ 
tizia per così dire ancora 
calda. Si rivolse anche ad 
Angelo Costa che disse te¬ 
stualmente così: e La fine 
delle ostilità renderà dispo¬ 
nibile a più o meno breve 
scadenza molto naxdglio 
statunitense che serviva 
per i rifornimenti al Viet¬ 
nam. Questo naviglio ritor¬ 
nerà in competizione sulle 
rotte di tutto il mondo con 
la conseguenza di un ribas¬ 
so dei noli». E non altro. 
I compagni portuali della 
Gramsci-Olcese mi segnala¬ 
rono la dichiarazione senza 
una parola di commento, 
sicuri cha come aveva scan¬ 


dalizzato loro avrebbe scan¬ 
dalizzato anche me. Donde 
la mia nota del 4 febbraio, 
alla quale si riferisce la 
sopra riportata lettera del 
dottor Costa. 

Che cosa rilevavo io in 
quella nota? Rilevavo che 
Angelo Costa, un cattolico 
al cui confronto il cardina¬ 
le Siri potrebbe dirsi un 
miscredente, e il ministro 
Taviani Voltaire, non ave¬ 
va sentito il bisogno, nel 
momento in cui si annun¬ 
ciava la pace nel Vietnam, 
di aprire o almeno di chiu¬ 
dere la sua dichiarazione 
relativa ai noli, con una 
parola, una parola sola di 
sollievo, di plauso, di com¬ 
mozione. Spiega ora il dot¬ 
tor Costa: « Il giornalista 
di ’’ Il Secolo XIX ” mi ha 
posto per telefono la pre¬ 
cisa domanda di quale ef¬ 
fetto avrebbe potuto avere 
la pace del Vietnam sul 
mercato dei noli. Ho rispo¬ 
sto... ». Dottore, se il gior¬ 
nalista del « XIX » l'avesse 
invitata a rispondere per 
telegramma, dove le parole 
hanno un prezzo, nessuno 
al mondo, conoscendola, le 
avrebbe chiesto di allun¬ 
gare il suo discorso. Ma 
qui eravate al telefono, lo 
scatto era già avvenuto e 
in ogni caso non lo avreb¬ 
be pagato lei: chi le im¬ 
pediva di rispondere, per 
esempio: « Le parlerò subi¬ 
to dei noli, ma prima di 
tutto mi lasci dire, caro 
giovine, che sono felice e 
commosso per questo an¬ 
nuncio di pace »? Invece 
niente, le hanno chiesto di 
parlare dei noli, perché 
avrebbe dovuto attardarsi 
in altre divagazioni? Il 
tempo è moneta, dottor 
Costa, c’è qualche cosa, per 
lei, che non sia moneta? 

Ma neanche ora, dopo 
avere letto il nostro pezzo, 
e averlo, come dice lui, 
« meditato in famiglia », 
gli viene in mente di col¬ 
mare l’abisso di aridità e 
di insensibilità che i por¬ 
tuali e noi gli abbiamo 
rimproverato. Rileggete la 
lettera del dottor Costa ai 
suoi « dipendenti ». Essa è 
tutta dedicata a spiegare 
la faccenda dei noli, nel 
cui merito non intendeva¬ 
mo né saremmo stati ca¬ 
paci di entrare. Questa sua 
lettera poteva rappresenta¬ 
re una occasione per ag¬ 
giungere oggi, in ritardo 
ma meglio tardi che mai, 
ciò che non disse allora. 
Poteva scrivere: a Quel 
giorno non avevo capito 
che la pace era già stata 
annunciata. Al telefono si 
sentiva male. Il giornalista 
del « XIX » era balbuzien¬ 
te. Ero distratto, stavo 
contando degli assegni, ho 
creduto che si trattasse di 
una domanda ipotetica, do¬ 
vevo controllare il resto 
del cappuccino. Se no, se 
avessi inteso bene, come 
potete credere che non sa¬ 
rei esploso in parole di 
esultanza e d’emozione?». 
Invece, anche qui, silenzio. 
Il dottor Costà si attarda 
a spiegare puntigliosamen¬ 
te come va la storia dei no¬ 
li e non pronuncia neppu¬ 
re questa volta una parola 
sulla pace: calano i noli, 
crescono i noli, cosa mi 
venite a disturbare con gli 
uomini che non s’ammaz¬ 
zano più? Che tonnellaggio 
rappresentano? 

E’ vero. Molti anni fa io 
conducevo una vita «r mon¬ 
dana e brillante», è vero. 
Andavo spesso anche a 
Sant’Olcese, caro Micheli¬ 
ni, a mangiare quel divino 
salame, sempre in buona 
e bella compagnia. Intanto 
il dottor Costa coi suoi fra¬ 
telli e con i suoi cugini, 
metteva da parte i soldi 
per farsi gli stabilimenti. 
Io, peccatore, mi avviavo 
a farmi dei lavoratori, an¬ 
che se allora non ne avevo 
deliberata coscienza, pri¬ 
ma degli amici e poi dei 
compagni, mentre i Costa, 
virtuosi, già si preparavano 
a fame dei « dipendenti ». 
Adesso abbiamo compiuto 
ognuno la propria strada¬ 
to sto con i portuali e lui, 
il dottor Costa, sta con lor 
signori, anzi è un capo di 
lor signori, e seguita ad ac¬ 
cumulare denari. Questa 
gente si vanta sempre di 
dare lavoro, ma soldi non 
ne dà mai, se li tiene per 
sé e, dopo tanta austerità, 
adesso ha gli « hobbies ». 
Avete mai visto un marit¬ 
timo con un « hobby »? 

Ma i Costa si. Una lettri¬ 
ce di Voltri (Genova), la 
signora T. A., mi manda un 
ritaglio del « Secolo XIX » 
(18 febbraio) dal quale ri¬ 
sulta che Angelo Costa pos¬ 
siede la più ricca collezio¬ 
ne del mondo di quadri di 
pittori genovesi del 6/700. 
(Li ha naturalmente acqui¬ 
stati coi soldi che rispar¬ 
miava quando non veniva 
a ballare con me), mentre 
suo fratello, o cugino, En¬ 
rico Costa colleziona ■ I più 
preziosi violini esistenti», 
sempre con i quattrini eco¬ 
nomizzati la domenica. 
L’cltro giorno era a Ge¬ 
nova a celebre violinista 
Schneiderhan. Che cosa ha 
fatto l’Enrico Costa? Lo ha 
raggiunto a un ricevimen¬ 
to dopo a concerto e gli ha 
mostrato alcuni suoi vio¬ 
lini: eli celebre violinista 
si è visto quindi pratica- 
mente costretto ad esibirsi 
in un nuovo e compieta- 
mente gratuito concerto^». 
Vedete come fanno i Co¬ 
sta? Sulla pace nel Viet¬ 
nam rum c'è verso di farli 
parlare, ma se si tratta di 
cuccarsi qualche cosa gra¬ 
tis, sono persino capaci di 
avere delle trovate. 

Fortebraccio 


I GIORNI CHE DECISERO LA FINE DEL FASCISMO 

Ulti matti m ai gerarchi 



A 28 anni di distanza, la 
fucilazione di Mussolini e dei 
massimi gerarchi fascisti ap¬ 
pare con nettezza ancora mag 
giore per quello che realmen¬ 
te è stata: un necessario « fo¬ 
glio netto » con il passato, o- 
perato nel momento culminan¬ 
te dell’insurrezione nazionale. 
Sul piano storico non vi so¬ 
no incertezze. L’Italia è sta 
ta uno dei pochi Paesi del¬ 
l’Europa che si sono fatti giu¬ 
stizia da sé, senza lasciare 
il passo ai tribunali alleati: 
e questo già dice die cosa 
è stata da noi la Resistenza. 
Eppure, intorno a questi fat¬ 
ti è stata tessuta a più ri¬ 
prese una fitta tela di pole¬ 
miche, costruita più spesso di 
fantasie e di richiami a sen 
sazione che di nude realtà. 
Si è perduto il conto delle 
campagne giornalistiche con 
dotte a partire dagli anni del¬ 
l’immediato dopoguerra, quan¬ 
do si cercò — usando l’ar¬ 
ma del discredito e della ca¬ 
lunnia contro il movimen¬ 
to partigiano — di creare un 
clima che servisse a giusti¬ 
ficare la rottura dell’unità an¬ 
tifascista voluta da De Gaspe- 
ri (1947-1948) e la politica de¬ 
gli anni bui dello scelbismo. 

Tutto questo non ha certa¬ 
mente scalfito il patri¬ 
monio comune a chi si è battu¬ 
to contro il fascismo. Ancora 
oggi vi è. tuttavia, chi con 
tinua a porsi delle domande 
a proposito di chi abbia volu¬ 
to l’ultimo atto di guerra di 
Dongo (recentemente sono 
state pubblicate ricostruzioni 
dei fatti addirittura in chia¬ 
ve marcatamente « gialla ». 
incontrando — per la verità — 
un credito assai scarso). Si 
tratta di domande alle quali 
è già stata data risposta. La 
spiegazione è estremamente 
semplice e lineare: basta sol 
tanto rifarsi alla situazione il 
quei giorni. Le forze, che spin 
sero con decisione verso l’in 
surrezione. vollero anche quel 
l'epilogo, die dell’insurrezione 
era il coronamento naturale 
Chi invece si oppose alla sol 
levazione popolare, o ne ven¬ 
ne trascinato, cercò anche di 
evitare quella rottura irrevo 
cabile, lavorando per trovare 
una via di scampo al € du¬ 
ce » e alla sua corte. 

Ma l’insurrezione venne pro¬ 
clamata e vinse. Prevalsero 
allora le forze più coerenti e 
decise. Del resto, tutti i do¬ 
cumenti del Comitato di li¬ 
berazione dell’Alta Italia (CL- 
NAI) parlavano un linguaggio 
che non lasciava dubbi. Il 12 
aprile 1945 erano stati dichia¬ 
rati criminali di guerra i 
membri del direttorio fascista. 
Pochi giorni dopo, il 19, alle 
truppe repubblichine veniva ri¬ 
volta l’intimazione « Arrender¬ 
si o perire ». contenuta in un 
indimenticato proclama del 
CLNAI preparato da Luigi 
Longo: c Che nessuno pos¬ 
sa dire die, sull’orlo del¬ 
la tomba, non è stato avver¬ 
tito o non gli è stata offer¬ 
ta un’estrema ultima via di 
salvezza ». La mattina del 25 
aprile, decidendo di assume¬ 
re i poteri di governo, il CL¬ 
NAI annunciava pubblicamen¬ 
te il proprio atto di condan¬ 
na. approvando il famoso de¬ 
creto suiramministrazione 
della giustizia. L’articolo 5 
era esplicito: « 1 membri del 
governo fascista ed i gerar¬ 
chi del fascismo colpevoli di 
aver contribuito alla soppres¬ 
sione delle garanzie costitu¬ 
zionali, di aver distrutto le 
libertà popolari, creato il regi¬ 
me fascista, compromesso e 
tradito le sorti del Paese e di 
averlo condotto all’attuale ca¬ 
tastrofe, sono puniti con la 
pena di morte e, nei casi me¬ 
no gravi, con l’ergastolo » (1) 
Era impossibile invocare at¬ 
tenuanti per il criminale di 
guerra numero due dell'Eu¬ 
ropa. 

Uinsuirezione 
in marcia 

Coti l’insurrezione in mar¬ 
cia, il problema di Mussoli¬ 
ni sì poneva in modo con¬ 
creto. Negli organi deHa Re¬ 
sistenza se ne discusse senza 
troppi contrasti. Longo ne ha 
già parlato in altre occasio¬ 
ni. Durante una riunione del 
Comando militare fu lui ad 
affrontare la questione. < Che 
faremo se prendiamo Musso¬ 
lini? », chiese. E si dette una 
risposta, soggiungendo; <Lo si 
deve accoppare subito, in ma¬ 
lo modo, senza teatralità, sen¬ 
za frasi storiche. E’ già da 
tempo che il popolo italiano 
ha pronunciato la sentenza :. 
non si tratta die di eseguir¬ 
la». Lo stesso Longo precisa 
che fl generale Raffaele Ca¬ 
dorna, rientrato da poco a 
Milano dopo una missione in 
Svizzera e presso i coman¬ 
di alleati di Caserta e di Sie¬ 
na, non disse né si, né no. 
Nessuno in sostanza gli dette 
sulla voce. In una riunione 
del CLNAI l’idea di fucilare 
Mussolini aveva incontrato 
larghissime approvazioni. Sol¬ 
tanto fl democristiano Maraz- 
za aveva sollevato la questio¬ 
ne se non convenisse conse¬ 
gnario agli alleati. 

Nettissimo era l'orientamen¬ 
to del triumvirato insurrezio¬ 
nale (2), del quale facevano 
parte il comunista Emilio Se¬ 
reni, il «oculista Sandro Per- 



25 aprile 1945: Milano liberata accorre in piazza del Duomo a festeggiare I partigiani. Nel gruppo di destra in alto è riconoscibile 
i! compagno Longo. Nella foto in basso: una prova inoppugnabi le che Mussolini, nello stesso momento in cui sbandierava pro¬ 
positi di resistenza a oltranza, stava in realtà preparando il passaggio in Svizzera per sé e per il suo seguito. Il documento è 
del ministero degli affari esteri repubblichino, ed è datato 21 aprile 1945. 


Il 19 aprile 1945 
un proclama del Comitato 
di Liberazione Nazionale 
dell’Alta Italia, 
preparato da Luigi Longo, 
intimava ai repubblichini 
di « arrendersi o perire » 
Una sentenza inequivocabile 
contro i membri 
del direttorio fascista 
dichiarati criminali di guerra 
Come venne presa la 
decisione di fucilare 
Mussolini - I febbrili 
tentativi del « duce » di 
mettersi in salvo, 
con la mediazione 
del cardinale Schuster 
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tini e l’azionista Leo Valiani 
(ai lavori di questo organismo 
veniva invitato, nelle ultime 
settimane, anche Longo. nel¬ 
la sua qualità di vice-coman¬ 
dante del CVL e di coman 
dante delle formazioni « Gari¬ 
baldi >). E fu proprio un 
membro del triumvirato, Va¬ 
liani, a confermare a Cador¬ 
na l’ordine della fucilazione di 
Mussolini, nella mattinata del 
28 aprile, poche ore prima 
che l’esecuzione avvenisse. 

« Esisteva una sentenza pre¬ 
cisa — ha dichiarato recen¬ 
temente Cadorna —. (... ) Do¬ 
veva anche essere eseguita 
(...). Gli esecutori furono de¬ 
signati, furono cioè scelte due 
persone che guidassero e che, 
comunque tornassero indietro 
avendo compiuto l’operazione. 
Le persone erano Walter Au- 
disio. nome di battaglia "co¬ 
lonnello Valerio ” e Aldo Lam¬ 
preda nome di battaglia "Gui¬ 
do", sostituto di Longo nel 
Comando del CVL. Io. per¬ 
sonalmente — prosegue Ca¬ 
dorna , vidi Audisio e Lam¬ 
preda partire per la missio¬ 
ne » (3). 

Se la condanna pronunciata 
dalla Resistenza era inequi¬ 
vocabile, non per questo Mus¬ 
solini rinunciò ai tentativi di 
salvare in qualche modo la 
pelle. Gli ultimi mesi di vi¬ 
ta egli li spese quasi inte¬ 
ramente per questo. Mentre 
per la facciata si agitavano 
i propositi di resistenza a 
oltranza a Milano trasforma¬ 
ta in «Stalingrado» o nel 
«ridotto valtellinese» (c’era 
già una sigla per definirlo: 
RAR, ridotto alpino repubbli¬ 
cano, mancavano soltanto le 
camicie nere disposte a com¬ 
battere fino all’ultimo), Mus- 
solini laudava rampini in o- 


gni direzione alla ricerca di¬ 
sperata di qualche appiglio. 
Nel marzo aveva fatto per¬ 
venire agli alleati, attraver¬ 
so il figlio Vittorio, un ab¬ 
bozzo di accordo pieno zep 
po dì fanfaronate: veniva a- 
vanzata. tra l’altro, la richie¬ 
sta che « ogni movimento in¬ 
controllato ed estremista » 
— e si specificava: « bande 
partigiane, comuniste, comi¬ 
zi, scioperi, ecc. » — fosse 
« controbattuto dalle forze ar¬ 
male repubblicane e da quel¬ 
le alleate*. Il clero avrebbe 
dovuto essere partecipe di 
questa specie di unità d’azio 
ne. svolgendo una « decisiva 
opera di propaganda a favo¬ 
re della pacificazione genera¬ 
le ». 

Un incontro 
burrascoso 

Col passar dei giorni, le 
avances diventano meno pre¬ 
suntuose, anche se il « duce » 
resta fermo alla sua idea 
di « consegnare il potere » a 
qualcuno. Ambigui emissari 
prendono contatti un po’ con 
tutti, esdusi naturalmente i 
comunisti. Soltanto due gior¬ 
ni prima dell’insurrezione, uno 
di questi personaggi butta giù 
insieme ai dirigenti repubbli¬ 
chini un piano per il passaggio 
delle consegne a un fanto¬ 
matico « governo provvisorio 
socialista », in cambio - del 
quale i fascisti avrebbero do¬ 
vuto avere un e salvacondot¬ 
to per il ritorno alle occu¬ 
pazioni normali » dopo la smo¬ 
bilitazione; insomma, un’assi¬ 
curazione sulla vita. 

H vertice principale degli 
ultimi tentativi di salvezza 


dei repubblichini resta, però, 
all’Arcivescovado di Milano, 
dove il cardinale Schuster — 
che è stato uno dei porporati 
più vicini al regime — aveva 
da tempo avviato contatti con 
i fascisti, i tedeschi e gli al¬ 
leati. E’ all’Arcivescovado che 
Mussolini si reca nel pome¬ 
riggio del 25 aprile, prima di 
iniziare la tumultuosa fuga 
nei dintorni del lago di Co¬ 
mo. L’incontro col cardinale 
è cordialissimo. Mentre Gra¬ 
ziane j ministri Zerbino e Bar- 
racu e fl prefetto Bassi ri¬ 
mangono in anticamera con 
il segretario del porporato, 
monsignor Bicchierai, il «du 
ce » parla con Schuster del 
« pericolo comunista che avan¬ 
za nel cuore dell'Europa ». 
Mangia un biscotto e sorseg¬ 
gia un bicchierino di rosolio. 

Poi arrivano i rappresentan¬ 
ti del CLNAI: Cadorna. Ma- 
razza e Riccardo Lombardi. 
Di questo colloquio sono sta¬ 
te pubblicate diverse versio¬ 
ni: è certo che i rappresen¬ 
tanti della Resistenza ribadi¬ 
rono la richiesta della resa 
incondizionata; questo, del re¬ 
sto. era 8 mandato del CLNAI. 
Sandro Pertini arrivò in ri¬ 
tardo, perché era dovuto an¬ 
dare davanti a una fabbrica 
dove erano stati uccisi due 
partigiani; all’ingresso incro¬ 
ciò con sorpresa un Mussoli¬ 
ni dall’aspetto miserando che 
stava allontanandosi con la 
sua scorta. Sereni giunse po 
co dopo. 

Tutti e due conservano un 
ricordo vivissimo della bur¬ 
rascosa conclusione dell’incon¬ 
tro promosso da Schuster. 
Sereni udì subito la voce di 
Pertini, che rispondeva con 
vivacità insolita per quelle 
stanze alle parole del cardi- 




naie. Schuster aveva invitato 
i presenti (c Ascoltate la pa¬ 
rola del vostro vescovo... ») a 
fare di tutto per evitare atti 
di guerra a Milano, e Pertini 
ribatteva di poter fare solo 
la promessa che l’insurrezio¬ 
ne vi sarebbe stata. Sulla 
porta, monsignor Bicchierai 
aveva infilato tra le mani di 
Sereni un foglio scritto in te¬ 
desco, dicendo che era fl ma¬ 
nifesto del comando germa¬ 
nico in Italia, ormai dispo¬ 
sto alla resa. Afa il documen¬ 
to non faceva parola dell'in¬ 
tenzione dei nazisti di depor¬ 
re le armi: era soltanto un 
modo per prendere tempo; 
conteneva perfino un’afferma¬ 
zione sulla volontà di prose¬ 
guire la guerra (evidentemen¬ 
te, il segretario del cardinale 
sperava che il rappresentan¬ 
te comunista nel CLNAI non 
conoscesse il tedesco). Sereni 
rispose seccamente: « Noi sia¬ 
mo qui a nome del CLNAI 
solo per accogliere la resa a 
discrezione. Visto che qui di 
resa neanche si parla, e che 
si parla anzi di attuare i Prov¬ 
vedimenti necessari per conti¬ 
nuare la guerra ” agli ordini 
del Fuhrer ”, io mi allontano 
immediatamente se non se ne 
va il generale tedesco ». 

Dopo la Liberazione. Schu¬ 
ster ebbe di che lamentarsi 
per il fatto che i tedeschi, 
dopo avergli fatto credere di 
averlo eletto a loro mediato¬ 
re supremo, passarono inve¬ 
ce sopra la sua testa e trat¬ 
tarono direttamente con gli 
americani in Svizzera. II so¬ 
lenne discorso cardinalizio, 
che era già stato preparato 
per l’occasione, rimase nel 
cassetto. 

Lasciando l’Arcivescovado, 

Mussolini si era impegnato a 

• .vì * :j .>/ 


dare una risposta, entro una 
ora. aH’intimazione di resa. 
Ritornato in Prefettura, pe¬ 
rò, ordinò precipitosamente 
la partenza per Como, dedi¬ 
cando solo pochi minuti a 
qualche frettoloso addio (4). 
Si trascinò dietro quasi tutti 
i ministri presenti e Grazianl. 

Il progetto 
di fuga 

Intanto, in tutta la Lom¬ 
bardia. nel Piemonte, in Li¬ 
guria l'insurrezione stava or¬ 
mai divampando; dovunque i 
reparti repubblichini si assot¬ 
tigliavano per il vertiginoso 
aumento delle assenze, oppu¬ 
re si chiudevano nelle caser¬ 
me. Nelle prime ore del 26 
aprile la Guardia di Finanza 
occupava il palazzo della Pre¬ 
fettura di Milano senza spa¬ 
rare una fucilata. Era certo 
che i fascisti non erano più 
in grado di trattare con nes¬ 
suno. Nonostante ciò. Musso¬ 
lini cercò fino aH’ultimo di 
sguinzagliare i suoi emissari; 
tenne qualche contatto anche 
da Como. Uno di questi « me¬ 
diatori » tentò di prendere 
contatto con i socialisti, e Per¬ 
tini, appena lo seppe, ordinò 
ai suoi compagni di risponde¬ 
re risolutamente di no ad 
ogni richiesta di colloquio. 
Così fecero Lombardi e Va¬ 
liani dinanzi a un’analoga 
mossa compiuta nei confron¬ 
ti degli azionisti. 

Cominciava così, per i ge¬ 
rarchi fascisti, la breve pere¬ 
grinazione sulle sponde del 
lago di Como. Nei memoriali 
pubblicati dopo la Liberazio¬ 
ne, alcuni repubblichini scam¬ 
pati alla bufera hanno cerca¬ 
to di accreditare ancora la fa¬ 
vola della resistenza a oltran¬ 
za. E’ un fatto che da Como 
venne inviato a saggiare il 
terreno alla frontiera l’ex mi¬ 
nistro degli Interni, Buffari- 
ni Guidi, che però venne ar¬ 
restato dalla Guardia di fi¬ 
nanza. Mussolini, poi, quan¬ 
do era ancora a Milano, ave¬ 
va fatto sondare dal proprio 
ministero degli Esteri gli 
umori del governo elvetico. 

Abbiamo rintracciato la do¬ 
cumentazione di questi ap¬ 
procci. Con un ampio € ap¬ 
punto al DUCE » .in data 21 
aprile 1945, viene riferito il 
contenuto di un colloquio con 
fl delegato svizzero signor 
Troendle, nel quale si trat¬ 
tò — naturalmente « a tito¬ 
lo personale » — di un even¬ 
tuale attraversamento del¬ 
la frontiera da parte dei ge¬ 
rarchi fascisti. Il rappresen¬ 
tante elvetico non aveva det¬ 
to di no, ed aveva ricordato, 
tra l’altro, il precedente del¬ 
la contessa Edda Ciano, fi¬ 
glia di Mussolini, che non 
aveva avuto problemi quando 
si era presentata al confine. 
Aveva assicurato che le stes¬ 
se norme sarebbero state ap¬ 
plicate a qualsiasi posto di 
frontiera, ma raccomandava 
però. « per evitare pubblicità 
alla notizia ed immediate rea¬ 
zioni sulla stampa » di non 
usare « l’ingresso da Chiasso 
e l’arrivo nel Ticino, in una 
zona sitila quale è ormai con¬ 
versa l'attenzione di tutto lo 
antifascismo ». « Sarebbe inve¬ 
ce preferibile — consigliava 
il transito che dal colle di 
Aprica entra nell’Alta Engadi- 
na ed ancor più quello che, a 
nord-ovest del passo della Re¬ 
sia, entra dal territorio ger¬ 
manico nella Bassa Engadi- 
na (Martinsbruck) ». Non 
certamente a caso, nelle ulti¬ 
me ore della sua fuga. Mus¬ 
solini fu udito dire più di una 
volta: « Ma ci si può fidare 
di questo Troendle? ». 

Il definitivo spappolamen¬ 
to delle forze fasciste e l’arre¬ 
sto ad opera dei partigiani 
troncarono comunque ogni 
progetto dei gerarchi. Era co¬ 
minciata la fine. Si tratta di 
momenti che sono stati rac¬ 
contati infinite volte. Noi sia¬ 
mo comunque in grado di for¬ 
nire qualcosa di inedito: al¬ 
cune testimonianze dei parti¬ 
giani che arrestarono e fuci¬ 
larono i gerarchi fascisti. E’ 
ciò che riferiremo nei prossi¬ 
mi giorni. 

Candiano Falaschi 

(continua) 

(1) II manifesto pubblicato 
per annunciare l’assunzione 
dei poteri da parte del CLNAI 
l affermava: «Tutti I fascisti 
devono fare atto di resa alle 
autorità del CLN e consegnare 
le armi. Coloro che resiste¬ 
ranno saranno trattati come 
nemici della patria e come 
tAli sterminati ». 

Contemporaneamente, il C. 
LN.A.I. abrogava con un de¬ 
creto ogni disposizione del go¬ 
verno repubblichino in materia 
di a socializzazione ». L’ammi¬ 
nistrazione delle aziende in¬ 
teressate — stabiliva il decre¬ 
to, che era stato preparato d« 
Emilio Sereni — « resta affi¬ 
data ai Consigli di gestione 
nazionale, coi poteri previsti 
dai decreti medesimi per 1 
Consigli di gestione delle azien¬ 
de socializzate». 

La « socializzazione » fasci¬ 
sta aveva avuto un insucces¬ 
so clamoroso. Negli ultimi me¬ 
si si era tentata la carta delle 
elezioni nelle fabbriche, con 
esiti eloquenti. Ecco i dati 
che fornisce Longo nel suo li¬ 
bro « Un popolo alla mac¬ 
chia»: «Si fecero, nel marzo, 
le votazioni per la «socializ¬ 
zazione» del complesso Flati 
Alla Fiat avevano diritto al vo¬ 
to 28.068 operai • 1.161 im¬ 


piegati: orbene, complessiva- 
mente 28.666 si astennero, a 
nelle urne furono deposte 238 
schede bianche, 51 nulle, e 
appena 274 valide! Alla Fiat 
Lingotto, su 4.500 aventi di¬ 
ritto. votarono 47 operai, di 
cui 38 dettero scheda bian¬ 
ca. Alla Mirafiori l’urna fu 
addirittura adoperata per 
raccogliere fondi pro-partigia* 
ni. Quasi ovunque, tra le sche¬ 
de nulle ve n’erano che con¬ 
tenevano scritte antifascista 
ed evviva ni partigiani ». 

(2) Il triumvirato (o comi¬ 
tato) insurrezionale nomina¬ 
to in seno al CLNAI, vennB 
costituito il 29 marzo. Fran¬ 
co Catalano, nella sua « Sto¬ 
ria del CLNAI » scrive chi 
esso «svolse un’azione molto 
importante vincendo le esi¬ 
tazioni di coloro che non ave¬ 
vano fiducia nell’insurrezio¬ 
ne Dopolare ». 

(3) Le dichiarazioni di Ca¬ 
dorna sono riportate sul Cor¬ 
riere della sera del 2 febbraio 
scorso. Esse riprendono quan¬ 
to il generale già scrisse net 
proprio libro « La riscossa », 
pubblicato nel ’48. 

(4) Non mancò, nel momen¬ 
to della fuga, l’ultimo tenta¬ 
tivo di bluff. Venne fatto tra¬ 
smettere dalla radio un mes¬ 
saggio che più o meno diceva: 
«Attenzione! attenzione! Le 
camicie nere si concentrino a 
Milano ! ». 


Martedì 


L'ARRESTO 

DI 

MUSSOLINI 

Il capolavoro di tattica 
partigiana della 52* 
Brigata Garibaldi - A 
colloquio con il com¬ 
missario politico « Pie¬ 
tro » - Il blocco sulla 
strada di Dongo - Per¬ 
ché fallì il tentativo di 
fuga in Svizzera - La 
resa delle brigate nere 
a Como 



sansoni 

scuola aperta 

LETTERE ITALIANE 
serie diretta da 
Vittore Branca 

Ernesto Guldorlzzi 
LA NARRATIVA 
ITALIANA 
E IL CINEMA L 700 

LETTERE LATINE 

serie diretta da 
Antonio La Penna 

Claudio Moreschini 
CRISTIANESIMO 
E IMPERO l 800 

LETTERE GRECHE 

serte diretta da Franco Serpa 

Filippo Maria Pontani 
L’EPILLIO GRECO 

L 900 

STORIA 
sene diretta da 
Manno Berengo 

Franco Cardini 
IL MOVIMENTO 
CROCIATO L 700 

Marcello Carmagnani 
L’AMERICA LATINA 
DAL 1880 Al NOSTRI 
GIORNI L 700 

Valerio Castronovo 
LA RIVOLUZIONE 
INDUSTRIALE L 800 

Gina Fasoll 
Francesca Bocchi 
LA CITTÀ MEDIEVALE 
ITALIANA L 900 

Armando Sapori 
LA MERCATURA 
MEDIEVALE L 800 

SCIENZE UMANE 

se- ° - -<?~a da p ac’c Ross 

Ploro Baruccl 
ADAM SMITH E LA 
NASCITA DELLA 
SCIENZA 

ECONOMICA L 7oo 

Norberto Bobbio 
PARETO E IL 
SISTEMA SOCIALE 

i. 300 

Massimo Mugnai 
LEIBNIZ E LA LOGICA 
SIMBOLICA L 700 


ser e d'-etta da 
C> Lt ‘O Carlo Argan 

Maurizio Fagiolo 
LA SCENOGRAFIA 

l 900 . 

MATEMATICA 

Giuliana Leccese 
ELEMENTI DELLA 
TEORIA INGENUA 
DEGLI INSIEMI l 900 
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Ampia mobilitazione unitaria per lo sciopero generale di martedì 


SETTIMANA SINDACALE 


Successi dei lavoratori 


La chiusura positiva di 
due importanti vertenze 
(grafici e statali), la prepa¬ 
razione dello sciopero gene¬ 
rale del 27 caratterizzata da 
un forte impegno unitario, 
un movimento di lotta che 
si mantiene a livelli altissi¬ 
mi (oltre alle azioni del me¬ 
talmeccanici, ci sono da re¬ 
gistrare quelle del persona¬ 
le insegnante e non inse¬ 
gnante della scuola, degli 
elettrici, degli autoferro¬ 
tranvieri, dei dipendenti dei 
pubblici esercizi, dei lavora¬ 
tori del gruppo Montedison, 
dei pensionati) sono gli ele¬ 
menti di fondo della setti¬ 
mana. 

Al centro tuttavia resta la 
lotta dei metalmeccanici, la 
categoria di punta dello 
schieramento dei lavoratori 
Italiani e contro la quale i 
padroni stanno manovrando 
in maniera minacciosa e 
grave. 

Cosa vorrebbe in pratica 
ottenere il grande padrona¬ 
to? Essenzialmente due co¬ 
se: 1) assestare — come ha 
detto il compagno Scheda 
nella intervista concessa al 
nostro giornale nei primi 
giorni della settimana — un 
colpo al potere contrattuale 
della categoria; 2) ottenere 
affidamenti e concessioni di 
natura economica e politica 
da parte del governo An- 
dreotti-Malagodi. 

L’operazione è semplice 
pur nella sua gravità, e spie¬ 
ga l’intransigenza, essenzial¬ 
mente politica, seguita dal 
padronato al tavolo delle 
trattative o negli incontri 
indiretti susseguitisi in que¬ 
sti giorni al ministero del 
Lavoro. Essa si configura 
concretamente in una ma¬ 
novra antisindacale più ge- 



AGNELLI — Gli operai 
I' hanno « processato ■ 


nerale, poiché è chiaro che 
colpire le conquiste di pote¬ 
re e di democrazia realizza¬ 
te dai metalmeccanici all’in¬ 
terno della fabbrica, signi¬ 
fica colpire l’intero movi¬ 
mento dei lavoratori. 

Da qui è nata la decisione 
dello sciopero generale che 
martedì prossimo paralizze¬ 
rà l’intero settore industria¬ 
le del paese. Non si tratta 
di una pura azione di soli¬ 
darietà con i metalmeccani¬ 
ci impegnati in un duro 
scontro, ma di una vera e 
propria azione di lotta più 
vasta contro i tentativi di 
rivincita, le manovre anti¬ 
sindacali, i ricatti 

La risposta operaia del 
27 preparata da centinaia di 
assemblee, sarà forte e uni¬ 
taria. Padroni e governo 
avranno modo di riflettere 
e riconsiderare atteggiamen¬ 
ti e posizioni. Anche il go¬ 
verno: esso porta infatti sul¬ 
le spalle pesanti responsa¬ 
bilità. Oggettivamente ha re¬ 
so possibili certe manovre e, 
nella sua veste di contro¬ 
parte (pensiamo alle ver¬ 
tenze del parastato, degli 
elettrici dell’ENEL, dei fer¬ 
rotranvieri e del personale 
della scuola), non si è sen¬ 
sibilmente differenziato dal¬ 
le controparti padronali. Ec¬ 
co perchè lo sciopero del 27 
va collegato con quello del 
12 gennaio: padroni e gover¬ 
no di centro-destra restano 
l’obiettivo della protesta e 
della lotta. 

Il fatto che gli 80 mila 
grafici e i 320 mila statali 
abbiano ottenuto importanti 
successi ha dato maggiore 
forza al movimento: il fron¬ 
te dei lavoratori si è raffor¬ 
zato e rafforzata è la con¬ 
vinzione che i padroni pos¬ 
sono e debbono affrontare 
il giusto costo del rinnovo 
contrattuale. 

Davanti ai rappresentanti 
della stampa internazionale, 
il compagno Lama ha fatto 
una significativa previsione: 
il 27 sarà « una giornata di 
lotta di grandi proporzio¬ 
ni »; e ha aggiunto che « i 
lavoratori italiani vogliono 
concludere positivamente le 
vertenze in atto da lungo 
tempo, e non per colpa dei 
sindacati, per riversare tut¬ 
to il loro impegno nell’azio¬ 
ne per le riforme, per un 


BRACCIANTI 

Impegno di lotta 
per le campagne 

La partecipazione alla giornata di martedì 
Come si prepara il congresso del sindacato 

I braccianti sono fortemente impegnati per lo sciopero 
. generale di martedì. Si fermeranno per l’intera giornata 
come è stato deciso dalle tre organizzazioni sindacali di 
categoria per rivendicare la stesura dell’accordo per il 
patto nazionale, accordo raggiunto molti mesi fa e che 
ora gli agrari non vogliono siglare. Nei prossimi giorni, 
nelle prossime settimane altre importanti iniziative avran¬ 
no luogo in numerose zone del paese con al centro i temi 
dell’occupazione, lo sviluppo del Mezzogiorno, le riforme 
in agricoltura. 

E in questo quadro che la Federbraccianti-Cgil pre¬ 
para il IX Congresso nazionale che si svolgerà a Roma 
a partire dal 12 aprile prossimo. 

I temi del Congresso della Federbraccianti rappre¬ 
sentano già un aspetto molto rilevante della proposta po¬ 
litica che la CGIL intende avanzare, per far uscire il 
Paese dall’attuale stato di crisi e per determinare un nuo 
vo sviluppo dell’economia e delia società nazionale. 

I lavoratori si pongono come obiettivo di lotta la 
creazione di un'agricoltura moderna, non più settore re 
siduo, assistito e passivo, ma invece settore trainante, 
competitivo, dell’economia, capace di fornire al paese 
prodotti alimentari nella quantità e nei prezzi giusti, di 
sviluppare una nuova domanda di beni industriali e di 
consumi sociali. 

Questo obiettivo — afferma il compagno Ffellclano 
Rossitto, segretario generale della Federbraccianti — ira 
pone la scelta chiara di un diverso sviluppo agricolo- 
industriale gestito dai lavoratori e dai contadini associati, 
appoggiato da un diverso tipo di intervento pubblico at¬ 
traverso programmi e strumenti diretti dalle Regioni. 

La politica agraria dei governi e la gestione capitali¬ 
stica dell’economia hanno fatto fallimento su tutti i piani, 
da quello economico, a quello sociale e civile. L'Italia 
oggi importa prodotti alimentari per 2.812 miliardi al 
l’anno. Una parte consistente del territorio agricolo, la 
collina e la montagna per milioni di ettari sono abban 
donate dall’uomo e comunque esposte al dissesto, alle 
frane, alle alluvioni che distruggono a monte e nelle 
pianure. La politica di sostegno dei prezzi, il protezioni¬ 
smo cerealicolo, hanno privilegiato la rendita e i profitti 
differenziali, ma non hanno salvato la capacità delle 
aziende contadine. L’emigrazione, prima verso il settore 
industriale, e poi verso attività terziarie in gran parte 
improduttive, ha raggiunto livelli molto più alti di ogni 
previsione. - • 

Le responsabilità — continua Rossitto — di questo 
fallimento vanno certo al di là degli agrari e deila poli¬ 
tica agraria e investono il modello di sviluppo economico 
incentrata su alcuni pochi settori trainanti deU’industria 

Davanti a questa crisi il pad remato italiano e panico 
larmente il padronato agrario, non sa dare una risposta 
positiva. Esso propone seppure con varianti di metodo il 
mantenimento del vecchio meccanismo che ha fallito. 

Di fronte a questa situazione emerge il ruolo dei la¬ 
voratori i quali dicono invece, più produzione, più occu¬ 
pazione, piu democrazia nei rapporti produttivi e nella 
società. Il valore politico della proposta della Federbrac 
danti sta: 

1) In questa scelta, e nella sua connessione stretta 
con le scelte generali del movimento sindacale che pon 
gono al centro le questioni del Mezzogiorno, dell’occupa¬ 
zione, dei consumi sociali (scuola, salute, etc. etc.) come 
condizioni necessarie per una nuova strategia di sviluppo 
dell’economia e della società. 

2) Nella definizione di un Impegno unitario dalla 
classe operaia ai contadini, alle popolazioni meridionali 
che assegna ai lavoratori agricoli un ruolo insostituibile 
di cerniera In un fronte sociale capace di indicare solu¬ 
zioni complessive e di pesare sul plano politico per rea¬ 
lizzarle. 



Forti e uniti i metalmeccanici 
per la conquista del contratto 

A colloquio con il compagno Breschi, segretario della FIOM milanese — Legami con le 
altre categorie e le forze sociali — Assem blee con i magistrati, i tranvieri e gli elettrici 


SCHEDA — Respinge¬ 
re te manovre anlisin- 
dacali 

nuovo sviluppo economico e 
sociale ». 

Questa volontà è risultata 
evidente anche nelle mani¬ 
festazioni che hanno carat¬ 
terizzato la settimana. Pen¬ 
siamo a Genova, Milano, 
Bologna, Taranto, Napoli 
dove i metalmeccanici delle 
aziende pubbliche hanno of¬ 
ferto una ennesima prova 
della loro combattività. Pen¬ 
siamo a Venezia e ai 40 mi¬ 
la cittadini raccolti in piaz¬ 
za San Marco, mobilitati per 
una politica economica nuo¬ 
va che non assegni alla cit¬ 
tà lagunare il ruolo di città 
di servizi. Pensiamo ancora 
al grande corteo di metal¬ 
meccanici e studenti sfilato 
per le vie di Firenze. E in¬ 
fine pensiamo alle migliaia 
e migliaia di pensionati che 
a Roma e a Milano hanno 
ribadito il loro « no alle 
pensioni di fame ». 

C’è una grande capacità 
di mobilitazione nel paese, 
responsabile ma ferma. An¬ 
che i settori cosiddetti « dif¬ 
ficili » si impegnano in que¬ 
sto senso. L’esempio della 
scuola è significativo. Anco¬ 
ra una volta i sindacati — 
confederali e autonomi — 
pur mantenendo differenzia¬ 
zioni sulle piattaforme, han¬ 
no dato vita ad azioni arti¬ 
colate per regioni in manie¬ 
ra unitaria. Ma c’è anche il 
colosso dell’auto, investito 
sempre più dalla lotta. Mar¬ 
tedì si sono fermati novan- 
tamila dipendenti della Fiat 
e venerdì due imponenti 
cortei hanno attraversato la 
città di Torino. Poi, al Pala¬ 
sport. hanno messo gli 
Agnelli sotto « processo ». 

Romano Bonifacd 


Incontro 
al ministero 
per potenziare 
la flotta PIN 

Venerdì si è svolto a Ro¬ 
ma l’Incontro tra il sottose¬ 
gretario alla Marina Mercan¬ 
tile De La Penne e i rap¬ 
presentanti sindacali della Fe¬ 
derazione marinara CGIL, 
CISL e UIL. All'odg i proble¬ 
mi relativi alla trasformazio¬ 
ne della flotta PIN (premi¬ 
nente interesse nazionale). 

Pur riservandosi una valu¬ 
tazione più approfondita e nel 
permanere, ancora, di grosse 
riserve, i sindacati hanno ap¬ 
prezzato il mutamento delle 
posizioni politiche del mini¬ 
stero, rispetto alla preceden¬ 
te riunione del 16 gennaio. 
Infatti il sottosegretario De 
La Penne, su mandato del 
ministro Lupis, ha dichiarato 
che la trasformazione del¬ 
la flotta di PIN sarà ef¬ 
fettuata. secondo il gover¬ 
no, attraverso la contestua¬ 
lità, da esaminarsi di volta 
in volta tra il ministero e il 
sindacato, tra disarmi di navi 
vecchie e sostituzione con 
nuove unità. 

Di conseguenza i tempi del¬ 
l’operazione divengono neces¬ 
sariamente quelli occorrenti 
per realizzare tale contestua¬ 
lità. Il ministero ha fornito 
altresì alcune precise indica¬ 
zioni circa l'espansione di at¬ 
tività della Finmare 

Le perplessità del sindaca¬ 
to si riferiscono alla man¬ 
canza di concrete misure in 
ordine al finanziamento ed al¬ 
le sue fonti pubbliche per 
l’acquisizione delle navi che 
dovrebbero sostituire gra¬ 
dualmente quelle oggi in ser¬ 
vizio, e alla carenza di stru¬ 
menti che possano effettiva¬ 
mente garantire l’impegno del 
CIPE per la salvaguardia dei 
livelli di occupazione. 

La realizzazione di questi 
obiettivi, dicono i sindacati, 
passa attraverso l’accettazio- 
ne, da parte della Finmare, 
delle richieste contenute nel¬ 
le piattaforme contrattuali 
dei lavoratori. Da qui, quindi 
la validità dell’azione di scio¬ 
pero decisa dai sindacati. 


FIAT 


Grande assemblea 
dei lavoratori 

Seicentomiia si fermano martedì — La ma¬ 
nifestazione al Palasport — Appello unitario 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 24 

Martedì 1 lavoratori torinesi 
scenderanno a migliala nel¬ 
le strade — come in tutte 
le precedenti giornate di lot¬ 
ta generale nella nostra cit¬ 
tà — per manifestare ordina¬ 
tamente. per far comprendere 
all’opinione pubblica che essi 
si battono per obiettivi che 
non interessano solo loro ma 
la maggior parte dei citta¬ 
dini. Otto cortei partiranno 
da punti diversi della perife¬ 
ria e confluiranno nella cen¬ 
trale piazza Solferino, dove 
parlerà a nome delie tre or 
ganizzaztoni sindacali il se 
gretario nazionale della FLM 
Pierre Camiti. 

Saranno oltre seicentomiia 
nella provincia i lavoratori 
chiamati alio sciopero gene¬ 
rale: a quelli dell’industria si 
devono infatti sommare i la¬ 
voratori del commercio (che si 
fermeranno tutta la mattina), 
quelli dei pubblici esercizi, ri¬ 
storanti. mense (che sciope¬ 
reranno l’intera giornata), gli 
edili, gli elettrici, gli autofer¬ 
rotranvieri (fermeranno 4 ore 
al mattino tram e autobus, 
per l’intera giornata le auto¬ 
linee interurbane), cui si ag¬ 
giungerà il personale di tutte 
le scuole di ogni ordine e gra¬ 
do che farà 24 ore di sciope¬ 
ro proclamato dai sindacati 
scuola CGIL. CISL. UIL. 

Manifesteranno anche i pen¬ 
sionati: una loro delegazione, 
assieme a una di tranvieri, si 
recherà nel pomeriggio a pa 
lazzo Civico per sostenere 
una delle rivendicazioni che 


Mercoledì 28 
manifestano 
a Roma 
i bieticoltori 


Mercoledì 2S avrà luogo a 
Roma una manifestazione na¬ 
zionale dei bieticoltori. L'inizie- 
tiva, indetta dal CNB (Consor¬ 
zio nazionale bieticoltori), che 
he richiesto anche un urgente 
incontro con I ministri dell'A¬ 
gricoltura e dell'Industria, in¬ 
tende sollevare I gravi termini 
della crisi che travaglia II set¬ 
tore bieticolo - saccarifero. In 
mancanza di interventi da parte 
gavamatlva. 


erano già al centro dei pre¬ 
cedenti scioperi generali a To¬ 
rino, il trasporto gratuito sui 
mezzi urbani per gli anziani. 

Le ampie adesioni che si 
stanno raccogliendo e l’inten¬ 
sa opera di preparazione in 
tutti i luoghi di lavoro dimo 
strano che quello di martedì 
nella nostra città non sarà 
soltanto uno sciopero di gene¬ 
rica solidarietà con 1 metal¬ 
meccanici e le altre catego- 
ne 

E’ ormai largamente diffu¬ 
sa tra i lavoratori la coscienza 
che l’attacco in corso contro 
la più grande categoria del¬ 
l’industria — particolarmente 
duro a Torino dove pesa la 
presenza delia FIAT, dove si 
contano già a migliaia l prov¬ 
vedimenti repressivi e a deci¬ 
ne i licenziamenti di delegati 
e attivisti sindacali solo per 
quanto riguarda i metalmec¬ 
canici dallinizio della lotta 
contrattuale — è un momento 
della strategia padronale che 
punta alla « rivincita » nei 
confronti del lavoratori e del¬ 
le forze sociali democratiche, 
con il sostegno del governo 
Andreotti. 

Questi concetti sono stati 
ribaditi aH’unanfmità nella 
manifestazione di ieri sera 
che ha raccolto al Palasport 
oltre cinquemila lavoratori, 
parte dei quali giunti in cor¬ 
teo dalla FIAT Mirafiori e al. 
tre fabbriche. La stessa volon 
tà di lotta unitaria nel re¬ 
spingere le provocazioni pa¬ 
dronali, nel portare avanti 
l’azione per le riforme. I pro¬ 
blemi sociali, lo sviluppo del¬ 
l’occupazione. è stata ribadita 
negli interventi di delegati 
della Neblolo. Castor Zanussi. 
FIAT Mirafiori, Pirelli, dei 
tranvieri, dei parastatali, de 
gli insegnanti, dei tessili, dei 
lavoratori studenti, e dai se¬ 
gretari provinciali della CISL 
Delpiano e della CGIL Pugno. 

A nome delle tre Confede¬ 
razioni. Ravenna della UIL ha 
confermato che ogni attacco 
ai metalmeccanici è conside¬ 
rato un attacco all’intero mo¬ 
vimento sindacale, per le im¬ 
plicazioni politiche che esso 
reca con se da parte del pa¬ 
dronato e del governo. 

Concludendo la manifesta¬ 
zione, il segretario della Cd.L. 
compagno Pugno ha letto un 
appello, che è stato approvato 
dall’assemblea, diretto ai cit¬ 
tadini, alle forze politiche co¬ 
stituzionali, alle assemblee 
elettive. 

Michel* Costa 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 24 

« Abbiamo bisogno di essere 
piti testardi, più uniti, più 
chiari che mai, di fronte a 
una campagna padronale con¬ 
dotta da giornali e RAI-TV 
che cerca di frastornare e di¬ 
sorientare, facendo passare la 
tesi che ormai il contratto è 
già fatto ». Chi parla cosi è 
un delegato di una fabbrica 
metalmeccanica, durante la 
riunione di ieri dei direttivo 
unitario della FLM milanese, 
nel salone Intitolato a Di Vit¬ 
torio. 

Ma quale è il grado di mo¬ 
bilitazione dei metalmeccanici 
del capoluogo lombardo (un 
quarto dell’intera categoria), 
in questa patria della stra¬ 
tegia della tensione e del¬ 
ia provocazione, nella città 
« malata » come scrivono i 
giornali della borghesia? Ne 
parliamo con il compagno An 
nio Breschi, segretario gene¬ 
rale della FIOM provinciale. 

E dalle sue parole, dai fatti 
che racconta, esce l’immagi¬ 
ne di una classe operaia ro¬ 
busta, di una combattività 
maturata e cresciuta, non cer¬ 
to in fase di smobilitazione al¬ 
la vigilia di un nuovo eccezio. 
naie appuntamento, quello 
dello sciopero generale del 27. 

« Una forza — dice Breschi 
— che in questi mesi è riusci¬ 
ta a costruire alleanze politi¬ 
che, alleanze sociali. Una for¬ 
za che pesa sul tavolo delle 
trattative, in questa fase deli¬ 
cata e decisiva della vertenza. 
Ma c’è qualcuno che pensa 
veramente di poterla ricaccia¬ 
re indietro, qualcuno nutre 
veramente disegni velleitari 
di sconfiggere i metalmecca¬ 
nici? ». 

Sono stati mesi di scioperi 
duri, questi per i metalmec 
canici milanesi, ma anche di 
un grande dispiegarsi delle 
iniziative esterne, per legare 
gli obbiettivi della lotta con¬ 
trattuale a quelli più genera¬ 
li, per creare collegamen¬ 
ti nuovi con le altre catego¬ 
rie. « Siamo usciti dai limiti 
di un rapporto generico con 
l'opinione pubblica — osserva 
Breschi — per costruire un 
fronte unitario attorno ai pun¬ 
ti nodali dello scontro». 

Insomma non si è parlato 
solo nelle assemblee, di «fn- 
quadramento unico». C’è sta¬ 
ta ad esemplo una esperien¬ 
za unica nella storia del mo¬ 
vimento sindacale italiano. 
Per la prima volta, nel cor¬ 
so di questa vertenza, gruppi 
di magistrati hanno abbando¬ 
nato 1 tribunali e le toghe, 
hanno varcato 1 cancelli delle 
fabbriche, si sono riuniti agli 
operai e ai tecnici. Insieme 
hanno discusso la storia di og¬ 
gi: gli attacchi repressivi del 
governo Andreotti, lo sposta¬ 
mento di giudici colpevoli di 
battersi per l’autonomia della 
magistratura, il progetto di 
legge per il fermo di polizia, 
il legame con alcuni contenu¬ 
ti della lotta operaia come il 
diritto di sciopero, i diritti 
sindacali in azienda. 

Ma non è stata la sola espe- 
renza. Sono state decine e de¬ 
cine le iniziative comuni con 
altre categorie. Nei giorni 
scorsi, ad esempio, a Legna¬ 
no hanno manifestato Insieme 
1 lavoratori elettromeccanici 
ed elettrici. Non solo per gli 
obiettivi contrattuali, ma per 
porre sul tappeto le questioni 
relative ai nuovi, connessi in¬ 
dirizzi produttivi nel due set¬ 
tori. 

Il rapporto con gli elettrici 
è stato proficuo anche in al¬ 
tre occasioni come quando al- 
l’Innocenti il padrone voleva 
mandare a casa gli operai con 
il pretesto della mancanza di 
energia. Allora i lavoratori si 
sono riuniti in assemblea e 1 
dirigenti del sindacato degli 
elettrici sono venuti a docu¬ 
mentare la falsità deile dichia¬ 
razioni padronali e la monta¬ 
tura è crollata. 

Gli episodi si assommano 
creando un quadro assai ric¬ 
co: le assemblee tra metal¬ 
meccanici e tramvieri nei de¬ 
positi dell’ATM, i comitati di 
coordinamento sorti in diver¬ 
se zone come embrione del 
consigli di zona, le assemblee 
dei Consigli comunali aperte 
ai lavoratori, iì confronto con 
gli studenti le centinaia di 
assemblee nelle scuole, le le 
zioni svolte dai dirigenti sin- ! 
dacali alia facoltà di medici 
na dell’università sulla salute 
e l’ambiente di lavoro, le ini¬ 
ziative per far sorgere nel 
vari Comuni i centri di me¬ 
dicina preventiva. 

Gli operai sono diventati 
cosi protagonisti non solo de- 
gli scioperi, dei cortei, ma an¬ 
che della tessitura di un am¬ 
pio fronte di lotta. Importan¬ 
te. :n tale contesto, anche la 
presenza degli impiegati — 
come testimoniava l’altro gior¬ 
no la presenza di duemila 
« colletti bianchi » al Lirico 
— superiore al 1969. 

• E a questo panorama occor¬ 
re aggiungere la straordina 
ria partecipazione alla mani¬ 
festazione nazionale di Roma. 

• Tutto questo — osserva lì 
segretario della FIOM — non 
sarebbe stato possibile se in 
questi anni nel sindacato rum 
si fossero sviluppate nuove 
forme di partecipazione e di 
organizzazione >. E cita alcuni 
dati: 15 zone con comitati di¬ 
rettivi unitari eletti; 600 con¬ 
sigli di fabbrica; 6.000 dele¬ 
gati; 170 mila iscritti alla 
FLM; un bilancio di 1200 ac¬ 
cordi aziendali negli ultimi 
due anni. 

Una grande forza, dunque, 
capace di sprigionare grand! 
energie nella battaglia per il 
contratto e per gli obiettivi 
sociali, anche se certo non 
mancano difficolti e ritardi. 


Per la « marcia del lavoro » 

Appello alle popolazioni 
del sìndaci della Sardegna 


Dalla nostra redazione 

. CAGLIARI, 23. 

I sindacì dei comuni del 
Sulcis-Iglesiente e del Caglia¬ 
ritano attraversati dalla «mar¬ 
cia dei disoccupati» verso il 
capoluogo della Regione, han¬ 
no lanciato un appello alle 
popolazioni, invitandole a ma¬ 
nifestare apertamente nelle 
strade e nel posti di lavoro 
prima e durante lo sciopero 
generale di 24 ore proclama¬ 
to per martedì prossimo dal¬ 
la CGIL-CISL-UIL. 

L’iniziativa mostra chiara¬ 
mente il ruolo che gli Enti 
locali sardi intendono assu¬ 
mere nella « vertenza » col go- 


Domani riuaioae 
della Federazioae 
CGIL CISL UIL 

Domani alle ore 9 si riunirà 
a Roma, nella propria sede, la 
segreteria della federazione 
CGIL. CISL e UIL. 

Il tema all’ordine del giorno 
della riunione è la risposta che 
la federazione darà al governo 
sui documenti presentati sulle 
riforme in materia di sanità, 
pensioni, scuola, casa, agricoltu¬ 
ra, trasporti e fiscalizzazione 
degli oneri sociali. 


verno centrale. E’ già la « scel¬ 
ta di campo » indicata alla re¬ 
cente conferenza meridionale 
di Cagliari. Ora il discorso 
deve allargarsi sino alla Re¬ 
gione. Sindacati e amministra¬ 
tori comunali, con la lotta 
in corso, pongono aperta¬ 
mente il problema del potere 
nella Regione, di un potere 
autonomistico che non solo 
non richiuda nel ghetto, che 
non solo non discrimini, ma 
si fondi sul pieno appoggio 
delle classi lavoratrici e di 
tutte le popolazioni. Un ge¬ 
sto che esprime bene la di¬ 
mensione e l’ampiezza della 
« marcia per il lavoro » è quel¬ 
lo dei sindaci di Carbonia, di 
Iglesias, di Assembli, di Do- 
musnovas, di Siliqua, di al¬ 
tri centri, che hanno deciso 
di essere presenti alla testa 
del corteo con i gonfaloni 
del rispettivi comuni quan¬ 
do i giovani disoccupati en¬ 
treranno a Cagliari, il gior¬ 
no dello sciopero. 

L’intero Sulcis-Iglesiente si 
è messo in movimento, si 
raccoglie nei municipi, nelle 
miniere, nelle fabbriche, nelle 
scuole e nelle piazze, si uni¬ 
sce solidale alla battaglia ope¬ 
raia di avanguardia, scende 
nelle strade rivendicando la¬ 
voro, un governo antifasci¬ 
sta, una gestione diversa ed 
avanzata dell’istituto autono¬ 
mistico. 

9- P- 


Il dramma 
del lavoro 
in Puglia 

Decine di migliaia di occupati in meno negli ul¬ 
timi anni — La minaccia per 20 mila lavoratori 


BARI, 24. 

Lo sciopero generale del 27 
febbraio — per il quale è in 
corso nelle cinque province 
pugliesi una larga mobilita¬ 
zione — trova la Puglia in 
un grave impatto tra le cre¬ 
scenti esigenze di nuove fon¬ 
ti di lavoro e le tendenze 
negative, già in atto, che dan¬ 
no luogo ad una tensione eco¬ 
nomica e sociale di partico¬ 
lare acutezza in tutta la re¬ 
gione con aspetti particolar¬ 
mente gravi in alcuni setto¬ 
ri, in particolare in quello 
della piccola e media indu¬ 
stria. Le tendenze negative del 
settore si possono rias¬ 
sumere in poche cifre: nel 
1961 erano occupate in Puglia 
1.227.000 persone, nel 1971 so¬ 
no calate a 1.172.000 con una 
differenza in meno di 55.000 
unità. In agricoltura si sono 
registrati nel 1971 ben 149.000 
occupati in meno rispetto al 
1961. 

Questo stato dell’occupazio¬ 
ne è aggravato dalla fine qua¬ 
si contemporanea del lavo¬ 
ri di ampliamento o di in¬ 
stallazione degli impianti si¬ 
derurgico. chimico e metal¬ 
meccanico rispettivamente a 
Taranto. Brindisi e Lecce con 
conseguenti licenziamenti in 
atto o in programma di 18 000 
lavoratori a Taranto, 4.500 a 
Brindisi, 800 a Lecce. Proprio 
ieri sono stati dati preavvisi 
di licenziamento ai 110 lavo¬ 
ratori della ditta a Splendor- 
sud », che opera all’intemo 
del IV centro siderurgico. 

Un’ulteriore compressione 
dell’occupazione si registra in 
agricoltura (anche In relazio¬ 
ne ad una stagione sfavore¬ 
vole) cui si aggiungono la sta¬ 
si o quasi del settore dell’edi¬ 
lizia e la crisi delle forme di 
occupazione sia pure preca¬ 
ria nel settore terziario. In 
più c’è da constatare l’assen¬ 
za di un qualsiasi program¬ 
ma di Investimenti produtti¬ 
vi pubblici e privati capaci 


di garantire un alto tasso di 
sviluppo ed una crescita du¬ 
ratura dell’occupazione. DI 
fronte a questa situazione v’è 
appena l’impegno dell’Istalla¬ 
zione dello stabilimento Aeri- 
talia in Capitanata, del quale 
per altro non si conosce la 
esatta consistenza, e del tre 
« progetti speciali » affidati al¬ 
la Cassa per il Mezzogior¬ 
no che riguardano il plano 
delle acque, la produzione in¬ 
tensiva di carne, la costru¬ 
zione di approdi turistici 


I sindacati 
chiedono urgenti 
misuri per 
gli emigrati 

Un incontro su urgenti pro¬ 
blemi per gli emigrati si è 
svolto in questi giorni tra i 
rappresentanti sindacali CGIL- 
CISL-UIL nel Comitato con¬ 
sultivo italiani all’estero e il 
sottosegretario degli Esteri 
Elkan. I dirigenti sindacali 
hanno illustrato al rappresen¬ 
tante governativo le richieste 
più urgenti dei lavoratori emi¬ 
grati e sulle quali deve esse¬ 
re concentrata l’attenzione 
affinchè vengano prese le ne¬ 
cessarie misure per gli emi¬ 
grati in Svizzera, RFT, Sve¬ 
zia, Francia, Argentina e in 
altri paesi della Comunità 
europea. 

E’ stato anche convenuto 
di concordare un metodo di 
lavoro del Comitato Esteri- 
Sindacati che garantisca con¬ 
clusioni più concrete ed ope¬ 
rative. Dopo questi chiarimen¬ 
ti i sindacati hanno deciso 
di partecipare, su questa ba¬ 
se concreta, alla prima riu¬ 
nione della Commissione eu¬ 
ropea del CCIE. 


Bruno Ugolini 
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CAMPAGNA GRANDINE 1973 

Una polizza UNIPOL 
per salvaguardare la vostra fatica 

RAMI ASSICURATIVI ESERCITATI 

Aeronautica - Automobili - Cauzioni - Cristalli - Films - Furto - Grandine - Incendio 
Infortuni - Responsabilità civile - Spese legali e peritali - Malattie - Trasporti - Guasti 
macchine - Rischi pioggia - Rischi impiego - VITA - Capitalizzazioni - Responsabilità 
civile auto (RCA) 

AGENZIE IN OGNI CITTÀ 

Nelle « Case del Popolo » e nelle sedi periferiche 

del movimento operaio e democratico MIGLIAIA di «punti di servizio» UNIPOL 


Sede centrale: 

BOLOGNA - Via Oberdan, 24 - Telefoni 233.262/3/4/5/6 
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Come barbari i ladri di capolavori nella pinacoteca di Ravenna 


Il Viminale acquirente degli apparecchi-spie 


IbiM sfasciato tonfai 'jEJSEf 

6 perfino rotto le tele scandalo dei telefoni 

Sparite 18 tavole del '300 e '400 - Scalpelli e lamette per tagliare i quadri dalle pareti ■ Un danno Un comunicalo del Viminale conferma che la Direzione di PS ha compralo dispo- 
incalcolabile • Forse furto su ordinazione - Un al tro colpo ai patrimonio artistico del nostro paese P er intercettazioni — Un' inchiesta della magistratura anche a Milano 


La grande lotta 


Anche un 
generale 
implicato 
nel traffico 
d’antichità 

Un docente universita¬ 
rio, un parroco, un gene¬ 
rale in congedo, un mae¬ 
stro elementare ed un 
commerciante si trovano 
sotto inchiesta per traffi¬ 
co illegale di reperti ar¬ 
cheologici. Nelle loro abi¬ 
tazioni. nelle zone della 
Marsica e di Sassari, sono 
stati rinvenuti veri e pro¬ 
pri tesori d’arte evidente¬ 
mente recuperati da 
esperti tombaroli. 

Nel traffico di reperti 
archeologici della Marsica 
sono coinvolti il professor 
Giorgio Tempesti, docente 
universitario di storia del¬ 
l’arte e ispettore onorario 
delle antichità per la Mar¬ 
sica, Don Evaristo Ange¬ 
lini, parroco di Trasacco 
e l’insegnante elementare 
a riposo Vincenzo D’Arpi- 
zio. La guardia di Finanza 
ha compiuto una irruzio¬ 
ne in casa di Giorgio Tem¬ 
pesti a Trasacco e del par¬ 
roco sequestrando innu¬ 
merevoli pezzi archeologi¬ 
ci provenienti dall’area 
dell’antica città dì Mar- 
ruvium. Si tratta di vasi, 
utensili, oggetti artistici, 
anfore, lampade, pezzi ar¬ 
chitettonici, lastre con 
epigrafi. 

Il generale in congedo 
Giovanni Urru e il com¬ 
merciante Pietro Mocci 
sono stati invece denun¬ 
ciati a piede libero, dopo 
un fermo di 24 ore, perchè 
accusati di trafficare ma¬ 
teriale recuperato in tom¬ 
be di epoca romana e nei 
nuraghi. Il Mocci, partico¬ 
larmente, al momento del 
fermo è stato trovato in 
possesso di una pregevole 
navicella nuragica, proba¬ 
bilmente la famosa «Na¬ 
ve del re Sole». 

Un problema 
di assunzioni 
per catalogare 
tesori d’arte 

Pare che un’opera d'ar¬ 
te debba essere trafugata 
o venduta o andare in ro¬ 
vina per conoscere la po¬ 
polarità e l’interesse del 
pubblico sulla questione. 
L'ultimo caso di Ravenna, 
tuttavia, interessa un’ope¬ 
ra perfettamente conosciu¬ 
ta e catalogata. Il recente 
caso del cratere ellenico 
Invece propone il legitti¬ 
mo dubbio che per un’ope¬ 
ra nota ne vadano distrut¬ 
te o disperse almeno die¬ 
ci di cui non si sa ufficial¬ 
mente molto. 

A costo di spostare un 
poco il tiro, vale quindi la 
pena di ripetere ancora la 
necessità di un catalogo 
generale, particolareggiato 
per ogni regione 
Alla fine di gennaio il 
prof. Valitutti, sottosegre¬ 
tario alla P.I.. ha detto, 
fra l’altro, che « qualora 
si avesse una disponibilità 
di fondi assai maggiore 
dell’attuale, il potenziale 
di lavoro di catalogazione 
realizzabile dalle Soprin¬ 
tendenze resterebbe anco¬ 
ra limitato dalla penuria 
di personale ». 

Tàle difficoltà «maggio¬ 
re» viene finora coperta 
in gran parte da esperti 
collaboratori esterni. La 
contraddizione sta nel mo¬ 
do come tale personale la¬ 
vora: di fatto molti stu¬ 
diosi e appassionati d’ar¬ 
te hanno collaborato con 
gli organi ufficiali prepo¬ 
sti alla tutela con esigue 
retribuzioni, senza contrai 
to e senza alcun tipo di 
prevldenza. 

Ije leggi che si sono suc¬ 
cedute per regolare la po¬ 
sizione del personale dei 
ministeri hanno puntual¬ 
mente trascurato il caso 
dei collaboratori speciali¬ 
sti. L’articolo 25 della leg¬ 
ge che risale all’ottobre 
del 70 rappresenta l'esem¬ 
pio tipico dell’equivoco: 
si può procedere, in base 
a quella legge, a un In¬ 
quadramento nei ruoli so¬ 
lo del personale «assun¬ 
to». comunque denomina¬ 
to ma in possesso di una 
pezza d’appoggio per l’as¬ 
sunzione Il personale che 
da decenni lavorava in 
modo costante come colla¬ 
boratore esterno mal re 
tribuito ma comunque 
sempre retribuito - come 
risulta dai mandati della 
P.I. — non venne consi¬ 
derato nè assunto nè da 
assumere. 

D: fronte a questa situa¬ 
zione le dichiarazioni di 
Valitutt' — estendibili 
d’altronde anche al pro¬ 
blema del personale di cu¬ 
stodia o ai restauratori - 
non possono che essere 
denunciate • se non altro 
come cattiva volontà, 
mentre esiste Invece una 
lotta da portare a t Q rmine 
anche su questo problema. 

I. I. 


Dalla nostra redazione 

RAVENNA, 24. 

La pinacoteca della logget- 
ta lombardesca di Ravenna 
presso la quale si trova an 
che l’Accademia di belle arti 
è stata visitata nelle ore not¬ 
turne di oggi, sabato, da una 
squadra di « barbari ». 

Sono state rubate tavole e 
tele per un valore approssi¬ 
mativo di 300 400 milioni di 
lire, un calcolo però, che ri¬ 
sulta diffìcile in quanto le 
opere sottratte, tranne una te¬ 
la di Virgilio Guidi rappresen 
tante la laguna veneta, risalgo¬ 
no al 300 e al 400 ed erano 
state acquistate dalla pinaco 
teca nel 1829 e non hanno 
quindi, praticamente prezzo. 

I ladri segate le inferriate 
di una finestra che dava su 
un tetto adiacente al campa¬ 
nile di Santa Maria in Por¬ 
to aprendo un pertugio di cir¬ 
ca 50 centimetri per 50 at¬ 
traverso il quale dopo aver 
infranto un vetro per aprire 
la finestra sono penetrati al¬ 
l’interno della loggetta lom¬ 
bardesca. Da qui non hanno 
trovato altri ostacoli per por¬ 
tare a termine il loro vanda¬ 
lico lavoro; infatti nei locali 
adiacenti alla sala dove si 
trova la celebre statua fune¬ 
raria di Guidarello Guidarelli 
hanno « sradicato » delle ba¬ 
cheche in cui erano custodite 
ben 18 tavole tra le quali « La 
vergine annunciata » e « L’ar¬ 
cangelo Gabriele » di Taddeo 
Bartolo del ’300, « Un santo 
martire * opera di Marco Pai¬ 
mezzano che risale al XIV 
secolo; opere di scuola sene¬ 
se, bolognese, marchigiana e 
veneta raffiguranti vari temi 
religiosi. Da un trittico di 
scuola veneta raffigurante 
l’ultima cena è stata aspor¬ 
tata la tavola sinistra (la de¬ 
stra era stata sottratta nel 
*52) ed è rimasta solamente 
la tavola centrale. 

Un particolare interessante 
che dà la misura di chi ha 
compiuto questo ennesimo fur¬ 
to di opere d’arte (oramai di¬ 
venuti quotidiani senza che 
per altro chi di dovere faccia 
qualcosa per impedire questo 
scempio del patrimonio cul¬ 
turale e storico del nostro pae¬ 
se) è il modo col quale han¬ 
no trattato le tele del Guidi; 
dato che l’opera con la cor¬ 
nice non passava dal pertu¬ 
gio aperto nella inferriata, i 
ladri l’anno tagliata deturpan¬ 
dola irrimediabilmente. Parte 
della pittura e la firma del¬ 
l’autore sono rimaste infatti 
nella cornice ritrovata in 
prossimità della finestra. An¬ 
che le altre opere sono state 
divelte dai pannelli in cui era¬ 
no state applicate usando dei 
comuni cacciavite ritrovati 
sul luogo: dai frammenti sui 
pavimenti della galleria risul¬ 
ta evidente che le opere so¬ 
no rimaste se non irrimedia¬ 
bilmente. seriamente danneg¬ 
giate: colore, frammenti di 
cornice e delle opere stesse 
sono rimaste ai piedi dei pan¬ 
nelli vuoti. Dal come i ladri 
hanno operato, però, si pre¬ 
sume che il furto sia stato 
commissionato: certamente gli 
autori che hanno dimostrato 
di non essere in possesso di 
alcuna tecnica per il furto 
d’arte devono aver visitato la 
galleria precedentemente per 
poi andare a colpo sicuro. In¬ 
fatti non hanno « arraffato » 
tutto ciò che è capitato sotto 
mano, ma bensì scelto non so¬ 
lo per quanto riguarda le di¬ 
mensioni — cosa ovvia per 
poter far passare la refurti¬ 
va dal « buco » — ma anche 
per la qualità. Sono state 
« strappate » 18 tavole mentre 
altre sono state lasciate al lo¬ 
ro posto. Un paio portano i 
segni di un tentativo di prebe 
vo ma su esse non è stato 
infierito a lungo. Secondo al¬ 
cune versioni, i ladri si sa¬ 
rebbero fatti rinchiudere nel¬ 
la chiesa di Santa Maria in 
Porto e di qui. attraverso il 
campanile e i tetti sarebbero 
penetrati aH’intemo; a con¬ 
ferma di questa versione sa¬ 
rebbero i « coppi » rotti rin¬ 
venuti in prossimità del cam¬ 
panile. Secondo altri essi 
avrebbero scavalcato la can 
celiata di cinta del cortiletto 
adiacente alla chiesa e alla 
loggetta e sarebbero saliti al¬ 
l’altezza della finestra e poi 
sui tetto usando una corda 
con un uncino; a sostegno di 
questa seconda versione sta 
il fatto che la botola di ac¬ 
cesso al campanile è stata 
trovata aperta. 

Del caso si stanno interes¬ 
sando ora la Squadra Mobi¬ 
le che è intervenuta sul po¬ 
sto dopo l’allarme e il co¬ 
mando carabinieri di Ra¬ 
venna. 

Lino Cavino 





Ecco due riproduzioni delle opere più importanti: a sinistra una figura del Paimezzano e una tavola «fondo oro» della 
Annunciazione di Taddeo di Bartolo ' 


I retroscena nel giallo del ricattatore assassinato a Torino 

LA GUARDIA UCCISE PER COPRIRE 
UN VASTO RACKET DELLA RAPINA? 

Le contraddizioni deH r omicida hanno aperto nuovi, inquietanti spiragli nette indagini - il ricatto non poteva riguar¬ 
dare la sua malattia mentale - Una strana coincidenza d'orario con alcuni dei più clamorosi episodi delinquenziali 


Sevizia 
con l'acido 
muriatico 
due bimbi 
vicini di casa 

TARANTO. 24. 

Colta da una crisi di follia, 
Adriana Cardellini, di 31 anni, 
moglie di un capitano dell'ae¬ 
ronautica militare, ha gettato 
acido muriatico sul viso dei 
due figli di una vicina di ca¬ 
sa — Piergaetano Campanella, 
di sette anni, e Tommaso di’ 
tre — costringendo poi que¬ 
st’ultimo a bere lo stesso li¬ 
quido; quindi ha buttato Tom¬ 
maso da una finestra del suo 
appartamento, al terzo piano 
di una palazzina riservata ad 
ufficiali dell’aeronautica. 

I due bimbi sono in fin di 
vita. 

La Cardellini — che è incin¬ 
ta di otto mesi ed ha due 
bambine — aveva sofferto in 
passato di crisi nervose ed 
era stata ricoverata in ospe¬ 
dale psichiatrico. 

A quanto si è appreso, il ma¬ 
rito della Cardellini, il capita¬ 
no Gaetano Genuini, e il pa¬ 
dre dei due bambini — il cap. 
Pasquale Campanella — pre¬ 
stano entrambi servizio all’i¬ 
droscalo di Taranto. 


Sparatoria 
fra gruppi 
di giovani 
ieri sera 
a Parma 


PARMA, 24 

• Questa sera, verso le 23,15, 
nel bar Centrale di via Repub¬ 
blica a Parma, è avvenuta una 
sparatoria tra appartenenti a 
gruppi extra parlamentari. Nel 
corso degli incidenti un giova¬ 
ne, Andrea Bozzani, di Parma, 
che si dice aderente a « Lotta 
continua ». avrebbe — secondo 
quanto riferisce stanotte l’agen¬ 
zia di stampa « Italia » — spa¬ 
rato con una pistola contro un 
altro giovane. Pier Ennio Fer¬ 
rari. di un movimento di estre¬ 
ma destra, colpendolo grave¬ 
mente ai glutei e alla spina 
dorsale. I medici del pronto 
soccorso si sono riservati la pro¬ 
gnosi. 

Il Bozzani si sarebbe dato alla 
fuga ed è tuttora ricercato dal¬ 
la polizia. L'episodio viene col¬ 
legato dalla polizia ai fatti av¬ 
venuti nel pomeriggio in piaz¬ 
za Duomo, dove un giovane 
Giuseppe Venali di 17 anni — 
è stato aggredito e colpito con 
catene di ferro da tre giovani 
rimasti per ora sconosciuti. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 24 

Ancora molte ombre avvol¬ 
gono l’efferato delitto avve¬ 
nuto a Cascine Vica, un picco¬ 
lo paese vicino a Rivoli, a cir¬ 
ca una decina di chilometri 
da Torino. L’assassino del gio¬ 
vane manovale Aquilino Dal¬ 
l’Ara, la guardia giurata della 
Mondialpol Mario Turrlsi di 
23 anni, interrogato a lungo 
dopo la confessione resa a 
breve distanza di tempo dal 
suo arresto, è caduto in fre¬ 
quenti contraddizioni, lascian¬ 
do intrawedere la possibilità 
che il movente del suo spie¬ 
tato omicidio sla variamente 
collegabile a retroscena di ca¬ 
rattere mafioso, sul tipo di un 
« regolamento di conti », o al 
più vasto mondo della malavi¬ 
ta di cui l’omicida sarebbe una 
piccola ruota di un ben più 
grande e pericoloso ingranag¬ 
gio. 

Ieri, alle 16,30 il Turrisi è 
stato trasferito al carcere to¬ 
rinese « Le Nuove », in atte¬ 
sa di essere ancora interroga¬ 
to dal magistrato dottor Tri- 
bison. per chiarire finalmente 
il movente del suo feroce 
delitto. Tuttavia da indiscre¬ 
zioni trapelate, sembra che 
l’assassino l’altra notte (dopo 
un estenuante interrogatorio 
protrattosi dalle 19 di giovedì 
alle 2,30 di Ieri, interrogatorio 
svolto sempre dal magistrato 
alla pre^c »za del capitano dei 
carabinieri Calisti della tenen¬ 
za di Rivoli) rimasto solo con 
un brigadiere in una cella 
della caserma rivolese si sia 


A Partorirla, incriminato per lesioni 

Maresciallo dei carabinieri 
picchia operaio in caserma 

Il giovane è stato duramente percosso al volto * Era stato convocato por 
una questione inerente al « servizio civile » di leva - Indagini sull’episodio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 24 

Un avviso di procedimento 
è stato spiccato dalla Pro¬ 
cura della Repubblica di Mar¬ 
sala nei confronti del mare¬ 
sciallo dei carabinieri Anto¬ 
nino Vizzini, comandante la 
stazione di Partanna, nel cuo¬ 
re della Valle del Belice. 

Il sottufficiale è Indiziato 
del reato di lesioni a carico di 
Silvio Scimonelli, un giovane 
di venti anni che lavora come 
operaio edile alle dipendenze 
della cooperativa ■ Ricostru¬ 
zione» perchè — in applica¬ 
zione di una legge varata do¬ 
po il terremoto — sta svol¬ 
gendo il servizio civile in luo¬ 
go della leva. 

Secondo la denuncia sporta 
dalla stessa vittima (e atten¬ 
tamente valutata dalla Pro¬ 
cura prima di decidere di 
spiccare l’avviso di procedi¬ 
mento), il maresciallo aveva 
Intimato al giovane di pre¬ 


sentarsi in caserma per una 

a uestione inerente appunto 
1 servizio civile. 

Lo Scimonelli si era pre¬ 
sentato la sera di giovedì; ma 
in seguito al venir meno del¬ 
la luce per un guasto il co¬ 
mandante della stazione lo 
aveva invitato a tornare l’in¬ 
domani, di giorno. « Ho rispo¬ 
sto — si legge nella denun¬ 
cia — che di giorno non potè 
vo in quanto lavoro. Allora il 
maresciallo ha allungato una 
mano, mi ha afferrato per il 
bavero della giacca, ha richiu¬ 
so la porta e ha incomincia¬ 
to a menare schiaffi da orbi 
gridando: ” Tu di giorno non 
lavori ma rubi ” ». 

Perdendo sangue dal naso 
e dalla bocca, il giovane ha 
fatto per allontanarsi. « E ora 
che fai, mi denunci?», ha 
chiesto il manesco marescial¬ 
lo ' «Certo», ha - risposto 
l’operalo. « Se Io fai — è sta¬ 
ta la grave replica del Vizzi- 
ni —, io ti denuncio per ca¬ 


lunnia». 

Il che però non è ancora 
avvenuta 

E’ da rilevare che tuttavia 
Silvio Scimonelli ha perduto 
molte ore prima di poter pre¬ 
sentare una documentata de¬ 
nuncia dell’accaduto: sia un 
medico privato prima, e sia 
poi il sanitario del pronto 
soccorso deli’ospedale di Ca- 
stelvetrano si sono infatti ri¬ 
fiutati (anche questi partico¬ 
lari sono descritti nella de¬ 
nuncia) di certificare le le¬ 
sioni riportate dal giovane 
picchiato In caserma. Infine 
un terzo medico ha redatto il 
certificato giudicando guari¬ 
bile lo Scimonelli in cinque 
giorni. La Procura ha esami¬ 
nato la denuncia, proceduto 
ad una prima serie di inter¬ 
rogatori e quindi deciso di 
avviare il procedimento nei 
confronti del maresciallo Viz¬ 
zini. 
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lasciato sfuggire questa fra 
se: « Quelli sono tipi pericolosi; 
si vendicherebbero sui miei ». 

Richiesto a chi intendesse 
alludere il Turrisi si sarebbe 
nuovamente chiuso in un im¬ 
penetrabile mutismo, derivan¬ 
te probabilmente da effettiva 
paura di rappresaglie. Sta di 
fatto che il precedente moven¬ 
te del ricatto al quale l’amico 

10 avrebbe sottoposto, minac¬ 
ciando di rivelare il suo pas¬ 
sato manicomiale, è decisa¬ 
mente caduto. E’ risultato in¬ 
fatti che l’agente della Mon¬ 
dialpol, prima di entrare in 
servizio come guardia giurata 
si era sottoposto a ricoveri 
volontari presso l'ospedale 
psichiatrico di Collegno e che 
tali visite specialistiche non 
costituivano un segreto 

11 Dall’Ara quindi non poteva 
ricattarlo su ciò. Inoltre sono 
risultate del tutto infondate 
le Ipotesi di una relazione 
« particolare » fra i due gio¬ 
vani che si basavano su uno 
scambio di messaggi epistolari 
tra la vittima e il suo assas¬ 
sino. 

Risulta invece che uno di 
questi biglietti, attualmente in 
possesso dei carabinieri, con¬ 
tenesse una perentoria richie¬ 
sta di appuntamento 
Quali i reali motivi di questo 
appuntamento e soprattutto il 
perché della sua sanguinosa 
conclusione sono gli interro¬ 
gativi che ancora gravano sul¬ 
la drammatica vicenda, entra¬ 
ta a quanto pare nei grovigli 
di un « giallo » dalle molte 
possibili soluzioni. Fra ! vari 
elementi emersi nel corso del¬ 
le indagini, elementi che av¬ 
valorano l’ipotesi di un retro¬ 
scena più ampio e preoccu¬ 
pante, vi è il fatto che l’as¬ 
sassino, un tipo descritto da 
molti infantilmente borioso, 
potrebbe aver fatto al suo 
amico qualche comprometten¬ 
te rivelazione circa una sua 
attività extralavoro collegata 
con gli ambienti della «ma¬ 
la». Da ciò la necessità di 
sopprimere il Dall’Ara, su sua 
iniziativa o addirittura «su 
commissione ». K risultato in¬ 
fatti che il Turrisi, molto stra¬ 
namente, nei giorni in cui si 
sono verificate grosse rapine 
di valori postali a Torino e in 
provincia, come quella recen¬ 
te attuata al danni di un treno 
sulla linea Ciriè-Lanzo, si fos¬ 
se sempre messo in turno di 
riposo alla Mondialpol. Come 
mai questa strana coinci¬ 
denza? 

Pòrse la guardia giurata, ap 
profittando della sua posizio¬ 
ne svolgeva attività di infor¬ 
matore, circa i trasferimenti 
di valori affidati alla agenzia 
presso cui lavorava? E* una 
delle ipotesi non trascurate 

Va sottolineato in tal senso 
che il Turrisi, nel corso dei 
vari interrogatori seguiti al 
suo arresto, avvenuto in una 
strada di Cascine Vica, alcu¬ 
ne ore dopo il ritrovamento 
del cadavere della sua vitti¬ 
ma, è stato particolarmente 
prodigo di particolari, giun¬ 
gendo addirittura a disegnare 
uno schizzo del luogo 

Decisamente reticente In¬ 
vece quando si è trattato di 
spiegare i motivi del suo fe¬ 
roce agire e l’identità del mi¬ 
steriosi individui che minac- 
cerebbero la sua vita 

Nino Ferrerò 
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Ieri sera dal Viminale è 
giunta conferma alia notizia 
riportata da molti giornali, se¬ 
condo la quale uno dei mag¬ 
giori acquirenti di apparecchi 
per le intercettazioni telefoni¬ 
che è stato il ministero degù 
Interni. Leggendo infatti il 
comunicato ministeriale dira¬ 
mato in proposito si appren¬ 
de che: 1) in effetti 11 mini¬ 
stero ha comperato e compe¬ 
ra gli apparecchi la cui ven¬ 
dita in Italia, aggiunge il mi¬ 
nistero dell’Intemo, « è stata 
ed è assolutamente libera ed 
ha assunto un notevole svi¬ 
luppo; 2) che essi sono usati 
per « combattere » la crimina¬ 
lità che fa largo uso delle in¬ 
tercettazioni; 3) che nulla ga¬ 
rantisce — a parte « la paro¬ 
la» del ministero — che non 
vengano usati per scopi al di 
fuori della legge, anzi per il 
controllo «su richiesta, di uf¬ 
fici o di abitazioni di persone 
aventi incarichi delicati nella 
pubblica amministrazione »; 4) 
che il ministero li giustifica 
come (nientemeno) « materia¬ 
le didattico» per i poliziotti. 
Di questa attività della PS, 
precisa il Viminale sono a co¬ 
noscenza tutti, a cominciare 
dai magistrati. 

Essendo quindi vera la pre¬ 
cedente informazione resta 
da sapere chi ha fatto quest» 
commissioni e quale uso è sta* 
to fatto dei circuiti miniatu¬ 
rizzati acquistati. 

La prima circostanza che 
salta evidente è: poiché è evi¬ 
dente che i congegni poteva¬ 
no servire solo per intercet¬ 
tazioni illegali (per quelle 
legali, cioè ordinate dalla 
magistratura, i poliziotti han¬ 
no libero accesso nelle centrali 
SIP e quindi non hanno biso¬ 
gno di speciali apparecchiatu¬ 
re) si deve dedurre che la man¬ 
canza di circospezione è do¬ 
vuta alla protervia di determi- 
' nati settori della direzione 
di PS. 

La circostanza accertata dal 
magistrato dice chiaramente 
che certi organismi dello Stato 
continuano a svolgere funzioni 
che non competono loro e con¬ 
tinuano, nonostante le belle 
dichiarazioni del governo, a 
schedare i cittadini e ad ascol¬ 
tare e registrare quello che di- 
.cono e fanno personaggi più 
o meno noti della vita pubbli¬ 
ca italiana (e ce n’è una con¬ 
ferma nel comunicato mini¬ 
steriale). 

La circostanza è tanto più 
grave se messa in relazione 
alla scomparsa dall’ufficio del 
pretore dell’unico nastro che 
provava le intercettazioni ai 
danni di uomini politici. Qual¬ 
cuno molto interessato, e non 
un ladro qualsiasi, ha voluto 
far scomparire un elemento 
molto importante In questo 
processo; soprattutto ha volu¬ 
to che l’opinione pubblica non 
fosse messa di fronte alla gra¬ 
vità di una rivelazione che 
avrebbe rinverdito 1 nefasti 
dello spionaggio SIFAR. Non è 
senza ragione che sin dai pri¬ 
mi giorni dell’inchiesta, anche 
in alto, si è tentato di smen¬ 
tire la scoperta di apparecchi 
di intercettazione sulle linee 
di uomini politici, di esponenti 
della finanza e sindacalisti. 

Ora si dice, a palazzo di 
Giustizia, che la bobina non si 
trova, che è difficile anche In¬ 
dividuare da quale ambiente 
sia venuto il ladro. A noi sem¬ 
bra esattamente il contrarlo: 
l’unica cosa sicura è che chi 
ha preso il nastro è uno che 
sapeva tutto, o quasi, dell’in¬ 
chiesta. Il campo ci sembra 
molto ristretto. 

p. g. 


MILANO, 24. 

Inchiesta giudiziaria anche 
a Milano per 1 telefoni sotto 
controllo. A provocare le in¬ 
dagini è stato, sembra, un in¬ 
dustriale, il cui telefono era 
stato esposto al controllo di 
intercettazioni abusive. La 
Procura della Repubblica di 
Milano ha affidato le indagini 
al sostituto liberato Riccar- 
delli. 

Quali siano i telefoni spiati 
ancora non si sa, ma si perla 
di quelli di uomini politici, 
di industriali, di magistrati, 
di alti funzionari della poli¬ 
zia e della prefettura, di gior¬ 
nalisti. Tale genere di con¬ 
trollo, effettuato ovviamente 
per scopi loschi, sarebbe ini¬ 
ziato da molto tempo. A tale 
proposito ricordiamo una fra¬ 
se significativa dell’ex procu¬ 
ratore capo della Repubblica 
De Peppo. Nel corso di una 
conferenza stampa 11 magi¬ 
strato ricevette una telefo¬ 
nata. I giornalisti presenti, 
ritenendo che all’altro filo del 
telefono ci fosse un suo so¬ 
stituto che in quel momento 
stava conducendo un’inchiesta 
importante, chiesero se vi fos¬ 
sero novità di rilievo. «Nien¬ 
te di particolare — rispose il 
procuratore capo — e poi del 
resto i miei sostituti non si 
sognerebbero mai di comuni¬ 
carmi cose delicate attraverso 
il telefono. Io l’ho espressa- 
mente proibito. Non è un se¬ 
greto per nessuno che in Ita¬ 
lia non ci si può fidare del 
telefono ». Evidentemente il 
procuratore capo De Peppo 
sospettava che anche 11 pro¬ 
prio apparecchio fosse sotto 
controllo. * 
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negli scritti di uno d 
operaio intemazionale. 
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Stubo 

BINO* 


E’ L’UNICO CON 
GARANZIA TOTALE SCRITTA! 



PORTA 
L’ACQUA 
DOVE VUOI 

; a 

RUBINO è fabbricato 
con una speciale resina flessibile 
resiste al freddo (-15°), 
non si deforma al caldo (+40°) 
è robusto, è scorrevole, dura anni e anni! 

IMPORTANTE 
Esigete il vero tubo “Rubino” 
garantito dalla Fergom, 
quello color rosso rubino con una striscia 
bianca per tutta la lunghezza 
ed H MARCHIO impresso a caldo 
ogni mezzo metro. 

Qualora il Vostro abituale fornitore 
ne fosse sprovvisto scriveteci: 

vi segnaleremo 
i rivenditori della vostra zona. 


FERGOM S.p.A. Corso Orbassano 460 
10137 TORINO (Telefoni 30.04.56/7) 
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PAG. 6 / echi e notizie 

Per chiedere una radicale modifica del decreto per gli alluvionati 

Catanzaro: oggi assemblea 
di tutti i 

I lavori saranno aperti dal presidente delia giunta regionale - Forti scioperi di zona - Si prepara la 
manifestazione che si terrà a Roma durante la discussione al Senato delle misure governative 


A due mesi < dall'approvazione 

Sono ancora bloccati 
i decreti per la casa 

Il governo, sotto la spinta del comunisti, delle Regioni 
e degli Enti locali, alla fine dell’anno fu costretto ad 
approvare 1 decreti delegati di attuazione della legge per 
la casa. Questi decreti, però, non sono entrati ancora In 
vigore perché a quasi due mesi dalla loro approvazione, 
il governo non li ha ancora pubblicati sulla Gazzetta 
Ufficiale; 

Su questa scandalosa situazione, il compagno on. 
Franco Busetto ha fatto la seguente dichiarazione: 

« La legge 865 di avvio alla riforma della casa, pre¬ 
scriveva che entro 11 31 dicembre del 1972 11 governo 
aveva l’obbligo di emanare i decreti delegati concernenti 
le importanti questioni trattate all’art. 8 della stessa 
legge. 

«Tutti ricorderanno che seppure all’ultimo momento, 
grazie alla lotta condotta dal movimento per la casa e 
alla ferma iniziativa del gruppo comunista, il governo ha 
approvato i decreti al 28 dicembre ’72. Tali decreti presen¬ 
tano molti punti negativi — particolarmente sui poteri 
alle Regioni e sul regime del fìtti — In ciò contraddi¬ 
cendo la volontà espressa dalla Commissione parlamen¬ 
tare prevista dalla legge. Ma oggi, a distanza di oltre 50 
giorni, il governo non ha ancora provveduto a fnr pub¬ 
blicare 1 decreti nella Gazzetta Ufficiale; pare anzi che 
non li abbia ancora sottoposti alla registrazione della 
Corte dei Conti. 

« Eleviamo la più viva protesta contro questo com¬ 
portamento che è un ulteriore prova della linea governa¬ 
tiva di sabotaggio della legge per la casa e di vera Con¬ 
troriforma. 


CATANZARO, 24. 

Tutti 1 sindacl della Cala¬ 
bria domani si riuniscono a 
Catanzaro, assieme al consi. 
glio regionale, per chiedere 
una radicale modifica del de¬ 
creto governativo per le zo- 
. ne alluvionate, ritenuto asso¬ 
lutamente inadeguato rispet¬ 
to ai problemi dei trentamila 
senza tetto e ai gravissimi 
danni che il nubifragio di fi¬ 
ne d’anno ha provocato al¬ 
l’economia della regione. 

L’assemblea, convocata dal 
consiglio regionale, si svolge¬ 
rà nel teatro comunale con 
inizio alle ore 9. E’ previsto, 
in apertura, un Intervento 
del presidente della Giunta. 
Guarasci. E* stato, inoltre, 
definitivamente fissato per 
martedì a Roma, presso la 
sede del ministero dei Lavo¬ 
ri pubblici, rincontro tra il 
consiglio regionale e parla¬ 
mentari calabresi. Anche in 
questa occasione, i rappresen¬ 
tanti della Regione, in base 
a quanto stabilito nell’ulti¬ 
ma riunione di assemblea, 
chiederanno alle forze de¬ 
mocratiche un impegno a bat¬ 
tersi per la modifica del de¬ 
creto nel momento in cui Ini¬ 
zierà il suo esame alle Ca¬ 
mere. 

Nella regione, intanto, men¬ 
tre continuano gli scioperi e 
le manifestazioni popolari a 
sostegno delle iniziative del 
consiglio regionale, delle for¬ 
ze democratiche, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, degli en 
ti locali per imporre appun- 


CAFFÈ SFORI 
BORGHETTI 

ottimo e pratico 











LIQUORE PURO CAFFÈ’ DAL. 1860 

Il CAFFÈ' SPORT BORGHETTI, liquore di puro caffè che si fabbrica dal 1860, 
è ottimo e pratico anche per punchs, caffè, cappuccino, bibite ghiacciate, 
con panna, con ricotta e mascarpone, con gelato e per dolci moka. 
IL CAFFÈ' SPORT BORGHETTI contiene la caffeina attiva che sostiene 

il cuore e procura riflessi pronti 
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Banca Nazionale delTAgricoltura 

La Filiale dì Siena della Banca Nazionale dell’Agricoltura 
annuncia l’apertura della 

Agenzia di Poggibonsi 
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ubicata in Piazza Mazzini. 37 tei. 0577-99C04 

La nuova Dipendenza è adeguatamente, 
attrezzata per l’espletamento di ogni 
operazione e servizio bancario. 

In particolare l’Agenzia è dotata di: 

• Cassette dì sicurezza 

• Servizio deposito colli chiusi 

• Cassa continua per il versamento di 
contanti ed assegni anche in ore di 
chiusura degli sportelli 

• apposito locale per la trattazione dei titoli. 
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to la modifica del decreto 
governativo che, come è no¬ 
to, stanzia soltanto 77 miliar- 
■ di per Calabria e Sicilia di 
fronte a danni la cui entità 
è enormemente superiore, 
utilizzando, peraltro, per la 
applicazione del decreto, 1 vec¬ 
chi strumenti burocratici e 
clientelar! e saltando a piè 
pari regioni e comuni, si or¬ 
ganizza la presenza a Ro¬ 
ma di una folta rappresen¬ 
tanza di lavoratori in conco¬ 
mitanza con la discussione 
del decreto al Senato il cui 
inizio è previsto per il 7 
marzo. 

L’iniziativa, lanciata da 
un'assemblea di amministra¬ 
tori democratici della valla¬ 
ta del Tuccio, ha trovato la 
Immediata adesione del co¬ 
mitato dei sindacl del Cro- 
tonese del quale fanno par¬ 
te amministratori democri¬ 
stiani, comunisti e socialisti 
e si affianca alla decisione 
della Federazione regionale 
delle tre confederazioni sin¬ 
dacali di indire una giornata 
di lotta e di preparare una 
massiccia partecipazione di 
lavoratori alla manifestazio¬ 
ne di Roma, e riscontra ade¬ 
sioni da parte di sindacl di 
tutte le regioni, di comitati 
unitari sorti nel centri più 
colpiti, di forze democratiche, 
di organizzazioni di categoria. 
Tra le prime adesioni da re¬ 
gistrare quelle dei sindacl 
del basso Ionio catanzarese, 
del Borgese, della comunità 
montana presilana, di nume¬ 
rosi comuni del Reggino. Per 
1 primi giorni della prossi¬ 
ma settimana si annunciano, 
inoltre, riunioni di comitati 
di sindaci (per martedì è pre¬ 
vista quella del Maidese), di 
consigli comunali, di comita¬ 
ti unitari, proprio al fine di 
decidere la partecipazione al¬ 
la manifestazione di Roma. 

Stamane, intanto, come si 
diceva, si è svolto lo sciopero 
nella zona del Borgese con 
l'astensione dal lavoro in tut¬ 
ti 1 comuni e manifestazioni 
a Borgia e Girifalco, alle qua¬ 
li hanno partecipato contadi¬ 
ni, braccianti, donne, studen¬ 
ti. Anche qui, come Ieri nel 
comuni della Presila catan¬ 
zarese e come nelle settima¬ 
ne passate In altre zone del¬ 
la regione, accanto alla riven¬ 
dicazione di una radicale mo¬ 
difica del decreto governati¬ 
vo, le popolazioni pongono 1 
problemi dell’occupazione - e 
dello sviluppo al fine di ri¬ 
sanare, con il blocco dell’eso¬ 
do e con la rinascita econo¬ 
mica e sociale, il territorio 
della regione oggi In preda 
alla degradazione proprio co¬ 
me conseguenza della politi¬ 
ca di abbandono finora at- 
tuata. 

Le manifestazioni di oggi 
erano state proclamate dalle 
tre confederazioni sindacali 
e hanno avuto l’adesione del¬ 
le amministrazioni comunali 
(socialista quella di Borgia, 
democristiana quella di Gi¬ 
rifalco); a Caraffa, Amaronl 
e Vallefiorita non si sono 
svolte manifestazioni con cor¬ 
teo, ma lo sciopero è stato 
ugualmente compatto con 
chiusura di negozi, di scuole 
e di ufficL 

A Giffone si è svolta una 
seduta del consiglio comuna¬ 
le. alla quale ha partecipato 
il vice presidente della Re¬ 
gione, per affrontare il pro¬ 
blema dei danni dell’alluvio¬ 
ne che ha isolato, fino a 
qualche giorno fa, il paese dal 
resto della zona. 


l'Unità / domenica 25 febbraio 1973 

La visita dei parlamentari del PCI nel Friuli-Venezia Giulia 

L’impegno dei comunisti 
per garantire i diritti 
delle minoranze slovene 

Uno stato di discriminazione contrario ai dettato costituzionale e 
negativo per io sviluppo culturale della intera regione - Un pro¬ 
getto di legge dei gruppi parlamentari dei Partito comunista 
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Petizione contro le basi USA 

Nel porto di Yokosuka in Giappone si raccolgono firme contro 
la decisione dei governo nipponico di dare ospitalità alla flotta 
da guerra USA. La decisione, presa nel novembre dello scorso 
anno, fu immediatamente avversata da tutta la popolazione di 
Yokosuka e di altre città giapponesi. Il partito comunista, 
quello socialista ed altre forze politiche democratiche nipponiche 
hanno quindi deciso di lanciare una petizione contro le navi 
USA nei porti giapponesi. Nella foto: la raccolta di firme nel 
porto di Yokosuka 


I fascisti minacciano esplosioni nei locali pubblici 

LETTERA MINATORIA 
AL PCI DI CATANIA 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA,' 24 

« Attenti ai locali pubblici 
affollati! Conosciamo bene 1 
vostri nomi e indirizzi 1 Morte 
ai rossi ». Queste ed altre fra- 
si tutte di chiara marca fa¬ 
scista sono contenute in una 
lettera minatoria inviata alla 
Federazione provinciale del 
nostro partito e firmata dal 
fantomatico gruppo che si au- 
todenomina « t giustizieri di 
Italia ». 

L’estrema gravità delle mi¬ 
nacce fasciste è data non 
solo dal fatto che vengono 
esplicitamente indicati i « lo¬ 
cali pubblici affollati » (ed a 
Catania si è avuto qualche 
mese fa il criminale attenta¬ 
to dinamitardo in danno del 
ristorante della cooperativa 
CAST-Sicilia) ma anche per. 
ché nella stessa lettera mi 
natoria vengono fatti I nomi 
di numerosi esponenti del 
mondo della politica e della 
cultura catanese. professori 
universitari e medi, studenti, 
dirigenti politici e sindacali. 

I dirigenti del PCI di Cata¬ 
nia, hanno quindi deciso di 
consegnare l’originale della let¬ 


tera minatoria alla Procura 
della Repubblica. 

Un altro grave episodio di 
teppismo fascista si è regi¬ 
strato ieri, sempre a Catania, 
dove, dinanzi all'Ingresso del 
Liceo Scientifico « Galileo Ga¬ 
lilei » è stato aggredito e pic¬ 
chiato a sangue da alcuni ap¬ 
partenenti alla organizzazione 
neonazista « ordine nuovo ». 
lo studente della FGCI, Glau¬ 
co Lamartina di 16 anni, che 
distribuiva un volantino di 
protesta contro le recenti ag¬ 
gressioni poliziesche di Napo¬ 
li. Il compagno Lamartina è 
stato costretto a far ricorso 
alle cure dei sanitari del pron¬ 
to soccorso dell’ospedale Ga¬ 
ribaldi che gli hanno riscon¬ 
trato contusioni escoriate 
sparse in tutto il corpo. Il 
giovane comunista ha ricono¬ 
sciuto uno dei picchiatori nel 
dirigente di «ordine nuovo» 
Salvatore Dario, 

Questo ennesimo episodio 
di violenza nera è stato a- 
spramente condannato in un 
documento del comitato di ba¬ 
se del Liceo scientifico 

a. s. 


Si sono costituiti parte civile contro « ignoti » 

Napoli: i familiari di Caporale 
chiedono una perizia sulle armi 

Sempre molto gravi le condizioni dello studente - Numerose pre¬ 
se di posizione contro le violente cariche della Pubblica sicurezza 


È 




Dalia nostra redazione 

NAPOLI, 24. 

Il padre di Enzo Caporale, 
Luigi, un militante socialista 
degli anni duri del perìodo 
scelbiano, originarlo della 
provincia di Salerno, ora di¬ 
pendente del telefoni di Stato, 
si è costituito parte civile 
contro ignoti per il gravissi¬ 
mo ferimento del figlio (sem¬ 
pre in coma all’ospedale), 
avvenuto in Piazza Matteotti 
mercoledì scorso durante le 
violente cariche della polizia 
contro i partecipanti al cor¬ 
teo organizzato da alcuni set¬ 
tori studenteschi. 

Nell’esposto al Procuratore 
della Repubblica, dottor Ma- 
strominico, incaricato dell’in¬ 
chiesta. il suo legale chiede 
che il magistrato, disponga: 
1) individuazione degli agenti 
di PS che operarono in piaz¬ 
za Matteotti e che parteci¬ 
parono alla carica contro gli 
studenti; 2) l’interrogatorio 
degli stessi sulle modalità del¬ 
le operazioni di PS, sulla ri¬ 
tualità dell’ordine di sciogli¬ 
mento del corteo; 3) il seque¬ 
stro delle armi in dotazione 
agli agenti direttamente in¬ 
tervenuti all’atto del ferimen¬ 
to di Enzo Caporale, con lo 
esatto calcolo dei candelotti 
lacrimogeni usati e che si ri¬ 
scontrano mancanti alla do¬ 
tazione ai singoli agenti; 4) 
perizia delle armi e dei man¬ 
ganelli per accertare tracce 
di sangue sulle stesse. 

L’importanza di questi ac¬ 
certamenti va messa In rap¬ 


porto agli ultimi elementi 
emersi sul ferimento dello 
studente diciannovenne, ele¬ 
menti che — sulla base delle 
testimonianze dei giovani che 
si trovavano vicino a lui 
quando cadde sanguinante 
sulla soglia della posta cen¬ 
trale — portano ad escludere 
che egli sia stato colpito da 
uno dei tanti candelotti lacri¬ 
mogeni sparati ad altezza 
d’uomo, o comunque non sol¬ 
tanto da esso, bensì da una 
tremenda botta infertagli da 
un agente col calcio del mo¬ 
schetto brandito, a mo* di 
clava, per la canna. 

Evidentemente non è In se¬ 
de giudiziaria che poteva es¬ 
sere posta la questione delle 
responsabilità politiche per 
ciò che i singoli poliziotti 
hanno fatto: questo è invece, 
ancora oggi, il problema do¬ 
minante nelle prese di posi¬ 
zione che da ogni parte ven¬ 
gono adottate. Tra queste va 
segnalato il documento api- 
provato nel corso del conve¬ 
gno sul mercato del lavoro 
organizzato presso il centro 
di ricerche economiche agra¬ 
rie per il Mezzogiorno nella 
facoltà di agraria. 

Nel documento si esprime 
sdegno « per - la tragica con¬ 
clusione della manifestazione 
svoltasi a Napoli il 21 scor¬ 
so », e si afferma che « al 
di là di ogni apprezzamento 
sulle ragioni della protesta 
studentesca, Tepisodio è un 
momento grave di un proces¬ 
so di degenerazione della vita 
pubblica del nostro paese». 


A sua volta il collettivo 
giuridico politico (costituito 
da avvocati e giuristi) denun¬ 
zia con preoccupazione « il 
soffocamento progressivo e 
desiderato di ogni libertà ci¬ 
vile nonché l’incapacità delle 
istituzioni dello Stato di da¬ 
re risposta ad istanze liber¬ 
tarie e progressiste se non 
ricorrendo alla più cieca vio¬ 
lenza ». Un documento del 
«Centro studi Wilhelm Reich» 
afferma che « è stata inaudi¬ 
ta e immotivata la violenza 
della polizia durante la mani¬ 
festazione, chiede l’immedia¬ 
ta scarcerazione degli arresta¬ 
ti e si impegna alla diffusio¬ 
ne della verità affinchè mag¬ 
giore sia la coscienza delia 
cittadinanza ». 

Infine è da segnalare per 
ciò che riguarda le condizio¬ 
ni dello studente di medicina 
giacente nella sala di riani¬ 
mazione dell’ospedale che il 
prof. Gaetano Postiglione, pri¬ 
mario del centro di rianima¬ 
zione dell’ospedale, ha emesso 
un bollettino nella tarda mat¬ 
tinata di oggi in cui si affer¬ 
ma in conclusione che «pur 
permanendo una notevole 
compromissione delle condi¬ 
zioni generali, lo stato neu¬ 
rologico tende sempre a mi¬ 
gliorare ». 

Questa sera intanto sono 
stati rimessi in libertà prov¬ 
visoria i due giovani della 
FGCI arrestati . mercoledì 
scorso. • : 

a. s. 


Dal nostro inviato 

TRIESTE, 24 

In teoria sono cittadini ita¬ 
liani come tutti gli altri, egua¬ 
li agli altri. Nella pratica le 
cose stanno diversamente: la 
minoranza nazionale slovena 
vìve in una condizione di in¬ 
feriorità, molti diritti non le 
vengono riconosciuti, o le ven¬ 
gono riconosciuti soltanto a 
parole. Nonostante l’art. 6 del¬ 
ia Costituzione repubblicana 
sancisca espressamente il di¬ 
ritto delle minoranze ad es 
sere tutelate da una apposita 
legislazione, non esìste norma 
alcuna che salvaguardi il pa¬ 
trimonio linguistico, culturale, 
storico e dì costume degli slo¬ 
veni. In pratica l’esistenza 
stessa della comunità non è 
mal stata riconosciuta con un 
atto ufficiale, e tutti i mali 
nascono fondamentalmente di 
qui, da questo vuoto. 

Lo stato di discriminazione 
in cui è mantenuta la mino¬ 
ranza slovena in Italia è sta¬ 
to ampiamente esaminato nel 
corso dell’incontro che la de¬ 
legazione parlamentare del 
PCI in visita nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia ha avuto con qua¬ 
lificati esponenti della comu¬ 
nità, che esprimevano diver. 
se tendenze politiche. «Mo¬ 
deratore » del dibattito l’on. 
Skerk, l’unico rappresentante 
degli sloveni nel Parlamento 
italiano, eletto nelle liste del 
Partito comunista. 

Gli sloveni sono molto nu¬ 
merosi nelle città e nelle pro¬ 
vince di Trieste e Gorizia, e 
In alcune vallate dell’Udi¬ 
nese. Divisi geograficamente 
in questi tre nuclei, appaio¬ 
no divisi anche sotto il profi¬ 
lo del trattamento che viene 
loro riservato. Se a Trieste e 
nel goriziano esistono quanto¬ 
meno delle scuole con lin 
gua di insegnamento slovena 
(scuole istituite dai partigiani 
nel ’44 e « riconosciute » nel 
’61 in base a una legge pn> 
posta dal PCI), nel Friuli non 
c’è neppure questo.. Ma anche 
là dove le cose vanno meglio, 
non ci sono scuole che diano 
ai giovani sloveni una prepa¬ 
razione tecnico-professionale. 

Ed ecco altri problemi, al¬ 
tri nodi da sciogliere. Alla 
Università di Trieste non si è 
mai creato un istituto per lo 
studio della storia e della cul¬ 
tura dei popoli slavi. Nel 
Friuli-Venezia Giulia lo slove- , 
no non è stato parificato alla 
lingua Italiana, come è avve¬ 
nuto ad esempio per il fran¬ 
cese in Valle d’Aosta. Come 
hanno dimostrato nei loro in¬ 
terventi il direttore del Teatro 
stabile sloveno di Trieste Be¬ 
nedetta, il poeta Kosuta, 11 
direttore del conservatorio 
sloveno Demsar, poco o nulla 
si è fatto e si fa per sostenere 
le istituzioni culturali della oc- 
munità: alla « Glasbena Ma- 
tica ». il centro musicale slo¬ 
veno che ha oltre 300 iscritti 
e un grande prestigio, si dan¬ 
no contributi poco più che 
simbolici. Non ci sono tra¬ 
smissioni televisive in lingua 
slovena. 

L’articolo 3 della Costitu 
zione stabilisce che devono 
essere rimossi quegli ostacoli 
che impediscono la piena e- 
guaglianza dei cittadini indi¬ 
pendentemente dalla loro lin 
gua. Perchè non lo si è mai 
applicato a tutela degli slo¬ 
veni? Il sen. Sema, l’on. Rai- 
cich hanno ricordato che que¬ 
sti cittadini, considerati di se 
conda categoria, sono porta¬ 
tori di un’antica e consolida¬ 
ta ti ■ zione politica di sini¬ 
stra: per questo dovettero su¬ 
bire la spietata repressione 
fascista. Già prima della 
Resistenza, la minoranza slo¬ 
vena scelse chiaramente la 
via dell’unità con gli italiani, 
si batté nelle file partigiane 
contro 1 nazifascisti, per la 
democrazia. Per questi, che 
sono meriti, essa è stata inve¬ 
ce a punita» dai governi de¬ 
mocristiani e dalle forze con¬ 
servatrici del Paese. 

«La posizione dei comu¬ 
nisti — ha affermato l’on. 
Malagugini — è che tutti gli 
organi dello Stato, centrali e 
periferici, la Regione e gli 
Enti locali, devono compiere 
ogni possibile passo perchè 
sia finalmente realizzata una 
piena eguaglianza per la co- 
munita slovena ». a questo 
scopo i gruppi parlamentari 
comunisti hanno presentato 
un progetto di legge — primi 
firmatari l’on. Skerk e il sen. 
Sema — che prevede una 
completa tutela giuridica del¬ 
la nazione slovena in Italia e 
la garanzia di tutti i suoi di¬ 
ritti. 

Nella sua breve conclusio¬ 
ne, il presidente del gruppo 
del PCI alla camera, on. 
Alessandro Natta, ha detto che 
« per noi comunisti Patteggia* 

• mento nei confronti delle mi¬ 
noranze linguistiche è un pro¬ 
blema di democrazia, sul qua¬ 
le si misura l’effettivo impe¬ 
gno democratico di ogni for- . 
za politica ». E dal punto di 
vista del rafforzamento della 
democrazia, una risposta po. 
sitiva alle aspirazioni della mi¬ 
noranza slovena « costituisce 
una esigenza nazionale ». Il 
PCI è per una soluzione ge¬ 
nerale del problema, fondata 
su questi caposaldi: . 

1) riconoscimento - dell’esi¬ 
stenza della comunità 

2) eguaglianza nelle disposi¬ 
zioni di tutela di tutte le mi¬ 
noranze. La soluzione del pro¬ 
blema sloveno, e l’esigenza di 
assicurare non solo il ricono¬ 
scimento ma anche un pieno 
sviluppo economico e sociale 
della comunità « rappresenta¬ 
no un momento della batta- ■ 
glia politica complessiva per 
determinare nel Paese un® 
svolta democratica e un cor-. 
so politico che rafforzi il ca¬ 
rattere antifascista della no¬ 
stra Costituzione ». 

Pier Giorgio Betti 


Lettere 
all* Unita 


Come guardiamo 
al complesso 
mondo cattolico 

Carissima Unità, 
leggendo l’Almanacco 1973 
del PCI, a pagina 148, dove 
si parla del a dissenso » cat¬ 
tolico, noto una grave lacuna 
quando nominando le comu¬ 
nità di Oregina e dell’Isolotto 
si dimentica la comunità dì 
Conversano (Bari) che è una 
grande realtà di base catto¬ 
lica nel meridione: prego per¬ 
ciò che si prenda coscienza 
di questo anche a Roma. 

In secondo piano vorrei 
che tu mi dicessi chiaro cosa 
intendono parecchi compagni 
quando parlano di incontro 
coi cattolici, nel mondo cat¬ 
tolico: il Valicano? la Chiesa 
italiana? la gerarchia? la base 
cattolica? A me pare che sia 
un errore ed un’ambiguità 
parlare di mondo cattolico o 
di cattolici quasi che fossero 
un « blocco » al di fuori dei 
comunisti o dei socialisti, 
salvo a non intendere Demo¬ 
crazia cristiana: perchè come 
si sa, molti comunisti o socia¬ 
listi sono cattolici come tanti 
democristiani o fascisti (che 
si dicono pur essi cattolici f). 

Concludendo, mi sembra 
che il PCI debba chiaramen¬ 
te privilegiare chi si sforza 
di essere un autentico cre¬ 
dente e non l’istituzione ec¬ 
clesiastica, cioè la Chiesa 
aufficialc» la quale, secondo 
me, va combattuta non con 
una guerra di religione (o 
pseudoreligione) ma come un 
punto nevralgico, in Italia 
soprattutto, delte istituzioni 
capitalistiche e reazionarie. 
Cordialmente. 

don GIUSEPPE CASCIONE 
della Comunità del Carmine 
(Conversano - Bari) 


Esiste un « mondo cattoli¬ 
co » ? Sembra difficile ne¬ 
garlo. Ed è altrettanto diffi¬ 
cile negare che si tratta di 
un « mondo » estremamente 
complesso, nel quale convi¬ 
vono sfruttati e sfruttatori, 
progressisti e reazionari. La 
azione nostra è diretta a «li¬ 
berare » le masse lavoratrici 
cattoliche dalla strumentaliz¬ 
zazione che ne fanno gli at¬ 
tuali dirigenti conservatori 
della DC: nella convinzione 
— chiaramente espressa nei 
nostri documenti congressua¬ 
li — che nella lotta per il 
rinnovamento dell’ Italia in 
direzione del socialismo, e 
nella costruzione stessa del 
socialismo nel nostro Paese 
non sì può e non si potrà 
prescindere dall'apporto della 
componente cattolica accanto 
alle componenti comunista e 
socialista. E’ chiaro dunque 
a chi è rivolto 11 nostro di¬ 
scorso. Perchè mai dovrem¬ 
mo rinunciare, in sede poli¬ 
tica, a considerare che anche 
all’interno della DC sono pre¬ 
senti forze di diverso orien¬ 
tamento sociale e politico, e 
quindi ad agire perchè tali 
contraddizioni si manifestino 
ed esplodano, con l’intento 
di giungere a un mutamento 
degli attuali indirizzi conser¬ 
vatori? 

Il discorso sulla Chiesa, 
sulla gerarchia, sull’istituzio¬ 
ne ecclesiale è naturalmente 
un discorso differente e noi 
non abbiamo mai avuto e 
non abbiamo intenzione di 
entrare in questioni di fede, 
di ortodossia o di eterodos¬ 
sia. La nostra è sempre azio¬ 
ne politica. E' giusto però 
osservare, ci sembra, che an¬ 
che all’interno della Chiesa 
come istituzione, vi sono po¬ 
sizioni non univoche, vi sono 
tensioni di varia natura, vi 
sono anche cose che cam¬ 
biano, sia pure tra contrad¬ 
dizioni e riflussi. Un movi¬ 
mento operaio maturo come 
il nostro non può non rivol¬ 
gere la dovuta attenzione a 
queste cose che cambiano. 

«Quando fui ferito 
nei sanguinosi 
combattimenti 
del Don» 

Cara Unità, 

dice bene il dottor Moscio¬ 
ni-Negri di Ancona nella sua 
lettera a l'Unità (21 febbraio), 
quando afferma che non fu¬ 
rono solo gli alpini le vittime 
dell’immane flagello delta 
guerra di Russia: in esso fu¬ 
rono coinvolti circa 300 mila 
italiani, di tulle le armi, vit¬ 
time appunto di una pazzesca 
guerra condotta da generalo- 
nì incapaci e promossa da un 
regime di briganti che ci han¬ 
no impacchettato e spedito in 
una così assurda avventura. 

Personalmente potrei dire 
molte cose, che non sono sta¬ 
te dette o sono state falsate, 
nei numerosi librt scritti sul¬ 
la disgraziata quanto inutile 
campagna di Russia, in quan¬ 
to anch’io fui purtroppo un 
modesto protagonista in quel 
teatro di guerra, riportando 
ferite ed un ricordo tremendo. 
E qui devo aggiungere dove¬ 
rosamente che nel contempo 
ho ricevuto un'impressione i- 
neguagliabile del comporta¬ 
mento umano e dignitoso del 
popolo sovietico, dimostrato¬ 
ci prima, durante e dopo la 
disastrosa ritirata del Don. 

Voglio limitarmi a raccon¬ 
tare un episodio di cui sono 
stato attento e diretto testi¬ 
mone, uno di quegli episodi ■ 
di cui non si fa menzione in 
tutti quei libri scritti unica¬ 
mente per esaltare le « gesta » 
del corpo d’armata alpino, ed 
in cui non si è voluto asso¬ 
lutamente dire in modo pre¬ 
ciso quali furono le vere cau¬ 
se della disfatta. Il 13 dicem¬ 
bre 1942 venni ferito nei san¬ 
guinosi combattimenti condot¬ 
ti nel settore centrale del di¬ 
spositivo difensivo del Don, 
esattamente a quota 192, nei 
pressi di Deresowka. Mentre 
ero-4n attesa di essere « smi¬ 
stato » per l'ospedale (che, sia 


detto per Inciso, raggiunsi sol¬ 
tanto un mese dopo) ascoltai 
un dialogo fra un generale ita¬ 
liano della divisione a cui ap¬ 
partenevo e un ufficiale tede¬ 
sco. Il tedesco chiedeva di 
fare intervenire 1 reparti co¬ 
razzati, onde dare la possibi¬ 
lità all’unità italiana di conte¬ 
nere i danni e te perdite di 
uomini entro certi limiti. Eb¬ 
bene, il generale italiano ri¬ 
spose che era assolutamente 
inutile, in quanto i suoi uo¬ 
mini erano « duri e tenaci co¬ 
me le corazze de* carri ar¬ 
mati ». Da quel momento eb¬ 
be inizio la carneficina vera 
e propria di tutta la divisio¬ 
ne n Cosserìa », che dovette 
subire per ben cinque giorna¬ 
le consecutive un fuoco in¬ 
fernale. E da quella larghis¬ 
sima breccia seminata di ca¬ 
daveri ebbe inizio l’accerchia¬ 
mento del corpo d’armata al¬ 
pino. 

Ecco, sono queste le cose 
che bisogna mettere in risal¬ 
to, che si deve denunciare 
senza timori. Altro che scrive¬ 
re certi libri dove i generato¬ 
vi non fanno il benché mi¬ 
nimo mea culpa, dove si ali¬ 
menta la retorica, dove non 
si ricercano le vere cause che 
portarono a quella terrìbile 
tragedia in terra di Russia vo¬ 
luta dai fascisti! 

Grazie per la pubblicazione. 

NICOLINO MANCA 

(Sanremo - Imperia) 


Gli allievi sottuf¬ 
ficiali dei CC non 
vogliono il «lavag¬ 
gio del cervello » 

Cara Unità, 

siamo alcuni allievi sottuf¬ 
ficiali dei carabinieri e vor¬ 
remmo che ci pubblicassi que¬ 
ste righe, perchè questo è l’u¬ 
nico modo per richiamare la 
attenzione dell’opinione pub¬ 
blica sul comportamento di 
certi nostri superiori che cre¬ 
dono di dover trattare i mili¬ 
tari come una massa amorfa 
priva della capacità di capire 
le cose, che ci negano i di¬ 
ritti elementari di parola, che 
non vogliono che si sia orga¬ 
nizzati in sindacato, che ci do¬ 
minano con le imposizioni più 
assurde e stupide che sem¬ 
brano lavaggi di cervello. Sia¬ 
mo stanchi! 

Qui a Velletri da un po’ di 
tempo sono incominciate dra¬ 
stiche misure di coercizione 
psicologica. Hanno iniziato 
con l’eliminare i permessi che 
prima si « degnavano » di con¬ 
cedere a qualcuno di noi per 
il sabato pomeriggio e la do¬ 
menica (e molti di noi han¬ 
no moglie e figli). Poiché in 
questo periodo di tempo non 
ci sono lezioni, non si vede 
il perchè di simili proibizioni. 
Inoltre ci viene negato il gior¬ 
no di riposo settimanale che 
spetta ad ogni lavoratore. 

A tutto questo bisogna ag¬ 
giungere che da lunedì 19 feb¬ 
braio hanno imposto che ogni 
giorno ben quattro plotoni 
restino a a disposizione » co¬ 
me se ci fosse il pericolo im¬ 
minente della guerra civile. 
Anche la disciplina si è fatta 
più severa. Ma ora, lo ripe¬ 
tiamo, siamo stufi! Per pro¬ 
testa abbiamo rinunciato alla 
libera uscita per un giorno e 
troveremo il modo di farci 
ancora sentire, eventualmente 
anche con scioperi della fa¬ 
me. Siamo decisi a fare ascol¬ 
tare la nostra voce se le co¬ 
se non andranno come devo¬ 
no andare. 

Grazie per l’ospitalità e per 
il vostro sostegno. 

LETTERA FIRMATA 
(Velletri - Roma) 


Ci portarono via 
gli anni più belli 
(e adesso ci divido¬ 
no con la «336») 

Cara Unità, 

ho letto sulle tue colonne 
l’articolo intitolato a Nessun 
impegno del governo per gli 
ex combattenti » e sono rima¬ 
sta veramente delusa per que¬ 
sto atteggiamento che danneg¬ 
gia così pesantemente tanti la¬ 
voratori. Mio marito è un ex 
combattente, ex prigioniero di 
guerra, deportato in Germa¬ 
nia. A ventun anni è partito 
ed è ritornato (e fortunato 
lui che è ritornato) quando ne 
aveva quasi trenta. Gli hanno 
rubato gli anni più belli della 
sua vita. Ed anche i miei an¬ 
ni migliori hanno rubato, per¬ 
chè i sacrifici, le privazioni, 
le sofferenze, le abbiamo su¬ 
bite insieme. Oltre alla mise¬ 
ria di quegli anni, avevo un 
figlio pìccolo che quasi è di¬ 
ventato allo senza conoscere 
suo papà. Ora vedo che mio 
marito è discriminato da que¬ 
sta legge, la « 336 », cosi in¬ 
giusta, così pazza, che divide 
un lavoratore da un altro, an¬ 
che se questi due lavoratori 
come ex combattenti hanno 
subito uguali pericoli e han¬ 
no incontrato uguali avversi¬ 
tà. 

Scusa il mio sfogo, cara 
Unità. Il mio desiderio sareb¬ 
be che questa lettera fosse 
considerata come un aiuto al¬ 
la lotta che le sinistre condu¬ 
cono perchè ai dipendenti da 
aziende privale vengano rico¬ 
nosciuti i loro giusti diritti. 
Ti ringrazio e ti saluto. 

IRIS ZANGELINI 
(Cicognara - Mantova) 


Sullo stesso argomento ci 
h anno anche scritto: Angelo 
LITTIERI da Livorno; un 
gruppo di operai dell’Ansaldo 
da Genova; Luigi SPEZIALI 
emigrato a Zurigo (e Non c è 
niente di più mostruoso del 
tentativo di divìdere in due 
categorie i reduci di guerra, 
che hanno sofferto per anni 
fianco a fianco, combattendo 
insieme. I fautori di questa 
divisione si mettono oggettiva¬ 
mente allo stesso livello di 
coloro che ci hanno strappa 
to alle nostre famìglie, man 
dandoci allo sbaraglio sui 
campì di battaglia di Russia 
dell’Africa, dell’Albania, della 
Francia e nei campi di con 
centramento »). - - 
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PAG. 7 / nostre inchieste 


Diario di un maestro »: dallo sceneggiato TV la drammatica condizione di una borgata 


Con la gente 

e i ragazzi 

di Tiburtino III 

% # \ 

Non c'è Sergio Valenti, uno degli alunni protagonisti dello sceneggiato televisivo: è morto l'estate scorsa a 14 
anni schiacciato da un camion mentre tornava dal lavoro - Catapecchie affittate dall'Istituto Case Popolari, prive 
di adeguati servizi igienici, dove vivono anche in sette-otto in una stanzetta - « Non dobbiamo vergognarci delle 
miserie della borgata »; « La colpa è del fascismo che ci ha confinati qui e dei governi che continuano a tenerci in 
queste condizioni » - Qualche casupola abbattuta, mentre rimane il muro che separa la scuola dalla realtà esterna 


Una schiera di ragazzi tra 
i 13 e i 15 anni gioca nel 
€ parco » di Tiburtino III. 
uno spiazzo su cui prima sor¬ 
gevano alcune vecchie cata 
pecchie e dove adesso gli abi 
tanti della borgata, con le 
loro mani e di tasca propria, 
hanno ricavato una piccola 
oasi con qualche alberello, le 
panchine ed altre attrezzatu¬ 
re. Nel gruppo dei ragazzi che 
si inseguono, urlano e si ac¬ 
capigliano. ci sono quasi tut¬ 
ti i sedici protagonisti dello 
sceneggiato televisivo « Dia¬ 
rio di un maestro ». tratto 
dal libro di Albino Bernardi¬ 
ni « Un anno a Pietralata ». 

Manca però Piazza: sta la 
vorando e. a quest ora — so 
no da poco passate le cinque 
del pomeriggio — non è an¬ 
cora tornato a casa. Non ci 
sono i tre della Torraccia: 
abitano lontano da qui. Al 
l’appello non risponde Ser¬ 
gio Valenti: non c’è più. E‘ 
morto l’estate scorsa men 
tre stava tornando a casa in 
bicicletta schiacciato da un 
camion poco dopo aver ter¬ 
minato il suo lavoro di gar¬ 
zone di un fruttivendolo. Per 
questo ragazzo, che aveva 
14 anni, non c’erano vacanze. 
E lo stesso vale per molti 
dei suoi compagni. L’estate 
per Sergio significava stare 
dietro un banco, scaricare ce¬ 
ste di frutta e sbrigare com¬ 
missioni. Era stato promosso 
in terza media e. in attesa 
di riprendere a studiare, era 
costretto a guadagnarsi da 
vivere. Bruno Cirun. l’attore 
che interpreta il ruolo del 
maestro, lo ricorda come un 
alunno molto vivace, estro¬ 
verso ed intelligente. « Aveva 
un amore particolare per gli 
animali — aggiunge. — Era 
particolarmente affezionato 
ad un cane, Lea ». 

La demolizione 
del quinto lotto 

Ma nonostante una vita tor 
mentata e piena di sacrifici 
(gii uomini sono per lo più 
edili; le donne lavorano in 
maggior parte come domesti¬ 
che) ancora adesso ci sono 
alcuni che, come 10-30 anni 
fa. continuano a considerare 
« gentaglia » i ragazzi di Ti- 
. burlino III. le loro famiglie. 
« Che schifo! Hanno messo 
in mostra le miserie della 
borgata ». abbiamo inteso e- 
sclamare scandalizzato qual¬ 
cuno. mentre altri — e non 
sono pochi — credono che 
già una esagerazione, una mon¬ 
tatura della TV. Tuttavia, piac 
eia. oppure no. la realtà della 
periferia di Roma è cosi, an¬ 
che se non è inclusa in nes¬ 
sun giro turistico, se non si 
vede nelle cartoline illustrate 
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Sergio Valenti (a sinistra), uno degli alunni protagonisti dello sceneggiato TV, morto II 2 
agosto scorso mentre tornava dal lavoro 


« Non dobbiamo vergo 
gnarci noi ». interviene Ornel¬ 
la Speranza, che da trenta an¬ 
ni vive qui ed è instancabi¬ 
le animatrice, come appare 
anche in qualche immagine 
del telefilm, della protesta e 
della lotta delle donne, degli 
abitanti della borgata, « La 
vergogno è di Mussolini — 
precisa — che ci ha fatto ve¬ 
nire in questo posto per chiu¬ 
derci in un ghetto, e dei go 
verni che continuano a tener¬ 
ci in tali condizioni ». Dei 17 
lotti fatti costruire al perio¬ 
do del fascismo ne sono ri 
masti 12, vi abitano comples¬ 
sivamente 1.700 famiglie Vi¬ 
vono anche in sette-otto in 
una cameretta, in casupole 
fatiscenti, affittate per 3 5-7 
mila lire al mese dallTstituto 
Case Popolari, prive di ade¬ 
guati servizi igienici. Una reai 
tà diversa dalle baracche ve¬ 
re e proprie, ma non meno 
penosa. 

Poco distante dai tuguri 
scorrono putride marrane. 
Per circa seimila uomini, 
donne e bambini, non c’è nep 
pure un posto di pronto soc¬ 
corso. Furono stanziati 6 mi¬ 
liardi per la costruzione di 
un ospedale di zona a Pietra- 
lata — un’altra borgata ad 
est della città, di fronte a Ti¬ 
burtino III — ma i soldi so¬ 
no rimasti nel cassetto L'uni¬ 
co verde sono gli alberelli del 
giardinetto che i lavoratori, 
i compagni, nonostante siano 
stati anche denunciati, hanno 
costruito, con tenacia ed osti¬ 
nazione, di propria esclusiva 
iniziativa. 

« La casa, un appartamen¬ 
to vero — dice Guido Sac¬ 
co. 36 anni, fabbro, padre di 


Renzo — l’aspettiamo da 
quando siamo nati ». Mar¬ 
cella Bonini (madre di Mas¬ 
simo), Luciana Scafati (ma¬ 
dre di Stefano) ed altre don¬ 
ne ci raccontano come si svol¬ 
se realmente uno degù epi¬ 
sodi che stasera si vedrà nel 
la terza puntata di « Diario 
di un maestro »: la demoli¬ 
zione del quinto lotto. Per tre 
giorni e tre notti furono pre¬ 
sidiate le catapecchie per im-' 
porre che venissero finalmen¬ 
te buttate giù e impedire il 
riprodursi del ghetto, « Que¬ 
sta vergogna deve scompari¬ 
re, tutti debbono poter abita¬ 
re in una casa decente — af¬ 
ferma Virgilio Speranza, se 
gretario della sezione comu¬ 
nista. — Perciò ci battiamo 
da anni perchè nessuno sia 
più confinato negli ignobili 
vani fatti costruire dal du¬ 
ce ». Anche i nomi delle stra¬ 
de portano il marchio del 
passato regime: via del Badi¬ 
le. via della Trebbiatrice, via 
dell'Erpice, in un incalzare 
di fascistica esaltazione degli 
umili strumenti del lavoro 

La scuola: 
una prigione 

Queste definizioni ormai 
non hanno più nessun senso. 
Le lotte della popolazione, del 
le forze democratiche e dei 
sindacati, hanno inciso, han¬ 
no lasciato il segno. Una par¬ 
te degli abitanti ha avuto un 
nuovo alloggio. Molto tutta¬ 
via resta da fare. Il piccolo 
parco, che si incontra appe¬ 
na imboccata via del Badile, 
è in fondo un simbolo di una 


realtà diversa che va man 
mano affermandosi. Ma. quasi 
a dispetto di ciò, la scuola non 
è cambiata affatto, continua a 
ripetere stancamente i suoi 
riti. Qualche vecchio lotto è 
stato abbattuto, mentre il mu¬ 
ro che separa la scuola dal 
mondo esterno permane. E 
nello stesso filmato televisivo 
la sequenza dell’incontro dei 
genitori con il maestro, che 
ha dato vita ad'una vivace 
discussione, è stata tagliata. 
Si è così persa una utile oc 
casione di mostrare i risvol¬ 
ti nuovi della realtà sociale 
e politica della borgata. 

c La scuola — sostiene Albi¬ 
no Bernardini — è rimasta 
quella di ieri, quella tradi 
zionale, distaccata dai proble¬ 
mi del nostro tempo, una spe¬ 
cie di prigione mandamenta¬ 
le ». Lo hanno toccato con 
mano i ragazzi protagonisti 
del « Diario di un maestro ». 
Hanno appreso molto di più 
nei tre mesi trascorsi insie¬ 
me aU’attore-insegnante che 
in tanti anni • di lettura di 
inutili idiozie. 

Sul giudizio pedagogico de) 
telefilm di De Seta il nostro 
giornale si soffermerà un’al¬ 
tra volta. Un fatto, però, ap 
pare certo. Il modo diverso 
di fare scuola ha costituito 
un’esperienza che è servila, 
ha suscitato una importante 
discussione. Marco Veneto. 
15 anni, uno degli alunni del¬ 
lo sceneggiato TV adesso fre¬ 
quenta il primo istituto d’ar¬ 
te. Afferma di non aver in¬ 
contrato finora altri maestri 
come Bruno D’Angelo. « Non 
ci piace studiare sui libri 
che bisogna portare a seno 




la », soggiunge Renzo Sacco 
13 anni, III media. E Massi 
mo Bonini, 14 anni: « Il mae 
stro D’Angelo veniva insieme 
con noi in giro per la borgo 
ta. Aveva capito come vivia 
mo. cosa ci interessa. I te 
mi che abbiamo fatto con 
lui erano vivi e concreti per¬ 
chè partivano da argomenti 
che conosciamo ». 

Forse qualche ragazzo scri¬ 
ve ancora commettendo er¬ 
rori di ortografia e di gram¬ 
matica. Per questo Sergio 
Piazza è stato bocciato agli 
esami della scuola vera, ed ora 
ha abbandonato gli studi. 

« Tutti però — racconta il re¬ 
gista De Seta — sono un po’ 
cambiati; hanno cominciato 
a pensare con la testa loro, 
a non ripetere a memoria le 
cose imparate in modo appic¬ 
cicaticcio sui libri di testo. 
Vi sembra poco? ». 

« Io amo chi non 
si rassegna» 

Per molti riprendere po¬ 
sto sui vecchi banchi di scuo¬ 
la, dopo che si erano spen¬ 
te le luci dei riflettori, è sta¬ 
to un ritorno amaro. Qualcu¬ 
no è stato sospeso dalle le¬ 
zioni perchè « indisciplinato ». 
Direttore, segretaria e colla¬ 
boratori Vari, in diversi ca 
si, insistono in un atteggia¬ 
mento indifferente e non di 
rado sprezzante nei confron 
ti degli abitanti della bor 
gata Non intrattengono nes 
sun dialogo con le famiglie 
Chi non va a scuola, o non 
« apprende », tanto peggio per 
lui « Forse ha delle tare ere 
ditarie », si è sentita rispon¬ 
dere una madre. 

A tale stato di cose nessu 
no si rassegna più. Come 
per le case, così per la scuo 
la, grazie all’azione incalzan¬ 
te delle organizzazioni demo¬ 
cratiche e dei docenti prò 
gressisti. i lavoratori. le don 
ne. i giovani di Tiburtino III. 
delle altré zone della perif** 
ria. di tutta la città, hanno 
appreso che si può cambia 
re, che si deve cambiare 
« Sarà forse — concludeva il 
suo racconto Albino Bemar 
dini — perchè io amo la gen 
te che non si rassegna al pri 
mo infuriar dei venti, che non 
si piega alla prima minaccia 
e non si sconforta alla pri¬ 
ma sconfitta; forse perchè chi 
lotta e si batte fino in fondo 
per sostenere le sue convin¬ 
zioni. lo stimo e l’ammiro; 
fatto sta che a questi ragaz¬ 
zi. cosi fieri e gagliardi, sem¬ 
pre pronti a battersi, mi de¬ 
dicai con tutta la passione 
e l'entusiasmo possibili ». 

Giulio Borrelli 


Tiburtino III è una delle dodici borga¬ 
te romane « ufficiali » sorte tra il 1924 e 
il 1940. Chiamata anche S. Maria del Soc¬ 
corso è stata costrutta dopo II 1935 accanto 
al Forte Prenestino. La scelta della collo¬ 
cazione non è stata casuale. Qualche anno 
prima. Infatti, Il governatore di Roma, Il 
principe Francesco Buoncompagnl Ludo- 
visi, raccomandava di < costruire le borga¬ 


te sotto la vigilanza di una stazione dei ca¬ 
rabinieri e della milizia volontaria per la 
sicurezza nazionale ». 

La borgata di Tiburtino III è costituita di 
lunghe e monotone file di case, suddivise 
in lotti (originariamente 17) intramezzati da 
squallidi spazi < arredati » con i tralicci 
degli stenditoi. I primi edifici erano ad un 
plano, poi vennero costruiti anche a due- 


BERNARDINI DE SETA 


Occorre una 
scuola aperta 


Un esperimento 
pedagogico 




Albino Bernardini, insegnante ele¬ 
mentare, & nato a Siniscola, in pro¬ 
vincia di Nuoro, nel 1917. Agli inizi 
degli anni cinquanta è stato in galera 
per 4 mesi per aver partecipato alle 
lotte dei braccianti in Sardegna. Nel 
I960 si è trasferito a Roma, inse¬ 
gnando nella scuola elementare di 
Pietralala, che gli ha ispirato il suo 
primo libro « Un anno a Pietralata ». 
Successivamente ha scritto « Le bac¬ 
chette di Lula », che l’autore ritiene 
la sua opera migliore. Tra pochi giorni 
edito dagli Editori Riunili, uscirà ■ La 
scuola nemica ». Attualmente Bernar¬ 
dini insegna nella scuola elementare 
Bagni di Tivoli, vicino Roma. 


«Vedendo il telefilm tratto dal mio 
libro mi sono inteso ritornare indietro 
negli anni, quando frequentavo quei ra¬ 
gazzi, quella gente, quei luoghi della 
periferia romana »: Albino Bernardini, 
sardo. 55 anni, moglie e tre figli, in¬ 
segna adesso nella scuola elementare 
di Bagni di Tivoli. 

« Tanti anni pare non siano passati 
per niente — commenta. Gli stessi pro¬ 
blemi di allora, le cose che ho visto 
ed esaminato dieci anni fa, si ripresen¬ 
tano oggi pressoché identici. Pietra¬ 
lata, Tiburtino III sono una realtà di¬ 
menticata. Si, qualcuno ha avuto la casa, 
non abita più nelle baracche o nelle 
casupole deli'IJt.C.P. E' un fatto im¬ 
portante abitare sotto un tetto vero, 
ma non tutti lo hanno ancora avuto. 
Eppoi non basta. Bisogna anche che la 
gente abbia sul serio la possibilità di 
istruirsi- La scuola, invece, è rimaste 
quella di ieri, quella tradizionale ». 

Il maestro D’Angelo dello sceneggiato 
televisivo è proprio la figura dell’in¬ 
segnante che tu hai rappresentato? 
■ L'attore — risponde Bernardini — è 
molto bravo. Ha capito perfettamente 
il personaggio ». Ma nella pellicola c’è 
esattamente tutto ciò che tu volevi 
dire? « Beh!, l'appunto che si potrebbe 
fare è che Bruno D'Angelo appare un 
isolalo. Non viene illustrato, cioè, il 
retroterra culturale da cui viene fuori 
questo nuovo maestro, lo non sono stato 
e non sono né un martire, né un mis¬ 
sionario, né tanto meno un illuso. Ho 
combattuto sempre nella vita Mi sono 
formalo soprattutto sui testi di Maka 
renko (il grande pedagogista sovietico). 
Ho ricevuto notevoli stimoli da educa 
tori come Dina Bertoni Jovine, Lucio 
Lombardo Radice. ' Faccio parte del 
MCE (Movimento di Cooperazione Edu¬ 
cativa). Insomma ho una ben precisa 
coscienza e preparazione politica. E 
— secondo me - un insegnante che non 
abbia una formazione politica, nel senso 
più amp<o dei fermine, non può fare 
bene il suo mestiere perché gli sfuggono 
i termini della realtà sociale, necessari 
per poter educare i ragazzi, i giovani ». 

« E' indispensabile quindi che la scuo¬ 
la sia aperta al mondo che ci circonda. 

10 giudico della massima importanza 
soprattutto il rapporto con le famiglie. 
Bisogna far entrare nella scuola i geni¬ 
tori, ma non come madre e padre di 
questo o quell'alunno, bensi quali geni¬ 
tori-cittadini partecipi dei problemi, delle 
difficoltà della vita quotidiana ». Con 
cetti «empiici che però si fanno strada 
a fatica « Giorni fa — racconta Ber¬ 
nardini — è venuto a trovarmi un gior¬ 
nalista nella mia classe di Bagni di 
Tivoli, e il direttore, accortosi di que¬ 
sto improvviso interesse di un " non 
addetto ai lavori" ha compilato apposta 
una circolare per ricordare: "a tutti 
gli insegnanti che nessun estranee 
(rappresentante di libri, giornalista, 
fotografo, barista, ecc.) pud entrare 
nelle aule scolastiche senza l'autoriz¬ 
zazione del provveditore agli studi • 

11 beneplacito di questa direzione di¬ 
dattica" ». Il giornalista, il barista, l'ope¬ 
raio debbono restare fuori. Tutto il con- 
trario di come intende far scuola Ber¬ 
nardini. 


Vittorio Oe Sete, regista e sceneg 
giatore, è nato a Palermo nel 1923. 
Iniziò la sua carriera con una serie 
di cortometraggi ambientati nel mon¬ 
do del lavoro del sud e delle isole 
■ Lu tempu de li pisci spala », » Isole 
di fuoco », « Contadini del mare », 
• Pastori di Orgosolo ». Il suo primo 
lungometra 99 Ìo è « Banditi a Orge¬ 
solo », che ha avuto il premio "Ope¬ 
ra prima" a Venezia, e il "Nastro 
d’argento" per la fotografia. Ad esso 
hanno latto seguito • Un uomo a me¬ 
tà » e ■ L’invitata ». La Passio- 
ne per il documentario è stata defi¬ 
nita da De Seta la « tendenza ma¬ 
nuale ed artigianale di fare le cosa 
da sé ». Tutte da sé: regia, riprese, 
sonorizzazione, montaggio. 


La conversazione con Vittorio De Se¬ 
ta. il regista di « Diario di un maestro », 
la iniziamo con una domanda un po’ 
provocatoria: 

Non crede, come alcuni critici hanno 
fatto osservare, che nella sua pellicola 
siano siati trascurati t rapporti dei ra¬ 
gazzi della scuola con le componenti 
sociali e politiche del quartiere? 

No, assolutamente. La mia inten¬ 
zione era di tare un film sulla scuola, 
ovvero mostrare ai genitori e agli in¬ 
segnanti un modo nuovo di studiare, 
un'esperienza diversa. Ed in questa 
esperienza i ragazzi hanno dimostrato 
che è possibile fare scuola parlando 
dei problemi reali della vita, delle cose 
di tutti i giorni 

D'accordo, ma proprio dalia discussio¬ 
ne dei problemi della vita sarebbero do¬ 
vuti emergere i rapporti del maestro 
e dei ragazzi con il quartiere e con le 
sue componenti sociali e politiche, e 
questo ci sembra che non sia avve¬ 
nuto. 

Si parlerà del quartiere specialmente 
nella terza puntata (quella di stasera 
.n.d.r.). I ragazzi discuteranno della que¬ 
stione della casa, della speculazione 
edilizia, delle lotte degli inquilini. Anco¬ 
ra una volta, quindi, fare scuola si¬ 
gnificherà osservare insieme i proble¬ 
mi della vita, parlare di cose concrete. 
Fare questo, secondo me. significa an¬ 
che conoscere il quartiere nelle sue 
varie componenti 

Ha incontralo difficoltà nell'affron* 
tare il mondo della borgata? 

Il mio studio della borgata è stato re¬ 
lativamente facile in quanto sono stato 
agevolato daU’aiuto della locale sezione 
del PCI. ed m particolare di Virgilio 
ed Ornella Speranza, che colgo l’oc¬ 
casione per rmgiaziare. 

E** stato difficile fare recitare ragazzi 
non attori? 

No. e per un motivo ben preciso. I ra¬ 
gazzi non hanno recitato con un co¬ 
pione. la sceneggiatura non esisteva. 
Dopo un breve periodo iniziale i ra¬ 
gazzi -si sono abituati ai riflettori c 
alle macchine da presa ed hanno di¬ 
scusso con l’attore Cirino con la mas¬ 
sima naturalezza. Per esempio l’episo¬ 
dio dei furto: nel libro di Bernardini 
scaturiva dalia scomparsa di un cap¬ 
potto nell’aula: nel nostro film, invece, 
abbiamo parlato di un fatto accaduto 
proprio m quei giorni. Il ragazzino, in¬ 
fatti. aveva realmente messo in moto 
una BMW rubata, c si era fermato con¬ 
tro un muro Se non gli fosse capi¬ 
tata sul serio questa avventura non 
avrebbe mai potuto raccontarla in un 
modo cosi vivo Dal film è venuto fuo¬ 
ri quello che i ragazzi hanno fatto 
venir fuori Una pellicola noh è una 
caiza della befana in cui si infila tutto 
ciò che si vuole: lo stesso maestro- 
attore non ha portato ai ragazzi degli 
schemi già pronti, altrimenti avrebbe 
fatto un insegnamento nozionistico alla 
rovescia . 

Il film ha suscitalo notevole Interessa, 
cosa ne pensa? 

E’ davvero un fatto positivo, è come 
se 15-20 milioni di spettatori fossero en 
frati in un’aula dove di solito ci manda¬ 
no soltanto I bambini. Da tutto questo 
può nascere un movimento d’opinione, 
ed i utile per cambiare la scuola. 


tre-pìanl. Pur rientrando nei a confini » 
del piano regolatore fascista del 1931, que¬ 
sto agglomerato non ebbe mai un piano 
particolareggiato. Cosa che in seguito ha 
costituito uno del pretesti per lasciare nel 
più completo abbandono gli abitanti della 
zona. Nella foto: Le ruspe abbattono uno 
del vecchi e fatiscenti lotti di Tiburtino III, 
ma nella borgata ancora rimangono circa 
6.000 persone. 


CIRINO 


Ho imparato 
dagli alunni 


$9 
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Brano arino, attore, è nato a Na¬ 
poli nel 1936. Nel capoluogo cam¬ 
pano è vissuto fino al 1960, anno 
In cui si è trasferito a Roma, iscri¬ 
vendosi all’accademia di arte dram¬ 
matica. E’ la televisione che gli ha 
dato popolarità con • Processo Cuo- 
colo » di Gianni Serra, « Il cappello 
del prete » di Bolchi e « La fine dei 
borboni » di Blasetti. Qualche anno 
fa, insieme ad altri giovani attori, ha 
dato vita alla periferia di Roma al 
teatro ■ decentralo di Centocelle » un 
esperimento di teatro collettivo. Nel 
1971 è Michelangelo nello sceneggia¬ 
to televisivo e La vita di Leonardo 
da Vinci », e poco dopo è uno del 
protagonisti del telefilm « 1 Nicole- 
ra ». Del 1972 è » Diario di un mae- 
stro » di De Seta. 


■ Il fatto più importante è stato fare 
il film facendo scuola... Affrontare la 
realtà senza un copione già rigidamen¬ 
te predeterminato, raffigurare i ragaz¬ 
zi di borgata cosi come sono, parlare 
di quello che realmente accadeva il 
giorno prima o nello stesso momento 
in cui si girava, sono stale queste le 
linee che abbiamo seguito »: è Bruno 
Cirino che parla, il ’sor maé’ del tele¬ 
film di De Seta. 

« Attraverso il film-scuola i ragazzi 
hanno imparato a conoscere meglio la 
loro borgata. La demolizione delle ca¬ 
se (un episodio che si vedrà nella ter¬ 
za puntata) è stato un avvenimento 
che ha portato la discussione ad incen¬ 
trarsi su alcuni nodi di fondo. Perché 
questa gente vive ancora li, a Tiburti¬ 
no ili? Pe-ché le casette dei lotti sono 
senza servizi? Quando sono state co¬ 
struite? Questi problemi sono stati af¬ 
frontali e discussi dal vivo ». 

Cirino prosegue entusiasta - nel rac¬ 
conto dei mesi vissuti, nella primavera 
del 1972, insieme ai ragazzi della peri¬ 
feria di Roma. Anche per lui. che ha 
alle spalle anni di lavoro nel teatro 
di quartiere, vivere per 10 ore al gior¬ 
no nella borgata ha costituito un ar¬ 
ricchimento di conoscenza. « Ho inse¬ 
gnato delle cose a quegli alunni, ma he 
pure imparato molto da loro ». La ma¬ 
teria più difficile per l’attore-inscgnan- 
te è stata la matematica: c Me la sono 
cavata — confessa — grazie soprat¬ 
tutto ad uno dei ragazzi che di volta 
in volta mi suggeriva le diverse solu¬ 
zioni ». 

«Tra la vita e il film — continua Ci¬ 
rino — quasi non c'è stata soluzione di 
continuità. Anche quando non c'era 
più la macchina da presa abbiamo 
proseguito a lavorare, a studiare insie¬ 
me. Del furto (l'argomento discusse 
nella seconda puntata) abbiamo parla¬ 
to per 6 giorni. Su una scena della vie- 
lenza le riprese sono durate 3 ore e 
mezzo. Dalie scene non utilizzate per 
questo sceneggiato penso si possa rica¬ 
vare ancora un altro film ». 

Qualcuno ti ha rivolto la critica di 
apparire come una sorta di missiona¬ 
rio. seppur di un tipo diverso da quello 
tradizionale, che al vecchio indottrina¬ 
mento sostituisce nuove prediche. « Ho, 
niente affatto — replica il ” sor maé 
— Quello che viene fuori nasce dalla 
discussione, dai problemi sofferti, dal¬ 
l'analisi critica di tutti i giorni, senza 
inculcare niente a nessuno con l'auto¬ 
ritarismo o il paternalismo». 

Epperò c’è anche chi sostiene che 
nel filmato sembri un « isolato ». una 
specie di marziano sbarcato da un al¬ 
tro pianeta. 

c Bisogna capire quello che il regi¬ 
sta ha voluto dire. De Seta, e credo 
giustamente, più che • dare la dimen¬ 
sione politico-culturale del personaggio 
Bruno D'Angelo ha voluto fare un espe¬ 
rimento pedagogico. Cioè ha voluto ve¬ 
dere e registrare come è possibile 
che i ragazzi possano fare una espe¬ 
rienza diversa in una scuola basata su 
presupposti diversi. Il contenuto politi¬ 
co-sociale del telefilm sta nel fatto che 
I ragazzi riprendono a studiare. Il mae¬ 
stro toma con loro, la ragione e II 
progresso alla fine si impongono». 


Ili: ■ colloqui* con alcuni ragazzi di* hanno intorprotato il tolofilm di Do Sola, giunte stasera olio suo forzo puntato 
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pag; 8/ problemi del giorno 

Quali sono i programmi soppressi con il pretesto del « risparmio » 


r Unità / domenica 25 febbraio 1973 
Una settimana intensa di avvenimenti 


COSI LA RAI STA CAMBIANDO Impegnative scadenze per 
SENZA ATTENDERE LA RIFORMA i problemi della scuola 


Un piano destinato a condizionare negativamente le decisioni del Parlamento — I servizi culturali e lo spettacolo eliminano 
le produzioni meno evasive e proseguono nella politica dei « colossal » — Meno servizi documentari per i Telegiornali 
Annunciato ufficiosamente l’anticipo delle trasmissioni — Si va verso programmi di 30 minuti? — Una lettera di Antonicelli 


Riprendono martedì gli scioperi regionali articolati degli insegnanti e del personale 
I provvedimenti per l'università al Consiglio dei ministri — Proseguono gli incontri 
fra sindacati e governo sulle riforme scolastiche e lo stato giuridico 


A viale Mazzini è pronto 
e già (operativo, l’elenco dei 
programmi cne, con il prete 
filo di un necessario rispar¬ 
mio, saranno cancellati aalia 
programmazione televisiva. So¬ 
no, come vedremo, ruoriche e 
spettacoli fra i meno evasivi 
ai questi anni la cui scom¬ 
parsa — che va collegata al 
piano di ristrutturazione de¬ 
gli orari di trasmissione — 
aelinea con sempre maggiore 
evidenza l’ipotesi su cui sta 
lavorando il gruppo di potere 
della RAI-TV: precostituire 
nei fatti una Controriforma 
della RAI che condizioni pe¬ 
santemente le future decisioni 
del Parlamento. 

Nel frattempo il governo 
(cne e poi la tonte ispiratri¬ 
ce di questa manovrai na un 
nunciato di aver inviato ai 
gruppi parlamentari. alla 
Commissione di Vigilanza Par¬ 
lamentare ed ai Sindacati la 
relazione Quartulli' trecento 
pagine di proposte ministeria¬ 
li per una « ristrutturazione 
dei servizi televisivi » Questo 
documento — che tuttavia an¬ 
cora ieri non ci risulta sia 
pervenuto ai suoi destinatari 
— sara anche consegnato agli 
Uffici di Presidenza delle Re¬ 
gioni. 

Il mutamento si articola, 
per il momento, in tre fasi. La 
prima riguarda la situazione 
finanziaria sulla quale il go 
verno è intervenuto con ille¬ 
citi finanziamenti, modifican 
do perfino la struttura delle 
trasmissioni pubblicitarie e 
provocando violentissime rea¬ 
zioni anche dei repubblicani 
(i quali potrebbero spingersi 
fino a mettere in discussione 
il proprio sostegno al gover¬ 
no Andreotti). Con il pretesto 
di dover riportare il bilancio 
in pareggio, il ministro fanfa- 
niano Gioia ha infatti predi¬ 
sposto un piano che prevede 
finanziamenti per 27 miliardi 
più un incremento delle en¬ 
trate pubblicitarie di 10 mi¬ 
liardi ed un « risparmio » nel¬ 
le spese aziendali di altri 
cinque miliardi. 

I meccanismi di questo 
« risparmio » costituiscono la 
seconda fase della trasforma¬ 
zione. Va detto, innanzi tutto, 
che la RAI ha un bilancio 
che si aggira intorno ai 170 
miliardi: ma soltanto trenta 
sono quelli spesi per la pro¬ 
duzione viva dei programmi, 
sia radiofonici che televisivi 
(5 miliardi per 1 radiofonici, 
10 per lo spettacolo. 8 per 1 
culturali. 7 per I servizi gior¬ 
nalistici della radio e della 
TV). Gli altri centoquaranta 
miliardi costituiscono la som¬ 
ma che viene spesa per soste¬ 
nere l'elefantiaca, burocratica, 
autoritaria struttura dell'azien 
da. Appare evidente che un 
vero risparmio potrebbe esse¬ 
re realizzato soltanto modifi¬ 
cando questa struttura ed inci¬ 
dendo dunque su questi cen¬ 
toquaranta miliardi Cosi fa¬ 
cendo, tuttavia, si toccherei* 
be una delle fonti essenziali 
dello strapotere dell’attuale 
gruppo dirigente Ecco allora 
che i cinque miliardi da ri¬ 
sparmiare vengono prelevati 
quasi esclusivamente sui 
trenta destinati alla produ¬ 
zione. Questa quota, infatti, 
verrà drasticamente ridotta 
del 10%, pari a tre miliardi 
cosi distribuiti: uno è tolto 
allo spettacolo, uno ai «cul¬ 
turali ». uno ai giornalistici. 

La scelta è grave. Ma ac¬ 
quista più chiaro significato 
quando si passi alle conse¬ 
guenti decisioni operative 
adottate in questi giorni, con 
gran riservatezza, dai massi¬ 
mi organi dirigenti dei tre set¬ 
tori. Vediamo per esempio, 
cosa succede nel settore spet¬ 
tacolo Qui sono in progetto 
alcuni colossal come il Mosè 
o La stona di Venezia, ognuno 
dei quali — se portato a ter¬ 
mine — potrebbe impegnare il 
settore per la spesa di un mi¬ 
liardo Basterebbe eliminarne 
uno per « risparmiare » la ci¬ 
fra necessaria I colossal, tut¬ 
tavia. restano in piedi: cado¬ 
no. invece, le piccole produ¬ 
zioni impegnate Sono già sta¬ 
ti bloccati, infatti, i film in¬ 
chiesta su problemi italiani 
(malgrado avessero ottenuto 
ottimi ìndici di ascolto e gra¬ 
dimento). le Storie italiane, 
alcuni programmi storici (co¬ 
me quello sui fratelli Rossel¬ 
li ). alcuni programmi tratti 
da opere edite. 

Nel settore dei culturali 
la situazione e analoga *7 
già decisa la soppressione di 
rubriche come Boomerang, 
Habitat, Orizzonti della scien¬ 
za e della tecnica. Dovrebbe 
ridursi drasticamente la pro¬ 
duzione di Quel giorno 
Restano in piedi, invece, co 
me nel caso dello spettacolo, 
costosissimi programmoni in 
appalto come Le civiltà medi- 
terranee o Le grandi lagne 
dell’uomo ( ma sembrano 
comparire, nel caos di queste 
settimane, anche programmi 
costosi ma imoeonativ 1 come 
la Storia del Sud annunciata 
e mai realizzata da circa due 
anni). 

Appare evidente da questi 
elementi il significato politico 
che assume la cos'ddetta ooe 
razione risparmio E il tutto 
sembra ulteriormente azera 
vato da una sorprendente di 
esarazione rilasciata a'. Cìinr 
no, ieri, dal capo dell’Ufficio 
Stampa della Rai rinatesi, 
affacciala da Gioia un 
anticipo d' mezz’ora in oro 
grammi serali sarebbe già 
operativa La Televisione s»j, 
già affrontando 11 problema 
con il pretesto d> « venire in 
contro » alle esigenze di mol 
ti utenti, specie del Nord 

Perchè parliamo di « pre 
testo»? Perchè già all’Inizio 
del ’72 una analoga Iniziativa 
della RAI fu bloccata nella 
consapevolezza che — ben al 
ÀH là delle esigenze degli uten¬ 


ti — l’anticipo dei program¬ 
mi rappresenta soltanto una 
tappa nella ristrutturazione 
generale della programmazio¬ 
ne e tocca dunque uno del 
cardini della riforma Sarà 
il nuovo ente riformato, si dis¬ 
se. a provvedere a questi mu¬ 
tamenti. II sospetto che l'anti¬ 
cipo riproposto oggi sia il pri¬ 
mo passo di qpesta Controri¬ 
forma strisciante, del resto, 
è confermato dal Giorno il 
quale esprime infatti U parere 


L'Emilia-Romagna 
non parteciperà 
a Tribuna regionale 

BOLOGNA. 21. 

Anche la Regione Emilia 
Romagna ha rinunciato a par¬ 
tecipare alle trasmissioni di 
« Tribuna regionale ». La de¬ 
cisione del rifiuto è contenuta 
in una lettera del presidente 
del Consiglio regionale. Arma- 
roli, inviata alla Commissione 
parlamentare di vigilanza sul 
la RAI-TV La Regione ha 
protestato per la formulazio 
ne del programma che « non 
ha debitamente considerato 
come il metodo adottato rap¬ 
presenti un’assurda preclusio 
ne della necessaria parteci¬ 
pazione delle Regioni alla fa¬ 
se preparatoria e program 
matica. specie con riferimen¬ 
to al caso in questione, in 
cui si trattava di elaborare 
un programma proprio per le 
Regioni ». 


(frutto, secondo logica, del 
colloquio con l’autorevole 
esponente della RAI) che « è 
probabile che, con il passare 
dei mesi e dopo che questa 
prima iniziativa sarà operan¬ 
te, verranno apportate altre 
modifiche allo schema orario 
Ad esempio, come s’era par 
lato qualche mese fa. l'istitu¬ 
zione di programmi della du¬ 
rata di mezz’ora ». Siamo dun 
que, come si vede, esattamen¬ 
te all’ipotesi del nuovo « pa 
linsesto » proposto e respin¬ 
to l’anno scorso. Altro che 
« RAI immutata » in attesa 
della riforma! 

In questo panorama, assu 
me particolare rilievo la let 
tera inviata ieri dal senatore 
Antonicelli al presidente .lei 
la Commissione Parlamentare 
di Vigilanza, nella quale si da 
nuncia la mancata convoca 
zione della Commissione stes 
sa (che per regolamento do¬ 
vrebbe riunirsi, anche In pe 
riodo normale, almeno una 
volta al mese). Nella sua let¬ 
tera. Antonicelli segnala l’ir¬ 
regolare composizione di que 
st’organo di vigilanza (dal 
quale sono assenti 1 repubbli 
cani), chiede l’istituzione di 
immediati contatti con le Re 
gioni e l’avvio concreto del¬ 
l’iter di riforma eventualmen 
te con la formazione di una 
apposita commissione parla¬ 
mentare Antonicelli denuncia, 
infine, lo scandalo delle re¬ 
centi decisioni di Gioia e la 
violazione dell'impegno gover¬ 
nativo di elaborare una rela¬ 
zione mensile sulla RAI-TV 
per mettere la Commissione 
in grado di operare i necessa¬ 
ri controlli 

Dario Natoli 



TRAGHETTO AFFONDATO l: a 9 p h *"r, a ” SràZXr. 

diretta a Palermo — è affondata ieri a circa 600 metri dall'isola della Gorgona, dopo 
essere stata abbandonata dai 28 uomini di equipaggio e da sette persone, autisti che accom¬ 
pagnavano i propri automezzi caricati sulla nave, adibita esclusivamente al trasporto di vei¬ 
coli. Tutti gli occupanti della nave si sono salvati raggiungendo la Gorgona a bordo delle 
scialuppe. Nella foto: il iraghelio « Sardegna » In una foto d'archivio 


L'emendamento comunista approvato alla Camera apre nuove prospettive 

PUÒ SCENDERE A15 LIRE LA TARIFFA 
ELETTRICA PER LE PICCOLE IMPRESE 

La riforma si deve fare entro il 30 giugno — Benefici diretti per il Mezzogiorno e l'agricoltura — E 1 solo una prima 
breccia: credito, imposte, forniture sono discriminate a svantaggio delle piccole aziende — Battere la Confindustria 


La legge che affida al- 
l’ENEL un fondo di dotazione 
di 250 miliardi è stata appro¬ 
vata giovedi con un emenda 
mento dei parlamentari comu¬ 
nisti il quale obbliga il go 
verno « a presentare entro 11 
30 giugno 1973 un progetto di 
riforma delle tariffe elettriche 
che abbia questi ^copi ner- 
mettere all’ENEL di attuare 
programmi a lungo termine di 
sviluppo energetico, con parti¬ 
colare riguardo all’energia nu¬ 
cleare; promuovere lo svilup¬ 
po della piccola e media in 
dustria e dell’agricoltura; in¬ 
coraggiare lo sviluppo del 
Mezzogiorno e delle zoop de¬ 
presse ». 

E’ la seconda volta che U 
governo viene battuto (la pri¬ 
ma è stata nel 1968) su una 
proposta comunista per la ri¬ 
duzione delle tarilfe elettriche 
alla piccola impresa e all’a- 
gricoìturu (che è come dire 
anche alle zone depresse ed 
al Mezzogiorno, dove piccola 
impresa e agricoltura sono 
parte principale del tessuto 
economico i Vi è il pericolo, 
naturalmente, che il governo 
non rispetti — è avvenuto in¬ 
finite volte — le disposizioni 
di legge Ma è aperta una 
breccia sulla quale non ^olo 
l’opposizione, ma anche le or¬ 
ganizzazioni degli artigiani, 
della piccola impresa delle 
cooperative possono agire di 
rettamente nei quattro mesi 
che ci separano dall’adempi¬ 
mento dell’obbligo di riforma 
re la tariffa. 

Si tratta di spostare 100-150 
miliardi di lire a favore delle 
piccole 'mpre.se l.a situazione 
attuale è quella, scandalosa, 
mostrata nella tabella, il co¬ 
sto medio del chilovattora è di 
14 lire e 73 centesimi ma i 
grandi utenti (oltre 500 kv 
istallati i ne paeano 9 lire, 
mentre I piccoli, fino a 10 
kv istallati, ne paeano 24.38. 
Non parliamo della tariffa per 
luce elettrica, portata ora a 
39 lire il chilovattora E* un 
fatto che in base ai casti di 
produzione la piccola impresa 
e le az.iende agricole non do 
vrebbero pacare più di 15 li¬ 
re al chilovattora e che la 
riduzione a questo livello è 
possibile eliminando una oc¬ 
culta tassa di trasferimento, 
operante all'inlemo della ta 
riffa, in base alla quale i pic¬ 
coli utent pagano anche pei 
i grandissimi 

L'ENEI deve fare una poli 
tlea di investimenti e miglio¬ 
ramenti del servizio oubblico 
e per questo ha bisoeno di 
finanziamenti Ma questa esi 
genza non giustifica la dispa¬ 
rità di trattamento truffarlo, 
poiché se la nazionalizzazione 
ha un =enso questa deve »ra 
dursi In un servizio a costi 
e ricavi i costi veri non quel 
Il manipolati a favore delia 
grande irdu-tna che continua 
a sfruttare l’utente come ori 
ma della nazionalizzazione Ijo 
aver cacciato il capitale ori 
vato è stato benefico, lo ve¬ 
dono tutti, le tariffe hAnno po 
tute rimanere ferme per oltre 
10 anni (cioè svalutarsi In 
termini reali del 407«) «enza 
che ne abbiano risentito gli 
investimenti dell'ENEL. Ora 
la nazionalizzazione deve es¬ 


sere completata, e questo si¬ 
gnifica due cose: riforma del¬ 
la tariffa; eliminazione desìi 
oneri che l’ENEL scarica an¬ 
cora sull'utente per pagare i 
220 miliardi di interessi passi¬ 
vi caricati sul suo b:lanc:o Se 
il ricavo del chilovattora è 
sulle 15 lire, infatti, il suo co 
sto è inferiore: circa 12 lire; 
più tre lire per interessi pas¬ 
sivi dovuti all’indennizzo agli 
ex monopoli 

La riduzione delle tariffe al¬ 
la piccola impresa è da vede¬ 
re per i benefici economici 
ma anche come scelta più ge¬ 
nerale. La Confindustria fin¬ 
ge di chiedere « privilegi » per 
la piccola Impresa ad ogni 
passo La Confindustria diven¬ 
ta inoltre prodiga quando si 
tratta di chiedere che gli ope¬ 
rai lascino una parte di sala¬ 
rio all’impresa (quali sono i 
contributi previdenziali). C’è 
una cosa però che la Confm- 
dustria rifiuta ostinatamente: 
mettere le piccole imnrese su 
di una posizione di parità 

L’elettricità più cara non è 
il solo « resalo » confindU'trìa- 
!e II credito bancario è di¬ 
scriminato con tassi d’in’eres- 
si niò a!t : del 5 R% per le pic¬ 
cole imprese Più care sono 
le forniture Ed il sistema fi¬ 
scale. nella complessità del 
suol meccanismi privilegia il 
capitale azionario delle socie¬ 
tà nuotate in Por'a risolto 
a quello investito In piccole e 
medie imorese L’area delia 
discriminaz one è vasta la ta¬ 
riffa elettrica è solo uno dei 
canali attraverso i quali il 
grande r Q » ; faV trae i -v-n-iri 
profitti dalle nircoìe Imorese. 

E* questa l’area di interessi 


COME OPERA LA DISCRIMINAZIONE 


tipo di fornitura 

composiz. 

Ve 

fatturato 

KWH 

(000) 

introito 
(000 lire) 

prezzo 

medio 

(lire) 

fatturato ad altre imprese 
fatturato ad utenti per: 

5,97 

4.875.616 

39.325.588 

8,06 

a) illuminaz. pubblica 

1,76 

1.436.340 

23.648.738 

16,46 

b ) illuminaz. privata 

7,85 

6.407.064 

203.026.385 

31,68 

c) usi elettrodomestici e 
promiscui 

17,72 

14.465.238 

264.636.871 

18,29 

d) utenze industriali e 
irrigue fino a 30 Kw, 

10,47 

8.543.022 

208.319.381 

24,38 

e) utenze industriali da 
oltre 30 fino a 500 Kw 

14,46 

11.799.354 

172.107.149 

14,58 

f) utenze industriali ol¬ 
tre i 500 Kw. 

41,77 

34.104.280 

291.782.322 

8,55 


100,00 

81.630.914 

1.202.846.434 

14,73 


NOTE: d) artipiani esercenti, coltivatori diretti, piccola industria, piccole c medie aziende 
apritele; e) piccola e media industria; f) grande industria; (I) Nel 1971 è cessata la ridu¬ 
zione del 25% introdotta con I emendamento dei deputati comunisti all’art. 15 del D.I„ 
.TO-S-1968 n. 918. Dal confronto dell'introito risulta che nel 1971, ciò ha comportato per le 
imprese di cui alla lettera d) una maggiore spesa di 49 miliardi di lire. 


di peso economico decisivo, i 
sul quale la classe operaia of¬ 
fre ai piccoli imprenditori la 
possibilità di un’azione comu 
ne Qui. a differenza di altri 
campi gli interessi non ^no ; 
contrastanti ma convergenti in i 


quanto si tratta di restituire 
un minimo di chiarezza alla 
formazione dei costi, al pro¬ 
blema stesso dello sviluppo 
dell’occupazione e del ricqui- 
iibno regionale. Si tratta di 
riequilibrare i conti delle pic¬ 


cole imprese senza mortifica¬ 
re il potere d'acquisto delle 
grandi masse, condizione pri¬ 
ma dello sviluppo econonrco, 
colpendo le posizioni di rendi¬ 
ta e di potere dei grandi 
gruppi. 


Un documento della FIARO 


Gli ospedali in crisi 
per la mancata riforma 


Riunione a Praga della FSM 

I sindacati d’Europa 
per l’unità d’azione 


La grave crisi che•investe • 
gli ospedali, a causa della 
mancata attuazione della ri¬ 
forma sanitaria e ì problemi 
normativi ed economici del 
contratto unico nazionale del 
personale, sono stati esamina¬ 
ti dal consiglio nazionale della 
FIARO (Federazione Italiana 
Associazioni regionali ospeda¬ 
liere). 

In un ordine del giorno la 
FIARO ha fermamente re¬ 
spinto ie affermaz om del mi 
nlstro della Santà, Gaspari. 
secondo cui la crisi del set¬ 
tore sanitario è « mpuiabila 
«gli ospedali per una loro ge 
stione che, al limite, si oa 
trehbe giudicare irresponsa¬ 
bile ». 

« La crisi del sistema sani 
tarlo - è detto nel documen¬ 
to della FIARO — non sta 
nella inefficiente gestione da¬ 
gli enti ospedalieri, ma nella 
mancata realizzazione di nuo¬ 
ve strutture In grado di sod¬ 
disfare le esigenze di preven¬ 
zione, cura e riabilitazione in 
un compiuto sistema di si¬ 


curezza sociale. Non esister* 
do, infatti, altri validi presidi 
sanitari di base al di fuori 
degli ospedali, perdurando la 
confusione nei ruoli dei servi 
zi assistenziali, continuando 
ad operare il sistema mutua¬ 
listico che esaspera li rica 
vero, tutta la domanda di sa 
Iute del cittadino non può che 
scaricarsi sugli ospedali con 
le note ed inevitabili conse¬ 
guenze negative previste da 
tempo dagli amministratori 
ospedalieri e denunciate con 
forza anche in presenza del 
ministro » 

Dopo essersi soffermato sul 
l'aumento del personale e del 
le rette, il documento si chiu¬ 
de sulla politicizzazione dei 
consigli di amministrazione 
che — afferma la FIARO - 
non è certo sinonimo di clien¬ 
telismo quando — come nel 
caso degli enti ospedalieri — 
è inquadrata nella prospettiva 
di una partecipazione de¬ 
mocratica che coinvolge tutti J 
cittadini nella gestione della 
politica sanitaria ». 


Le centrali sindacali europee 
affiliate alla F.S.M. (tra cui le 
delegazioni della CGIL e della 
CGT) si sono riunite il 22 feb¬ 
braio 1973 a Praga su invito del 
segretariato della F.S.M. Tale 
incontro — informa un comuni¬ 
cato della segreteria della FSM 
— ha dato luogo ad un largo 
scambio di vedute in merito al¬ 
l’evoluzione del movimento sin¬ 
dacale in Europa. 

La situazione attuale — pro¬ 
segue il comunicato — è carat¬ 
terizzata dal progresso evidente 
delle idee e delle forze favore¬ 
voli alla unità d’azione, sia a 
livello continentale che a livello 
dell’Europa occidentale. Ciò de 
ve consentire di compiere nuovi 
passi verso l’incontro dei diri¬ 
genti sindacali dell’Europa e 
verso la conferenza unitaria dei 
sindacati dei paesi d’Europa. 

L'assemblea di Bruxelles, co¬ 
stitutiva della nuova «Confede¬ 
razione Europea dei sindacati». 


segna un’avanzata delle posizio¬ 
ni unitarie, anche se rimane 
nella sua interezza, allo stato 
attuale delle cose, il problema 
dell'unità d’azione, necessaria 
tanto su scala dell'Europa tutta 
intera, quanto per i paesi della 
Europa capitalistica. 

In tal scaso — conclude il co¬ 
municato — la F.S.M. e le cen¬ 
trali europee affiliate, che desi¬ 
derano sviluppare sia le relazio¬ 
ni bilaterali, così come un'inte¬ 
sa con tale nuova organizza¬ 
zione. proseguiranno nel loro im¬ 
pegno per dare un vigoroso im¬ 
pulso all’unità d’azione. Le pro¬ 
poste avanzate dal Bureau della 
F.SM. il 25 e 26 marzo 1972. 
in vista di stabilire forme con¬ 
crete, realistiche e aperte di 
coordinamento e di organizza¬ 
zione. sono di natura tale da 
favorire la realizzazione di solu¬ 
zioni costruttive all’indispensabi¬ 
le ed urgente unità d'azione in 
Europa. 


La settimana che si apre 
domani sarà particolarmen¬ 
te importante per alcuni pun¬ 
ti chiave della complessa vi¬ 
cenda scolastica 

Si concluderanno venerdì 2 
marzo gli scioperi degli inse¬ 
gnanti e del personale non 
docente che hanno visto in 
lotta per oltre dieci giorni i 
700 mila e più dipendenti del¬ 
la scuola. Il successo degli 
scioperi regionali è indubbio 
fin da adesso, nonostante 
manchino ancora per il bi¬ 
lancio conclusivo le astensio¬ 
ni che interesseranno Tosca¬ 
na e Umbria mnrtedi, Lazio e 
Campania mercoledì, Abruz¬ 
zo, Molise, Puglie, Basilicata 
il primo marzo. Calabria e Si¬ 
cilia il 2. 

Nelle regioni che hanno 
scioperato la settimana scor¬ 
sa si sono avute percentuali 
molto alte di adesioni e nu¬ 
merosi sono stati i casi di 
paesi e città dove le scuole 
non hanno neppure aperto i 
battenti. D’altra parte, anche 
negli istituti « più difficili », 
non sono state segnalate pre¬ 
senze superiori al 25-30%, 11 
che sta ad indicare una par¬ 
tecipazione alla lotta della 
stragrande maggioranza degli 
insegnanti, del personale di 
segreteria, dei lavoratori di¬ 
pendenti. 

La convergenza che i sinda¬ 
cati hanno realizzato per que¬ 
sto sciopero ha certamente 
dei limiti e in questi ultimi 
giorni l’inizio dei colloqui a 
livello governativo con le 
Confederazioni prima e con 
i sindacati autonomi poi ha 
accentuato alcune differen¬ 
ziazioni, facendo riemergere, 
seppur con toni attutiti, la 
polemica fra le organizzazio¬ 
ni sindacali autonome e quel¬ 
le confederali. Sarebbe un 
grave errore però non sotto- 
lineare che la convergenza 
nella lotta ha retto bene, sic¬ 
ché non solo lo sciopero pro¬ 
segue nel calendario prefissa¬ 
to, ma alla base un sostanzia¬ 
le processo unitario ha segna¬ 
to notevoli passi ’ avanti. Si 
tratta ancora certamente di 
un processo iniziale che. spe¬ 
cialmente in alcune province 
e in alcune situazioni, non ha 
superato la fase di una peri¬ 
colosa fragilità. 

Sarebbe però assai avven¬ 
tato sottovalutare o malinten- 
dere l’importanza del fatto 
che bidelli e presidi, profes¬ 
sori di liceo e maestri, segre¬ 
tarie e direttori abbiano con¬ 
temporaneamente risposto ad 
un appello di sciopero, che 
questo appello sia venuto a- 
sieme da sindacati confedera¬ 
li ed autonomi e che, special- 
mente, pur rivendicando — 
del resto giustamente — un 
miglior trattamento economi¬ 
co, porti importanti questio¬ 
ni di principio democratico 
come il diritto allo studio ed 
i diritti di libertà degli inse¬ 
gnanti e del personale. 

Nei colloqui con Andreotti e 
con Scalfaro si sta faticosa¬ 
mente cercando di far avan¬ 
zare un diverso riconoscimen¬ 
to dello status economico dei 
700 mila insegnanti e dipen¬ 
denti scolastici, ma anche se 
sull’articolo 3 dello stato giu¬ 
ridico permangono posizioni 
diverse fra i sindacati e fra 
i sindacati e il governo, gli 
incontri che continueranno a 
svolgersi in questa settimana 
non potranno non essere in¬ 
fluenzati positivamente dalla 
lotta unitaria che la categoria 
sta conducendo. 

I problemi delle riforme 
della scuola e dell’Università 
e quelli relativi allo stato 
giuridico degli insegnanti so¬ 
no stati intanto discussi in 
un incontro svoltosi ieri fra 
il ministro Scalfaro e i rap¬ 
presentanti dei sindacati 
scuola della CGIL, CISL e 
UIL e della Federazione CGIL 
CISL UIL. 

I sindacalisti hanno giudica¬ 
to interlocutorio rincontro ed 
hanno informato che « il mini¬ 
stro farà pervenire alle Con¬ 
federazioni il testo degli at¬ 
tuali progetti. Le organizza¬ 
zioni sindacali si sono riser¬ 
vate un giudizio definitivo 
sulla base dei punti di vista 
già esposti e dal loro acco¬ 
glimento o meno da parte del 
governo. Per il personale do¬ 
cente e non docente della 
scuola sono state ulteriormen¬ 
te precisate le richieste rela¬ 
tive all’indennità perequativa, 
alla ristrutturazione dei ruo¬ 
li e delle carriere e alla si¬ 
stemazione dei docenti non 
di ruolo indicando una verifi¬ 
ca della relativa spesa. Le 
confederazioni hanno ribadi¬ 
to le richieste relative alla 
concreta realizzazione del di¬ 
ritto allo studio per tutti 1 
gradi della scuola». 

II calendario dei prossimi 
giorni porta, finalmente do¬ 
po tanti scandalosi rinvìi, la 
discussione in Consiglio dei 
ministri dei due progetti leg¬ 
ge governativi per l'universi¬ 
tà e l’inizio dell’esame del 
progetto di riforma seconda¬ 
ria. Sono appuntamenti im¬ 
portantissimi strettamente 
connessi con la definizione 
dello stato giuridico del per 
sonale della scuola, che gra¬ 
zie alle pressioni dei parla¬ 
mentari comunisti finirà fi¬ 
nalmente entro il 9 marzo il 
suo iter in commissione al Se¬ 
nato. per andare in discussio¬ 
ne in aula. 

Tre grandi, essenziali que¬ 
stioni. la riforma e le misure 
urgenti dell’università, la ri¬ 
forma della scuola seconda¬ 
ria, lo stato giuridico degli 
insegnanti e del personale 
non docente sono dunque 
giunti ad alcuni appuntamen¬ 
ti essenziali. 

Che ciò avvenga mentre in¬ 
segnanti e personale scola¬ 
stico sono in lotta, mentre 1 
loro scioperi hanno pieno suc¬ 


cesso, mentre le Confedera- nella scuola e nel paese, ne 
zioni del lavoro hanno riha- sono pienamente consapevoli 
dito il loro ruolo determi- e vi partecipano col massimo 
nanfe per una soluzione de- impegno politico ed organiz- 
mocratica della crisi della zatlvo. 


scuola è un fatto politico as¬ 
sai importante. I comunisti, 


Marisa Musu 


Un'interpellanza dei deputati del PCI 

Governo sotto accusa 
per i «fanghi rossi» 
inquinanti il Tirreno 

Chiesto un intervento diretto sulla Montedison per l’en¬ 
trata in funzione di un depuratore - Salvaguardare 
l’occupazione dei 450 operai della fabbrica di Scartino 


In questi giorni il ministe¬ 
ro della Marina Mercantile 
ha rinnovato ancora, ma per 
sei mesi soltanto anziché in¬ 
definitamente, il permesso 
alla Montedison per lo scari¬ 
co in mare delle scorie di bios¬ 
sido di titanio dello stabili¬ 
mento di Scarlino, e l’azienda 
si è impegnata alla costru¬ 
zione dèi depuratore entro il 
1975. come da accordo sotto- 
scritto con la Regione. 

Per la Drima volta, quindi, 
a seguito delle dure lotte 
sostenute dalla Regione Tosca¬ 
na e dagli Enti locali interes¬ 
sati. il ministero della Mari¬ 
na Mercantile, e per esso la 
capitaneria di porto di Livor¬ 
no, ha dovuto riconoscere la 
gravità e i pericoli determi¬ 
nati dallo scarico in mare del 
biossido di titanio non depu¬ 
rato, e ha rinnovato l’autoriz¬ 
zazione condizionandola alla 
costruzione dei depuratori ol¬ 
tre che alla attuazione di al- 
cune misure che prevedono 

10 spostamento verso Nord- 
Ovest di 20 miglia marine 
del punto di scarico. 

«Ciononostante non si può 
ignorare », osservano in una 
interpellanza al presidente del 
Consiglio e ai ministri della 
Sanità e della Marina Mercan¬ 
tile il compagno on. Giovan¬ 
ni Berlinguer e tutti i depu¬ 
tati comunisti della Toscana, 
« che il problema degli scari¬ 
chi delle scorie di biossido 
di titanio ha finito — com’è 
peraltro dimostrato dalle ripe¬ 
tute proteste dei pescatori 
corsi, dalle interpellanze pre¬ 
sentate al parlamento france¬ 
se, dalle prese di posizione 
assunte dal Comitato di ricer¬ 
che del Principato di Monaco 
— per creare aperte tensio¬ 
ni tra l’Italia e altri paesi 
mediterranei ». 

Ciò premesso, 1 deputati co¬ 
munisti chiedono di conosce¬ 
re dal governo, anzitutto se 
esso, « d’accordo con la Regio¬ 
ne Toscana, intende indurre la 
Montedison ad operare per 
realizzare il pretrattamento 
dei liquami a terra fin da 
ora, per quanto è possibi¬ 
le, onde ridurre i danni al 
mare nelle more della costru¬ 
zione» dell’impianto di de¬ 
purazione; ed inoltre si chie¬ 
de di sapere a se il governo 
intende seguire, d'accordo con 
la Regione Toscana, l’evolver¬ 
si della situazione in modo 
da garantire la applicazione 
degli accordi raggiunti con la 
Montedison impegnata a man¬ 
tenere ugualmente il livel¬ 
lo di occupazione esistente per 
i 450 operai anche nel caso 
in cui le autorità sanitarie e 
giudiziarie o le commissioni 
di indagine ecologica inter¬ 
venissero per impedire inso¬ 
stenibili danni al Mar Tirre¬ 
no» e se « intende favorire 

11 lavoro in comune delle com¬ 
missioni (governative e regio¬ 
nali) oggi esistenti e di se¬ 
guire costantemente le con¬ 
dizioni ecologiche del Tir¬ 
reno ». 

I deputati comunisti, ino] 
tre, chiedono di conoscere 
dal governo se esso « non ri¬ 
tenga necessario assumere 


una iniziativa verso gli altri 
Paesi della CEE e mediterra¬ 
nei, che attualmente scarica¬ 
no i residui del biossido di 
titanio nei fiumi o in mare 
affinché, adottando nel caso 
il metodo depurativo cosid¬ 
detto al solfato, aderiscano ad 
una convenzione che li impe¬ 
gni entro un termine preciso 
a realizzare analoghi impian¬ 
ti a piè di fabbrica; ciò, an¬ 
che ad evitare che le aziende 
italiane siano poste in una po¬ 
sizione svantaggiosa dal pun¬ 
to di vista dei costi di produ¬ 
zione ». Il governo, infine, è 
invitato a far sapere se « non 
ritenga questa iniziativa op¬ 
portuna anche al fine di crea¬ 
re i presupposti per la au¬ 
spicata conferenza di tutte le 
nazioni rivierasche del Me¬ 
diterraneo, per concretare una 
convenzione che porti i diver¬ 
si paesi ad avvicinare le pro¬ 
prie legislazioni sui proble¬ 
mi di difesa delle acque, ed 
aprire nuove prospettive e 
possibilità per arrestare ed in- 
verlire il pericoloso processo 
di degradazione degli squili¬ 
bri naturali». 


Vittorio Vidali 
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Come si forgio 
l’esercito popolare spagnolo 
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LA PIETRA 

Viale Fulvio Testi, 75 - Milano 


IMPORTANTE SOCIETÀ’ 

PER OLEODOTTI IMPIANTISTICA 
OPERANTE IN ITALIA ED ALL'ESTERO 

ASSUME 

per 1 suol cantieri: 

Saldatori per tubi In ascendente e discendente - Tubisti - 
Carpentieri per gru semoventi, ruspe, pale, posatubi, trattori, 
escavatori • Autisti - Marinai - Punisti impalmatori - Mec¬ 
canici motoristi - Meccanici aggiustatori e montatori > Elet¬ 
tricisti Magazzinieri. 

Il trattamento economico sarà di sicuro interesse. 
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RIDE BENE CHI 
BIDÈ ULTIMO 

sorride bene 
chi usa 

~clinex 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 


CALLI 

ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con i cerotti e rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo inglese NOXA- 
CORN è moderno, igienico e si 
applica con facilità. NOXACORN è 
rapido e indolore: ammorbidisce 
m calli e duroni, fi 

estirpa dalla 


Trasporti Funebri intemazionali 

760.760 

Soc* t«l«AeP* Ce ivi* WMM 





NOXACOh 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 
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Incontro con Mario Monicelli 



Una satira dei colonnelli 
non fatta solo per ridere 

Nelle intenzioni del regista il film vuole essere 
rivolto a tutti i cittadini democratici — Ugo 


interesse 
nell'URSS 
per il teatro 
politico 
italiano 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 24. 

Mentre la stagione teatrale 
sovietica è nel suo pieno e le 
direzioni dei teatri chiedono 
nuovi drammi e commedie, su 
temi attuali, da mettere subi¬ 
to in cantiere, l’attenzione è 
rivolta anche a ciò che avvie¬ 
ne all’estero, soprattutto per 
quanto riguarda il « teatro po¬ 
litico ». 

Ed ò appunto su questo te¬ 
ma che sono apparsi saggi ed 
articoli tendenti a dare non 
solo un’informazione al let¬ 
tore, ma anche e soprattutto 
una indicazione agli autori, 
agli uomini di teatro e a tut¬ 
ti coloro che, praticamente, 
dirigono l’immensa attività 
del teatro sovietico. Non è in¬ 
fatti un segreto che manca¬ 
no i testi nuovi, che bisogna 
sempre fare una certa pres¬ 
sione sugli autori, pur se la 
vita teatrale, qui, è ecceziona¬ 
le e le opere vanno in scena 
di continuo. Ai registi e agli 
scrittori si richiedono sempre 
nuovi testi e si cerca di esten¬ 
dere il campo degli interessi, 
scoprendo, nello stesso tem¬ 
po, nuovi autori in tutte le 
Repubbliche del paese. 

Ed è in tal senso che l’at¬ 
tenzione, che si registra in 
questi giorni verso il teatro 
contemporaneo straniero e 
verso tutte le ricerche speri¬ 
mentali, non deve essere con¬ 
siderata casuale. 

Prendiamo l’esempio del¬ 
l’Italia. Non è che nel nostro 
paese il teatro possa essere 
considerato un fenomeno «di 
massa ». Tutt'altro. Ma per 
lo « specialista » sovietico, il 
critico, per l’uomo di teatro, 
ogni tentativo, ogni novità, 
ogni rappresentazione risulta¬ 
no interessanti. Ecco, quindi, 
che i vari « inviati » delle ri¬ 
viste, dei quotidiani e dei set¬ 
timanali cercano di riferire 
sulla vita teatrale italiana, 
ponendo l’accento sull’impe¬ 
gno politico delle novità pre¬ 
sentate. 

Significativo quanto scrive, 
sul mensile Teatr, Serghei 
Gristcenko, a proposito della 
scorsa stagione. In Italia — 
nota l’autore — vi è stato ne¬ 
gli ultimi tempi un importan¬ 
te sviluppo della politicizza¬ 
zione della vita teatrale. Svi¬ 
luppo che non si è limitato 
alla cerchia degli interessi 
sindacali, oppure alle attività 
politiche dei singoli attori e 
registi, ma che ha investito il 
teatro nel suo complesso. Vi 
è stato, cioè, — spiega l’auto¬ 
re — un progressivo impegno, 
soprattutto «a livello dei te¬ 
sti presentati ». Si è giunti 
cosi anche a spettacoli orga¬ 
nizzati in segno di solidarietà 
con gli operai in sciopero. 

La rivista cita lo spettacolo 
che si svolse a Roma al Pa¬ 
lazzo dello Sport per le fab¬ 
briche occupate e ricorda che, 
successivamente, vi è stata 
tutta una catena di manife¬ 
stazioni teatrali analoghe. Gli 
artisti — scrive Teatr — van¬ 
no verso gli operai, e gli ope¬ 
rai, a loro volta, solidarizzano 
con i lavoratori del teatro. 
Non è quindi un caso — pro¬ 
segue la rivista — che i co¬ 
munisti italiani siano al cen¬ 
tro di tutta una vasta attivi¬ 
tà culturale, e non è un ca¬ 
so che determinati spettacoli 

— come ad esempio: Compa¬ 
gno Gramsci del Teatro In¬ 
sieme; Passato e presente del 
Teatro di Bergamo: Gli anni 
del fascismo dell’équipe Tea- 
troggi di Roma; Giorni di lot¬ 
ta con Di Vittorio dello Sta¬ 
bile di Bolzano; 8 settembre 
del Teatro Stabile di Genova 

— abbiano riscosso grande 
successo. 

Anche la rivista Inostrannaia 
Ltteratura, occupandosi del 
teatro italiano, dà un giudi¬ 
zio estremamente positivo de¬ 
gli spettacoli Compagno 
Gramsci e Giorni di lotta con 
Di Vittorio, notando l’impe¬ 
gno politico di « una nupva 
generazione di artisti ». Rife¬ 
rendo poi dell'S settembre di 
Squarzina, la rivista scrive 
che il regista è conosciuto da¬ 
gli spettatori sovietici, che lo 
apprezzano per il suo valore 
e per gli spettacoli che nel 
giugno *70 presentò al Vach- 
tangov nel corso di una 
tournee che permise ai mo¬ 
scoviti di apprezzare i Cinaue 
giorni al porlo di Faggi-Squar- 
zina e Una dette ultime sere 
di Carnovale di Goldoni 
I critici sovietici — occu¬ 
pandosi sempre dell'Italia — 
seguono poi lo sviluppo dei 
teatri studenteschi, con una 
particolare attenzione all’atti¬ 
vità dei teatri universitari di 
Parma e di Genova che — ha 
scritto Teatr — hanno egre 
giamente portato su! palcosce¬ 
nico le opere di Brecht La 
stampa, infine, esprime giu¬ 
dizi positivi sull’attività dei 
gruppo « I compagni di sce 
na ». del Piccolo di Milano e 
di altre formazioni 

Nel teatro italiano — con¬ 
clude la rivista, dono aver 
passato m rassegna le varie 
esperienze — una parte im 
portante e significativa e 
svolta dai grampi provressisti 
e da orean z^’z'oni ■*' base 
come i ''’rcol: dell’ARCl 

Carlo Benedetti 


In clinica l'attrice 
Leda Neuroni 

TORINO. 24 

Leda Negroni è stata rico¬ 
verata d’urgenza nella Clini 
ca Santa Chiara d: Firenze per 
un delirato intervento chirur¬ 
gico L’attrice h.a dovuto cosi' 
sospendere imirow.samente 
le rerite con la comoarra dri 
Teatro Stabile di Torino, dei 
Pecr Gunt di Ibien, nel qua 
le interpretava le parti di Sol- 
vejg e Anitra Lo stabile tori 
#cse ha deciso di sostituirla 
con una allieva della sua scuo¬ 
la di recitazione. 

Il Peer Gynl prosegue quin¬ 
di la tournée e martedì debut- 
feffà al Valle di Roma. 


Vogliamo i colonnelli è il 
film al quale Mario Monicel¬ 
li sta dando gli ultimi ritoc¬ 
chi e che racconta, in chiave 
satirica, la storia di un col¬ 
po di stato tentato in Italia 
da un gruppo di militari in 
pensione guidati da un depu¬ 
tato della « grande destra ». 
Colpo di stato che fallisce 
per l’inettitudine, la stupidi¬ 
tà, l’incapacità di coloro che 
l’hanno organizzato, ma al 
quale si sostituisce qualcosa 
di molto più grave. 

«Che cosa vuole dire. In 
realtà, con questo film?». 

« Vogliamo i colonnelli — 
risponde Monicelli — è un 
film di fantapolitica, una sa¬ 
tira: con esso, attraverso la 
storia di un gruppo di mili¬ 
tari trucibaldi, il cui tentati¬ 
vo di golpe è destinato a fal¬ 
lire, Io intendo mettere in 
guardia I cittadini contro l’in¬ 
ganno in cui potrebbero ca¬ 
dere. E’ vero: ci sono In Ita¬ 
lia — e lo dimostrano ogni 
giorno — forze vigili che non 
permetteranno mai che suc¬ 
ceda quanto avviene nel mio 
film, ma io credo giusto get¬ 
tare comunque un grido di al¬ 
larme. Con Age e Scarpelli, 
mentre lavoravamo alla sce¬ 
neggiatura, ci siamo posti, ov¬ 
viamente, il problema di co¬ 
me far finire il film. E. natu¬ 
ralmente. la prima idea è sta¬ 
ta quella di un finale « posi¬ 
tivo» con bandiere rosse vin¬ 
citrici. Ma allora, ci siamo 
detti, è inutile fare il film. 
Noi volevamo, infatti, far 
suonare una campana. Dire 
allo spettatore e quindi al 
cittadino — insiste Monicelli 
— di fare attenzione, di es¬ 
sere vigilante, di non lasciar¬ 
si abbagliare solo da episodi 
clamorosi i quali possono fa¬ 
re da paravento ad "opera¬ 
zioni indolori” da attuarsi con 
i "tempi lunghi’’ ma dai ri¬ 
sultati molto, molto più peri¬ 
colosi ». Monicelli racconta co¬ 
me, tra i molti suggerimenti, 
ci sia stato nnche quello di 
fai finire il film con il falli¬ 
mento del golpe, a Ma non ci 
convinceva: era come fare la 
storia di quattro fessi, senza 
scavare un po’ più a fondo». 

Vogliamo i colonnelli è. 
quindi, un film senza bandie¬ 
re rosse. Monicelli e i suoi 
collaboratori si sono dimenti¬ 
cati che esistono milioni di 
democratici ? Naturalmente 
no. Si tratta di una omissio¬ 
ne voluta, di una finzione sce¬ 
nica. come dicono i teatranti. 
E questo per fare non un film 
disperato, ma allarmato e al¬ 
larmante 

L’idea di fare questo film è 
venula a Monicelli da alcune 
sequenze di Z di Costa Ga- 
vras Certe immagini di alti 
ufficiai: gli hanno dato, per 
così dire, lo spunto Mentre 
già elaborava il soggetto so¬ 
no accaduti in Italia avveni¬ 
menti —il caso Borghese per 
esemplo — che lo hanno con¬ 
vinto della utilità di portare 
sullo schermo questa stona. 

II film vuole divertire, far 
rìdere pur toccando temi as¬ 
sai scottanti « Io credo nella 
satira — dice il regista — cre¬ 
do sia giusto rendere acces¬ 
sibile un discorso anche a 
chi vuole ridere. Ed è quello 
che spero di essere riuscito a 
fare con Vogliamo i colon¬ 
nelli Quanto alla satira: non 
diceva forse Giovenale di 
non riuscire a vedere nulla 
che non fosse umoristico? E’ 
un modo di raccontare il mio 
e non solo mio. per cosi dire, 
riflesso, senza abbandoni, sen¬ 
za lasciarsi trasoortare. sen¬ 
za immedesimazioni » 

Protagonista di Vogliamo I 
colonnelli è Ugo Tognazzi. 
Monicelli ne ha fatto un uo¬ 
mo sudaticcio e volgare, con 
un parrucchino a mezza fron¬ 
te che lo imbruttisce abba¬ 
stanza Tra gli altri Interpre¬ 
ti molti attori di teatro; l’u¬ 
nico ruolo femminile — una 
vedovella fascista e vogliosa 
— Monicelli l’ha affidato a 
Carla Tatò. 

« Che cosa prepara Moni- 
celli dopo Vogliamo i colon¬ 
nelli? ». « Un film sull’Indù- 
striallzzazlone del Sud: spe¬ 
ranze, delusioni, guai. Le po¬ 
che, pochissime industrie co¬ 


struite nel Mezzogiorno — di¬ 
ce il regista — hanno dato 
più lavoro durante l'allesti¬ 
mento delle stesse fabbriche 
che dopo, quando sono entra¬ 
te in funzione. Mi riferisco, 
per esempio, agli Impianti di 
raffineria che vanno avanti 
impiegando al massimo una 
cinquantina di persone. Que¬ 
ste speranze di lavoro, spe¬ 
ranze deluse, creano choc 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO. 24 

I contrasti in atto da tem¬ 
po, o meglio sarebbe dire 
da sempre, aU’interno del¬ 
la Democrazia Cristiana san¬ 
remese hanno trovato nel 
Festival della Canzone moti¬ 
vo per esplodere apertamen¬ 
te. Stamane il sindaco de¬ 
mocristiano Pietro Parise ha 
ritirato la delega al Turismo 
e manifestazioni e la carica dì 
presidente della commissio¬ 
ne del Festival al suo « ami¬ 
co » di partito Napoleone 
Cavaliere: ciò per il compor¬ 
tamento tenuto in una sedu¬ 
ta di Giunta dal Cavaliere e 
per apprezzamenti da lui fat¬ 
ti nei confronti del sinda¬ 
co. 

II primo episodio riguarda 
uno scontro violento, con pa¬ 
role pesanti, avvenuto nel cor¬ 
so della riunione della Giun¬ 
ta municipale del 20 feb¬ 
braio. tra Napoleone Cava¬ 
liere ed un altro «amico» di 
partito, l’assessore Leo Pip- 
pione. a proposito del Festi¬ 
val. Il secondo episodio sa¬ 
rebbe accaduto al Casinò mu 
nicipaie la sera di martedì 
scorso, in occasione di una 
cena offerta daH’Ammlnistra- 
zione comunale ai componen¬ 
ti della commissione di sele¬ 
zione ed agli inviati speciali 
dei giornali venuti a Sanre¬ 
mo per seguire i lavori del 
«ventuno» (in effetti, pierò, 
soltanto venti. p>erché Nosche- 
se nella città dei fiori non si 
è fatto vedere), incaricati di 
estrarre dal mazzo delle 198 
canzoni le 32 da inviare alla 
manifestazione. 

Da parte del sindaco è sta¬ 
to dichiarato che il Festival 
della Canzone si farà e che 
ia resDonsabilità della sua or¬ 
ganizzazione passa dalle mani 
di Napoleone Cavaliere a quel¬ 
le della Giunta municipale. 

Stamane, poi, venuto a co¬ 
noscenza della decisione del 
sindaco, l’assessore democri¬ 
stiano Roberto Larderà ha 
comunicato che per solidarie¬ 
tà con Cavaliere, rlnunoerà 
alla delega di responsabile del 
settore del Lavori pubblici. 

Il Festiva] della Canzone 
rappresenta un pretesto del¬ 
lo scatenarsi della guerra in¬ 
terna della DC. In questo piar 
tito la lotta politica si tra¬ 
sforma sempre in lotta per il 
potere a tutti i livelli. Questa 
vloenda apre una crisi in se¬ 


un invito alia vigilanza 
Tognazzi protagonista 

drammatici tra gli abitanti di 
zone arretrate come il nostro 
Mezzogiorno ». « Anche que¬ 
sto film sarà In chiave umo¬ 
ristica? ». « Sì, anche questo 
film ». 

Mirella Acconriamessà 

Nella foto: Carla Tatò e Ugo 
Tognazzi durante una pausa 
della lavorazione del film. 


no al gruppo democristiano, 
una ennesima crisi che viene 
a gravare sui problemi inso¬ 
luti della città: siedono ora 
in Giunta due assessori che 
non dispongono più di dele¬ 
ghe in settori importanti co¬ 
me i lavori pubblici ed il 
turismo. 

Giancarlo Lora 


Polemiche per 
una commedia 
sulle stragi 
a Londonderry 

LONDRA, 24. 

Una commedia che andrà 
in scena lunedi a Londra ha 
suscitato anticipate veementi 
proteste p>erché è stala giudi¬ 
cata diffamatoria nei riguardi 
delle truppe britanniche im¬ 
pegnate nellTrlanda del Nord. 

La commedia, che sara rap¬ 
presentata al Royal Court di 
Chelsea in contemporanea con 
l’Aboey Theatre di Dublino, si 
intitola Freedom of thè city 
(« La libertà della città ») ed 
è opera di un maestro di scuo¬ 
la cattolico di Londonderry. 
L’autore, Brian Friel, era sul 
posto a Londonderry domeni¬ 
ca 30 gennaio 1972, giorno in 
cui tredici civili vennero uc¬ 
cisi quando la truppa sparò 
durante una dimostrazione per 
i diritti civili dei cattolici. 
L'eccidio della « domenica dì 
sangue » ha ispirato a Fiel La 
commedia, in una scena della 
quale si vedono soldati che 
sparano a civili inermi. 

Alcuni ufficiali di stanza nel- 
l’Ulster hanno letto la com¬ 
media, che è stata stampata 
prima di esser presentata in 
teatro, e, affermando che es¬ 
sa diffama l’esercito impegna¬ 
to nellTrlanda del Nord ed 
aumenta i rischi per t militari 
di esser attaccati ed uccisi, 
hanno investito del caso il co¬ 
mando supremo delle forze 
britanniche locali. Brian Friel, 
a Dublino, ha detto di non 
aver voluto attaccare i soldati 
ma il sistema del quale la si¬ 
tuazione nell'Ulster è una con¬ 
seguenza. 


I burattini 


di Obratzov 
per la terza 
volta 


in Italia 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 24 

Lo chiamano poeta, mago e 
anche semplicemente « Il si¬ 
gnore dai capelli bianchi »: 
a Mosca e nell’intiera Unione 
Sovietica è un'istituzione da 
oltre quarantanni (tuttora 
quanto mai viva e vitale): nel 
resto del mondo la fama della 
sua arte ha assunto da tempo 
l contorni del mito. Parliamo 
di Serghei Obratzov, il crea¬ 
tore e animatore di burattini, 
che del suo mestiere ha fatto 
una fondamentale ragione di 
vita, una professione di fede 
continuamente rinnovata — 
ora con disincantata ironia, 
ora con intensi accenti poe¬ 
tici — verso i valori umani 
più essenziali e autentici. Lo 
abbiamo visto stamane, nel 
corso di una conferenza — 
stampa al Piccolo Teatro,-men¬ 
tre parlava, al tempo stesso in 
modo disarmato e arguto, del¬ 
la sua nuova tournée (la ter¬ 
za) nel nostro paese, la quale 
prenderà avvio martedì 27 nel¬ 
la sala di Via Rovello con lo 
spettacolo Un concerto straor¬ 
dinario e la serie di recital 
personali organizzati dalla 
rassegna Milano Aperta nel 
vari circoli culturali della cit¬ 
tà e al Teatro Quartiere; e 
proseguirà, quindi, fino alla 
metà di marzo in diversi al¬ 
tri centri del Nord e del Sud 
per analoghi impegni. 

Serghei Obratzov ha oggi 
72 anni; è il deus ex machina 
del Teatro centrale dei bu¬ 
rattini di Mosca, un complesso 
tecnico-organizzativo moder¬ 
nissimo e completo, forte di 
400 collaboratori e con allo 
attivo dai due ai tre spetta¬ 
coli quotidiani (per bambini, 
per ragazzi, per adulti) per 
complessive 800 rappresenta¬ 
zioni annue In città in URSS 
e all’estero; e costituisce in¬ 
dubbiamente il punto di ri¬ 
ferimento obbligato per chiun¬ 
que voglia parlare del¬ 
l'arte semplice e antica di 
far spettacolo con qualche 
straccetto, dei pezzetti di le¬ 
gno e tutta la grande, mai 
spenta fantasia che può sca¬ 
turire dalla vita stessa. 

« Fosso farvi vedere ogni co¬ 
sa possibile ed impossibile — 
dice, infatti. Obratzov con un 
lamj>o di gioia nello sguar¬ 
do — perché i miei attori so¬ 
no tutti pupazzi. Non c’è al¬ 
cuna differenza fra gli uomi¬ 
ni e gli animali, i fiori, gli al¬ 
beri, il vento, le nuvole e gli 
angeli. Allora scopriamo un 
teatro nuovo, minuscolo eppu¬ 
re sconfinato, libero, meravi¬ 
glioso come la fantasia ». 

D’altra parte, Obratzov non 
si è « inventato » burattinaio - 
da un giorno all'altro: 1 suoi 
inizi li ha fatti come attore 
teatrale sotto la provvida e 
Incoraggiante tutela di Stanl- 
slavski e di Nemirovic-Dan- 
cenko. ha studiato per qualche 
tempo pittura e grafica, ma 
la sua vera vocazione gli è 
cresciuta tra le mani (è pro¬ 
prio il caso di dire cosi) men¬ 
tre si scontrava con la diffi¬ 
coltà — lui cosi timido — 
di recitare. Cosi cominciò a 
baloccarsi In scena con dei 
pupazzi da lui stesso creati un 
po' per darsi coraggio, un po’ 
(e soprattutto) per dare dei 
« complici » alla sua ansia di 
dare compiutamente sfogo a 
quel ricco mondo di fantasia 
e di poesia che gli tumultuava 
dentro da sempre. E nel 1931 
nacque in tal modo il primo 
Teatro centrale dei burattini, 
il punto d’avvio e d'approdo 
insieme deH’awenturosa vi¬ 
cenda del « signore dai capel¬ 
li bianchi ». 

Da allora la cavalcata esal¬ 
tante di Obratzov e dei suoi 
burattini non ha conosciuto 
soste punteggiando l’arco di 
quarant’anni 

Serghei Obratzov al di là e 
al di sopra della sua saoienza 
di burattinaio, viene ad esse¬ 
re un inesausto esploratore 
della cultura e dell’arte, che 
egli ripropone abbigliate sol¬ 
tanto dei panni dimessi ma 
appassionati della più imme¬ 
diata poesia nata da ogni es¬ 
sere e da ogni cosa e destina¬ 
ta a tutti; perché — come è 
stato giustamente scritto a 
suo tempo — « con quelle due 
mani corte, bianche, grassocce, 
Serghei Obratzov ha raccolto 
millenni di storia della lette¬ 
ratura e dello spettacolo, da 
Esopo a Cechov, da Aristofa¬ 
ne a Voltaire: vi ha aggiunto 
dei pupazzi, fatti con poco o 
niente, uomini e bestie, ognu¬ 
no un simbolo semplice ed 
universale, e quella sua voce 
profonda, calda, armoniosa, 
come l’anima del popolo rus¬ 
so Ne è risultato un teatro 
unico al mondo, la ragione 
stessa della sua lunga, avven¬ 
turosa esistenza » 

Sauro Borelli 


Un’assemblea generale del 
Comitato romano per il decen¬ 
tramento culturale è stata 
convocata per domani alle ore 
21 presso il Centro di cultura 
« 4 Venti 87 », in via Quattro 
Venti, 87. 

Scopo dell’assemblea è di ri¬ 
costituire su basi totalmente 
diverse il Comitato che, aven¬ 
do portato a termine la lotta 
per la riforma dello statuto 
del Teatro di Roma, si pone 
oggi il compito, di operare nel¬ 
le circoscrizioni per il decen¬ 
tramento delle attività teatrali 
« più largamente culturali. In 


le prime 


Musica 

«Musica antiqua» 
di Vienna 

Tra i complessi che si dedi¬ 
cano al recupero e alla divul¬ 
gazione dei capolavori tardo- 
medioevali e rinascimentali, 
questo « Musica antiqua » di 
Vienna è giustamente tra 1 
più rinomati. Guidati dall’ap¬ 
passionato Bernhard Klehel, 
1 dicìotto esecutori (otto can¬ 
tanti e dieci strumentisti che 
suonano, tra l’altro, bombar¬ 
de, dolzlane, oromorni, liuti e 
viole da gamba) si muovono 
con sicurezza attraverso la 
sontuosa purezza delle archi¬ 
tetture contrappuntistiche, di 
cui esplicitano egregiamente 
l’intensa commozione e lo 
splendore sonoro. 

L’altra sera, nella Sala ac¬ 
cademica di Santa Cecilia, 
i musicisti viennesi hanno pre¬ 
sentato opere dedicate a Ma¬ 
ria, di Guillaume de Mar- 
chault (1302-1377), Josquin des 
Prés (1440-1521), Heinrich 
Isaac (1450-1517), Jean Mou- 
ton (forse 1470-1522), Adrian 
Wlllaert (forse 1480-1562) e 
Giovanni Pierluigi da Pale¬ 
stina (1525-1594). 

Il pubblico, abbastanza fol¬ 
to, e composto — naturalmen¬ 
te — di buongustai, ha toccato 
con mano come la specializ¬ 
zazione e l’erudizione dei 
membri del complesso abbia¬ 
no per supporto un genuino 
amore per l’arte autentica e, 
con insìstenti acclamazioni, ha 
voluto manifestare agli arti¬ 
sti viennesi la sua emozione 
e la sua riconoscenza. 

vice 


Musica pop 

Black Sabbath 

Era dal «Palermo pop ’71 » 
che non sentivamo parlare dei 
Black Sabbath e, francamen¬ 
te, non ce ne doleva, visto 
che in tale sede la formazio¬ 
ne britannica si rivelò una 
colossale montatura, un feno¬ 
meno emozional-consumistico 
di serie C. 

L’altra sera, al Palasport. 1 
quattro strumentisti del « sab- 
‘ba nero» si sono ripresentati 
davanti al pubblico con lo 
stesso consunto act del pri¬ 
mi tempi, cupo e monocorde, 
appena colorito qua e là dal 
grossolani lazzi coreografici 
di Tony Iommi e Ozzle O- 
sbome. Effetti gratuiti, un gi¬ 
ro • armonico pesante ed os¬ 
sessivo che si ripete all’infini¬ 
to (al punto che i brani si 
fondono in un amalgama in¬ 
colore), spunti improvvisativi 
goffi e maldestri sono gli 
atouts che hanno portato al 
successo il gruppo britannico 
e le atmosfere del dark sound - 
Come sono approdati alla ce¬ 
lebrità, nello stesso modo re¬ 
pentino i Black Sabbath tor¬ 
nano neH’anonimato, lascian¬ 
do spazio a nuove mistifica¬ 
zioni storicamente poco con¬ 
sistenti airintemo del com¬ 
plesso fenomeno pop. E la 
venerazione Isterica per il 
complesso — tanto sollecitata 
dagli organizzatori alla vigi¬ 
lia della tournée italiana — 
non poteva essere altro che 
un bluff. 

d. g. 


«Jazz and Blues 
Festival » al Torchio 

Domani, martedì e merco¬ 
ledì si terrà al «Torchio» un 
«Jazz and Blues Festival» 
che si propone di portare al¬ 
la ribalta del jazz stage na¬ 
zionale alcune formazioni del¬ 
le nuove leve. I concerti si 
terranno dalle 18 alle 21 ogni 
sera, e il prezzo d’ingresso è 
stato fissato in mille lire (op¬ 
pure duemila lire per tutte e 
tre le serate). 

Domani si esibiranno, In 
varie combinazioni d’organi¬ 
co. Tommaso, Urbani. Della 
Grotta, Baffone. Delfini, Sca- 
scitelli. Martedì, sarà la vol¬ 
ta di Castella, Marcucci, Ma¬ 
niscalchi e D’Angelo con un 
primo quartetto, cui farà se¬ 
guito il quintetto di Vittori¬ 
ni e il quartetto Baroncini. 
Mercoledì, infine, ultima se¬ 
rata, vedrà in programma la 
formazione « Big Rat Marna » 
seguita dal «Jazz and blues 
live experience», mentre una 
« Big Band » di ventun ele¬ 
menti coronerà la manifesta¬ 
zione con una jam session. 


applicazione del nuovo statuto 
e in direzione della creazione 
di Centri culturali stabili. 

Alla luce di questo nuovo 
compito, il comitato intende 
ricostituirsi con la partecipa¬ 
zione di tutte le realtà esisten¬ 
ti nelle varie circoscrizioni: 
scuole, fabbriche, circoli cul¬ 
turali. organizzazioni sindaca¬ 
li e politiche, consigli di circo¬ 
scrizione e> comitati di quartie¬ 
re, come pure dei lavoratori 
del teatro, del cinema e delle 
arti visive che intendono ope¬ 
rare in stretto collegamento 
con queste realtà. 


Conflitti 
a Santa 
Cecilia 

Il presidente deU’Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia, 
maestro Renato Fasano, ci ha 
inviato una lettera con alle¬ 
gato il seguente comunicato: 

« Il giorno 16 febbraio ri¬ 
chiesta, da tempo, dal presi¬ 
dente dell‘Accademia Naziona¬ 
le di Santa Cecilia, ha avuto 
luogo presso il Ministero della 
Pubblica Istruzione una riu¬ 
nione presieduta dal capo del¬ 
l’Ispettorato dell’Istruzione ar¬ 
tistica, dottor Michele De Ca- 
pua e con l’intervento del 
commissario governativo alla 
Amministrazione del Conser¬ 
vatorio di musica Serata Ce¬ 
cilia, dottor Carlo Rotunno, 
del maestro Jacopo Napoli, 
direttore del Conservatorio, e 
del maestro Renato Fasano, 
presidente dell’Accademia. 

«La riunione ha avuto lo 
scopo: a) di garantire, nel¬ 
l’ambito del pieno rispetto del¬ 
le prerogative riconosciute 
dalla legge a favore dell’Ac¬ 
cademia, lo svolgimento dei 
suoi fini istituzionali con par¬ 
ticolare riguardo sia all’uso 
della Sala dei concerti, nella 
sua attuale completa attrez¬ 
zatura tecnica, sia alla facol¬ 
tà, da parte dell’Accademia, 
di conservare la Biblioteca ac¬ 
cademica come "sezione a 
parte ” in altri locali della 
Biblioteca disponibili e più 
idonei per una organica siste¬ 
mazione, conservazione e con¬ 
sultazione del prezioso mate¬ 
riale storico e scientifico; 

b) di riconoscere le legit¬ 
time prerogative dell’Accade- 
mia sia per quanto concerne 
l’uso della Sala, sia per quan¬ 
to concerne la sistemazione 
della Sezione accademica del¬ 
la Biblioteca: 

c) gli accordi raggiunti 
hanno reso possibile ristabi¬ 
lire quella costruttività di rap¬ 
porti tra Conservatorio e Ac¬ 
cademia mai mancata ed anzi 
consolidatasi negli ultimi do¬ 
dici anni; sino a quando re¬ 
centemente, invece, le inizia¬ 
tive dell’Accademia per con¬ 
cordare direttamente con il 
Conservatorio le necessarie 
soluzioni in ordine alle esi¬ 
genze di cui sopra sono state 
sistematicamente disattese dal¬ 
la nuova direzione del Con¬ 
servatorio, affidato recente¬ 
mente al maestro Jacopo Na¬ 
poli, con atti illegìttimi, e di 
non pertinenza dell’Istituto, 
che hanno impedito l’uso della 
Sala dei concerti per lo svol¬ 
gimento dell’attività istituzio¬ 
nale dell’Accademia con par¬ 
ticolare riferimento ai Corsi 
liberi superiori per diplomati 
di organo, direzione d’orche¬ 
stra e di avviamento profes¬ 
sionale di tecnica orchestrale. 

« In seguito agli accordi rag¬ 
giunti, è stato anche possibile 
ripristinare a favore del Con¬ 
servatorio la libera conces¬ 
sione di posti gratuiti per 1 
concerti dell’Accademia, prov¬ 
visoriamente sospesa, senza 
peraltro negare a docenti ed 
allievi la possibilità di una 
richiesta diretta all’Accade¬ 
mia, richiesta verificatasi ed 
accolta ». 


Prendiamo atto di quanto, 
nel comunicato, si riferisce 
al ristabilimento di una « co¬ 
struttività di rapporti » tra 
Conservatorio e Accademia. 
Il Presidente, però, vorrà 
dirci quali sono le prerogati¬ 
ve riconosciute dalla legge a 
favore dell’Accademia. E’ 
questo il punto-chiave della 
questione. 

Circa la Sala, tutti sanno 
che essa, con le attrezzature 
che vi sono annesse (strumen¬ 
ti per registrazioni) è di e- 
sclusiva pertinenza del Con¬ 
servatorio. Lo ribadì, del re¬ 
sto, lo stesso maestro Fasano 
quando, non ancora presi¬ 
dente dell’Accademia, era di¬ 
rettore del Conservatorio. 

Circa i fini istituzionali 
dell’Accademia e i corsi di 
perfezionamento, certo, la 
legge consente all’Accademia 
di inventarne quanti ne vuo¬ 
le, ma proprio perchè posso¬ 
no essere tanti e compromet¬ 
tere il funzionamento del Con¬ 
servatorio, la legge non pre¬ 
vede affatto che i corsi pos¬ 
sano, o addirittura debbano, 
svolgersi nella Sala del Con¬ 
servatorio. L’Accademia, quin¬ 
di, dovrà cercare altrove i 
locali che le servono. 

In questa dei locali, rien¬ 
tra la questione della Biblio¬ 
teca che, per legge, è biblio¬ 
teca del Conservatorio, alla 
quale è consentito' di custodi¬ 
re materiale dell’Accademia. 
In tutte le biblioteche del 
mondo son custoditi fondi e 
sezioni per conto di terzi, sen¬ 
za che per questo i terzi pos¬ 
sano pretendere di avere in 
uso t locali che custodiscono i 
loro libri. L’Accademia, sem¬ 
mai. potrà ritirare i suoi libri 
e sistemarli altrove, fuori del 
Conservatorio (dove, peral¬ 
tro. sono sistemati benissimo). 

Il comunicato fa cenno di 
notti illegittimi e non di per¬ 
tinenza dell’Istituto », adde¬ 
bitati al direttore del Con¬ 
servatorio. Tra le persone che 
hanno partecipato alla riu¬ 
nione, viene indicato il Com¬ 
missario governativo all’Am¬ 
ministrazione del Conservato- 
rio. Perchè c’è un commissa¬ 
rio? Sta, forse, indagando su¬ 
gli matti illegittimi », attri¬ 
buiti dal presidente dell’Ac¬ 
cademia al maestro Jacopo 
Napoli? 

Come si vede, mentre la co¬ 
struttività di rapporti sembra 
piuttosto fragile, si delinea 
bene la mancanza di coerenza 
del maestro Fasano che pre¬ 
tende dal Conservatorio con¬ 
cessioni sulle quali egli stes¬ 
so aveva prima lesinato. Fran¬ 
camente, sembra eccessivo che 
il Conservatorio, il Ministero, 
l’Accademia, la vita musicale 
del nostro paese debbano es¬ 
sere messi a soqquadro da un 
conflitto che riguarda soltan¬ 
to la persona nella quale co¬ 
si rabbiosamente si dibatte, 

e. v. 


Esplodono vecchi contrasti 

----- - ' r 

Per il Festival 

guerra aperta fra 
i de sanremesi 

L'assessore Cavaliere esonerato dal sin¬ 
daco e rimosso dalla carica di respon¬ 
sabile della manifestazione canora 


Rilancio dell’iniziativa per 
il decentramento culturale 


_Bai \!7- 

controcanale 


WALTER REGGE — Un 
buon comico è sempre una 
grande risorsa per uno spet¬ 
tacolo: via se si tratta di uno 
spettacolo televisivo, un buon 
comico è praticamente tutto. 
Lo sta confermando questo 
« Appuntamento », che, una 
puntata dopo l’altra, pesa in¬ 
teramente sulle spalle del bra¬ 
vo Walter Chiari. Dicendo 
questo, non intendo diminuire 
il ruolo di Ornella Valloni ohe 
svolge il suo compito mante¬ 
nendosi, come cantante, al¬ 
l’altezza della sua fama. Ma 
la Vanoni, in questo spetta¬ 
colo, rappresenta soltanto la 
componente musicale tradizio¬ 
nale, che in un varietà tele¬ 
visivo non può mai venir me¬ 
no. Per il resto, è Chiari che 
porta la trasmissione al tra¬ 
guardo, intessendo i suoi col¬ 
loqui col pubblico. E lo fa 
solo grazie alle sue doti mi¬ 
miche, solo grazie alla sua 
capacità di sfruttare ogni 
spunto, anche piccolo, anche 
consumato, per trame motivo 
di sorriso; perchè non si può 
proprio dire che qualcuno ab¬ 
bia provveduto a sostenere la 
sua fatica con qualche idea. 

Anzi. L’impressione che si 
riceve è che l'attore sia per 
molti versi ingabbiato e che, 
nonostante questo, riesca a 
reggere e a cavarsela. In que¬ 
sta terza puntata dello spet¬ 
tacolo, ad esempio, c’era una 
sola trovata nuova: quella del 
doppiaggio televisivo mistifi¬ 


cato. Una trovata che, data 
la sua base di verità (sappia- 
mo quanto interessantemente 
manipolate siano, anche trop¬ 
po spesso, le traduzioni delle 
interviste in TV), avrebbe po¬ 
tuto attingere la satira: e, 
invece, è stata sviluppata con 
una tale forzatura dei toni da 
risultare una farsa. Le altre 
chiacchierate di Chiari, co¬ 
munque, non erano, quanto a 
contenuti, nemmeno a questo 
livello: e se avevano comuni¬ 
cativa e forza comica, era solo 
perchè l’attore ha comunica¬ 
tiva e forza comica. Penso 
all’inconcludente monologo sul 
nudo, che avrebbe potuto ar¬ 
ricchirsi di mille spunti di 
cronaca e, invece, rimaneva 
costantemente nell’astratto; 
penso al dialogo iniziale sui 
saluti, che avrebbe potuto dar 
luogo a una nutrita serie di 
osservazioni di costume, e si 
esauriva, invece, nella mecca¬ 
nica dei gesti e delle battute. 
Se al posto di Chiari, in quel¬ 
le scene, ci fosse stato un 
comico meno ricco di talento, 
io spettacolo non sarebbe ca¬ 
lato di tono: sarebbe letteral¬ 
mente andato in pezzi. 

E’ per questo che la produ¬ 
zione televisiva nel campo 
cosiddetto « leggero » è, nel 
complesso, tanto monotona e 
arida: i buoni comici sono 
pochi e si esauriscono presto. 

g* c. 


oggi vedremo 


SPORT (1°, ore 15,17,45,18,15, 22,20; 
2°, ore 17) 

Il campionato di calcio riposa per far posto agli impegni 
Intemazionali della prima squadra e dell’« Under 23 ». Ia 
N azionale A sarà in campo questo pomeriggio ad Istanbul 
— la partita sarà trasmessa alle 18,15 sul programma nazio¬ 
nale — e affronterà la compagine turca In un incontro che 
si presenta determinante agli effetti della qualificazione per 
i « mondiali ». 

Sul secondo programma, alle 17, la televisione manderà 
In onda un servizio dall’ippodromo milanese di « San Siro » 
per il «Gran Premio d’Europa» di trotto, massima prova 
per i nostri quattro anni che avranno come avversarie tre 
femmine transalpine non molto pericolose, Dimitria, Dul¬ 
cinèe e Dame de Carreau. 

DIARIO DI UN MAESTRO 
(1°, ore 21) 

Va in onda questa sera la terza puntata dello sceneggiato 
televisivo di Vittorio De Seta tratto da Un anno a Pietralata 
di Albino Bernardini e interpretato da Bruno Cirino, Marisa 
Fabbri. MIco Cundari e un gruppo dì ragazzi ed abitanti 
delle borgate romane' e di Tiburtino III, Pietralata e La 
Torraccia. 

Il giovane maestro D’Angelo continua a voler portare 
la vita nella scuola, partendo dalla realtà che i suoi alunni 
conoscono. Una ruspa demolisce vecchie case e malandate 
baracche nei pressi dell’edificio scolastico, mentre gli inqui¬ 
lini inscenano una manifestazione di protesta. In aula si 
discute sulle speculazioni edilizie, sugli assurdi criteri di 
assegnazione per cui le famiglie di alcuni alunni aspettano 
la loro casa da oltre trent’anni. mentre altri la ottengono, 
non si sa come, dopo pochi mesi. Proseguendo nell’applica¬ 
zione del suo metodo, verso la responsabilizzazione politico¬ 
sociale dei suoi alunni, il giovane maestro non otterrà altro 
che ostracismo da parte dei suoi superiori. 


i 


programmi 


TV nazionale 

11.00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 il gioco del mestieri 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 
15,00 Sport 

16.45 La TV del ragazzi 

17.45 90° minuto 
18,00 Telegiornale 
18,15 Sport 

Incontro di calcio 
Turchia-Italia 
19,50 Prossimamente 
20.10 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 


21,00 Diario di un maestro 
Terza puntata 

22.20 La domenica spor¬ 
tiva 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 

17,00 Sport: Ippica 

17.30 Corso mascherato 
di Carnevale 

In telecronaca diret¬ 
ta da Viareggio. 
21,00 Telegiornale 

21.20 Ah. l’amore! 

con Sandra Mondal- 
ni e Antonio Casa¬ 
grande 

22.30 La paura 

«Le paure dell’altro» 


Radio 1° 

GIORNALE RAOIO • Ore 7, 8, 
13, 20, 21, 23; 6; Muttutino 
musicale; 6,52: Almanacco; 
7,20: Spettacolo; 7,35: Culto 
evangelico; 8,30: Vita nei 
campi; 9: Musica per archi; 
9,30: Messa; 10,15: Salve rà- 
g azzi; 10,45; Folk jockey; 
11,35: Quarta bobina; 12: Via 
col disco!; 12,22: Vetrina di 
Hit Parade; 12,44; Made in 
Italy; 13,35; Calcio: da Istan¬ 
bul; Turchia-Italia; 15,35; Il 
gamberetto; 16,05; Pomeriggio 
con Mina; 17: Batto quattro; 
17,50: Quando la gente canta; 
18,15: Invito al concerto; 
19,15: Intervallo musicale; 

19,30: Mademoiselle le profes¬ 
sar; 20.25: Andata e ritorno 
con Lelio Luttazzi; 20.45: Sera 
sport; 21,15: Libri stasera; 
21,45: Concerto; 22,20: La 
boutiqoe; 23.10: Palco di pro¬ 
scenio; 23,20: Prossimamente. 

Radio 2° 

GIORNALE RAOIO • Ore 7.30. 

8.30, 9.30. 10,30. 11.30. 

13.30, 16.55. 18,30: 19.30, 

22.30, 24; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,14: Tre 
motivi per te; 8.40: ti man¬ 
giadischi; 9,14: Una musica in 
casa vostra; 9,35: Gran varie¬ 


tà; 11: Mike di domenica; 12: 
Anteprima sport; 12,15; Pas¬ 
seggiando fra le note; 12,30: 
Canzoni di casa nostra; 13: Il 
Gambero; 13,35: Alto gradi¬ 
mento; 14; Supplementi di vita 
regionale; 14,30: Come è seria 
questa musica leggera; 15: La 
Corrida; 15,40: Le piace II 
classico?; 16,25: Il cantautore 
M. Remigi; 17: Domenica sport; 
18: Supersonici 18,35: Bollet¬ 
tino del mare; 19,05: L'ABC 
del disco; 19.30: Radiosera; 
19,55: Canzoni senza pensieri; 
20,10: Il mondo dell'opera; 21: 
La vedova è sempre allegra?; 
21,30: Come nacquero i grandi 
maestri; 22: Il girasketches. 

Radio 3° 

Ore 9,05: Trasmissioni specie 
li; 10: Concerto d’apertura; 11: 
Musiche per organo; 11,30: 
Musiche di danza e di scena; 

12,10: Conversazione; 12,20: 
Itinerari operistici; 13: Folklo¬ 
re; 13.30: Intermezzo; 14,05: 
Concerto del Melos Ensemble 
di Londra; 15,30: Macheti: di 
E. Jonesco; 17,30: Rassegna 
del disco; 18: Cicli letterari; 
18,45: Fogli d’album; 18,55: 
Il francobollo; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 20.15: Passato a 
presente; 20,45: Poesia nel 
mondo: 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo 22.35: Musica fuori schema. 


j— in breve— 

I vent’anni dell’orchestra di Catania 

CATANIA, 24. 

Con un concerto a Sidemo, l’Orchestra da camera di Ca¬ 
tania ha festeggiato il suo primo ventennio di attività. Costi¬ 
tuito nel 1953, questo complesso di strumenti ad arco è 
attualmente formato da solisti dell’Orchestra stabile del Tea¬ 
tro Bellini. Da cinque anni ne è direttore il maestro Nicola Sgro. 

Film di montagna a Trento 

TRENTO, 24. 

Dal 29 aprile al 5 maggio si svolgerà a Trento 11 Festival 
della montagna e della esplorazione «Città di Trento». VI 
potranno partecipare film che realizzati preferibilmente da 
un alpinista o da un cineasta amante della montagna, rivelino 
l'intenzione di promuovere l’alpinismo in tutte le sue manife¬ 
stazioni, assieme alla conoscenza e allo studio delle montagne. 
I vincitori avranno diritto al premio «Mario Bello», consi¬ 
stente in una targa d’argento e in una somma in denaro 4L 
500.000 lire. 

Istituito dal Club Alpino Italiano, questo premio vuole esse¬ 
re una testimonianza del sentimenti che suscita la montagna 
e della Influenza positiva che la conoscenza di essa può arac* 
sugli uomini, in particolare sul giovani. 
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Contro la repressione nelle scuole 

Manifestazione 
mercoledì 
al Brancaccio 

Tre giovani espulsi al «Duca d'Aosta» - Sospe¬ 
so per 15 giorni uno studente del « Meucci » 
La protesta indetta dai comitati unitari - La 
CGIL-Scuola prepara lo sciopero del 28 febbraio 

La linea repressiva si accentua nelle scuole. Tre studenti 
dell'Istituto professionale « Duca d'Aosta », in via Taranto, sono 
stati espulsi sino alla fine dell'anno scolastico; un altro è 
stato sospeso per 15 giorni. Sanzioni disciplinari anche nello 
istituto tecnico < Meucci », a Pietralata, dove un giovane è stato 
allontanato per 15 giorni dalle lezioni. Contro la repressione, 
per una democrazia organizzata e la riforma della scuola, 
mercoledì prossimo (ore 10) gli studenti democratici daranno 
vita ad una manifestazione al cinema Brancaccio. La deci¬ 
sione è stata presa Ieri pomeriggio alla Camera del lavoro 
al termine di una riunione cui hanno partecipato rappre¬ 
sentanti dei comitati unitari delle scuole secondarie supe¬ 
riori. Sempre ieri sera, inoltre. Il C.D. della CGIL-Scuola 
ha deciso di preparare lo sciopero di mercoledì 28 degli 
insegnanti attraverso assemblee 

I giovani puniti al < Duca d'Aosta » sono Oliviero Costan¬ 
tini (IV anno). Roberto Di Dedda (IV) e Roberto Di Matteo 
(III)' cacciati fino alla fine dell'anno scolastico (I primi due 
non potranno sostenere nemmeno gli esami), e Bruno Dezi 
(III), sospeso per 15 giorni. Al a Meucci » la sanzione disci¬ 
plinare ha colpito Roberto D’Alfonso (IV C). 

Soprattutto la situazione venutasi a creare al « Duca 
d'Aosta », per colpa dell'atteggiamento intransigente e auto¬ 
ritario del preside Picone, è di un particolare gravità. Anche 
di ciò ha discusso l'altro giorno la delegazione dei movi¬ 
menti giovanili democratici che si è incontrata con il prov¬ 
veditore agli studi. Dopo questo Incontro la FGCI, la FGR 
e il movimento giovanile de hanno emesso un comunicato 
contro il clima di intimidazione che si sta tentando di creare 
nelle scuole. « La risposta a tale manovra — è detto nel 
volantino del comitati unitari che hanno indetto la manife¬ 
stazione per mercoledì in coincidenza dello sciopero degli 
insegnanti — deve essere pronta, ampia e di massa. E’ ne¬ 
cessario, perciò, sviluppare una vasta iniziativa di massa 
per impostare una battaglia non difensiva contro la repres¬ 
sione, ma che abbia come obiettivo la creazione nella scuola 
di un quadro democratico, fondato anche sulla sanzione legi¬ 
slativa delle conquiste democratiche realizzate in questi anni ». 


Stamane l’incontro attorno ai rappresentanti degli eroici popoli dell’Indocina 


e ore 10 airAdiiano per il Vietnam 

Parleranno: Hoang Minh Giani, ministro della RDV, Nguyen Van Tien, rappresentante del GRP, Nguyen Ngoc Ha, segretario del¬ 
l’Unione dei vietnamiti a Parigi, Phao Phim phachanh, del CC del Fronte Patriottico Lao, Thiounn Mumm, del governo reale del¬ 
l’Unione nazionale di Cambogia, Bertil Zachrisson, presidente della Commissione permanente di Stoccolma - Presiederà Terracini 






Vendetta l’attentato 
a Paolino Dell’Anno? 

Un'Alfa Romeo « 1750» con la targa falsa è stata vista fug¬ 
gire dopo l'incendio - In mattinata ascoltati cinque testimoni 


Il cosmonauta sovietico Gherman Titov, che si 
trova a Roma per la Conferenza mondiale per 
il Vietnam, è stato ospite ieri sera della se¬ 
zione comunista di Ponte Milvio. L'incontro si 


è svolto in un clima fraterno: centinaia di la¬ 
voratori e giovani si sono stretti intorno a Titov 
che, in un breve scambio di saluti, ha ringra¬ 
ziato i compagni per la calorosa accoglienza. 


Dopo la gravissima sortita del prefetto Ravalli 


BLOCCATI BUONA PARTE DEI TRASPORTI 

La Stefer non può utilizzare per i propri pullman i lavoratori « precettati » — Una assurda situazione 
Interessare alla battaglia per la pubblicizzazione a nche le altre regioni — Una protesta dei sindacati 



Situazione sempre più para 
dossale per i trasporti nel La 


mancato rinnovo, da parte del¬ 
la Regione, delle delibere di 


Il congresso degli autoferrotranvieri CGIL 

Dalla lotta contrattuale 
l’urgenza della riforma 


dossale per 1 trasponi nei ub za iwgiune, uene uei iucte m »_ 

zio. La STEFER è stata co- affidamento alla STEFER. Martedì Con le 

stretta a sospendere ieri mat- Quanto sta avvenendo è as- —--— 

tina buona parte dei servizi sai indicativo: la pubblicizza- altre Categorie 

automobilistici in seguito a un zione dei servizi, resa neces- -- 

assunto provvedimento del saria nell’Interesse della col- 

prefetto di Roma sulla pre- lettività, sta trovando grossi ■ . _ • 

cettazione del personale delle ostacoli politici e burocrati- | ffCMVIO 


società private di autotra¬ 
sporti estromesse dalla gestio 


ci. E non potrebbe essere di¬ 
versamente in un paese dove 


Il congresso provinciale del 
sindacato autoferrotraravieri 


l’ATAC e alla Stefer, l’adozio¬ 
ne di alcune, seppur limitate. 


ne delle linee laziali. Il pre- la proprietà viene considera- 
fetto Ravalli, infatti, ha dispo- ta sacra e inviolabile, nono- 
sto, con un decreto di precet- stante i precisi limiti stabili- 
tazione, che 1 dipend enti sia- ti previsti dalla Costituzione, 
no utilizzati dalla STEFER Per questi motivi la batta- 
però alla condizione che ven- glia per la pubblicizzazione do¬ 
gano adibiti esclusivamente a- vrebbe essere affrontata dalla 
gli Impianti, alle attrezzature Regione Lazio in modo nuovo 


CGIL, tenutosi nei giorni scor- misure di viabilità, dì facilita- e agli automezzi dì proprietà e deciso. Intorno al proble 


si ad Ariccia, assume una par¬ 
ticolare importanza. Innanzi¬ 
tutto perchè si è svolto pro¬ 
prio nel vivo di una vertenza 
contrattuale più di altre im¬ 
pegnativa per la categoria e 
mentre sono ancora aperte — 
gli avvenimenti di questi giorni 

10 confermano ulteriormente 
— le questioni relative alla 
pubblicazione dei trasporti re¬ 
gionali, una delle battaglie 
che piu hanno impegnato il 
sindacato e i lavoratori nel¬ 
l’ultimo anno. Il congresso, 
poi, ha portato alla luce te¬ 
matiche, problemi, scelte che 
rivestono un interesse davve¬ 
ro notevole. Vediamo i punti 
più rilevanti. 

Il compito che si è proposto 

11 sindacato in questa fase è 
estremamente avanzato: colle¬ 
gare il momento rivendicati¬ 
vo al problema più complessi¬ 
vo della riforma dei trasporti 
e di un nuovo assetto del tra¬ 
sporto pubblico e privato nel 
nostro paese, già a partire 
dalla piattaforma contrattuale, 
incentrata sulle questioni de¬ 
gli organici, l’abolizione di ap¬ 
palti e rapporti di lavoro pre¬ 
cari, un intervento costante 
del sindacato sulla organizza¬ 
zione del lavoro (turni, per¬ 
correnza ecc.) il che porta di¬ 
rettamente ad investire gli 
aspetti più generali: traffico 
cittadino e sistema di traspor¬ 
ti extraurbani. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione romana e laziale, la 
lotta odierna rappresenta il 
punto d'approdo di una lunga 
serie di battaglie condotte 
dai sindacati a tutti i livelli 
tra il *70 e il *72, le quali 
hanno portato alla estromis¬ 
sione dei privati dalle autoli¬ 
nee regionali, all’assunzione 
di quasi cinquemila unità al- 


» " 

in breve 


• VILLANO VA — Domani, all* 
ora 16,30, a Villanova, presso il 
Consiglio di circoscrizione si svol¬ 
ger* un incontro sui problemi del¬ 
la scuota, con il maestre Bernar¬ 
dini, autore del libro * Un anno 
a Pietralata » e con il compagno 
A. Aletta, responsabile della se¬ 
zione scuola della Federazione ro¬ 
mana. 

• ASSEMBLEA — Domani, alle 
ora 16,30, presso il liceo Artisti¬ 
co, « S. Francesco di Sales > in 
via $. Francesco di Sales, si terr* 
una assemblea antifascista e anti 
imperialista, interverrà la compa¬ 
gna Carla Capponi, medaglia d'oro 
della Resistenza. Al termine ver¬ 
rà proiettato il film « AH'armi 
aiam fascisti ». 

• COOF — Martedì, alle 17, 
nella sede di viale Telese 41, sca¬ 
la 3, presso la sala della coope¬ 
rativa « Rinascita del tranvieri », 
assemblea dei soci della « Prole¬ 
taria » di largo A posta. 

PALESTRtNA — Oggi, alle ora 
10 al cinema « Pierluigi di Pale¬ 
sine », manifestazione sul plano 
•molatore, promossa, dal PCI, PSI. 
PRI. Introducono: Frezza (PRI), 
Uhi (PSI), Tornassi (PCI). Con¬ 
cludo Cario Sbardeila, capogruppo 
gOMlliara del PCI. P r e s ie d e A. Mar- 
•pai. Consigliare provinciale. 


zioni tariffarie e comunque a 
fare dei trasporti una delle 
questioni sociali e politiche 
centrali di Roma e della re¬ 
gione. 

Dall’analisi compiuta nella 
stessa relazione introduttiva 


degli ex concessionari. Poiché ma bisognerebbe infatti sol- 
è noto che lo stesso prefetto lecitare la solidarietà delle al- 
si è rifiutato di firmare 1 de- tre regioni, rivolgere un ap- 
creti di requisizione degli au- pello a tutte le aziende pufa- 
tomezzi degli ex concessionari bliche di trasporti italiane per 


al congresso, emerge con for- valore. Infatti la STEFER 


per passarli alla STEFER, la ottenere quei pullman che le 
precettazione non ha alcun società private e i prefetti 


za l’oggettiva necessità di 
questo impegno del sindacato 
su un terreno generale. Se si 
pensa che a Roma nel "72 c’e¬ 
ra una vettura ogni 2,5 abitan¬ 
ti (ed ora la percentuale è 
ancora più alta), che si spen¬ 
dono nel Lazio oltre mille mi¬ 
liardi l’anno con una accen¬ 
tuazione della spesa per il 
trasporto individuale in quan¬ 
to solo a Roma circola 1T1.2% 
della intera motorizzazione in- 


non può usare questi lavora- 
ri sui propri pullman e quin- 


non vogliono dare. Solo facen¬ 
do della pubblicizzazione dei 
servizi di trasporto nel La- 


di è stata messa nella condì- I zìo un « fatto nazionale » si 


zione di sospendere i servizi. 

D’altra parte i decreti di re¬ 
quisizione, firmati l’altra se¬ 
ra dal vice presidente della 
Regione Pietrosanti dopo il 


può sbloccare politicamente 
la situazione in cui ci si è venu¬ 
to a trovare. 

I sindacati autoferrotranvie¬ 
ri (CGIL, CISL e UIL) han- 


rifiuto del prefetto, possono no intanto esaminato la situa- 
essere resi operanti solo nel- zione. In un comunicato si 
la giornata di domani. Gli legge che i sindacati, amen¬ 
atti sono stati perfezionati so- tre respingono nella sua in- 


lo ieri mattina: ogni decreto 
è stato accompagnato dall’e- 


terezza il decreto del prefetto 
di Roma, ribadiscono la loro 


Hiviriimìf» nsvinnnle p nha rnn. c aucompagnaMi aau e- Mina, ìiuauiawuu m iuiu 

temporaneamente il 72% del- if„ nc ° T de ^LL „ a i 


le^m^fci 1 vienT trasportato^ da re ù uisire - I* maggior par- della precettazione ». a Le orga- 

autosìrede menS iSS.rto te di Q ueste requisizioni ri- nizzazioni sindacali - si leg- 

1 in m?dia del 20% nSi^ltri godano 1 pullman delle so- ge ancora nel documento - 

oa^i del MEC s l^ iin’idea c,età di ^PP^rì, il noto au- sono prontamente Interventi- 

distorsióni nrórocSte totrasportatore laziale, molto te nel confronti della giunta 

rtailt legato alla DC e al presiden- regionale e della STEFER 

nnìlfir-jf 0 Andreotti, che sta facendo chiedendo l’immediato ripri- 

nomica operate negli scorsi <jì tutto per sabotare la pub- stino di tutti i servizi sospe- 

decenni. bllcizzazione dei trasporti nel si». Nella giornata di doma- 

La situazione attuale impo- Lazio ni a i sindacati torneranno a 

ne, quindi, misure radicalmen- Per ! trasporti siamo quin- riunirsi per adottare opportu- 

te diverse: una nuova politica di al punto di partenza, cioè ne iniziative qualora la situa- 

dei finanziamenti atti a ga- al 1. febbraio, quando i ser- zione non sia stata normaliz- 


delia precettazione ». a Le orga- 


paesi del MEC, si ha un’idea 

delle distorsioni provocate i al nre^den- 

™ { Lo Sce ,ì£ Andreotti, che sta facendo 


si». Nella giornata di doma¬ 
ni a i sindacati torneranno a 
riunirsi per adottare opportu- 


dei finanziamenti atti a ga- al 1. febbraio, quando i ser- 
rantire la priorità del tra- vizi vennero sospesi per il 
sporto pubblico, un nuovo in¬ 
dirizzo nella produzione indù- _ 
striale, l’istituzione del conto 
nazionale dei trasporti e la 

creazione del consiglio supe- PoninofApi m « 
riore, decentramento della XV<I|llIl€llUI 1 lift 4 

maggior parte dei poteri alle __:_ 

Regioni (e proprio la regione 
Lazio in particolare deve ap- 

prontare un piano organico ■ a ■ ■ j 

per i trasporti in modo da I MI 1*11 ■ I 

pianificarne rassetto e l’inter- ■ Ifll ■ ■■ 

vento). Accanto a queste mi- ■ 

su re generali si impongono 

scelte più immediate legate 

alla viabilità urbana (chiusu- , , . . 

ra del centro storico alle au- UnO u6l TrS SCOflOSCI 

to private e già si può realiz- m n r u , 

zare per alcune strade, per- INella tuga, I auto d< 

corsi preferenziali ecc.) allo ... 

ampliamento dei parco vettu- TI le. Comunque, Una 
re, all’attuazione del consor¬ 
zio regionale dei trasporti, al¬ 
la realizzazione di una rooder- Mattinata decisamente c ne- 
na rete metropolitana. ra » per i tre rapinatori che 

Questa battaglia politica di 'eri hanno dato l’assalto, fucile 
vasto respiro investe l’intero a canne mone e rivoltella in 
settore dei trasporti, di qui pugno, all’uffirio postale di Ca- 


I tranvieri 
scioperano 
dalle 8,30 
alle 12,30 

Anche gli autoferrotram- 
vieri scendono in sciopero 
martedì insieme alle catego¬ 
rie dell'industria, dell'agri¬ 
coltura e del commercio per 
il rinnovo dei contratti. Tut¬ 
ti I bus rimarranno fermi 
dalle 8,30 alle 12,30, mentre 
le categorie dell'industria 
sciopereranno nelle prime 
quattro ore della giornata. 
I lavoratori del commercio 
e dei pubblici esercizi e i 
braccianti invece si aster¬ 
ranno per l'intera giornata. 
Lo sciopero investirà anche 
gli aeroporti: tutti i dipen¬ 
denti delle compagnie ita¬ 
liane e straniere si ferme¬ 
ranno per 30 minuti dalle 
10,30 alle 11, mentre il per¬ 
sonale degii uffici delie 
stesse compagnie sciopererà 
secondo modalità decise dal¬ 
le rappresentanze sindacali 
aziendali. In ogni zona si 
svolgeranno cortei e comizi. 

In questi giorni, in prepa¬ 
razione delia nuova giorna¬ 
ta di lotta i lavoratori e 
tutte le strutture sindacali 
sono mobilitate e si stanno 
impegnando a diffondere vo¬ 
lantini, manifesti e a discu¬ 
tere in numerose assemblee 
i temi delia lotta. 


zata ». 


Pullman e carovane dì auto da ogni parte della città e della provincia per salutare i rappresentanti 
dell’eroico popolo vietnamita. L’appuntamento dei democratici romani è stamattina alle 10 all’Adriano: i 
lavoratori della città e della provincia ribadiscono il loro impegno per la ricostruzione del Vietnam. La 
manifestazione di solidarietà con il Vietnam ha luogo aH’ìnierno dell’Adriano, ed è presieduta dal com¬ 
pagno senatore Umberto Terracini. Parleranno Hoang Minh Giam, ministro della Cultura del governo della 
RDV: Nguyen Van Tien, rap¬ 
presentante del Governo Ri- ’ “ 

voluzionario Provvisorio; Ngu- 

nerale deU’Unione dei Vietna- La polizia indaga tra la malavita 

miti in Francia; Phao Phim- 
phachanh, del Comitato cen¬ 
trale del Fronte Patriottico 
Lao; Thiounn Mumm, del go¬ 
verno reale dell’Unione Nazio¬ 
nale di Cambogia; Bertil Za- 
crisson, presidente della Com¬ 
missione Permanente di Stoc¬ 
colma per il Vietnam e Ma¬ 
rio Didò, della Segreteria del¬ 
la CGIL. 

Una vasta mobilitazione ha 
preparato questa giornata di 
lotta: in moltissimi luoghi di 
lavoro sono stati raccolti 
fondi per la ricostruzione del 
Vietnam e firme per il rico¬ 
noscimento della Repubblica 
democratica vietnamita da 
parte del governo italiano. 

Migliaia di volantini sono sta¬ 
ti diffusi a Villa Gordiani, a 
Centocelle, a Torpignattara e 
a Torre Maura. I giovani co¬ 
munisti del liceo « Borromi- 
ni » hanno raccolto ieri 30 
mila lire. 

Da Nuova Tuscolana e 
Quadrare partirà un pullman, 
mentre carovane di macchi¬ 
ne partiranno da Casal Ber¬ 
tone, Villa Gordiani, Prene- 
stino. Porta Maggiore, Lati¬ 
no Metronio, Tuscolano, Bor¬ 
gata Finocchio, Borghesiana, 

Torbellamonica e Borgata 
Andrò. 

Delegazioni verranno dalle 
fabbriche Fatme. Voxson, Sa- 
cet, calzificio Tiberino, Pirel¬ 
li. impegni particolari per la 
sottoscrizione sono stati an¬ 
nunciati dalle sezioni di Cen¬ 
tocelle, Torpignattara, Latino 
Metronio, Alberane, Appio 
Nuovo, Nuova Tuscolana, Ro- 
manina. Cinecittà. Quarticcio- 
lo. Quadrare, La Rustica, 

Tor Sapienza, Appio Latino e 
Capannelle. 

Intanto i Consigli di fab- 
briqa di due stabilimenti tipo¬ 
grafici (la GATE di Roma e 
la TEMI di Milano) hanno 
lanciato una sottoscrizione 
tra tutti i lavoratori poli¬ 
grafici e i giornalisti, per do¬ 
nare una lynotipe ai tipografi 
del Nhan Dan, il giornale del 
Partito dei lavoratori della 
Repubblica Democratica del 
Vietnam. 

All’appello lanciato dai la¬ 
voratori delle due tipografie 
hanno già dato la loro ade¬ 
sione, oltre ai Consigli di fab¬ 
brica, la cellula deU'Unità. il 
NAS della GATE il CRAL 
GATE, la commissione inter¬ 
na dì Paese Sera, la cellula 
GATE, la Romana distribu¬ 
zione giornali e i trasporta¬ 
tori dei due quotidiani. 

La Federazione giovanile 
comunista romana in un vo¬ 
lantino rivolto ai giovani e 
agii studenti, nel ribadire la 
propria solidarietà ai popoli 
del Vietnam. Laos e Cambo¬ 
gia fa appello affinché con¬ 
tinuino la mobilitazione per 
imporre gli accordi di pace 

Dibattito alia 
Casa della Cultura 

Il secondo dei tre dibattiti alla 
Casa della Coltura sul ciclo « Sul 
limiti e le possibilità dello svilup¬ 
po in rapporto alle modifiche am¬ 
bientali » avrà luogo giovedì 1° 
marzo alle ore 21 sul tema: « Le 
risorse naturali: limiti e scelte ». 

Partecipano al dibattito Luciano 
Bullìni, Emilio Garroni, Valerio 
Giacomini, Luigi Granelli .Presiede 
il dibattito Giorgio Tacce. 


Il PM Paolino Dell'Anno con alcuni suoi colleghi 

I resti bruciacchiati di una lattina di benzina, alcuni sconosciuti, pare quattro, in fuga 
su un'Alfa Romeo «1750» con targa falsa: questi gli unici elementi, almeno finora, in mano 
agli inquirenti che stanno indagando sull'attentato della scorsa notte contro il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Paolino Dell’Anno. Quanto al movente, anche se non viene scartata 
ancora alcuna tesi, l’ipotesi per cui maggiormente propendono gli investigatori è quella di 
un attentato eseguito da qualche pregiudicato che voleva vendicarsi del magistrato, oppure 
di una sorta di « avvertimento » 
della malavita, alla luce delle 

ultime attività del giudice nei f ■ * ■■ I " I 

confronti di una banda di scip- f \ #1 f“A IA N l 

patori e ladruncoli. I VlLCl CJI L/H| Il IL J 1 

L’attentato è stato compiuto I 

poco dopo 1T.30 della scorsa - * S 

notte. Alcuni sconosciuti hanno 

appiccato il fuoco alla porta Riunione con ’ Domani 

deU’appartamento del magistra- Ciof i a \ iterbo • In Federazione. alle ore 19,30, 

to al terzo piano di una pa- Martedì alle ore 16. presso la assemblea dei comunisti delle coni- 
lazzina di via Federico Galeot- Fe dcr „ Jone di V iterbó, riunione Paanie straniere dell’aviazione ci¬ 
ti 15. nei pressi di piazza Irne- SU i problemi dello sviluppo eco- vi,e ( Ro,l «>- 

rio, al quartiere Aurelio — in- nomlco dell’alto Lazio. Relatore il • In Federazione, assemblee cel- 

cendiando una lattina di ben- compagno Paolo Gioii, segretario lulc di fabbrica (Falomi). 

Zina. Poco prima, gli autori del del Comitato regionale. ASSEMBLEE — Gcnazzano: «re 


latito 


Riunione con 
Ciofi a Viterbo 

Martedì alle ore 16, presso la 


Domani 

D In Federazione, alle ore 19,30, 
assemblea dei comunisti delle com- 


Fcdcrazione di Viterbo, riunione p .^ 9n 'f ll *'(aniere dell’aviazione ci- 
sui problemi dello sviluppo eco- Wl,e ( R onO- 


grave gesto avevano fatto scor- • Ma 

rere buona parte del liquido in- or j\,. lp 
fiammabile sotto la porta d’in- , 

gresso, inondando praticamente della P ? 

tutto l’ingresso dell’abitazione e q Mei 

bagnando alcuni tappeti e mo- ore 9, 

bili. nc dell 

L’incendio, subito divampato, • Mei 

ha devastato completamente l’a- ore s J® 

bitazione: il magistrato e la ne 

moglie Cristina, 'svegliati bru- Xib 

scamente dalla sorda esplosio- rara), 

ne della lattina cui era stato ASSI 

dato fuoco e dal secco crepi- re, as: 
tare delle fiamme, sono riuscì- duzzì). 

ti a mettere in salvo se stessi 
e i loro tre figli, passando in¬ 
columi tra le fiamme che ormai 
avevano invaso quasi tutto l’ap- j 

partamento. , 

Il dottor Paolino Dell’Anno ad 

ha riportato una lie%’e ustione 
ad un piede, mentre la moglie Nell: 

è rimasta leggermente bruciac- io il 5 


• Martedì, In Federazione, alle 
ore 18, sono convocati ■ respon¬ 
sabili delle cellule di fabbrica e 
le operaie comuniste della città e 
della provincia (A. Falomi). 

• Mercoledì, In Federazione, alle 
ore 9, è convocata la commissio¬ 
ne della Pubblica Amministrazione. 


• In Federazione, assemblee cel¬ 
lule di fabbrica (Falomi). 

ASSEMBLEE — Gcnazzano: «re 
20 (Bernardini); Tuscolano: cellula 
SIP (Campieri). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — Centro: ore 20,30 (M. Fer¬ 
rara); Gramsci: ore 20, ass. pre¬ 
congressuale femminile (A. Filip- 
pctti). 

CONGRESSI — Tuscolano: ore 


• Mercoledì, in Federazione, alle 21, cellula taxisti (M. Pochetti); 
ore 18, e convocata la Commissìo- Portuense: Cellula Corvialc ore 
ne Stampa e Propaganda. 18,30 (M. Mancini); Garbateli: 

FESTA DEL TESSERAMENTO Cellula nona: ore 19 (Argini). 

- T.burt.no III: ore 16 (M. Fer- c „ _ CcntocclIc: orc 19 (P . 

«eeekJD.ee e . .. Ciofi); Zagarolo: ore 18,30 (Fre- 

ASSEMBLEE — Centocelle: ora gosi); Torrenova: ore 18,30 (Bul- 


16, ass. problemi della casa (Fred- fa); Appio Latine: orc 20 (Bi- 

gnami). 

___ CIRCOSCRIZIONI — Fiumicino 

Centro: orc 20, Gruppo XIV Cir- 
- - _ coscrizione (Volere, Vitale); Tor- 

Assemblea remaura: ore 19, Gruppo Vili Cir¬ 

coscrizione (Natalini). 

ad Àlburrinnp riunione delle elette co- 

«.ftDUCClOne MUNISTE — Domani, alle ore 

_ _ 15,30, in Federazione, prosegue il 

Nella mattinata di oggi alle ore dibattito su: ■ Iniziativa negli En- 


e rimasta leggermente bruciac- io il sunia ha indetto, nel quar- 
chiata ad un braccio. I tre loro liere Albuccione (comune di Gui- 


Assemblea 
ad Albuccione 


figli, invece — Pier Paolo, di «Ionia), un comizio-dibattito con 

otto anni, Maurizio. 6. e CIau- ai?° -Ia? c, . U ’ 

j- j? » segretario generale del sindacato: 

dio, di 4 sono rimasti com- Edmondo Angele, per la presi- 

pletamente Illesi. denza; Rodolfo Carpando, segre- 

Chì è stato ad eseguire l’at- lario provinciale; Domenico For- 

tentato? Nessuno, prima che si misano, dell’esecutivo regionale. 

sprigionassero le fiamme, ha All’ordine del giorno: le leggi sul- 

notato movimenti sospetti intor- * “,* a: * soc,a . ,,: ,e s,rade ' 

„i noi,™ stuoie, asti, nido, luce, acqua. 


ti Locali per i servizi sociali «Ila 
luce del Convegno di Reggio Emi¬ 
lia » (Prisco, Quattrucci). 

INAUGURAZIONE DEI LOCALI 
DELLA CELLULA CASAL PALOC- 
CO — Oggi, alle ore 16,30, in 


?ario a: prorinciale-^D.fmen'co ^For” l" «Mula dd Pei 

. pf0 * ln .?. a ’ ■P omenito . F ? r ‘ di Casal Palocco inaugura la pro- 


misano, dell’esecutivo regionale. 
All’ordine del giorno: le leggi sul- 


pria sede intitolala a « Giaimc 
Pinlor », giovane intellettuale tra 
i più impegnati nella lotta antifa¬ 
scista, ucciso dai fascisti il 1-12-43 


Rapinatori in azione ieri mattina a Castelverde 

INCURSIONE NELL’UFFICIO POSTALE 

Uno dei tre sconosciuti armato di fucile a canne mozze - Magro il bottino: 300 mila lire 
Nella fuga, l'auto dei banditi è finita fuori strada, schiantandosi contro un albero - Inu¬ 
tile, comunque, una vasta battuta della polizia che ha impiegato anche i cani poliziotto 


tcrnazionalc. 


P 


Concedi 



' am ° ""mediai 


auto ed 


settore dei trasporti, di qui pugno, alluffirio postale di Ca¬ 
li valore della costituzione stelverde, una località nei pres ; 

della Federazione sindacale si della Prenestina. Prima si 

trasporti CGIL come istìtu- sono dovuti accontentare di 300 

zione capace di unificare la mila lire, più o meno quello che 

politica rivendicativa di tutte hanno trovato nei cassetti, sen- 

le categorie ormai accomuna- za accorgersi della cassante 

te da problemi sempre più situata nel retro deU’ufficio; 

strettamente legati l’uno al- poi. dopo aver abbondantemen- 

l’altro le bestemmiato e dato defi’ac- 

Stnimenti Indispensabili per * 

I ni mot «ninnili Hot cinHsno.n imipegatO. SOTtO andati 8 II- 


trasporti CGIL come istitu¬ 
zione capace di unificare la 
politica rivendicativa di tutte 
le categorìe ormai accomuna¬ 
te da problemi sempre più 
strettamente legati l’uno al¬ 
l’altro. 

Strumenti indispensabili per 
1 nuovi compiti del sindacato 
sono le nuove strutture all’in¬ 
terno delle aziende superando 
le Commissioni inteme e le 
rappresentanze sindacali azien¬ 
dali e costituendo invece i 
consigli dei delegati. Novità 
importante in tal senso è sta¬ 
to lo stesso modo di eleggere 
i delegati al congresso (a scru¬ 
tinio segreto con la partecl- 


Mattinata decisamente «ne- mato con una doppietta cal. 12 

ra » per i tre rapinatori che a canne mozze, l’altro di pistola 

ieri hanno dato l’assalto, fucile cab 6.35 — hanno fatto imtzio- 

a canne mozze e rivoltella in ne nel locale, 

pugno, all'ufficio postale di Ca- in quel momento si trovava- 
stelverde, una località nei pres- no nell’ufficio postale soltanto 

si delia Prenestina. Prima si un impiegato. Sabatino Paìazze- 

sono dovuti accontentare di 300 se, 27 anni, ed un anziano clien- 

mìta lire, più o meno quello che te. Bruno Cecchini, di 52 anni, 

hanno trovato nei cassetti, sen- che stava effettuando un va- 

za accorgersi delia cassante glia postale. Quello armato con 

situata nel retro deU’ufficio; il fucile è rimasto di guardia 

poi, dopo aver abbondantemen- sulla porta, mentre l’altro ha 

te bestemmiato e dato deil’ac- intimato ai due presenti di non 

cattone e del « morto di fame » muoversi: e per far vedere che 

aU'imipegato. sono andati a fi- ia pistola era vera, ha fatto ca- 


delia Prenestina, in località 
Pantano Borghese, forse a cau¬ 
sa dell’eccessiva velocità e del¬ 
l’asfalto reso viscido dalla piog¬ 
gia, l’automobile dei rapinatori 
è sbandata ed è finita contro 
un albero, sul ciglio della stra¬ 
da. I tre sconosciuti, così, sono 
usciti dall’auto fracassata e 


la zona, iniziando una vasta bat¬ 
tuta: nelle ricerche venivano 
impiegati anche alcuni cani po¬ 
liziotto. 

Comunque, le ricerche non 
hanno dato alcun esito. Dei ra¬ 
pinatoli nessuna tracria. Qual¬ 
cuno ha raccontato alla polizia 
di aver visto un’Alfa Romeo 


Sloggi 


^«latamente 
anche » _• 


hanno proseguito la fuga a pie- « 1750 » allontanarsi dalla loca¬ 


nde contro un albero, mentre de re per terra, dal caricatore, 
si allontanavano sulla loro quattro pallottole. 


« 124 > rubata, e sono riusciti a 
fuggire per un soffio alla bat¬ 
tuta delia polizia e dei carabi¬ 
nieri che avevano circondato 
ne) frattempo tutta la zona, con 
tanto di cani poliziotto. 


di, inoltrandosi per i campi: 
nel saltare una siepe e un pic¬ 
colo fossato, hanno abbando¬ 
nato anche il furile a canne 
mozze. Nel frattempo — era 
già stato dato l’allarme — nu¬ 
merose auto della polizia e dei 
carabinieri circondavano tutta 


litià di Pantano Borghese a ve¬ 
locità piuttosto sostenuta: pro¬ 
babilmente a bordo c’erano i tre 
sconosciuti che avevano lascia¬ 
to lì la macchina « pulita », per 
proseguire la fuga una volta 
abbandonata la Fiat « 124 » ru¬ 
bata. servita per il « colpo >. 


Lo sconosciuto mascherato, 
quindi, ha rovistato nei cassetti 
del bancone, ma ha trovato ben 
poco, trecentomila lire in tutto, 
un ben magro bottino. Per que¬ 
sto il rapinatore — senza pen- 


1 delegati al congresso (a seni- ' Tutto è cominciato verso le sare che la cassaforte si tro¬ 
ttalo segreto con la partecl- 12,20 di ieri mattina. Davanti vava nel retro dell’ufficio — ha 

pozione di ben 5784 lavorato- all’ufficio postale di Castelver- cominciato a bestemmiare colo¬ 
ri e dopo 83 assemblee alle de. in via Massa San Giulia- ritamente. imprecando contro 

quali sono stati presenti 2924 no 94, si è fermata una Fiat l’impiegato ed il cliente, con 


quali sono stati presenti 2924 no 94, si è fermata una Fiat 
lavoratori). L’Impegno del « 124 » bianca targata Roma B 
congiesso, quindi, è stato prò- 02140 (naturalmente rubata po- 
pilo quello di progredire su co prima). Al volante della vet- 
questa strada investendo le tura è rimasto uno sconosciuto. 


altre due federazioni sinda¬ 
cali. 


mentre altri due — 1 volti co¬ 
perti da cala* di nylon, uno ar- 


l’impiegato ed il cliente, con 
spiccato accento romanesco: in¬ 
fine è uscito insieme al com¬ 
plice e. poco dopo, la « 124 » si 
è allontanata a tutta velocità. 

Un paio di chilometri dopo, 
all'altazza del chilometro il 


Domani riprende l’attivo 
sui problemi della scuola 

Domani, alle ora 18, MI tMtro Mila Fadtruiooc prowfoa l'attivo 
provincia!» dal PCI a dalia FGCI MI Msoanto ordina dal storno: « Contro 
la rapraaaiotw a par la daoiocrasia natta «arala, par «n moviaraoto di 
man» detti sta danti protaponlatl dalla lotta contro II fasciamo, par lo 
riforma, par il rinnovamento nazionale ». Fra»! adarà il c o m pa s wo Luigi 
Patroeelli, «sfratarlo dalla Fa da raziona. 

fono Invitati a partecipare i compagni Insegnanti, i dirigenti dolio 
tono a dalla «azioni, del Circoli dolio FGCI, di Roma a Provincia, I m em 
bri dal Comitale federalo « dalla Commissiona federala di controllo, I 
compagni impegnati trailo oaoombloo riat ti va a ari ma ri a— l o «tedosrio. 


no e dentro al palazzo. Comun- farmacia orante «occorso n™»: «cista, ucciso dai fascisti il 1-12-43 

que, una «volante» della poli- Lnmcnuri eauto bus ' 9 , neì pres P si , dì - c f ,e,nuovo a * 

zia ha incrociato nella zona, su- rt/ a n °RoJano ra m /mbra n ’dai 9, cc 'dei 

bile dopo rallentato. un’Alfa - RoJano ' mcmbro dcl CC del 

Si allontana- . * óomani se ra alle ore 20,30 nel- 

va a tutta velocita. E stata n- Smdrrifticnto > a sede della sezione Ponte MHvio 

levata la targa, ma un controllo si terrà un’assctnbica con il cam¬ 
ita Stabilito che essa è falsa: L» compagna Rosa Cucchi, iseril- pagno Luciano Barca della dire¬ 
ladri in fuga Oppure — come * a aRa spione Settecamini, ha rione del PCI, sui problemi eco¬ 
sospetta la polizia — si trattava «narrite la tessera La presente nomici c sulla crisi monetari» in- 

degli attentatori che fuggivano? wa,c anchc comc d,H,da ’ tenzonale. 

Ieri mattina il capo della 
squadra ha ascoltato 

cinque persone. Quattro sono 

state rilasciate, mentre una è ConeoJ* 

ancora a disposizione degli in- t '»IL.0Ffiav»._ . V 

quirenti nella veste di < testi- H JHBB 
mone importante», come dico- H 

no in questura. I nominativi dei H 

cinque non sono stati rivelati. H 

Quanto al movente dell’atten- H 

tato, le ipotesi che adesso ven- H 

gono avanzate sono molte. La ■ 

più probabile, comunque, se- B 

condo la polizia, è quella di un B SU <— M H ■ 

crimine della malavita, esclu- B W a//ori#.* BV ^B fi 

dendo senz’altro la tesi di un ■ dftcfte I 

attentato di natura politica. E ■ ^ *6 ^Pot e ri*' ■ 

di questo avviso è anche il ma- ■ *"■•1 fi 

gistrato. vittima dell’accaduto. — 

Gli inquirenti, piuttosto, sono ■ 

dell’avviso che quanto è acca- I ■ t 

duto potrebbe collegarst alla re- ■ fa¬ 
cente attività istruttoria svolta fi g 

da Paolino Dell’Anno. Recente l|H 
mente, infatti, il sostituto prò- 
curatore si è occupato dell’at ■ 1 

tività di una banda di scippa- I 
tori e di ladruncoli, che agiva- ■ 81 cffDen#J Bfi ^B JB s 

no specialmente a Monteverde, ■ di ^ I 

e ha firmato numerosi ordini ■ prOfessifi»:*.. °^IUnOuo ^ - I 

di cattura, quasi tutti eseguiti. I **l6ìtda I 

In passato Dell’Anno si è oc- ■ u 9l9ni, CO miri* • ' I 

cupato di « casi » clamorosi: fra ■ """erciantf I 

1 altro, fu pubblico ministero al H ■ 

processo per la vicenda dcl com- H I 

missario di PS Angelo Rainone. ■ C^Ia»’»' I 

poi assolto dall’accusa di aver ■ c, “r|fg fi®—», I 

accettato in regalo un’automo- B ■ 

bile da un membro di quella B Fili ®. _ m 

che fu definita «la banda del ■ m | 

MEC delle auto rubate ». Un I * ■ o J*f$ mz # M M n È m I 

paio di anni fa, Paolino Dell’An- fl _ rÈ m a 

no fece arrestare quattro stu- B " • Bl r 8 M 1 B 

denfi del liceo «Castelnuovo», B ... **”00 Cfin»**» " B 

poi subito scarcerati ed ora in I . Via dmlh* „ **‘'9/0 B 

aUesa del processo, n magi- B Rotti a _ <r , 1,0 Sfafi itn a- B 

strato sì è occupato marginai- H m 'diafani »•» ^4 fl 

mente anche di vicende ine- Eà n * Jfl 

tenti alla mafia, come fi caso v * 734 fioa 

della fuga dei boss mafioso ^___ v _^fl ll 

Liccio. ^BflflnBHflflBMBMBHBBHffiHHflBlfli 
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Da maggio prossimo alcune navi ne solcheranno le acque: dopo arriverà il cemento? 


Affaristi all’assalto 
del lago di Bolsena 

Un immenso patrimonio naturale e artistico, ricco di bellezze e di vestigia antiche, rischia di essere compromesso a scapito di 
una colossale operazione speculativa della quale si intravvedono le prime manovre - Lottizzazioni abusive e lussuosi residence 
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Una veduta del lago di Bolsena e di Capodimonte, uno degli 


La scritta adesso è un po’ 
sbiadita, d’altronde è stata 
tracciata mesi orsono, d'esta¬ 
te, quando il porticciolo di 
Capodimonte, mille e ottocen¬ 
to abitanti, un pugno di case 
e la rocca antica sulle spon¬ 
de del lago di Bolsena, è dav¬ 
vero ridotto ad una palude. 
I pescatori, che stanno ram¬ 
mendando le reti, non si fan¬ 
no pregare per raccontare, 
per spiegare il perchè di que¬ 
sta scritta che dice esatta¬ 
mente: « Porto, eterna palu¬ 
de... ». In poche parole, il 
fondale è basso, bassissimo al 
punto che persino le barchet¬ 
te rimangono arenate; il cat¬ 
tivo odore è spesso nausean¬ 
te. Adesso le barche, i gozzi 
sono tutti rovesciati a riva, 
in attesa che tomi la bella 
stagione e, con essa, la pesca 
delle anguille; sul molo, ven¬ 
ti metri in tutto verso il lar¬ 
go del lago, si accendono di 
sera tre lampioni. «Qui do¬ 
vrebbero attraccare le navi 
con il night, i cosiddetti alber¬ 
ghi galleggianti », spiegano, e 
sono sinceramente sorpresi i 
pescatori, alle prese da anni 
ed anni con questa « eterna 
palude ». 

« Presto 
cominceremo » 

Eppure i dirigenti della 
« Navitalia-Interhotels » (so¬ 
cietà per azioni, capitale so¬ 
ciale, 25 milioni; sede legale 
in Roma, via Barberini 68) 
non hanno dubbi. Non si ca¬ 
pisce chi abbia concesso loro 
il permesso per « ristruttura¬ 
re » il porto di Capodimonte e 
quello di Bolsena, ma co¬ 
munque in via Barberini spi¬ 
ra l’aria della certezza e del¬ 
la tranquillità. « Presto co¬ 
minceremo a dragare i due 
porti — spiega una gentile si¬ 
gnorina al telefono, e fa eco 
l'addetta aH'ufFicio che è sta¬ 
to aperto appunto a Bo’sena 
— a maggio metteremo in 
acqua la prima nave, a giu¬ 
gno la seconda... No, non cree- 


<r Signorina, scusi, io devo 
fare l’iniezione ». « Mi dispiace 
signora ma debbo prima svol¬ 
gere questa pratica di rim¬ 
borso ». Il dialogo, spesso mol¬ 
to più spazientito di quanto 
ora non sembri si svolge as¬ 
sai di frequente tra le infer¬ 
miere delle sezioni territoriali 
dell'INAM e i mutuati i quali 
affollano in maniera inverosi¬ 
mile gli angusti locali. Il tutto 
perché da oltre un mese i me¬ 
dici convenzionati con l'INAM 
sono scesi in sciopero per ot¬ 
tenere un aumento delle ta¬ 
riffe; i pazienti di conseguen¬ 
za debbono pagare le visite. 
Per potersi rivalere i mutuati 
sono costretti a svolgere pra¬ 
tiche di rimborso, e si assie¬ 
pano così quotidianamente da¬ 
vanti agli sportelli della mu¬ 
tua. 

per tamponare in qualche 
modo la falla aperta dagli 
scioperi che hanno fatto river¬ 
sare tutta questa mole di la¬ 
voro amministrativo in uffici 
che non l’avevano fatto mai 
ed erano sprovvisti anche di 
personale, i dipendenti si sono 
prodigati in maniera veramen 
te ammirevole: si sono mobi¬ 
litate anche le infermiere che 
invece di iniezioni svolgono 
pratiche, volontariamente si 
sono distaccati dalle sedi cen¬ 
trali molti impiegati; con tut¬ 
to c:ò, comunque la situazione 
è ancora di estremo disagio 
per i mutuati. Certo non si 
sono ripetuti gli episodi dei 
primi tempi quando la folla 
esasperata si è lasciata anda¬ 
re a gesti di drammatica pro¬ 
testa. come un'anziana signo 
ra che ha rotto un vetro, fé- 
nodo anche una dipendente 
• dell’INAM. Nel disagio gene- 


remo problemi a nessuno; nè 
ai pescatori che potranno 
continuare a pescare; nè agli 
amministratori locali... Le 
nostre navi non sono inqui¬ 
nanti... ». 

Il programma di questa 
« Navitalia » è quanto mai am¬ 
bizioso. E’ spiegato anche in 
una vistosa pagina pubblicita¬ 
ria su ima rivista; quattro 
grandi navi, sul tipo delle 
« silow boats » che solcavano 
il Mississipi, otto linee com¬ 
plessive, qualche altra bar¬ 
ca più piccola per andare da 
un porticciolo all’altro, persi¬ 
no un rimorchiatore, che do¬ 
vrebbe ovviamente chiamarsi 
« Hercules », per aiutare le 
imbarcazioni nelle manovre. 
E su ognuna di esse, per la 
modica cifra di 4.500 lire, 
servizi di ristorante e ameri- 
can bar; persino un night, sa¬ 
loni soggiórno delle feste e 
lettura, come se i « crocieri¬ 
sti » dovessero affrontare una 
traversata oceanica invece 
del giro di un lago che ha un 
diametro di meno di quaran¬ 
tacinque chilometri. Sono ad¬ 
dirittura previsti sette scali: 
naturalmente i due porti di 
Bolsena e Capodimonte, e at¬ 
tracchi sotto gli altri comu¬ 
ni che sorgono o si affacciano 
sul lago: Montefiascone, Gra- 
doli. Grotte di Castro, San Lo¬ 
renzo Nuovo, Marta. 

* * * 

Il coro dei no è stato sino¬ 
ra pressoché unanime. Gii am¬ 
ministratori comunali di Boi- 
sena e Marta, dove governa¬ 
no giunte di sinistra, hanno 
fatto capire chiaramente il 
loro pensiero; amministratori 
democristiani hanno espresso 
dubbi. Gli esponenti di « Ita¬ 
lia nostra» non hanno lesina¬ 
to critiche severe. C’è la pau¬ 
ra che la navigazione possa 
creare solo danni: per esem¬ 
pio infliggere un colpo mor¬ 
tale alla pesca, che gì ha 
grossi problemi di sopravvi¬ 
venza: inquinare il lago, che 
rimane uno dei più puliti 
d’Italia al punto che a Mon- 
tefìascone ne bevono ancora 
l’acqua. C’è soprattutto la 


rale i pensionati soffrono di 
più; vecchi, malati come sono 
debbono sottostare a questa fa¬ 
tica per poter avere i soldi del 
rimborso, altrimenti non san¬ 
no letteralmente cosa mangia¬ 
re. I pensionati, hanno più bi¬ 
sogno di andare dal medico; 
per poter avere le medicine 
debbono « farsele segnare », 
cioè il medico deve rilasciare 
loro la ricetta; per firmarla 
un dottore vuole 2 000 quando 
va bene, perché il rilascio di 
una ricetta è considerata « vi¬ 
sita ». Inoltre sulla ricetta può 
essere segnata soltanto una 
confezione per volta, sicché 
dopo due o tre giorni il mu¬ 
tuato si ritrova punto e dac¬ 
capo, costretto a tornare dal 
medico un'altra volta e a pa¬ 
gare altre 2 000 lire. In questa, 
situazione in capo a 15 giorni 
i pensionati hanno speso la 
metà del sussidio mensile. 
« Vengono qui a raccomandar¬ 
si — dice una compagna che 
lavora alla sezione delfOstien- 
se — per avere i rimborsi; 
sono episodi veramente tristi, 
ma noi cosa possiamo farci! 
Se non passano almeno 15-20 
giorni i rimborsi non arri¬ 
vano ». 

La soluzione sembra lonta¬ 
na da venire, anche perché 
l’INAM fa finta di niente con 
un atteggiamento gravemente 
irresponsabile e il fronte del 
medici non è unito. Su 4.000 
convenzionati a Roma, 500 non 
aderiscono allo sciopero: non 
è tanto un problema di riven¬ 
dicazioni quanto di una forma 
di lotta che essi giudicano 
sbagliata e dannosa; lo fanno 
a loro rischio e pericolo per¬ 
ché l’ordine dei medici, con 
un atteggiamento gravissimo 


stupendi paesini costieri 


paura che tutta questa storia 
nasconda ben altri obiettivi: 
per esempio, una grossa spe¬ 
culazione edilizia, la trasfor¬ 
mazione delle coste nella soli¬ 
ta ed orribile selva di cemen¬ 
to. Una selva di cemento, su 
quello che la stessa pubblici¬ 
tà della « Navitalia-Interho- 
tels » definisce come « il più 
grande lago vulcanico del mon¬ 
do, circondato da sessantatre 
chilometri di arenile purissi¬ 
mo, l’unico in Europa ecolo¬ 
gicamente puro, immerso nel 
cuore di un parco archeologi- 
co tanto sconosciuto quanto 
eccezionale ». 

Tesori 

immensi 

Tutte parole sacrosante. 
Ogni metro di questa costa, 
ogni centimetro di questi 
picchi che si ergono sul lago, 
ogni strada selciata di questi 
antichissimi paesi nascondo¬ 
no secoli di storia: di civiltà 
raffinate come quella etnisca, 
anche di guerre ed invasioni, 
di terremoti e distruzioni; ci 
sono notevoli resti medioevali; 
si parla addirittura di una 
città sommersa nel lago; 
certo sono decine e decine le 
tombe etnische ancora non 
scoperte e dove sono celati 
tesori inestimabili. La natu¬ 
ra è stupenda, in alcuni punti 
incontaminata. Per giunta, 
anche le due isole che sorgo¬ 
no in mezzo al lago sono ric¬ 
che di storia e di monumenti. 
La Martana è più piccola, roc¬ 
ciosa; sul picco, ci sono l ru¬ 
deri in cui, secondo la leg¬ 
genda, fu rinchiusa e strango¬ 
lata Amalasunta figlia di Teo¬ 
dorico. La Bisentina, residenza 
estiva in antichità dei princi¬ 
pi Farnese, conserva una chie¬ 
sa del Vignola- 

Proprio per tutto queste, la 
paura è maggiore, la vigilan¬ 
za più intensa: perchè resi¬ 
dence e ville, alberghi e con¬ 
domini significherebbero la 
fine di tutto ciò, come è suc- 


ha inviato agli iscritti tele¬ 
grammi per obbligarli a scio¬ 
perare. C’è anche chi, dopo 
queste minacce, ha deciso di 
aderire, perché essere caccia¬ 
ti dall’Ordine, vuol dire non 
poter esercitare la professione, 
ma il braccio di ferro non può 
durare a lungo; l’INAM non è 
disposto ad accettare le richie¬ 
ste dei medici. Per una visita 
ambulatoriale un medico per¬ 
cepisce 2 990 lire, per le suc¬ 
cessive 1950, per quelle domi¬ 
ciliari 3.640, per le successive 
2 600. L’Ordine ha deciso di 
chiedere aumenti in base alle 
recenti tariffe mediche che 
hanno raggiunto cifre molto 
più alte. 

I sindacati hanno contVan 
nato il tipo di lotta scelto dai 
medici, perché esso danneggia 
in maniera grave gli ammalati 
e hanno ribadito ancora una 
volta la necessità della rifor¬ 
ma sanitaria e dell'istituzione 
di un libretto sanitario per i la- 


cesso in tante altre località 
d’Italia. Naturalmente i diri¬ 
genti della « Navitalia » nega¬ 
no di aver mai pensato ad una 
massiccia speculazione edili¬ 
zia; ma la risposta della gen¬ 
te che vive sul lago è altret¬ 
tanto pronta. « Non c’è ser¬ 
vizio turistico sui laghi d’Ita¬ 
lia che sia attivo — spiega — 
anche qui, andrebbe imman¬ 
cabilmente al rosso. Allora, 
dove sperano di far quattrini 
questi signori?». 

• • • 

L’interrogativo ha una certa 
validità. Per ora, comunque, 
non ci sono avvisaglie di que¬ 
sta speculazione ed è anche 
logico; non sono apparsi i car¬ 
telli delle solite lottizzazioni 
sulle coste; non cl sarebbero 
state grosse richieste ai Co¬ 
muni. Solo qualche privato 
ha immediatamente rialzato 
i prezzi del suol terreni. Ma 
il mistero rimane e il perico¬ 
lo pure. Perchè poi si appren¬ 
de che imo dei dirigenti della 
stessa « Navitalia » sarebbe 
amministratore o socio di una 
società detta «Etruria» che 
da anni ha presentato al Co¬ 
mune. amministrato dai de¬ 
mocristiani. di Grotte di Ca¬ 
stro, un piano di costruzioni: 
un albergo, ville e villini do¬ 
vrebbero sorgere all'interno di 
un magnifico bosco, in riva 
quasi al lago. E quale pubbli¬ 
cità migliore di questo ««show 
boats»? D’altronde anche al 
telefono quelli della <« Navi¬ 
talia ». se si insiste, fanno 
capire che «da cosa nasce 
cosa », che bisogna dare a tem¬ 
po al tempio », che qualche 
residence forse si potrebbe 
pure innalzare. 

Per giunta, ed è davvero 
singolare, una delle due isole, 
la Martana, è di proprietà, 
sia pure da anni, di una so¬ 
cietà immobiliare romana, la 
SA.GI.AR.; l’altra è invece di 
una certa principessa Rava* 
schieri. Forse non finiranno 
sommerse dal cemento ma al¬ 
meno uno scandalo c'è: chiun¬ 
que peschi a cinquecento me- 


voratori, queste esigenze non 
possono certo conciliarsi con 
alcune richieste avanzate dal¬ 
l’Ordine che sono inaccetta¬ 
bili, come quella di eliminare 
il certificato di malattia per 
assenze sul lavoro. In pratica 
i medici vorrebbero diagnosti- 
care la malattia ma poi de¬ 
mandare a funzionari del- 
l’INAM il compito di fissarne 
il decorso. Tale metodo, come 
fa rilevare un medico che la¬ 
vora alla sede centrale del- 
l’INAM. è scientificamente as¬ 
surdo. perché soltanto il dot¬ 
tore curante può stabilire se 
la malattia ha fatto il suo de¬ 
corso o no. In realtà questo è 
un vero attacco all'articolo 5 
dello Statuto dei lavoratori 
che aboliva la visita fiscale 
del medico di fabbrica, arti¬ 
colo che non è mai andato giù 
alla Confindustria e che ora, 
strumentalizzando k> sciopero 
dei medici INAM si tenta di 
abolire di fatto. 


tri da esse, può essere cac¬ 
ciato e denunciato; il «dirit¬ 
to di pesca », una vergogna 
feudale, è stato concesso solo 
ad uno che paga. I pescatori 
p>er fortuna, si sono ribellati 
e il pretore, che è stato chia¬ 
mato a giudicarli, ha deciso 
che la questione deve essere 
decisa alla Corte Costituzio¬ 
nale: di modo che certi pri¬ 
vilegi che risalgono a sette, 
ottocento anni fa vengano de¬ 
finitivamente cancellati. 

Mistero nel mistero, anche 
la storia del permesso di na¬ 
vigabilità alla « Navitalia In- 
terhotels » è un mistero. La 
storia è in piedi da anni ed 
anni; comunque solo nel mar¬ 
zo dell’anno scorso la società 
di via Barberini si è fatta 
viva con i Comuni rivieraschi. 
In parole piovere, ha chiesto 
la creazione, a spese ovvia¬ 
mente delle amministrazioni, 
di porti e attracchi, la «con¬ 
cessione » del lago per 25 
anni, di un contributo delle 
spese pubblicitarie in cambio 
di queste quattro navi. « Il 
nostro è un turismo occasio¬ 
nale — dicono adesso sul lago 
— le navi possono richiama¬ 
re solo gente che si imbarca e 
via; che mungerebbe e con¬ 
sumerebbe anche a bordo; il 
vantaggio sarebbe minimo per 
noi... ». Insomma l’accoglien¬ 
za dei Cornimi e dei cittadini 
è stata tutto il contrario di 
quella che si attendevano i 
dirigenti della «Navitalia»; 
e allora costoro hanno tenta¬ 
to e percorso strade diverse, 
ben più in « alto ». Evidente¬ 
mente quelle delle « amicizie 
influenti ». 

Rimangono 
i misteri 

Così poco tempo fa sono 
arrivati ai Comuni i progetti 
delle navi; e nei Comuni d; 
Bolsena e Capodimonte i tic 
nici del Genio civile di Vi¬ 
terbo sono comparsi per i so¬ 
pralluoghi del «« caso ». II pa¬ 
rere sarebbe stato favorevole; 
la concessione delle aree de¬ 
maniali per i moli e gli at¬ 
tracchi sarebbe stata data. 
Il condizionale è d'obbligo 
perché nessuno a Bolsena e 
negli altri Comuni ha saputo 
niente di ufficiale: nemmeno 
gli amministratori locali. Ci 
sono solo le parole dei diri¬ 
genti della « Navitalia » e, 
come si è detto e visto, sono 
parole di piena certezza, di 
« soddisfazione ». 

I misteri, comunque, riman¬ 
gono tutti in piedi; perché 
adesso qualcuno dovrà pur 
spiegare quando e come il Ia¬ 
go è stato dichiarato naviga¬ 
bile da simili «alberghi gal¬ 
leggianti »; quando e come la 
« Navitalia » ha ottenuto la 
concessione; se e con quale 
iter la società di via Barberini 
ha ottenuto contributi « a fon¬ 
do perduto» dallo Stato per 
fare le opere necessarie: in¬ 
fine, se la storia delle quattro 
navi è tutta vera. Sono do¬ 
mande precise che alcuni com¬ 
pagni deputati — La Bella, 
Pochetti. Cesaroni e Coccia — 
hanno posto ad alcuni mini¬ 
stri; quindi, speriamo presto, 
la verità verrà fuori. 

• * * 

Adesso rimane ancora e so¬ 
prattutto da sottolineare come 
k> sviluppo del lago, delle sue 
risorse turistiche non passi af¬ 
fatto attraverso il cemento e 
la speculazione. Passa invece 
attraverso una crescita della 
pesca e dell'agricoltura; e at- 
traverso le creazioni di cor¬ 
renti turistiche di massa. II Ia¬ 
go, le sue coste, le sue acque 
sono, e debbono rimanere aper¬ 
te a tutti; e questo obiettivo 
si raggiunge anche attraverso 
un piano paesaggistico, un 
piano che tenga conto dell’am¬ 
biente e degli Interessi dei 
turisti e dei residenti; un pia¬ 
no che deve essere unico, vi¬ 
sto cioè globalmente da tutti 
1 comuni che si affacciano sul 
lago. Sin da adesso, bisogna 
ribadirlo, le forze democrati¬ 
che sono contrarie allo scem¬ 
pio edilizio generalizzato, ad 
una crescita a marchia d’olio 
di ville e villette. Insomma il 
no alle navi diventa un no. ben 
più deciso, alla peggiore spe¬ 
culazione edilizia; quella del 
mare in gabbia e dei palazzi- 
alveari delle città. 

I Nando Ceccarini 


Successi nel tesseramento 

I problemi del rafforzamento e dell’estensione della forza 
organizzata del partilo per un più ampio sviluppo della iniziativa 
e della lotta di massa sono al centro dei congressi di sezione che 
si susseguono anche in questa fine settimana. Altre tessere, intento, 
vengono rinnovate dalle sezioni, come a Casal bertone (altra 50 tes¬ 
sere), Cenzano (45), Garbateli» (25), Formatto (14), Villano- 
va (10), Torrevecchia (6). La cellula del Borghetto Prenestino, 
formata da 40 compagni, ha superato in questi giorni gli iscritti 
del 1972. 

Ecco la classifica delle zone comunicata dalla Federazione: Cit¬ 
tì Est: 5.304 (83,9%)i Ovest: 5.887 (82,996): Centro 2.458 
(81,846); Sud: 6.574 (79,696): Aziendali 3.313 (79,346): Nord: 
3.262 (75,696). Totala cittì: 26.798 (80.896). Provincia: Ca¬ 
stelli: 4.894 (58,446): Civitavecchia: 2.421 (56,296): Tivoli: 2.117 
(55,196): Collelerro: 1.170 (39,796). Totale provincia 10.602 

(54,496). TOTALE: 37.400 (71,196). 


Gravi disagi per la vertenza che oppone FINAM all’Ordine dei medici 


LA GUERRA DELLE RICETTE 

Gli ammalati costretti ad attendere settimane prima che le pratiche dei rimborsi 
siano evase — I pensionati i più colpiti — Il personale degli ambulatori impegnato 
per evitare conseguenze più pesanti agli assistiti — Forme di lotta sbagliate 



Anche una città sommersa 
nella leggenda dei vulcani 

Da Bisenzio, città etnisca scomparsa, alla tragica fine della regina Amalasunta sull’isoletta Mar¬ 
tana - Resti di civiltà etrusche e romane; preziose rocche medioevali e un convento del Vignola 


Del lago di Bolsena le enciclopedie par¬ 
lano suppergiù come segue: < Lago del¬ 
l'Italia peninsulare, il secondo per esten¬ 
sione dopo il Trasimeno, situato nella Tu¬ 
scia romana (oggi provincia di Viterbo), 
all’altezza di circa 305 metri... Di forma 
all’incirca ovale (lunghezza massima 13 chi¬ 
lometri, larghezza massima 11 chilometri e 
mezzo), esso si apre al centro del gruppo 
dei vulcani spenti detti Vulsini; anzi, pro¬ 
babilmente. ricopre una conca risultante 
da una serie di cavità crateriche allargate 
da esplosioni o ancor più da frane, e in 
parte fuse... La profondità massima del 
l’acqua è di 146 metri... ». E' certo che la 
zona abbia subito, migliaia di anni fa, spa¬ 
ventosi terremoti. Adesso, attorno al lago, 
sorgono nove comuni: Bolsena, Marta, Ca- 
podimonte, Valentano, Montefiascone, Gra- 
doli. San Lorenzo Nuovo, Grotte di Castro 
e Latera. Il più grande è Bolsena, quattro¬ 
mila abitanti; in tutto, la popolazione do¬ 
vrebbe superare di poco le trentamila unità. 
Pesca e agricoltura, le attività principali; 
forte è la percentuale di pendolari; note¬ 
vole l'emigrazione di giovani. 

E' un lago ricco di storia, e non solo 
perché ha al centro l'isola Martana, dove 
fu rinchiusa e strangolata (535) Amala¬ 
sunta, figlia di Teodorico e regina degli 
Ostrogoti; la sua origine si perde nella 


notte dei tempi. Per esempio, dove adesso 
sorge il monte Bisenzo sorgeva una città 
forte e popolosa, ricordata da tutti gli sto¬ 
rici romani: era Vesentum e, a quel che 
si dice, dominava anche i terreni dove 
adesso sono Ischia di Castro, Valentano 
(Verentum), Latera; e inoltre Tiro, Mate- 
num, Suberfum, Cornessum e Monteliano, 
e questi sono tutti nomi ricordati ancora 
da storici romani. Altri centri abitati erano 
la Civita, Vietena, Piazzano, Barano, Pog¬ 
gio Sala. C'è anche una leggenda, con 
qualche base di credibilità: essendo certo 
che il lago ha ingoiato, innalzandosi nei 
secoli dai sette ai dieci metri, una grossa 
fetta delle rive, qualcuno racconta di una 
antichissima città scomparsa nelle acque. 
Recenti rilevamenti aerofotogrammetrici 
avrebbero in parte confermato la leggenda: 
sette chilometri a sud di Bolsena c'è una 
strada a grossi pietroni che proseguirebbe 
in acqua; sotto, scrive uno storico, « ci si 
trova in presenza di un grande ammasso 
di pietrame a forma di ellisse con diametro 
di 50 e 70 metri circa. Non si può dedurre 
quale fosse la pianta della costruzione ma... 
con uno scavo subacqueo si potrebbe sen¬ 
z’altro rilevare... ». Comunque sono stati 
localizzati, sempre sott'acqua, vasellame, 
anche domestico, vasi, un vaso funerario. 

Bolsena fu anch'essa città etrusca; poi 


municipio romano (Volsinii), nel Medioevo 
andò quasi distrutta. Fu ricostruita e in¬ 
torno all'anno mille passò in dominio della 
Chiesa; Adriano IV la cinse di mura (1156). 
Un altre papa, Gregorio II, la fece sac¬ 
cheggiare dopo aver spento nel sangue una 
ribellione (1337). Comunque fu sempre cen¬ 
tro importante, come la maggioranza degli 
altri paesi che si affacciano sul lago e la 
stessa isola Bisentina, che fu feudo e resi¬ 
denza privata dei principi Farnese. Lo testi¬ 
moniano le rocche e i castelli che sono an¬ 
cora in piedi. Dell’epoca etrusca, le tracce 
più evidenti sono le necropoli: molte sono 
state scoperte; molte altre ancora sono co¬ 
perte dalla terra e, prima o poi, verranno 
portate alla luce. Il pericolo è quello solito, 
comune a tutte le zone etnische: che in 
assenza di un qualsiasi, sia pur modesto, 
piano di scavi e di ricerche, anche questi 
sepolcri vengano aperti e « spogliati » dai 
soliti « tombaroli ». 

Infine, adesso con questa storia della 
« navigabilità » del lago e dei misteri che 
esso nasconde, c'è un nuovo pericolo, sen¬ 
z'altro peggiore; che tombe, resti archeo¬ 
logici, boschi, tutto insomma, finiscano sotto 
un manto di cemento. 

n. c. 


Pocket Coffee 

vero espresso 

sempre pronto 


Un vero espresso 
forte e concentrato: 

Pocket Coffee. 

Una sorsata di energia: 
Pocket Coffee. 

Offrire una squisitezza diversa, 
unica: Pocket Coffee. 

Godersi un caffè anche 
nei momenti di relax: 

Pocket Coffee. 
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Per le gravi conseguenze dell'IVA 

Gli artigiani 
scendono 
in lotta 

Aumento delle materie prime dal 10 al 50% • Il 5 mar* 
zo manifestazione di protesta - L f 11 conferenza regionale 


Il Comitato direttivo e l’at¬ 
tivo sindacale dell’Unione ar¬ 
tigiani hanno esaminato la si¬ 
tuazione economica delle im¬ 
prese artigiane di Roma e 
provincia, in riferimento agli 
effetti prodotti dall’IVA e dal- 


La sinistra 
del PSDI 
per una svolta 
politica 


La cronaca politica registra 
una energica presa di posizione 
della sinistra regionale del 
PSDI, sia rispetto ai modi di 
gestione dellla federazione ro¬ 
mana sia rispetto al comferta- 
mento politico del partito a li¬ 
vello nazionale. 

La federazione romana del 
PSDI, retta dal commissario 
Pulci, ha indetto per il 13 e 14 
aprile un congresso sui temi or¬ 
ganizzativi, mentre la sinistra 
ha invitato la federazione e la 
direzione a tenere per il mese 
di giugno un congresso a mo¬ 
zioni. Questa richiesta è scatu¬ 
rita da un’assemblea al termine 
della quale è stato approvato un 
documento nel quale si esprime 
una condanna sull’operato della 
gestione commissariale che. 

« ha portato il partito a perde¬ 
re numerosi consensi elettorali, 
sindacali, e la stima di larghi 
strati della classe lavoratrice ». 

Il documento rileva quindi co¬ 
me il paese sia « in balia di un 
governo di centro-destra che ha 
avuto spesso bisogno del voto 
fascista per superare ostacoli 
parlamentari ». e giudica nega¬ 
tivamente « l'operato della mag¬ 
gioranza del partito, monotona 
ripetizione di antichi e superati 
slogans politici che hanno rele¬ 
gato la socialdemocrazia al ran¬ 
go subalterno della parte più 
conservatrice delia DC. senza 
tener conto di quello che sta ac¬ 
cadendo nel mondo, ed in parti¬ 
colare in Europa dove le sini¬ 
stre sono lanciate con Brandt 
in Germania, e con Mitterand ' 
in Francia, verso traguardi di 
progresso e di liberazione uma¬ 
na ». 

Il documento giudica poi posi¬ 
tivamente l’atteggiamento «di 
responsabilità che il PCI sta da 
qualche tempo conducendo in 
ordine a problemi della vita de¬ 
mocratica. economica e sinda¬ 
cale » e i risultati « dell’ultimo 
comitato centrale del PSI. nel 
quale la completa disponibilità 
al centro-sinistra incoraggia la 
unica naturale alleanza alla 
quale il PSDI può riferirsi, ri¬ 
conoscendo onestamente come 
la scissione del 1969 sìa stata 
deleteria per gli interessi dei 
lavoratori ». 


In agitazione 
i dipendenti 
del «R. Elena» 
e del S. Gallicano 


A due anni di stanza la 
commissione di tutela degli 
istituti « Regina Elena » e « S. 
Gallicano» non ha rispettato 
l’accordo tra la FIARO (la Fe¬ 
derazione delle amministra¬ 
zioni degli ospedali riuniti) 
e i sindacati ospedalieri. 

Ai lavoratori di questi due 
ospedali, infatti, non sono 
stati ancora pagati i congua¬ 
gli, relativi all’accordo FIARO 
del "71, che dovevano essere 
erogati con lo stipendio del 
febbraio di quest’anno. Il per¬ 
sonale ospedaliero del « Regi¬ 
na Elena » e del « S. Gallica¬ 
no » è deciso a respingere 
con forza qualsiasi nuovo rin¬ 
vio, e si è dichiarato pronto 
ad attuare energiche forme di 
protesta. 

I consigli del personale han¬ 
no anche sottolineato che le 
responsabilità della grave si¬ 
tuazione di disagio che sì po¬ 
trebbe venire a creare rica¬ 
dono interamente sugli organi 
amministrativi, 1 quali non 
hanno ancora resa esecutiva 
una decisione sulla quale lo 
stesso Ministero della Sanità 
si era espresso positivamente. 


Documento 
programmatico 
del Comitato 
Zona Sud 


Il Comitato unitario della zona 
Roma and (Corwìjlio di fabbriai 
dell» Fatme, Fillea-CGIL, Federa¬ 
zione lavoratori metalmeccanici, 
SUNIA, Arci. Centro «odalo Ta¬ 
volano o Torre Svaccala. PCI, 
PSI. PSDI, PAI a DC), prasiodo- 
to da Marcello Bocci, del PRI» ho 
approvato all’unanimità i documen¬ 
ti programmatici che verranno con¬ 
segnati al Sindaco, ai Presidenti 
della Provincia e dalla Ragiona par 
avviare a soluzione I problemi dal 
servizi o dolio sviluppo economico 
della zona. Il Comitato ba ascol¬ 
tato una relaziono di Enzo Do 
Feo, della segreteria del Consiglio 
di fabbrica della Fatma, salto sta¬ 
to della vertenza dei metalmecca¬ 
nici a sulla pr epara z i one dello 
adopero del 27 f eb b r ai o Indetto 
dai sindacati dal settore dell’in¬ 
dustria sui problemi dello sviluppo 
economico o democratico del Paese. 

Il Comitato unitario ha appro¬ 
vato la relaziono di Do Feo e da 
espresso ls propria solidarietà alle 
categorie in lotta, sottolineando la 
■m soddisfazione por la sol aziono 
positiva della vertenza dai grafid 
o degli statali, a ha dodso di ade¬ 
rire alla manlfsst aziono «ho a) 
terrà martedì 27, alle ora 10,30, 
• piana dei Tribuni. 


le vicende monetarie interna¬ 
zionali. La realtà economica 
dell’impresa artigiana risulta 
in questo periodo notevolmen¬ 
te aggravata. Tutte le mate¬ 
rie prime e i semilavorati 
hanno subito una maggiora¬ 
zione dei prezzi che vanno dal 
10 per cento fino a punte del 
45-50 per cento. La dilatazio¬ 
ne dei prezzi è generalizzata 
ed investe tutti i settori del- 
l’artigianato romano: dai ri¬ 
cambi d’auto alla falegname- 
ria e all'impiantistica, dal tra¬ 
sporto all’edilizia, dall’abbi¬ 
gliamento all’acconciatura. 

Il costo di gestione della 
contabilità IVA, nonché l’au¬ 
mento delle tariffe telefoni¬ 
che e l’accresciuto costo della 
vita hanno portato ì costi ed 
i ricavi aziendali ad uno sta¬ 
to di estrema tensione. L’esi¬ 
stenza di migliaia di imprese 
viene posta in pericolo dalla 
logica non imparziale, ma se¬ 
lettiva dell’azione del nuovo 
tributo. Il restringimento del. 
mercato di consumo dovuto 
alla netta falcidia che i red¬ 
diti fìssi e le pensioni hanno 
subito in questo ultimo perio¬ 
do, tende ogni giorno di più 
a ridurre la domanda di la¬ 
voro. 

La svalutazione della lira, 
accentuata dall’attuale trau¬ 
ma monetario intemazionale, 
riduce ulteriormente il valo¬ 
re reale del reddito artigiano • 
reso già tanto negativamente 
variabile ed Incerto. Nessun 
vantaggio d’altra parte può 
derivare all’artigianato dal¬ 
l’esportazione dei prodotti sui 
mercati internazionali sia per 
l’incidenza minima che i pro¬ 
dotti dell’artigianato laziale 
registrano sul volume della 
esportazione nazionale: sia 
perchè, quando il rapporto 
con l’esportazione esiste, esso 
non è diretto ma mediato da 
organizzazioni commerciali 
le quali sono le vere destina¬ 
tarie dei benefici derivanti dal 
commercio con l’estero. 

In questo preoccupante con¬ 
testo i livelli occupazionali. 
garantiti, malgrado ogni dif¬ 
ficoltà, dalle 57.000 imprese 
artigiane di Roma e provin¬ 
cia le quali contano 110.000 
unità lavorative occupate, ri¬ 
schiano di registrare una dra¬ 
stica riduzione, aggravando 
ancora di più il dramma, già 
troppo esteso, della disoccu¬ 
pazione. L’Unione provinciale 
romana artigiani. Interpretan¬ 
do il profondo disagio della 
categorìa, avanza al pubblici 
poteri le seguenti richieste: 

1) immediata modificazione 
della legge sullTVA, nel sen¬ 
so di elevare la fascia esente 
dai 5 ai 12 milioni di giro 
d’affari annuali; 

2) riduzione discriminata 
del carico degli oneri contri¬ 
butivi e assicurativi a favore 
dell’artigianato e della picco¬ 
la impresa in considerazione 
del contributo specifico che 
l’artiglanato offre all’occupa¬ 
zione della manodopera e in 
considerazione della bassa 
produttività dovuta alle diffi¬ 
coltà di investimento, allo 
scarso impiego di capitali fìs¬ 
si e al ritardato aggiorna¬ 
mento tecnologico che è rav¬ 
visabile nella minore impre¬ 
sa rispetto all’impresa di più 
vaste dimensioni. 

LTJPRA, per sostenere que¬ 
sta rivendicazione, per il cui 
successo si appella all’azione 
unitaria della categoria, pro¬ 
clama lo stato di agitazione 
e promuove per lunedi 5 mar¬ 
zo una nuova manifestazio¬ 
ne di protesta che si concre¬ 
tizzerà in un corteo di auto¬ 
mezzi che, concentrandosi al- 
l’Aventino, percorrerà il cen¬ 
tro di Roma e si concluderà 
al ministero delle Finanze al- 
l’EUR. 

Il Comitato direttivo del- 
ITJPRA ha Infine • deciso di 
convocare per ITI marzo, d’in¬ 
tesa con le altre associazioni 
provinciali del Lazio aderenti 
alla CNA, la 1* Conferenza re¬ 
gionale di produzione dell’im¬ 
presa artigiana. 


CIRCO 

CIRCO MIRANDA ORFEI (Via G. 
Agricola • Chiesa San Policarpo - 
Tascolano) 

Presenta il « Dancing Water* » lo 
spettacolo più bello del mondo 
- con le famose fontane danzanti. 
Debutto mercoledì 28 ore 21. 
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DIURNA 
DEL TRITTICO 
ALL'OPERA ■- 

Alle 16, in abb. alle diurne re¬ 
plica de « Il pozzo e 11 pendolo » 
di Bettinelli, « Allamistakeo » di 
Viozzi e il balletto « f-a Sylphide » 
di Lovenskioid-Bournonville-Bruhn 
(rappr. n. 50) concertati e diretti 
dal maestro Maurizio Rinatdl. In¬ 
terpreti del primo spettacolo: vocali 
Kozma-Mortino, danzanti Rigano- 
Gattei, coreografo G. Urbani. « La 
Sylphide » (con scene e costumi 
di E. D'Assia) sarà Interpretata 
da E. Terabust e N. Kehlet. L’ope¬ 
ra « Allamistakeo » avrà come in¬ 
terpreti Rizzoli, Lazzari, Puglisi, 
Sinimberghi, Clabassi e Scorsoni. 
Regista delle due opere Antonello 
Madau Diaz. Maestro del coro Au¬ 
gusto Parodi. Lo spettacolo verrà 
replicato martedì 27, alle 21 in 
abbonamento alle seconde serali. 

GRACIS-ACCARDO 

ALL'AUDITORIO 

Oggi alle' 17,30 (turno A) e 
domani alle 21,15 (turno B) 
all’Auditorio di via della Concilia 
zione, concerto diretto da Ettore 
Grecis, violinista Salvatore Accor¬ 
do (stagione sinfonica dell’Acca 
demla di S Cecilia. In abb. tagl 
n. 19). In programma: Schumann, 
Menlred, ouverture: Berg, Concer¬ 
to per violino e orchestra (Alla 
memorie di un angelo): Panni, 
Pair e* dice (prima esecuzione as¬ 
soluta): Prokofiev, Suite soits. Bi¬ 
glietti in vendite al botteghino del¬ 
l’Auditorio. in via della Conciliazio¬ 
ne 4, oggi dalle 10 in poi e domani 
dalle 10 alle 14 e dalie 19 in poi. 


'appunti 


FARMACIE 

Acilia: Largo G. da Montesar- 
chio. Ardealino: p. dei Navigat. 
12-13; via A. Leonori 27 Boccea: 
via Aureiia 560; via Aurelia 
413; via E. Bonifazi 12-a/12-b. 
Borgo-Aurello: via della Conci¬ 
liazione 3-a; via Gregorio VII 
129-131. Casalbertone: via G. 
Ricotti 42. Celio: via Celimon- 
lana 9 Centocelle-Prenestlno Al¬ 
to: piazza dei Morti n. 1; via 
Tor de’ Schiavi 281; via¬ 
le Alessandrino 387; via dei 
Ciclamini 91-97: • largo Pre- 
neste 22. Collatino: via de) 
Badile 2-5d. Della Vittoria: 
via Broffeno 55; via Euclide 
Turba 14-16; via Monte Zebio 
34 Esquilino: via Cavour 63: 
Galleria di testa Stazione Ter¬ 
mini; piazza V. Emaouele 116: 
via Emanuele Filiberto 145; via 
dello Statuto 35 a EUR e Cec 
chignola: v.ie Europa 70; via V. 
Cerulli 16-18-20. Fiumicino: via 
Torre Clementina 122 Flaminio: 
viale del Vignola 99-b: piazza 
Grecia 11. Giantcolense: circon¬ 
vallazione Gianicolense 186; via 
Giuseppe Ghisleri 21-23; via 
Giovanni da Calvi 12: via Bra- 
vetta 82; via Villa Pamptvli 
194: via Casetta Mattei 200 
Magllana • Trullo: piazza Ma¬ 
donna di Pompei 11. Medaglie 
d'Oro: via Duccio Galimberti 
21; via Balduina 132. Monte 
Mario: via Trionfale 8291. Monte 
Sacro: via Vaimelaina 151; via¬ 
le Adriatico 107; via Pantelle¬ 
ria 13; piazza Conca d’Oro 35; 
via Val di Non 10 Monte Sacra 
Alto: v. Ettore Romagnoli 76-78. 
Monte Verde Vecchio: via 
Barrili numero 7. Monti: via 
Urbana 11. v. Nazionale 245; v. 
dei Serpenti 177. Nomentano: v. 
G.B. Morgagni 30; piazz.le delle 
Provincie 8: viale XXI Aprile 
31 Ostia Lido: piazza delia Ro¬ 
vere 2; via A. Olivieri, ang. via 
Capo Passero: Via delle Ba¬ 
iemere 117. Ostiense: via L. 
Fincati 14: via Filippi 11; via 
Ostiense 168; via di Villa in 
Lucina 53. Parloll: via Berto- 
loni 5; via Chelini 34. Ponte 
Milvlo: via del Golf 12. Porto- 
nacclo: via Eugenio Checchi 57- 
59 Portuense: via G Marconi 
IRÒ; via Leopoldo Ruspoli 57 
Prati * Trionfale: via Andrea ' 
Doria 31; via Scipioni 57-61; via 
Tibullo 4; via Marianna Dioni 
ft: 33: piazza Coia di Rienzo 
31; vih Angelo Emo 100 Pro- 
nestlno Lablcano Torpignat- 
tara: largo Preneste 22; via 
del Pigneto 77-b; via Casilina 
461; via Ettore Giovenale 10-lOa 
lOb; via V Cornnelli 46. Pri- 
mavalle: via Federico Borra 
eneo 13-15: via del Millesimo 25: 
via della Pineta Sacchetti 412. 
Quadrerò - Cinecittà: vìa G. 
Salvioli 5: via Tuscotana 1258; 
via Tuscotana 699: via dei Quin- 



Biglietti anche presso (‘American 
■ Express in piazza di Spagna, 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Mercoledì elle 21,15 al T, Olim¬ 
pico (P. Gentile da Fabriano), 
spettacolo della C.ia di balletti 
< Scapino Ballett di Amsterdam » 
(tagl. n. 17) repliche giovedì 
grasso 1. marzo alle 17,30, con 
‘ un programma dedicato al bam¬ 
bini e elle 21,15. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica anche 
questa mattina. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A • Te¬ 
lefono 655952) 

Martedì e mercoledì alle 21,30 
ciclo completo delle sonate per 
flauto e clavicembalo e delle par¬ 
tite per clavicembalo solo di J.S. 
Bach. Esecutori: Chrirad Klemm 
flauto, Stanlslav Heller clavicem¬ 
balo. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Oggi alle 17,30 (turno A) c 
domani alle 21,15 (turno B) 
all'Auditorio di via della Con 
dilazione, concerto dir. da Et¬ 
tore Gracis, violinista Salvatore 
Accardo (stag. sini. dell’Accade¬ 
mia di S. Cecilia, In abb tagl. 
n. 19). In programma: Schu- 
. mann, Manfred, ouverture; Berg. 
Concerto per violino e orchestra 
(alla memoria di un Angelo): 
Panni, Pair o* dice (prima esec. 
assoluta); Prokofiev, Suite scita. 
Biglietti In vendita al botteghino 
dell'Auditorio, in via della Con 
dazione 4, oggi dalle 10 in poi 
e domani dalle 10 alle 14 e dalle 
19 in poi. Biglietti in vendita 


Schermi e ribalte 


tilt Zob Quarticooio. utilizale 
Quarticciolo 11. Regola Cam 
pltelll Colonna: piazza Farmi 
se 42; via Pie’ di Marmo 38; 
via S. Marta del Pianto 3; via 
Tor Millina 6 Salario: via An¬ 
cona 36; via Salaria 288 Sai 
lusitano Castro Pretorio Lu 
dovisi: via XX Settembre 47; 
via Castelfldardo 39; piazza Bar 
berini 49; via Po le lf: via Loni 
bardia 23; piazza S Martino 
della Battaglia 8 • 10. San 
Basilio • Ponte Mammolo: via 
Polienza. S. Eustachio: piazza 
Capranica 96 Testacelo - S. Sa 
ba: piazza Testacelo 48; via Ca 
damosto 3-5-7 Tlburtlno: via Ti- 
burtina 40. Tor di Quinto: C.so 
Francia, 176. Vigna Clara: Via 
Flaminia Vecchia 734; Torre 
Spaccata e Torre Gaia: via Tor¬ 
re Gaia, 5. Bor. Tor Sapienza e 
La Rustica: v..di Tor Sapienza 9. 
Trastevere: via S Francesco a 
Ripa 131; via della Scafa 23; 
piazza in Piscinula 18 a Trevi 
Campo Marzio Colonna: via 
Ripetta 24: via della Croce 10: 
via Tomacelli 1; piazza Trevi 
89; via del Tritone 16 Trieste: 
piazza Istria 8: via Tripoli 2: 
corso Trieste 8; viale Eritrei! 
32 Tuscolano • Appio Latino: 
via Taranto 50; via Britanni» 
4; via Appia Nuova 405; via 
Amba Aradam 23; via Numi 
tore 17; piazza Ragusa 14; via 
Gino Capponi, ang. via G. Man 
no: via Etruria 13 (ang. via 
Saiunto) 

OFFICINE 

Ricca (riparazioni auto - elet¬ 
trauto - carburatori). Circonv. 
Nomentana, 290, telef. 425.119; 
Cod (elettrauto), via Como, 23. 
tei. 864.749; Zanoli (riparazioni 
auto - elettrauto), via Casilina • 
535, tei. 27.19.889; Elettrauto 
Tulli, via A. Roiti, 22 (v.le Mar¬ 
coni). tei. 556.279; Beiforte (ri¬ 
parazioni auto), via Todi. 69. 
tei. 78.83.544; F.lli Pescosolido 
(riparazioni auto), viale Jonio. 
275. tei. 883 381; Elettrauto Co¬ 
stantini, via Concordia. 18, te¬ 
lefono 75.79 244; Autorimessa 
« Residence • (Officina - Servi¬ 
zio Innocenti) piazza Madonna 
delle Salette. 12 (Monteverde 
Nuovo), tei 538 441; Desideri 
(autofficina autorizzata Alfa Ro 
meo). via Grotta Perfetta. 333, 
tei. 54.04 608: Lipari (riparazio¬ 
ni auto carrozzeria), viale del¬ 
le Provincie. 135. tei. 426.257; 
Carrozzeria Gonella (riparazioni 
auto elettrauto!, viale Ameri 
ca. 119 (EUR), tei 59 11910: 
Nasci (riparazione auto - elei 
trauto) via di Mravetta. 339 
tei. 62.36.422; Rulli (o.r.a.) Via 
di Portonaccio 110. tei. 431.596. 
Soccorso stradale: segret. tei 
n. 116; Centro Soccorso ACR: 
via C. Colombo 261. tei. 51.10.510 
51.26 551: 


La 


anche presso l'American Express 
in piazza di Spagna, 38. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • 
Tel. 899595) 

Domani alle 21,30 « Lunedi del¬ 
la musica moderna » concerto 
del maestro Vittorio Gelmetti. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Tel. 4957234/5- 
860195) 

Martedì alte 21,15 all'Auditorio 
5. Leone Magno (via Bolzano, 
38) concerto de I Filarmonici del 
Teatro Comunale di Bologna di¬ 
retti da Angelo Ephriklan. Pro¬ 
gramma: Vivaldi: Concerto F. XI 
n. 22,• Concerto F.lli F. Ili n. 1; 
Concerto F. XI n. 35: Concerto 
G. XI n. 22; G.F. Malipiero: Con¬ 
certo detto « Dal capricci »; Can¬ 
tari alla Madrigalesca. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 
118 • Tel. 3601702) 

Domani alle-19 terzo concerto 
del ciclo « la sonata romantica » 
il pianista francese Claude Kahn- 
Scamà: Brahms: Sonata op. 5 e 
Chopln: Sonata opera 58. Bigliet¬ 
ti In vendita alla Filarmonica. 

PROSA * RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri, 82 Tel. 65.68.711) 

Alle 17,45 dal Teatro Evento di 
Bologna presenta ■ Contaminazio¬ 
ne per Rosa Luxemburg a di 
Gianìranco Rimondi Regia del 
Collettivo. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 5B8512) 

Domani alle 21,30 Teatro per ! 
' giovani « Il dirottatore » di Anna 
Lazzaro (L. 500). 

AL TORCHIO IEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E. Morosinl, 16 • 
Tel. 582049) 

Alle 16 le canzoni per bambini 
di Vladimiro: alle 21 la C.ia La 
Fenice pres. ■ Il bunker » di Ter¬ 
riero e Silvestri con A. Blumen, 
W. Ciccarelli, M. Grande, M. 
Ranieri, A. Rubbo, G. Rubini. 
Regia S. Jovine e G. Guastella. 
ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 6544601/3) 

Alle 17 il Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enriquez pres. 
Valeria Moriconi In ■ La buona 
persona di Sezuan a di B. Brecht 
con la regia di Benno Besson. 
BELLI (P.zza 5. Apollonia, 11/A - 
Trastevere - Tel. 5894875) 

Alle 17,30 ultima replica la 
Coop. Teatro Belli pres. « Cuora 
di cane » di Bulgakov, di Melan- 
der-Moretti. Nuova edizione con 
M. Mercatali, D. Gara. R. Bo- 
nanni, A. Salines, Sansovlni, M. 
Romoli. Regia Antonio Salines 
BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri, 11 - Tel. 8452674) 

Alle 17 la C.ia D'Origlia-Palml 
pres. « Un marziano In conven¬ 
to » commedia brillante In 3 atti 
di Giuseppe Toffanelto. Prezzi 
familiari. 

BRANCACCIO 

Alle 17,30 e 21,30 Mario Me- 
rola in « Camorra » 3 atti di V. 
De Crescenzo. Lo spettacolo è 
per tutti. 

CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201) 

Alle 17 la C.ia Bruno Pischiutta 
con Carmelina ed Eugenio Gada- 
leda nello spett. di canzoni folk 
e non « Un giorno mille storie > 
ovvero « mille giorni sempre la 
stessa storia » testi poetici di 
Brecht. Weiss, Gatti, Doler. 
Smith; alle 21 la C.ia dei Meta 
Virtuali pres. « Apocalittico week 
end a Crome » di Pippo Di Mar¬ 
ca, tratto da A. Huxley, con Di 
Bella, Mancini, Palazzoni, Pelle¬ 
grino, Vìncenti, Mencacci. Scene 
di U. Sterplni. Costumi di M. 
Matteuccl. Regia P. Di Mauro. 
Ultimi giorni. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 16,30 e 19,30 la C.ia Sta¬ 
bile del Teatro Centrale dir. da 
Marcello Baldi e Giacomo Colli 
pres. « Lebbra » di H. Boll, con 
' Tucci. Bario lucci, TuSCO, Nardon, 
Sonni, Pavese, Malaspina, Rug- 
geri, Girola, Turili!, Isniughi. 
Regia M. Baldi. 

CIRCO MIRANDA ORFEI (Via G. 
Agricola - Chiesa 5. Policarpo - 
Tuscolano) 

Presenta il « Dancing Waters », 
lo spettacolo più bello del mondo 
con le famose fontane danzanti. 
Debutto mercoledì alle 21. 

DEI DIOSCURl (Via Piacenza, 1 
Tel. 47.55.428) . 

Alle 17,30 familiare e fino 
a martedì repliche straordinarie 
di « L'accoppiamento » pres. da 
la C.ia del Teatro Contemporaneo 
novità assoluta di Giampiero Bo¬ 
na con Isabella Guidotti e Luigi 
Montini. Regia Marcello Aste. 
Scene E. Tolde. 

OEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 
Tel 565352) 

Alle 17,30 « La mala à femmi¬ 
na » supergiallo comico di A.M. 
Tucci con E. Lazzareschi. G. Mu- 
sy. E. Spitaleri, C. Todero, P. 
Valenti e con Sandro Tuminelli. 
Regia Gianni Musy. Scene S. Fol- 
leni. Novità assoluta. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 
Tel. 480.564) 

Alle 17,30 la C.ia del Tea- 


mefcfil ECB$Ì«T$tle 


s. p. a. 


VIA DI BRAVETTA. 112 (passo carrabile) 

Vende a nome e pe» conto dei Gruppi industriali del 

Consorzio Industriale Veneto 
Consorzio Artigianale Brianzolo 
Gruppo Artigiani Riuniti Tosco - Emiliani 
30.000 ARTICOLI PER L’ARREDAMENTO 

ALCUNI ESEMPI 


520.000 


k 150.000 


8.000 


PRIMO BLOCCO: 

CAMERA DA UIIU 8 «portati) 

Ooppia stagtooa la poca a pe 
cola c ompl et a rati (p Vetrato) L 540.000 
SOGGIORNO * pranzo 8 eternanti 
c o m ponimi nelle » e n i ora di noce, 
laccato, pa l i s san d ro (P toscano) k 520.000 
SALOTTO Iris composto P Pis a no o 
Poe po rti o ra e t a rat u ra, taran ti 
aotimoccMa (grappo Errali*) k. 150.000 
CUCINA componibile ur o P e tt o «miti - 
cane elementi componibili dra p 
po Poppibomr o ro#eco) k 8.000 

SECONDO BLOCCO: 

CAMERA OA itilo stara tooezra¬ 
ne 2000 eoo pire com4 e toletta 
( p ro de rtone estera Sertiao-Orasl) k. 580.000 
SOGGIORNO pranzo coOr rione 
2000, 11 element i componibili 

noce toccato o pei u»an d rò (prora 
po Tornano) k. 588.000 

SALOTTO mod Le* dir e no o dne 
poltrone tesanti prandi f i r me 
( frap po Emilia) L 150.000 

CUCINA COMPONIBILE american o. 
elemen ti componibili (grappo fora ' 


CUCINA COMPONIBILE, Mi meno 
(grappo Poppi bon» i predace) 

QUARTO BLOCCO: 

CAMERA moo Simonia eoo ma 
psichedeliche incorporate coti 
compost* ermedio 12 «portelli, 
letto semtrotondo, comò, toletta, 
•opera con ponti estraibile, grondi 
contenitori con sp er i ere entom» 
ttea (grappo Veneto) .... 

CAMERA DA LETTO srad Mariella 
400 fiorentine 


k. 590.000 

L. 5504)00 


SOGGIORNO pranzo mod. 700 Spe¬ 
gno! o rifinitore di lasso (gr u ppo 
■danza) ... k. 5904)00 

SOGGIORNO collezione moderno 
clastico nette tra t e rilen i! noce, 

Monco, palissandro (gr Toscano) k 540.000 
SALOTTO mod. Toledo saper Im¬ 
bottito con tossati dì lana vergine 


(produzione Emilia) 
SALOTTO collezione 2000 i 
da circo!ara con stame li 
to (produzione Bri aera) 
CUCINA componibile amari 
elementi nel 5 colori 


k. 850.000 


COLLEZIONE Ol MOBILI ORIGINALI 
INGLESI ■ FRANCESI 
E INOLTRE COLLEZIONE 
Ol MOtIM IN ACCIAIO E CRISTALLO 


ketto matrimoniale io a cc iaio 
Barbarella .... 

Tavolo acciaio e cristallo con 4 


550.000 


k. 1*0.000 


TERZO BLOCCO: 

CAMERA OA LEI IU *04. Pari» 
con armadio 8 ante dopp i a st a gi 0 
- ne m noce o laccalo con giro era 
me e ielle con contenitore (prra 
dazione Venete) k. «90.000 

SOGGIORNO pranzo comporne** 
con ra soio rotondo allungabile o 
8 aod* ( co ns u ona Ltvenza) . k. 450.000 
SALOTTO mod. suda con dopo* 
rete imbottita goeismei temolo 

(produzione f nulle) k. 200 OOO __ _ _ _ 

Dall i gennaio 1973 al 28 febbraio 1973 

IVA COMPRESA 

P-5 — (zete f enorme ottt osso dm Sigg diami prolunghiamo >• .murar» dell esposizione alio ora 21. 

ad odor miamo «ho raspasi»*** rimane spana ai pubblico la domenica mattina dalia ora 9,30 olio 13 
Finalmente anche i anno abbienti possono ort odore * propria caso g prezzi rimordi neri amante con 
vantanti Vanendoci a riattare, «ri 10 mi* miri di esposlrione, tr o veret e co mete da Ione, sog gi orni, 
•ara da pronto, «orarti, cucino od Mi* ami * ogni stira: dall'antico ri wodat n o ad i noi fra tappane!*, 
mogMOrtaa. tappati pe* agri rtpo di ar r edame n to. Doma* venire g constatare ri* varamento a** 
ramili ad acquistare di r e rt anra n * «ri Veneto-ariana o In Toscana ri prono di produzione perché 
R «ostro guadagno à * grm r ri g lsn» dado ditto da «ri rappresentate, par «orato I nostri prezzi peno FISSI 

_FREGHIAMO Di NON CHIEDERE SCONTI 


Tette le collezion e di foratini da ora 
tolto e carrelli portavi vende * 
acciaio e crisi alto (cadauno) 


40.000 


tro Comico presenta Macario in 
■ Finestre sul Po a 3 atti comici 
di Alfredo Testoni, con Sabato, 
Giovine. Rizzo, Martano. Spor- 

• felli, Certini e Giulio Platone. 
Musiche di Giovanni Danzi. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 18 a grande richiesta prezzi 
popolari Fiorenzo Fiorentini pres. 
« Morto un Papa... » di G. De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Mu¬ 
siche: Saitto. Coreografie: Mario 
Dani con G. Rocchetti, M. Fio¬ 
rentini, E. Bellanick, M. Bronchi, 
G. Castrini, F. Fiorentini, T. Gat¬ 
ta, P. Gatti, L, La Verde, G. 
O'Brien. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 • 
Tel. 67.51.30) 

Alle 17,30 io C.ia dir. da F. 
Ambroglinl In « La legge (à qua¬ 
si) uguale per tutti » dì M. Lan- 
di e C. Nistrl (da Courtcline) 
con Altieri, Lopresto, De Merlch, 
Gusso. Lombardi, Novella, Mo- 
ser, Barberifo, Marinella. Regia 

M. Laudi. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
Tel. 462114) 

Alte 17,30 II Teatro di Eduar- 

- do con « Il sindaco dei Rione 
Sanità » di Eduardo De Filippo. 

GOLDONI (V.lo del Soldati. 3 - 
Tel. 561156) 

Alle 17,30 Goldony Repertory 
Players in « The glass men age- 
rie » ol Tennessee Williams. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Largo 
Spartaco, 13) 

Alle 10,30 Teatro per ragazzi 
(Via Guido Biagi, 24 - Villaggio 
Ina Casa di Acilia) « Facciamo 
la strada insieme » di Roberto 
Galve. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 • Tele¬ 
fono 382254) 

Alle 16,30 le Marionette degli 
Accettella con « Pinocchio » fiaba 
mus. di Icaro e Bruno Accoltella. 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia, 21 • Tel. 5895205) 

Alle 21,30 a richiesta ultima 
replica la C.ia « I Folli » diretta 
da Nino De Tollis in « Sturm- 
truppen » di Bonvi con: Cimetta, 
De Tollis, Faggi, Leonelli, Lom¬ 
bardo. Montesi, Piati. 

PARIOLI (Via G. Borsl, 20 • 
Tel. 803.523) 

Alle 17 la C.ia Attori Riu¬ 
niti pres. e Un tram che si chia¬ 
ma desiderio » di Tennessee Wil¬ 
liams trad. di Gerardo Guerrieri 
con Anna Miseroccht, Paolo Car¬ 
lini, Graziella Granata, Ivano 
Staccioli. Regia Pier Antonio Bar¬ 
bieri. 

QUIRINO • ETI (Via M. Mughet¬ 
ti, 1 • Tel. 6794585) 

Alle 17,30 ultima recita Sal¬ 
vo Randone presenta * Il pia¬ 
cere dell'onestà » di L. Piran¬ 
dello con Neda Naldi, Cesarina 

' Gheraldi, Manlio Brusoni, Mario 
Chiocchio, Michele Ricciardini. 
Regia Mario Landi. Scene a co¬ 
stumi Giorgio Fiandesio. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 • Tel. 465095) 

In allestimento nuovo spettacolo 
a Lui... l’Autorevole > di M.R. 
Berardl e « La casa » di E. Car¬ 
iane, presentato dalla Cia Comi¬ 
ca di 5. Spaccesi. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 . 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 la Stabile di pro¬ 
sa romana di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei nel suc¬ 
cesso comico a Ditta Ricciardi e 
Figlio • di Gigi Spadueci. Regia 
di Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373) 

Alle 18 a Caino e Abele» dì 
Tony Cucchiara. Regia Enzo Tra¬ 
pani con M. SanniB, Leonardo, 
Christian, N. Fioramontì, G. Vaici, 
T. Cucchiara, R. Grant. 

SISTINA (Via Sistina, 429 • Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 17,30 e 21.15 Garjnei e 
Giovannini pres. Johnny Dorelli, 
Bice Valori, Alida Chelli, Gianni 
Bonagura in • Niente sesso sia¬ 
mo inglesi » di Marriot e Foot 
con E. Schurer e G. Tozzi. 

TEATRO DEI BAMBINI (V.lo dei 
Panieri, 57 • Telet. 585605 - 
6220231) 

Alle 16,30 replica di Gastone 
Pescucci in « Le Invale di Gas » 
con Franca Rodolfi. 

TEATRO LA COMUNITÀ’ (Via G. 
Zanazzo, 1 - Tel. 58.17.413) 
Domani alle 21,30 La Comunità 
teatrale italiana pres. « Colloquio 
dei tre viandanti » di P. Weiss. 
Adattamento di Giancarlo Sepe. 
Musiche di Stetano Marcucci. 
Scene e costumi Rita Corredini 
Giovanni Dionisi. 

TORDINONA (Via Acqupasparta, 
n. 16 Tel. 65.72.06) 

Alle 21.30 4. mese di repliche 
• Le centoventi giornate di Sodo¬ 
ma » di Giuliano Vaslticò da De 
Sade. Pren. al botteghino. 


VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23/A • Tel. 653794) 

Alte 17,30 ultimo giorno il Pic¬ 
colo Teatro di Milano presenta 
« Giorgio Gaber - Dialogo tra 
un impegnato o un non so ». 

CABARET 

CANTASTORIE (V.lo dei Panieri 
n. 57 - Tel. 585605 • 6229231) 
Alle 22,30 « Porco can can » di 
Guido Finn con Gastone Pescucci, 
Irina Maleeva, Rossella Izzo. Re¬ 
gia di Eros Macchi. Al plano 
Toni Lenzi. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 • Teleto¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi madame 
Maurice a Roma « Masquerade » 
spett.lo muscicale in due tempi 
con Tacconi, Bucchi, Testori. 
Bianchi. Al piano M. Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti • chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 • 
Tel. 58.02.374) 

Alle 17,30 « Cittadini e conta¬ 
dini » ballate strambotti c can¬ 
zoni popolari con il Duo di Pia- 
dena: A. Merli, D. Ghìtto e il can¬ 
zoniere internazionale di L, Setti¬ 
melli, I. Orano, A. Mortari, D. 
Moscati, L. Francisci. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 - Tel. 47.55.977) 

Alle 17,30 tamil, e alle 22,30 
Elio Pandolfi e Anna Mazzamauro 
in « Ke Ku Ragna 73 » di Castal¬ 
do e Faele con N. Riviè, L. Gu|- 
lotta, C. Dane. Musiche C. Lauzi. 
Al piano F. Di Gennaro. Coreo¬ 
grafie M. Dani. 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 a II malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re¬ 
gia Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) _ 
Riposo. Domani alle 22,30 Cochi 
e Renato in « Eccoci qua » con 
Felice Androasi. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 16,30 e 21,30 grande com¬ 
plesso americano « Maxaym ». 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel. 382945) 

Alle 17 eccezionale a grande ri¬ 
chiesta il Teatro di Roma dir. da 
Franco Enriquez pres. il Gruppo 
di Sperimentazione Teatrale dir. 
da Mario Ricci in « Moby Dick » 
di M. Ricci. 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 • P-zza 
Cavour • Tel- 89959S) 

Alle 21,30 Stagione teatro di 
ricerca a II Patagruppo » pres. 
• La conquista del Messico » di 

A. Artaud. Regia di Gruppo. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Allbert 
n. l/C - Tel. 650.464) 

Alle 17-18,30-20-21,30-23 Cine¬ 
ma Underground c Ou sang da la 
volupté et de la mori » di Gre¬ 
gory Markopoulos. 

SPAZIOZERO (V.lo del Panieri, 
n. 3 • Trastevere • Tel. 652.141) 
Filmati sul VietnBm ultimo gior¬ 
no. Alle 17 a II popolo e i suoi 
fucili ». 

TEATRO LAVORO (Via di Monte 
Spaccato, 58 • Monte del Cocci) 
Alle 21,30 a Pinocchi...* • con 
L. Carry, R. Clementi, M.L. Dahl, 
L. lannace, R. Licastro, P. Lorin, 
S. Miladinovic. Regia Valentino 
Orfeo. Assistente regia F. Villa. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amora, 2/A - P. Fontanella Bor¬ 
ghese • Tel. 5808148) 

Alle 16 Animazione teatrale. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
La calandria, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA f t grande spett. 
di strip-tease 

VOLTURNO 

La ragazza dalla poi* di luna, 
con Z. Aroya (VM 18) 5 ® 
e Sexy cabaret strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR @®«® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il grande duello, con L. Van Cleet 
(VM 14) A ® 

AMBASSADE 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA ® 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Maddalena, con L. Gastoni 

(VM 18) DR ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Notte sulla città, con A. Delon 
DR ®» 


STREPITOSO!! 


Al CINEMA 


EMBASSY - EURCINE 
MODERNO - GREGORY 


CON QUESTO FILM IL REGISTA 
DEI « TRINITÀ' », HA SUPERATO SE STESSO 


Ner America degH mi trenta solo dii» uomini 
non ttnwmno.AI Capone: SONNY a CHARLJE 

GIULIANO GEMMA/BUD SPENCER 
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_ un firn di E&CLUCHER 


con ROBERT MIDOLETON- BILLVANDERS 
RICCARDO PIZZUTI - STEFFEN ZACHARIAS 

FRANCY FAIR| Rbrica:(MOOa MMJRBO DE JIMXM (TECHNICOLOR 


E' UN FILM PER TUTTI _ 

Circolo LA COMUNE 

al QUARTICCIOLO - P. ORIA, 5 - Tel. 254.524 

Oggi ore 17 in PRIMA NAZIONALE verrà proiettato il 
film di MICHELANGELO ANTON IONI 

CHUM6 KUO CIMA 

in edizione integrale e a colori 
Interverrà il regista._ 


ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Trojan women (vers. orig.) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Provaci ancora Sant, con W. Alien 
SA $^ 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza cernala, con S. Kandel! 

(VM 18) DR ® 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

II generale dorme In piedi, con U. 

Tognazzl SA ®S 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Fritz II gatto (VM 18) DA ®® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il richiamo della foresta, con C. 

Heston A ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

L’uomo che uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR ®®« 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Frenzy, con ). Finch 

(VM 14) G ®®S 
CAP1TOL (Tel. 383.280) 

Spruzza sparisci e spara, con K. 

Russell A ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

C ® ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Donne sopra femmine sotto, con 

B. Bouchet (VM 18) A ® 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®®® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Frenzy, con i. Finch 

(VM 14) G ®®® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Fratello homo sorella bona, con 
5. Leonardi (VM 18) C ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

E* simpatico ma gli romperei il 
muso, con Y. Montand S ® 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®®» 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con 5. Rendali 

(VM 18) DR » 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Cari genitori, con F. Bolkan S ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La più bella serata della mia 
vita, con A. Sordi SA ®® 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

II grande duello, con L. Van Cleet 

(VM 14) A « 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Frenzy, con i. Finch 

(VM 14) G ®«® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Fritz 11 gatto (VM 18) DA ®® 
GIOIELLO 
Che? con 5. Rome 

(VM 18) SA ® 
GOLDEN (Tel. 755.022) 

Joe Valachi con C. Bronson DR ® 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®®® 
INDUNO 

Spruzza sparisci e apara, con K. 
Russell A ® 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Film d’amore e d’anarchìa, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®® 
MAJES1IC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®®® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

MERCURY 

Fritz II gatto (VM 18} DA ®® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Tedeum, con J. Palanca A ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®® 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omagio a Totò: Totò sceicco 

C 99 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Alle dame del castello place mol¬ 
to tara quello, con E. Fenech 

(VM 18) S ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®®® 
OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

C S® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
L'arma l’ora il movente, con R. 
Montagnani (VM 18) G ® 

PARIS (Tel. 754.368) 

6’ simpatico ma gli romperei II 
muso, con Y. Montand S ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Bluebeard (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
L’arma l’ora il movente, con R. 
Montagnani (VM 18) G ® 

OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Charlot: Tempi mo¬ 
derni, con C. Chaplin 

SA ®®®S® 

RADIO CITY (TeL 464.102) 
Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA ® 

REALE (TeL 58.10.234) 

Il padrino, con M. Brando 

DR ® 

REX (Tel. 884.165) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

C ®® 

RITZ (TeL 837.481) 

Cinque dita di violenza, con 
Wang Ping A ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Oowell (VM 18) DR ®®® 
ROXY (TeL 870.504) 

La sedia a rotelle, con C Spaak 

G « 

ROYAL (TeL 770.549) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A ® 

ROUGE ET NO IR (Tel. 864.305) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR ®®®® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

II giorno del furore, con P. Me 

Enery (VM 14) DR ® 

SUPERCINEMA (Tel. 48S.498) 
Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®® 
TIFFANY (Via A. De Preti» - Te¬ 
lefono 462.390) 

Le monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 
TREVI (TeL 689.619) 

Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G « 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
Biancaneve e i 7 nani DA ®® 
UNI VERSAL 

La prima notte di quiete, con 
A. Delon (VM 14) DR ®® 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Notte salta città, con A. Delon 
DR ®® 

VITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®»9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Fratello sole sorella luna 
con S. Leonardi (VM 18) C ® 
ACILIA: Cosi sia, con L. Merenda 

A » 

ADAM: Getaway, con S. Me Queen 
(VM 14) DR «® 
N ÈVA DA: Pomi d’ottone e manici 
di scopa, con A. Lansbury A ®® 
NIAGARA: Pr ofess ione assassino, 
con C Bronson G ® 

AFRICA: Lo sco pone scientifico, 
con A. Sordi SA ®® 

AIRONE: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S ® 

ALASKA: Il richiamo dela foresta, 
con C Heston A ® 

ALBA: L'ultimo buscadero, con S. 

Me Queen A ®$ 


al FARNESE 

ULTIMO GIORNO 
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ALCE: La calandria, con L. Buz¬ 
zone® (VM 14) SA ® 

ALCYONEt II generale dorme In 
piedi, con U. Tognazzl SA ®® 
AMBASCIATORI: Professione as¬ 
sassino, con C. Bronson G ® 
AMBRA JOVINELLI: La calandria, 
con L. Buzzanca (VM 14) SA ® 
e rivisto 

ANIENE: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA ®® 

APOLLO: Il richiamo della foresta 
con C. Heston A ® 

AQUILA: Professione assassino, 
con C. Bronson G ® 

ARALDO: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA ®® 

ARGO: Professione assassino, con 

C. Bronson G ® 

ARIEL: Professione assassino, con 

C. Bronson G ® 

ASTOR: Le calandria, con L. Buz¬ 
zanca (VM 14) SA ® 

ATLANTIC: La prima notte di quie¬ 
te, con A. Delon 

(VM 14) DR ®® 
AUGU5TUS: Il richiamo della fo¬ 
resta, con C. Heston A ® 

AUREO: Il giorno del furore, con 
J. Me Enery (VM 14) DR ® 

AURORA: Glrolimonl, con N. Man¬ 
fredi DR ®$>$ 

AUSONIA: Poppea una prostituta 
al servizio dell'Impero, con D. 
Backy (VM 18) SA ® 

AVORIO: Petit d'essai: Totò e Pap¬ 
pino o i fuorilegge C ®® 

BELSITO: Il generalo dorme In pie¬ 
di, con U. Tognazzl SA ®® 
BOITO: Gclaway, con 5. Me Queen 
(VM 14) DR ®® 
BRANCACCIO: Ore 17,30 e 21,30 
spettacoli teatrali 

BRÀSIL: Il dottor Zivago, con O. 

Sharif DR $ 

BRISTOL: Torino nera, con D. 

Santoro DR 

BROADWAY: La calandria, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 

CALIFORNIA: Casa di appuntamen¬ 
to, con R. Neri (VM 18) G ® 
CASSIO: Il ragazzo e la quaran¬ 
tenne, con J. Simmons S ® 
CLODIO: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA ®® 

COLORADO: Lo scopone scientifico 
con A. Sordi 5A ®i> 

COLOSSEO: Non si sevizia un pa¬ 
parino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR ® 
CRISTALLO: Meo Patacca, con L. 

Proietti C ® 

DELLE MIMOSE: La corsa della le¬ 
pre attraverso i campi, con J.L. 
Trintignant DR @ 

DELLE RONDINI: Continuavano a 
chiamarli i due piloti più matti 
del mondo, con Franchi-lngrassia 

C 9 

DEL VASCELLO: Il generale dorme 
In piedi, con U. Tognazzi 

SA ®® 

DIAMANTE: Diritto d’amare, con 

F. Bolkan DR ® 

DIANA: Fritz II gatto 

(VM 18) DA ®® 
DORIA: Getaway, con S. Me Queen 
(VM 14) DR @® 
EDELWEISS: Che cosa fanno I no¬ 
stri superman tra le vergini della 
giungla? 

ELDORADO: Getaway, con 5. Me 
Queen (VM 14) DR 

ESPERIA: Sotto a chi tocca, con 

D. Reed A ® 

ESPERO: Il richiamo della foresta, 

con C. Heston A ® 

FARNESE: Petit d’essai: Vietnam 
*73 DO «®* 

FARO: Tarzan e il safari perduto 
GIULIO CESARE: Non si sevizia 
un papcrino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR ® 
HARLEM: Il caso Carey, con J. 

Coburn G ®® 

HOLLYWOOD: Sotto a chi tocca. 

con D. Reed A ® 

IMPERO: Dio perdona io noi con 
T. Hill A » 

JOLLY: Lo scopone scientifico, con 
A. Sordi SA ®® 

JONIO: Torino nera, con D. San¬ 
toro DR ®® 

LEBLON: Pomi d’ottone e manici 
di scopa con A. Lansbury A ®® 
LUXOR: Casa d’appuntamento, con 
R. Neri (VM 18) G ® 

MACRYS: Corvo rosso non avrai il 
mio scalpo, con R. Redford 

DR ®® 

MADISON; Lo chiameremo Andrea 
con N. Manfredi S ® 

NUOVO: Lo scopone scientifico, con 
A. Sordi SA ®® 

NUOVO FIDENE: Bianco rosso e... 

con S. Loren DR ® 

NUOVO OLIMPIA: Il maestro e 
" Margherita, con U. Tognazzi 

DR ® 

PALLADIUM: Getaway, con S. Me 
Queen (VM 14) DR ®® 

PLANETARIO: Corvo Rosso non 
avrai il mio scalpo, con R. 
Redford DR ®® 

PRENESTE: Il generale dorme In 
piedi, con U. Tognazzi SA ®® 
PRIMA PORTA: Alfredo Alfredo. 

con D. HoHman SA ® 

RENO: Getaway, con S. Me Qi-een 
(VM 14) DR ®* 
RIALTO: Un tranquillo week-end 
di paura, con J. Voight 
(VM 18) DR 

RUBINO: Perchè quelle strane goc¬ 
ce di sangue sul corpo di Jenni¬ 
fer? con E. Fenech 

(VM 14) G ® 
SALA UMBERTO Beffe licenzie et 
amori del decamerone segreto, 
con D. Crostarosa 

(VM 18) SA ® 
SPLENDID: I due piloti più matti 
del mondo, con Franchi-lngrassia 

C ® 

TRIANON: Corvo Rosso non avrai 
il mio scalpo, con R. Redford 

DR ®$ 

ULISSE: L’uccello migratore, con 
L. Buzzanca C @ 

VERBANU; Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S ® 

VOLTURNO: La ragazza dalla pelle 
di luna, con Z. Araya 

(VM 18) S ® 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE: Così sia, con L. Me¬ 
renda A S 

ODEON: Decameron 300, con O. 

Ruggieri (VM 18) C ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Santana il killer dal 
mantello nero 

AVILA: Cartouche, con J.P. Bei- 
mondo (VM 14) A ®® 

BELLARMINO: La resa dei conti, 
con T. Milian A ®® 

BELLE ARTI: San Giovanni decol¬ 
lato, con Totò C ®S 

CASALETTO: Zorro il cavaliere 
della vendetta A ® 

CINEFIORELLI: Bello onesto emi¬ 
grato Australia sposerebbe com¬ 
paesano illibata, con A. Sordi 

SA ®£ ' 

CINE SAVIO: La colonna di 
Traiano 

CINE SORGENTE: Tarzan contro 
gli nomini blu 

COLOMBO: Tarzan il magnifico, con 

G. Scott A ® 

COLUMBUS: Tarzan il magnifico, 

con G. Scott A § 

CRISOGONO: Scusi lei paga le tas¬ 
se? con Franchi-lngrassia C $ 
DELLE PROVINCIE: Co* boy*, con 
J. Wayne A ®® 

DUE MACELLI: Silvestre story 

DA ® 

ERITREA: lo non *capp©...fu 990 . 

con A. Noschese C S 

EUCLIDE: Le fatiche di Ercole, 
con 5. Koscina SM ® 

FARNESINA: Storia di fifa • dì 
coltello, con Franchi-lngrassia 

C # 

GERINI: Don Camillo e i giovani 
d’oggi, con G. Moschin SA * 
GIOV. TRASTEVERE: Doc, con F. 

Dunaway A ® 

GUADALUPE: Franco e Ciccio come 
svaligiammo la Banca d’Italia 

C » 

LIBIA: Gli aristogatti DA * 
MONTE OPPIO: Il piccolo grande 
uomo, con D. Hoffman A 
MONTE ZEBIO: Il braccio violento 
della legge, con G. Hackman 

DR $8 

NATIVITÀ': La vendetta dì Sparta- 
cus 

NOMENTANO: Cime tempestose, 
con T. Dalton OR # 

N. DONNA OLIMPIA: Le avvento¬ 
re di Peter Pan DA ®# 

ORIONE: L’inafferrabile invincibile 
Mr. Invisibile 

PANFILO: Bernardo cane ladro e 
bugiardo, con E- Lanchester 

C ft 

PIO X: lo non ipezzo„.rompo, con 
A. Noschese C ® 

QUIRITI: Tarzan contro gli uomini 
blu 

REDENTORE: Robinson nell’isola 
dei corsari, con D. Me Guirc 

A 9 ii 

RIPOSO: Il caso Mattai, con G.M. 
Volontà DR ***: 

SACRO CUORE: La avventure di 
Peter Pan DA ®® 

SALA CLEMSON: Machie contro I 
mostri, con M- Laa MB A 
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PAG. 13 / sport 


OGGI ALLE 13,30 A ISTANBUL (TV: ORE 18,15) IL MATCH DI RITORNO TURCHIA-ITALIA 


Azzurri: vittoria o... grossi guai 


Cancellare lo 0*0 di Napoli per non perdere il traguardo dei mon¬ 
diali di Monaco - Facchetti torna in nazionale sullo stesso campo 
in cui esordì in azzurro dieci anni fa - L'ultimo allenamento 
si è svolto su un terreno ridotto ad acquitrinio per la pioggia 

Gioca Riva 


Dal nostro inviato 

ISTAMUUL, 24 

Riva gioca La Nazionale az¬ 
zurra affronta quindi doma¬ 
ni la Turchia nella formazio¬ 
ne che Valcareggi aveva in 
petto all'atto delle convoca¬ 
zioni e che successivamente 
era stata messa in forse dal¬ 
le tante perplessità legate, 
appunto, alle condizioni del 
cagliaritano. Che sia al mo¬ 
mento la migliore non ci do¬ 
vrebbero essere, in linea ge¬ 
nerale, dubbi possibili. Pog¬ 
gia per la sua gran parte sul 
blocco juventino e, sul piano 
dell’intesa, non dovrebbe dun¬ 
que cadere nell'approssimazio¬ 
ne e nell'avventuroso. 

Garantita quindi la com¬ 
pattezza di base del comples¬ 
so e accettata per scontata 
la notevole differenza di clas¬ 
se degli azzurri rispetto agli 
uomini della mezzaluna, l'in¬ 
contro di domani, valido co¬ 
me è noto per le qualifica¬ 
zioni « mondiali » non dovreb¬ 
be, sulla carta, offrire sor¬ 
presa. Lo 0 0 di Napoli non 
dovrebbe insomma, alla luce 
anche delle recenti prestazio¬ 
ni dei turchi, fare in alcun 
modo testo, potrebbe anzi, 
proprio prendendo spunto da 
questa occasione, essere cir¬ 
coscritto nei limiti di un ca¬ 
suale episodio che ha trovato 
radici, oltre che nel caso, 
in una squadra e in una par¬ 
tita sbagliata, se efflcente pu¬ 
re sul campo risulterà stavol¬ 
ta la squadra, se non sbaglie¬ 
remo ancora la mrtita. 

Le riserve possibili stanno 
infatti tutte qui Ammesso 
che sia veramente guarito 
l’infortunato Riva è certo 
nemmeno più pensabile un ri¬ 
torno a De Sisti, o peggio an¬ 
cora a Bulgarelli come da 
qualche parte si suggeriva (al 
più, visto che si è, anche sag¬ 
giamente, optato per il bloc¬ 
co bianconero avremmo ma¬ 
gari, in esclusiva per questa 
specifica occasione, chiamato 
lo stesso Salvadore che. di 
quel blocco, è l’esperto re¬ 
gista arretrato e Tanima ma- 
lignazza). Ammesso, diceva¬ 
mo, che questi, e non altri, 
erano gli uomini da convoca¬ 
re, si tratta ora di vedere 
fino a che punto riusciranno 
a tradurre in atto sul campo 
tutte le chances che la fidu¬ 
cia dei tecnici, e t consensi 
della critica, loro concedono; 
si tratta di vedere se Valca¬ 
reggi. e chi con lui, azzecche¬ 
rà la giusta impostazione del 
match, se il gioco non affo¬ 
gherà, pasticciato e convulso, 
senz’estro e senza inventiva, 
in un piccolo fazzoletto da¬ 
vanti a Sobri, se Istambul in¬ 
somma non ripeterà tale e 
quale Napoli. 

Poiché infatti è prevedibi¬ 
le. né il et Ozari del resto lo 
maschera, se giusto sulla di¬ 
fesa ad oltranza pare abbia 
improntato i suoi ultimi « ga¬ 
loppi » che. di Napoli, i tur¬ 
chi ripetano fedelmente la 
tattica rinunciando a priori 
ai vantaggi, quel che si defi¬ 
nisce laltore-campo e decisi 
a non tenere minimamente 
conio dei desideri del pubbli¬ 
co (il mondo, si capisce, è 
ovunque paese), arroccandosi 
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IN UNA BRUTTA PARTITA, DISTURBATA DA UN FORTE VENTO 

LA «UNDER 23» PIEGA I TURCHI (1-0) 

A PALERMO CON UN GOL DI SPADONI 


.i r's ' V* 


TURCHIA 


SABRI 

MEHMED 

MUSAFER 

OZAR 

ZECHERIA 

ZIYA 

FUAD 

BULEND 

GEMIL 

KANEMEHT 

METIN 




ZOFF 

SPINOSI 

FACCHETTI 

FURINO 

MORINI 

BURGNICH 

CAUSIO 

MAZZOLA 

ANASTASI 

CAPELLO 

RIVA 
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ITALIA 


ARBITRO: Aoussl (Algeria) 

In panchina: per l'Italia Albertosi (n. 12), Mar¬ 
chetti (n. 13), Benetti (n. 14), Chinaglia (n. 15), 
Pulici (n. 16). Per la Turchia Yasin (n. 12), Uvsar 
(n. 13), Cevhal (n. 14), Osman (n. 15), Ahmet 
(n. 16). 


RADIO-TV 


• RADIOCRONACA In diretta alle 
ore 13,30 cui programma nazionale. 

• TELECRONACA registrata (per 
evitare la concomitanza con le par¬ 
tite di « B » alle ore 18,15 sul 
1. canale. 



PARTITE GIOCATE 
Lussemburgo Italia (M 

Svizzera Italia (M) 

Lussemburgo Turchia 2-0 

Turchia-Lussemburgo 3 0 

Italia-Turchia 0-0 

CLASSIFICA 

Italia 4 3 1 2 0 4 0 

Turchia 3 3 1113 2 

Lussemburgo 2 3 1 0 2 2 7 

Svizzera 110 10 0 0 

PARTITE DA GIOCARE 
Oggi: Turchia Italia 
31 marzo: Italia Lussemburgo 
15 aprile: Lussemburgo-Svizzera 
9 maggio: Svizzera Turchia 
20 seti.: Svizzera Lussemburgo 
20 ottobre: Italia Svizzera 
1t novembre: Turchia-Svizzera 


nella loro area e lasciando al 
più aperta la porta, rispetto a 
Fuorigrotta, a qualche più 
cercato e insistito tentativo 
di contropiede, c'è, e brutto, 
il rischio che gli azzurri, psi¬ 
cologicamente prevenuti, tra¬ 
diti al caso dalla polemica 
smania di strafare (segnata- 
mente gli juventlnt che han¬ 
no tra l’altro da dimostrare 
la bontà sostanziale del loro 
blocco, e la felice decisione, 
dunque, di quella scelta), ca¬ 
dano di bel nuovo nell'affan¬ 
no. nell’orgasmo, in breve nel 
rum-gioco. 

In questo senso vanno dun¬ 
que ricercati • i pericoli più 
grossi, in questo senso un in¬ 
contro che in pura linea teo¬ 
rica dovrebbe essere catalo¬ 
gato come semplice formali¬ 
tà di calendario, può trasfor¬ 
marsi invece in un incontro 
difficile, da lottare e soffrire 
fino in fondo. Da perdere, 
anche, se non vogliamo dir¬ 
lo, e perché escludiamo che 
questa Nazionale azzurra, pur 
dopo la Corea, la Grecia e 
altri ammonitori episodi del 
genere, possa scendere a tan 
to, e perché una sconfitta ci 
chiuderebbe clamorosamente 
in faccia l'accesso ai « mon¬ 
diali », un'eventualità che pa¬ 
re ancora troppo remota per 
essere presa in qualche con¬ 
siderazione. 

E’ preferibile dunque stare 
sulla norma, pensare cioè a 
una Nazionale magari non 
esaltante, e non la si può 
pensare altrimenti se è vero, 
com’è pur vero, che finisce 
in fondo con Tessere specchio 
fedele del campionato, ma so¬ 
bria, dignitosa, in grado di 
fornire foot ball passabile, se¬ 
condo giuste e doverose am¬ 
bizioni. 

Questa Nazionale, cosi co¬ 
m’è, è sicuramente in grado 
di tener fede a tanto, e va 
dunque attesa benevolmente 
alla prova Agli juventini, ri¬ 
petiamo, si chiede di darle 
una solida, ben articolata os¬ 
satura; a Mazzola, che tra 
quelli ha sempre dimostralo 
di trovarsi a suo miglior agio 
e che pare per l’occasione 
sorretto da una splendida con¬ 
dizione di forma e di spirito, 
di darle tl timbro della sua 
personalità e tì. guizzo delle 
sue impennante; a Gtgt Riva 
si chiede di darle il furore 
esplosivo delle sue covate 
« vendette ». giusto come la 
sua feroce determinazione di 
evitare il temuto forfait la¬ 
scia intendere 

A proposito di Riva. Tulti- 
mo dubbio è stato sciolto sta¬ 
mane dopa Tannunciato (est 
decisivo: allenamento norma 


le con gli altri, corse, scatti, 
tiri, movimenti di ogni sor¬ 
ta su un terreno ridotto ad 
un acquitrino. Scomparso 
ogni fastidio, fugata anche 
l'ultima perplessità. Pulici va 
dunque in panchina e atten¬ 
de gli eventi. Con lui, oltre 
ovviamente ad Albertosi ci 
vanno Marchetti, Benetti e 
Chinaglia. Due posti in tri¬ 
buna, invece, per Sala e 
Agroppi Giusto come il toto- 
previsioni diceva. Nessun mu¬ 
gugno. comunque, e tutti se¬ 
reni a Tarabbia, sul Bosforo 
a venti chilometri da qui, in 
fiduciosa attesa del match. 

Dei turchi si sa che la 
squadra è quella di Napoli, 
Unica persistente incertezza 
Zecheria-Ahmet per la maglia 
n. 5. L’arbitro è l’argentino 
Aoussl Piove. Il mare è gri¬ 
gio. e triste, come e più del 
cielo E crediamo proprio di 
aver detto tutto A domani, 
allora 

Bruno Panzera 


ITALIA: Bordon; Lombardo, 
Orlali; Negrlsolo, Vavassorl, 
Cuccureddu; Garlaschelll, Re 
Cecconl, Villa, Cordova, Spa¬ 
doni. N. 12 Cacciatori, N. 13 
Mozzini, N. 14 Franzot, N. 15 
Vernacchta, N. 16 Muslello. 

TURCHIA: Mustara; Ekrem, 
Mujdat; Erniari, Tuncay, Tlmu- 
cin; Ersoy, Ayfer, All, Rasit, 
Sevkl. Secondo portiere Adii; 
N. 12 Nlko, N. 12 Fatlh, N. 14 
Guveng, N. 15 Reslt. 

ARBITRO: Birugllo di Malta. 

RETE: Spadoni al 40*. 

NOTE: angoli 2-1 per l'Italia. 
15 mila spettatori (metà capien¬ 
za stadio Favorita); terreno In 
buone condizioni. Giornata di 
vento. Nella ripresa Vernacolila 
è entralo al posto di Villa men¬ 
tre I turchi hanno sostituito Er¬ 
soy con Fatlh e Ali con Guvenc. 

Dal nostro inviato 

PALERMO, 24. 

Quel tanto di prestigio che 
questa formazione italiana 
« Under 23 » aveva conquistato 
per reclamizzarne il significato 
vincendo per tre ad uno ad 
Ankara, gli sforzi di Bearzot 
e il valore, l'attesa degli spor¬ 
tivi che quasi quasi erano sta¬ 
ti Indotti a convincersi di a- 
vere a portata di mano una 
seconda formazione nazionale 
pronta a sostituire la prima, 
tutto questo è crollato oggi a 
Palermo in un pomeriggio tor¬ 
mentato da violentissime raf¬ 
fiche di vento, intristito da 
una partita di calcio il cui li¬ 
vello a tratti ha sfiorato la 
farsa, di una partita che mai 
è riuscita a proporre momenti 
di gioco accettabili o comun¬ 
que giustificabili. 

E alla fine 11 pubblico di 
Palermo, che pure si era pre¬ 
sentato alio stadio ben di¬ 
sposto, che aveva punteggiato 
con qualche fischio le fasi di 
gioco più deludenti, ma ave¬ 
va anche saputo Incitare la 
squadra e batterle le mani 
quando, appena appena, si era 
vista una trama, un passag¬ 
gio ben riuscito, una Idea più 
felice, alla fine questo pub¬ 
blico ha reagito: una parte 
ha preferito allontanarsi in 
silenzio prima che la partita 
si concludesse. Il resto è e- 
sploso In una solenne fischia¬ 
ta. E badate che, quasi allo 



ITALIA-TURCHIA «UNDER 23» 1-0 — Il goal di Spadoni che ha dato la vittoria agli azzurri 


Inizio della ripresa, erano 
stati aperti i cancelli per fa¬ 
vorire l'ingresso di quelli che, 
senza biglietto, erano tuttavia 
rimasti in attesa, speranzosi 
che questo provvedimento sa¬ 
rebbe stato preso: un provve¬ 
dimento che tradisce, forse 
proprio la preoccupazione di 
arginare il malumore che an¬ 
dava addensandosi tra gli 
spettatori. 

Il goal che ha sancito la 
vittoria UelI’Italla Io ha rea¬ 
lizzato Spadoni. Un goal oc¬ 
casionale, fortunoso, dovuto 
addirittura ad un momento di 
stizza dell’attaccante della 
Roma. Lo raccontiamo subito. 
Cordova aveva allargato un 
pallone nella zona di Cuccu¬ 
reddu nel tentativo di dare 
respiro ad una manovra che 
aveva, fin 11, mostrato tutte 
le sue lacune per gli errori 
del singoli e per quelli col¬ 
lettivi. Cuccureddu cercava 
di farlo filtrare verso Villa, 
un rimpallo bloccava il cen¬ 
tro avanti, entrava in posses¬ 
so della palla Spadoni rime¬ 


diando nello stesso momento 
un robusto calci one- Per rea¬ 
zione, quasi, assestava alla 
sfera una violenta pedata in¬ 
dirizzandola verso la rete av¬ 
versarla. Mustafà arrancava 
disperato, ma non riusciva 
ad impedire che quel maligno 
pallone si infilasse giusto giu¬ 
sto nell’angolo basso alla sua 
sinistra. 


presa, le cose avrebbero do¬ 
vuto assumere un aspetto di¬ 
verso. 

L’ansia del risultato non 
c’era più, 1 turchi, con una 
rete al passivo, non giocava¬ 
no certamente meglio che 
nel primo tempo, persino 11 
vento era alquanto diminui¬ 
to. Ma la squadra italiana 
continuava a giocare male- 


Questo goal, come diceva- dettamente male, forse an- 


mo, ha sancito la vittoria 
delia squadra italiana ma è 
stato proprio da questo mo¬ 
mento che si è avuta la con¬ 
ferma che si trattava di una 
squadra male assortita, asso¬ 
lutamente deconcentrata, pri¬ 
va di un qualsiasi accordo tec¬ 
nico. Perchè se fino a quel 
momento ogni scusa poteva 
essere buona, 11 vento certa¬ 
mente fastidioso che allunga¬ 
va la traiettoria dei passaggi 
(ma 1 turchi non ne sbaglia¬ 
vano tanti quanti 1 nostri), 
l’ansia di sbloccare subito la 
partita, l’Irritante gioco corto 
degli avversari — da quel mo¬ 
mento, e soprattutto nella ri- 


[GIRO, DELLA SARDEGNA ! Belga la prima vittoria 

Lì* -- .x. -L .. . . 

Volatone a Livorno : Van Linden 
vince davanti a Sercu e Basso 


Oggi si disputa la Porto Torres-Alghero di chilometri 137,500 


Dal nostro inviato 

LIVORNO, 24 

La giornata toscana del Giro 
di Sardegna sorride a Rik Van 
Linden, un fiammingo 23enne 
che In Belgio chiamano ■ Rik 
III » (Rik « I » era Van Steen 
berghen e Rik « II » Van 
Looy). un ottimo velocista 
scelto In extremis dalia « Ro- 
kado» per questa competizio¬ 
ne Van Linden ha staccato la 
licenza di professionista nel¬ 
l'ottobre del 1971 aggiudican¬ 
dosi la Parigl-Tours davanti a 
Basso, un esordio clamoroso, 
la prima dimostrazione delle 
sue qualità di « sprinter ». 

Nei parapiglia di Livorno U 


Con Genoa Foggia, AscoliCesena, Reggiana-Catanzaro e Bari-Varese 

TURNO DI FUOCO IN « 


In • 6 » oggi tono tanti gii In¬ 
contri diratti tra m «quadra cria 
hanno ancora una parola da dira 
Italia lotta par la promotion# eh* 

•i potrtoo» addirittura partara di_ 

aparaggi anticipati 

Sa il Ganoa. cna oggi attronta 
Il Foggia a Marassi, a tea indanna 
anco# da quasto confronto, a gua¬ 
dagna i duo punti coma il prono 
stico dotta, a sa l’Ascou non ri atea 
nau’imprasa di castigata «netta il 
Catana «rantuaiit* cita non può os¬ 
tar# «sciusa considarato cita la 
matricola marchigiana. impravedibV 
la nat tuo comportamento, qualche 
a grande • rna gii mortificata, al¬ 
lora a eniaro cna Genoa e Catana 
potranno acquistar* maggior rameg¬ 
gio ad avviarti rarto un tinaia di 
campionato sa non orpprio di tutta 
tranquini’4, certamente non tor 
marnato 

Accanto a quatta due partita ai 
Tra n* troviamo di notavoi# ima 
ressa. * cominciamo da Reggiana 
Calamaro, «ai# a dire tra una aqua 
dra cna cerca disparatamente di non 
mollar* li ruolo di terra protagoni¬ 
sta. a un'altra cha. partita mata, 
malgrado quaich* sussulto, non 4 
riuscita più • rimontar*. Una acow- 
Ma pregiudicherebbe certamente la 


classifica da, Catanzaro. 

C'è poi Bari Vara*#. « la questa 
partita i. Con punta ai rettoria- 


quota a momento giusto, a l'altra, 
il Catania. ch« malgrado una «ri¬ 
dente flessione di rendimento. • 


manto d«ua tua posiziona nell'alta I quaien* recante Infortunio cesaiIrt 


classifica a detrimento di una di 
retta rivai*, n Varate E e’*, infine. 
Como Cetonia una lotta ditparata 
tra una «quadra — quatta lariaoa 
— Che tra uno tbtito e feltro di 
rendimento, ha «apulo riportarti In 


Gli arbìtri 
oggi (ore 15) 

Seri* « B * - 4. giornata di 
ritorno: 

Arezzo Brindisi: - Carminati; 
AscoliCesena: Pironi; Bari Va¬ 
rato: Barba roseo; Brescia Mon¬ 
ca (ora 15,30): Pancino; Como- 
Catania: Trono; GenoaFoggia: 
Teseli); Novara Perugia (era 
15,30): Laccaronl; Reggiana- 
Calamaro: Angonese; Reggina- 
Mantova: Glalluiti; . Tarante* 
Lacco: Lupi. 


go l'allenatore Di Bella continua a 
considerare fuori da ogni smarri¬ 
mento o pericolo di crisi E aggiun¬ 
ge — Di Belle — che sarà proprio 
la partita di Como a dimostrarlo. 

Se e queste partite si aggiungono 
quelle che più direttamente riguar¬ 
dano ta ietta per la wvazza. vaie 
• dire Brasda-Moeta. che 6 la più 
drammatica; Taranfp-cacca. che io 
è solo un po di meno; Movar» 
Perugia, particolarmente delicato 
per i piemontesi etto sa dovessero 
incappare la una giornata storta 
potrebbero radersi risucchiati natia 
bsste dattilica-, a par finir* Patti¬ 
na Mantova, coi grosso rischio da 
parta degli uomini di Foni di ritro¬ 
varti ancora più ataerati sul tondo 
delia classifica, 0 tacita confermare 
che questo 4 varamento un turno 
di fuoco nei quale sono coinvolto, 
quale per un verso, quale par l'al¬ 
tro. tutte le squadre, eccezion fatta 
torta per Arezzo-Brtndlsl, a diratto 
confronto, ma aanza particolari mo¬ 
tivi di sofferenza. 

m. m. 


ragazzo ha certamente messo 
a profitto una preparazione 
superiore a quelle di Sercu e 
Basso: l'ometto di Driessens 
viene infatti dal Giro dell’An- 
dalusia dove s’è Imposto In tre 
tappe Aggiungiamo che Insie¬ 
me a Van Linden, la « Roka- 
do» presenta Van Springel. 
Pintens, Houbrechts. De Geest 
e Van Vllerberghe. cioè 11 se¬ 
stetto più quotato 

E* stata una corsa senza fu¬ 
ghe. Manco una scintilla, tutti 
in gruppo dall’inizio alla fine. 
Per 100 chilometri su 124. 
Merckx ha dato ordine al suol 
aiutanti di addormentare la 
gara onde permettergli di 
comoortarsi da turista, come 
vi spieghiamo più avanti, però 
nel finale Eddy è uscito allo 
scoperto con una tirata che è 
stata una scossa. Naturalmen¬ 
te è un Merckx ancora pru¬ 
dente. ancora da scoprire, un 
Merckx che sta verificando le 
condizioni, un Merekx cui Al¬ 
bani va consigliando la mas¬ 
sima calma. 

Il sedicesimo Giro di Sarde¬ 
gna aveva lasciato Firenze a 
mezzogiorno Inoltrato dopo 
aver fatto salotto in piazza 
della Signoria Era un avvio 
lento. Merckx pedalava in co¬ 
da con Basso e Bitos- 
sl. e nelle ultime posizioni 
viaggiava pure De Vlaemlnck. 
come a dire che 1 « big » non 
avevano fretta, anzi tutto li 
contrarlo, e se qualcuno tenta¬ 
va un allungo, subito 1 gregari 
di Eddy frenavano gli Impulsi 

Cosi fino a Montecatini (me¬ 
dia bassa. 38 scarsi), cosi an¬ 
che a Pesci*, idem a Lucca, 
un’ottantina di chilometri di 
vero tran tran, mentre I cor¬ 
ridori chiamavano le ammira¬ 
glie per alleggerire gli indu¬ 
menti: il paesaggio era Hmpl 
do. pieno di colori, riscaldato 
da un bel sole Ls gente che 
aspettava Merckx trovava stra¬ 
no vedere il campione sempre 
In fondo a chiudere la fila, ma 
lui continuava Imperterrito, fi¬ 
dandosi degli scudieri che 
bloccavano Darceli 1 e Crepai- 
idi. Giunti a Pisa, era ormai 
ora di prendere le misure per 


il traguardo, e Merckx abban¬ 
donava la retrovia. S'affianca¬ 
vano Ritter e Anni, assumeva 
il comando delle operazioni 
Merckx spaccando in due il 
plotone e quelli della seconda 
parte dovevano sudare per co¬ 
prire il vuoto Mancavano una 
decina di chilometri, tutti a 
briglie sciolte, finalmente, e 
velocisti all’erta. In situazioni 
del genere, squagliarsela, rom¬ 
pere il cordone, è pressocché 
impossibile, e assistiamo a 
una conclusione affollatissima 
sul viale d’arrivo che costeggia 
il mare in burrasca. Spuntano 
dalla curva stretti in un faz¬ 
zoletto. ondeggiano, e ne) 
trambusto, le gomitate e le 
prese di maglie (cattiva abi¬ 
tudine. gioco pericolosissimo) 
non si contano 

Lottano, uscendo dalla mi¬ 
schia, Van Linden. Sercu e 
Basso, ai 50 metri molla prima 
Basso e poi Sercu e vince net¬ 
tamente Van Linden II quarto 
è Ongarato, un giovane di Lu¬ 
ciano Pezzi Due ritardatati: 
Paolinl (foratura) e Farlsato 
che ha passato la bicicletta al 
compagno di squadra. 

Domani la seconda tappa da 
Porto Torres a Alghero, una 
tappa di 137.500 chilometri 
nuovamente in pianura, e Van 
Linden ha molte probabilità 
di conservare 11 primato In 
classifica Intanto la carovana 
asoetta mezzanotte per Imbar¬ 
carsi sulla motonave Manzo 
n! nella speranza dt una tra¬ 
versata tranquilla 

Gino Sala 

L'ordine di arrivo 

1. Rik Van Linden (Rokado) 
km. 124 in 3M7'12, madia 33,742. 
abbuono di 30"; 2. Sercu (Brook- 
lin), abbuo n o di 20"; 3. Basso 
(Bianchi), abbuono di 10”; L 
Ongarato (Dreyorfortt); 5. Dan- 
calli (Scic); 6. Mlntljtns (Mal 
tani); 7. Antonini (Jolly Caro- 
mica); t De Vlaemlnck (Brook- 
lin); 9. Gavazzi (Jolly Cerami¬ 
ca); 10. Frondoni (GBC); *o- 
gue con lo sfosso lampo tutto 11 
gruppo, od occasiono di Pao¬ 
linl (a 21") o Farlsato (a IH"). 


Galoppo : 
apertura a 
Capannello 


Domenica di gaia su tutti 
gli ippodromi italiani con 
« clou » a Milano ed a Roma, 
rispettivamente per il trotto 
ed il galoppo. 

A Roma si inaugura la riu¬ 
nione di primavera di corse 
al galoppo alle Capannello 
con un programma di otto 
corse che ha raccolto ben 83 
partenti, a tutto onore del 
programmatore. La prova più 
interessante, anche se non la 
più dotata, è il discendente 
premio Michelangelo (lire 3 
milioni e 630 000 lire, sulla 
distanza di 1.600 metri in pi¬ 
sta piccola) corsa che ormai 
da anni sostituisce l'Optional. 

Il premio Michelangelo è 
riservato ai cavalli di tre an¬ 
ni non vincitori della somma 
di 12 milioni e che abbiano 
corso in Italia classificandosi 
ad uno dei primi tre posti in 
corsa non a vendere. La 
corsa dovrebbe disputarsi fra 
tre cavalli. Finimondo. Alvise 
ed E1 Paso ma occorrerà te¬ 
nere d’occhio anche Don Teo¬ 
doro. tre volte vincitore nelle 
sei corse disputate. 

La corsa più dotata della 
giornata alle Caparmene è il 
premio Gianicolo (lire 4 mi¬ 
lioni) in cui rientra Ami Al¬ 
iarti, che resta sul terzo posto 
del premio Roma e che merita 
1 favori del pronostico. Co¬ 
munque dovrà guardarsi da 
Alcindor e De Hooch, avver¬ 
sari ben pericolosi. 

A Milano è in programma, 
per fi trotto, il tradizionale 
premio Europa (lire 31.500.000 
- m 2.100) che ha raccolto 12 
concorrenti, tra i quali, come 
al solito, figurano alcuni fran¬ 
cesi. Sarà la rivincita tra Sha- 
rlf di Jeaolo e Dosson. La car¬ 
ta parla in favore di Dimitrla, 
nel confronti di Sharif di Je¬ 
aolo e Donon. 


che perché consapevoli della 
brutta prestazione che sta¬ 
vano esprimendo e quindi av¬ 
viliti e mortificati. 

Neppure le iniziative di 
Vemacchla — solo per lui, 
nella ripresa, c’è stato qual¬ 
che applauso — riuscivano a 
restituire fiducia a un mini¬ 
mo di gioco ragionato ai com¬ 
pagni. Ormai sì tirava solo 
a conservare il risultato e tut¬ 
te le maniere erano buone. 
Ora, poiché non è possibile Im¬ 
maginare che giocatori co¬ 
me Cordova, Cuccureddu, Re 
Cecconi, Orlali e altri non 
siano capaci di prendere in 
mano le redini della partita, 
è chiaro che è crollato com¬ 
pletamente l’accordo tatti¬ 
co. Di cronaca neanche a par¬ 
larne. 

Sono stati 1 turchi nella 
prima mezz'ora a sfiorare fi 
gol: afi’11* allorché è stato 
bravo Bordon a precedere 
di un soffio All lanciato da 
Ayfer e al 13* allorché Erspy 
ha sfiorato il palo. L'Italia, 
in questa mezz'ora, durante 
la quale nessuno del centro¬ 
campisti ha trovato la posi¬ 
zione giusta e Orlali, libero 
da marcature, ha sciupato si¬ 
stematicamente tutti 1 pal¬ 
loni che gli pervenivano an¬ 
ziché avviarli ai compagni per 
dettare un’idea, non ha fatto 
un solo tiro In porta. Sul pri¬ 
mo ha fatto gol. Con molta 
fortuna, come si è detto. Villa 
ha sciupato un palo di pal¬ 
loni da rete e Bearzot lo ha 
lasciato negl! spogliatoi alla 
ripresa del gioco, mandando 
In campo Vemacchla. Cosic¬ 
ché l’Italia nel secondo tem¬ 
po ha giocato senza centro 
avanti, perché Spadoni con¬ 
tinuava a gravitare sulla si¬ 
nistra (e 1 compagni siste¬ 
maticamente ad ignorarlo) 
e Garlaschelll, che aveva fat¬ 
to spazio a Vemacchla, cer¬ 
tamente centro avanti non è. 
Un enorme pasticcio, insom¬ 
ma, un secondo tempo tanto 
esitante, da meritare tutti 1 
fischi che alla fine gli sono 
stati tributati. Tutti, non uno 
in meno. « 

Fischi che hanno soprat¬ 
tutto voluto mortificare la 
presunzione che ancora ci di¬ 
vora: quella di ritenerci tut¬ 
tora 1 più bravi paesi calci¬ 
stici del mondo, magari snob¬ 
bando gli avversari. E proprio 
1 turchi, più umili nel gioco, 
manovrieri sopra ogni a- 
spettativa per merito soprat¬ 
tutto di Ravit — il migliore 


in campo —, di Ersoy e di 
Ayfer, meglio preparati atle¬ 
ticamente, più combattivi, 
hanno dimostrato il contra¬ 
rio. Hanno giocato meglio lo¬ 
ro, pur con 1 limiti di espe¬ 
rienza e di furbizia entro 1 
quali ancora si muovono. 

Michele Muro 


Show di Clay 
in allenamento 

DALLAS. 24 

Muhammad All ha recitato 
come solo lui sa fare in dieci 
round di esibizione contro tre 
pugili. Lo spettacolo ha avuto 
il suo momento culminante nei 
tre round di All contro Chuck 
Oliveira quando l’ex campione 
del mondo è piombato al tap¬ 
peto sei volte, fingendosi ko. 
alla sesta caduta. Ali si è avvi¬ 
cinato al microfono per spie¬ 
gare al pubblico che aveva imi¬ 
tato Joe Frazier, messo ko. 
sei volte il 22 gennaio quando 
perse il titolo mondiale ad ope¬ 
ra di George Foreman. 


Spogliatoi 

/- 1 

Bearzot: 
«Partita da 
dimenticare» 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 24 
Al calcio non si può giocare 
peggio di quanto ha fatto la 
« Under 23 » italiana alla Fa¬ 
vorita, opposta alla modesta 
Turchia. Le condizioni ambien¬ 
tali avverse (fortissimo vento 
di tramontana) che finiscono 
sempre per nuocere di più a 
chi dispone di maggior classe, 
non possono costituire una va¬ 
lida attenuante per il pessimo 
gioco evidenziato dei giovani 
azzurri contro gli ottomani. Il 
goal della vittoria è stato rea¬ 
lizzato da Spadoni con un tiro 
senza convinzione al 40’ del 
primo tempo. Ed è stato que¬ 
sto il solo momento magico 
di un match avvilente che ha 
irretito il pubblico della Fa¬ 
vorita. 

Lo stesso allenatore italia¬ 
no, Enzo Bearzot, nel dopopar¬ 
tita ha stigmatizzato così il 
comportamento della sua squa¬ 
dra: «Una partita brutta, da 
dimenticare. Buono soltanto il 
risultato. Gioco non se ne è 
visto. Cuccureddu, Re Cecco¬ 
ni, Cordova, ovvero il centro 
campo, non è esistito. In par- 
ticolar modo il romanista la 
cui prova di oggi non inficia 
però il giudizio positivo che 
ebbi ad esprimere su di lui 
qualche tempo fa». 

Cordova da parte sua giu¬ 
stifica la sua pessima gara 
chiamando in causa il vento: 
«Non si poteva controllare il 
pallone e poi il fondo campo 
era tutto buche. In quanto al 
pubblico palermitano che mi 
ha fischiato, gli dimostrerò 
chi è Cordova e come sa gio¬ 
care quando la Roma affron¬ 
terà i rosanero all’ombra del 
"Pellegrino” nel campionato 
di serie A, girone di ritorno ». 

Negli spogliatoi turchi in¬ 
soddisfazione d’obbligo. * Il 
pareggio era il risultato più 
giusto — commenta l’allena¬ 
tore Andec —. Non abbiamo 
avuto fortuna. Ci consola co¬ 
munque l’applauso dello spor¬ 
tivo pubblico della Conca 
d’Oro. E’ stato questo il mi¬ 
glior commento alla nostra 
partita. Quel che più in fin 
dei conti valeva». 


Al torneo di Viareggio (1-0) 

La Fiorentina batte 
la Dinamo Zagabria 


I tricolori di sci 

A Thoeni 

10 speciale 

PONTE DI LEGNO, 24 

Gustavo Thoeni si è aggiudi¬ 
cato oggi 11 terzo titolo italia¬ 
no delia sua carriera, assicu¬ 
randosi 11 successo nello « spe¬ 
ciale» dopo essere stato co¬ 
stretto, Ieri, a contentarsi del¬ 
la piazza d’onore nel «gigan¬ 
te» alle spalle di Heberard 
ShmalzL 

In precedenza, la giovanissi¬ 
ma Claudia Giordani aveva 
conquistato il titolo dello sla¬ 
lom gigante, bissando cosi fi 
successo di Ieri nello «specia¬ 
le» ed aggiudicandosi Inoltre 

11 titolo della «combinata» 
grazie arche al secondo posto 
in discesa libera ottenuto nel¬ 
la giornata d’apertura. 


n CUSI respinge 
le accuse del CONI 


Come era prevedìbile il CUSI 
ha replicato all* accuso rivolte al¬ 
l'organismo sportive universitario 
dal Presidente del CONI Onesti. 
In un comunicato diramato ieri 
alia stampa si precisa intanto che 
il contributo del CONI è stato de¬ 
terminato, ad ogni inizio di sta¬ 
giona nella sua entità complessiva: 
la somma di 170 milioni per il 
1972 è stata poi suddivisa tra I 
vari CUS d'e Intasa con il vice pre¬ 
sidente del CONI preposto al set- 
toro, Ing. Nostini » (In particolare 
par i campionati Interfacoltà era¬ 
no stati stabiliti 8 milioni eh* 
sono stati suddivisi tra i 30 centri 
In gora). Cori stando le cosa 
— sost i ene II comunicato — il 
danno par la irregolarità commes¬ 
sa dal CUS Roma a proposito del 
campionati Interfacoltà ricada su¬ 
gli altri CUS, che hanno avuto me¬ 
no di quanto potevano avara. Ed 
à un danno esiguo visto cha In 


media al vari CUS sono toccata 
300 mila lira ciascuno. 

Il comunicato poi dice esplici¬ 
tamente che le Irregolarità erano 
a conoscenza del CONI da anni: 
a fa capir* che sono state prese 
a pretesto per uno scandalo solo 
per colpire il presidente della Fa- 
der Rugby Luzzi-Conti . (ex presi¬ 
dente del CUS Roma). Sempre a 
proposito della defenestrazione di 
Luzzi Conti, il CUSI ricorda come 
l'elezione alla Presidenza della Fe¬ 
derazione Rugby sia stata convali¬ 
data dal Presidente del CONI con 
un* lettera In data 7 dicambra 
1972. Lamentando coma il CUSI 
non sla stato informato dal CONI, 
prima della stampa, delle accusa 
rivolta all'organismo universitario. 
Il comunicato concluda con la ,t- 
serva di esperir* tutti I mezzi le¬ 
gali a tutela dall'anta a del suol 
assodati dopo cha sulla vicenda 
al earà pronunciata fa magistratura. 


VIAREGGIO. 24 

Fiorentina, Bologna. Vicenza. 
Milan e Benfica sono le squa¬ 
dre vincenti nella prima gior¬ 
nata del torneo giovanile di 
Viareggio: il Napoli e la La¬ 
zio non sono andate oltre un 
pareggio. 

I viola, giocando sul campo 
di Sesto Fiorentino, hanno bat¬ 
tuto per 1 a 0 (rete di Caso 
al 5’ del p. t.) gli jugoalavi 
della Dinamo di Zagabria; il 
Bologna, allo Stadio dei Pini 
di Viareggio, ha battuto per 
2 a 1 (reti di Bownynaw al 22' 
del p. L, Mei al 22’ e Gropp 
al 43' del s. t.) i Rangers di 
Glasgow; il Vicenza, allo stadio 
di Pistoia ha avuto la meglio 
per 1 a 0 (rete di Campagnolo 
al 38' del p. L) sui tedeschi 
del Bayem di Monaco; il Mi¬ 
lan a La Spezia si è imposto 
sui romeni del Stenua di Bu¬ 
carest per 1 a 0 (rete di Ma- 
gherini al T del p. L) e il 
Benfica. a Poggibonsi, ha bat¬ 
tuto il Torino per 1 a 0 (rete 
dì Sheu al 33’ del s. t.). 

II Napoli a Piombino contro 

f li inglesi del Crystal Palace 
riuscito a pareggiare (1 a 
1) per merito di Albano (33’ 
s. t.), mentre la Lazio, a San 
Casciano. contro gli ungheresi 
dell’Ujpest di Budapest si i 
fatta sfuggire di mano la vit¬ 
toria dopo essere andato in 
vantaggio di due reti (al 5’ Fe- 
rioli, al 10* Catargi): i ma¬ 
giari hanno pareggiato per me¬ 
rito di una doppietta di Jekete 
(reti al 20* e al 36’ del ». L). 

Come abbiamo visto nella 
maggioranza dei casi ogni 
pronostico è stato rispettato. 

Domani il torneo riposerà, 
mentre lunedi saranno giocate 
le seguenti partite; a Viareg¬ 
gio, Lazio-Ujpest; a Poggipon- 
si, Atalanta-Dukla di Praga; 
a Pisa. Crystal Palace-Napoll; 
a San Casciano. Dinamo di Za- 
gabria-Fiorentina. 


A Golden Rulo 
la Tris (3-2-11) 

Golden Rul* ha vinto la corsa 
Tris# disputata ieri a Pisa, pre¬ 
cedendo Azzerai a Panno Ad. 
Combinazione vincente: HFtf, 
La quota: L. 171JM. 
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Una lettera allucinante giunta a Santiago del Cile 


r*. . . , Detenuto minaccia di gettarsi nel 

Dirigente contadino.. .. . 


vuoto 


torturato in Brasile 

Nel 1967, ferito dalla polizia, aveva perso una gamba — Gli 
aguzzini si preparano ad assassinarlo — Un altro giovane antifa¬ 
scista « scomparso » — Appello per una campagna di solidarietà 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 24 

Dalle carceri del Brasile è 
giunta fino a noi una lettera 
che denuncia inimmaginabili 
atrocità compiute sul corpo di 
un eroico combattente del po 
polo brasiliano, Manuel Da 
Conceirao, e alla lettera s' so¬ 
no aggiunte informazioni sul 
proposito della dittatura di 
Garrastazu Medici di uccider¬ 
lo dopo averlo cosi crudelmen¬ 
te martoriato. 

« Per quattro mesi sono sta¬ 
to duramente torturato dal¬ 
l’esercito a Rio de Janeiro 
e poi nel Centro di infor¬ 
mazioni della marina "Gem¬ 
mar". Sei volte sono stato por¬ 
tato praticamente senza vita 
all'ospedale. Mi hanno basto¬ 
nato talmente che il mio cor¬ 
po si era trasformato in un 
unico ematoma II sangue 
si è coagulato nella pelle e i 


peli sono caduti. Mi hanno 
strappato le unghie delle ma¬ 
ni. Mi hanno forato con un 
ago gli organi sessuali. Mi 
hanno trascinato sul pavimen 
to con una corda legata ai te¬ 
sticoli. Quindi mi hanno ap¬ 
peso con le gambe al soffit¬ 
to. Mi appesero poi a una gra 
ta con i polsi e mi legarono 
la punta del pene per impe¬ 
dirmi di orinare In questo 
modo mi lasciarono in piedi 
sulla mia unica gamba (Da 
Conceicao è mutilato, n.d r .) 
senza mangiare né bere. Mi 
hanno ridotto quasi sordo e 
impotente. Mi inchiodarono 
il pene a un tavolo per 24 
ore. Mi misero in una cella 
completamente oscura In cui 
dovevo orinare e defecare 
nello stesso posto dove cerca¬ 
vo di dormire. Sono diventa¬ 
to quasi pazzo dopo essere 
stato collocato in una cassa 
di gomma dentro la quale 


In sciopero le torri di controllo 

I voli aerei civili 
bloccati in Francia 


PARIGI, 24. 

Da oggi e sino a lunedi nes¬ 
sun aereo civile potrà atter¬ 
rare negli aeroporti francesi. 
Lo ha deciso il ministero del¬ 
la Difesa per consentire ai 
tecnici delle forze armate di 
assumere gradualmente le 
funzioni dei controllori civi¬ 
li del traffico aereo, in scio¬ 
pero da martedì scorso. Gli 
unici movimenti concessi sa¬ 
ranno quelli che riguardano 
gli aerei su cui viaggiano i 
diplomatici dei dodici paesi 
che prendono parte alla con¬ 
ferenza di Parigi sul Vietnam 
che inizia lunedi. 

Il piano di emergenza at¬ 
tuato dal ministero della di¬ 
fesa è scattato a mezzogiorno 
di oggi all’aeroporto di Orly, 
a quelli di Nizza, Marsiglia, 
e Tolosa. All’aeroporto di Or¬ 
ly. il più grande della Fran¬ 
cia, sono giunti stamane 
quindici automezzi militari 
con a bordo tecnici e mate¬ 
riale vario. Ai passeggeri di 
un aereo in partenza da Orly 
per Chicago è stato chiesto di 


scendere a terra, mentre al¬ 
tri velivoli sulla pista sono 
stati invitati a tornare ai po¬ 
steggi. 

Lo sciopero iniziato mar¬ 
tedì riguarda i controllori 
del traffico aereo. La catego¬ 
ria chiede un aumento sala¬ 
riale ed una modifica del lo¬ 
ro stato giuridico. Sinora fra 
sindacati ed autorità non è 
stata avviata alcuna trattati¬ 
va. 

Dal canto suo, con un tele¬ 
gramma indirizzato al mini¬ 
stro dei trasporti Robert Gal- 
ley, la federazione interna¬ 
zionale dei piloti di linee ae¬ 
ree (IFALPA) avverte che 
« basandosi sulle esperienze 
precedenti, 1TFALPA conside¬ 
ra il controllo militare come 
inadatto a garantire il traf¬ 
fico aereo civile » e che, di 
conseguenza, la federazione 
non può che raccomandare a 
tutte le associazioni aderenti 
di cessare i voli commerciali 
sulla Francia, finché dura lo 
sciopero degli addetti alle tor¬ 
ri di controllo e relativi ser¬ 
vizi. 


ininterrottamente venivano 
diffusi rumori. Per tre giorni 
non ho mangiato né dormito. 
Mi minacciarono di infilarmi 
nell’ano un ferro con tre pun¬ 
te e tre file di denti se con 
tinuavo a rifiutarmi di con¬ 
fessare. Ci sono ancora decine 
di altre cose da dire. Per ora 
basta... Si propongono di get- 
tarmi in alto mare da un eli- 
cotteio. Ma prima devono riu¬ 
scire a isolarmi dal popolo. 
La mia vita ancora una volta, 
è nelle mani del popolo bra¬ 
siliano. Solo il popolo ha il 
diritto di giudicare i miei 
atti ». 

Manuel De Conceicao è stato 
11 combattivo presidente del 
sindacato contadino di Pin- 
dare Mirin, nella provincia di 
Maranhao, ed è conosciuto 
come uno dei principali di¬ 
rigenti contadini del Brasile. 
Nel luglio del ’67 è stato per 
la prima volta vittima della 
repressione. La polizia sparò 
su di lui ferendolo alle gam¬ 
be. Arrestato, fu torturato e, 
nonostante le sue ferite andas¬ 
sero in cancrena, non fu cu¬ 
rato. In conseguenza di ciò 
gli è stata amputata una 
gamba. 

Liberato e indomabile, ri¬ 
prese la lotta alla testa dei 
contadini poveri. Il 23 febbraio 
dell’anno scorso è stato nuo¬ 
vamente arrestato. Lo hanno 
trasferito in un carcere per 
delinquenti comuni nel chiaro 
tentativo di negare il caratte¬ 
re politico del suo arresto 

In una situazione simile a 
quella di Da Conceicao è an¬ 
che un dirigente del movi¬ 
mento studentesco della pro¬ 
vincia dei Bahia, Sergio La- 
naulfo Furtado. Arrestato dal¬ 
la polizia politica ITI luglio 
del ’72 viene ora dichiarato 
« scomparso » dalle autorità. 

Già l’anno scorso un’ampia 
campagna di solidarietà per¬ 
mise di salvare la vita del 
leader contadino Da Concei¬ 
cao. Il comitato di solidarietà 
che porta il suo nome ha 
scritto: « La vita dei com¬ 
pagni dipende dallo sforzo di 
ognuno di noi. E’ necessario 
divulgare i fatti sulla stampa, 
chiamare a partecipare alla 
campagna personalità, organiz¬ 
zazioni umanitarie, associazio¬ 
ni di massa; esercitare una 
pressione sul governo brasi¬ 
liano chiedendo con migliaia 
di lettere che sia assicurato 
a Manuel Da Conceicao e agli 
altri prigionieri il trattamento 
dovuto ai politici e il pieno 
diritto alla difesa». 

Guido Vicario 



L’AQUILA, 24. 

Per ore un detenuto, arrocca¬ 
to sul tetto di una delle più 
alte chiese dell’Aquila ha mi¬ 
nacciato di buttarsi nel vuoto, 
poi, nel pomeriggio, è finalmen¬ 
te sceso per essere ricondotto in 
carcere. Colombo Romani. 27 an¬ 
ni. romano, era riuscito a sfug¬ 
gire ai carabinieri subito dopo 
il processo, al termine del qua¬ 
le, proprio stamane era stato 
condannato a due anni di reclu¬ 
sione. 

Il giovane, che ha il sopran¬ 
nome di « Franco er moro *. ha 
gridato di essere innocente ed 
è stato afferrato dai carabinie¬ 
ri che lo hanno trascinato nel 
cellulare. Una volta giunto nel 
carcere di San Domenico è sfug 
gito agli agenti di custodia e, 
arrampicandosi su alcuni appigli 
di metallo die si trovano sul 
muro, ha raggiunto il tetto. 

«O mi date un confronto o 
scendo morto ». gridava alluden¬ 
do alla falsità, secondo lui, di 
un testimone. 

Il giovane è poi passato dal 
tetto del carcere sul tetto della 
vicina^ chiesa di San Domenico 
e si è affacciato da un muro 
alto 20 metri. 

E’ giunta anche la moglie del 
recluso, che, insieme con il pro¬ 
curatore della repubblica Troi- 


se, è riuscita a convincere il 
Romani a scendere pregandolo 
< di pensare alla bambina ». 

Cosi la protesta di Colom¬ 
bo Romani si è conclusa sen¬ 
za dramma. Ma, per le guar¬ 
die di custodia, per la moglie 
del giovane, per i magistrati 
accorsi nel carcere, sono state 
tre ore di tensione. Il giova¬ 
ne si era messo a petto nu¬ 
do, malgrado nevicasse, e 
ogni tanto faceva l’atto di get¬ 
tarsi nel vuoto. Ha gridato 
più volte: « Sono stato con¬ 
dannato ingiustamente, per¬ 
ché sarei stato riconosciuto 
in una fotografia. Voglio che 
quello che mi ha riconosciuto 
sia portato qui in elicottero, 
voglio un confronto...». 

Le trattative sono state lun¬ 
ghe. Decisivo, perché il Ro¬ 
mani si decidesse a scende¬ 
re dal tetto, è stato l’impe 
gno del giudice a fare in mo 
do che il processo di appello 
si svolga al più presto. 

Più tardi Colombo Romani 
è stato trasferito al carcere 
dì Regina Coeli, In quanto 
deve scontare una preceden¬ 
te condanna per furto. 

NELLA FOTO: il detenuto 
sul tetto del carcere mentre 
la moglie lo implora di scen¬ 
dere 


Soldati portoghesi 
contro la guerra 
in Africa 


YAOUNDE’, 24 

«La guerra per la quale ci 
hanno mandato nell’Angola, 
nel Mozambico e nella Guinea- 
Bissau è una guerra ingiusta e 
criminale. Noi, soldati e mari¬ 
nai, figli del popolo portoghe¬ 
se, non vogliamo più parteci¬ 
pare a questa infame guerra 
di aggressione contro i nostri 
fratelli delle colonie. Noi non 
intendiamo più aiutare la mi¬ 
serabile e morente borghesia 
oolonial-fascista ». 

Sono righe tolte da un ap¬ 
pello dì soldati e marinai por¬ 
toghesi. diffuso nella cittadella 
deU’impero coloniale portoghe¬ 
se, Lisbona, e riportate dalla 
agenzia di notizia del Came- 
run. Il messaggio dei militari 
portoghesi termina con un ap¬ 
pello a tutti i soldati e mari¬ 
nai ad unirsi ai popoli delle 
colonie africane in lotta con¬ 
tro 11 governo colonialista por¬ 
toghese. 


Viaggi deiramicizia 1973 

Con i « Viaggi dell’Amicizia » più di 20.000 compagni hanno visitato l’URSS e l’Ungheria, per conoscerne la realtà, ammirarne 
i tesori artistici, per incontrarsi tra compagni e discutere delle esperienze compiute, diverse eppure accomunate da una stessa 
tensione ideale. E* questo il significato dei « Viaggi dell’Amicizia » che il P.C.I., con una iniziativa senza precedenti, organizza 
dal 1970 e che rinropone quest’anno con obiettivi più ambiziosi. Il P.C.I. promuove dunque un nuovo modo d’impiego del tempo 
delle vacanze, che costituisce un fattore di arricchimento di conoscenze politiche e di allargamento dell’orizzonte culturale 
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□ Mosca e Leningrado 


8 giorni in aereo da Roma e 
Milano 

Partenze; tutti i lunedi 
Partenze marzo, aprile, otto* 
bre, dicembre 

Partenze maggio, giugno, lu¬ 
glio, agosto, settembre 


□ Omaggio a Lenin 


8 giorni in aereo da Milano 
a Mosca ed Ulianovsk 
Partenze 16 aprile. 6, 13. 20 
e 27 agosto 
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L 125.000 


L 145.000 
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L 90.000 
L 95.000 
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L 145.000 


□ L’Ucraina 


8 giorni in aereo da Milano 
a Kiev e 2apofoze 
Partenze 2/ loglio, 3. 10. 17 
e 24 agosto 


□ Kiev e Stalingrado 


8 giorni in aeiec da Milane 
Par lenze 8. 15, 22 e 29 lu¬ 
glio. 5. 12. 19 e 26 agosto; 
2. 9. 16 e 23 setiembre 



LENINGRADO 




L 115.000 


t 


L 110.000 



□ L’URSS in treno 


Programma per I giovani 
compagni e per gli iscritti 
alia FGCI 

15 giorni da Venezia attra¬ 
verso Budapest. Kiev, Lenin¬ 
grado e Mosca 
Partenze di aprile 
Partenze agosto e settembre 


□ 1* maggio a Mosca 


8 giorni in aereo da Roma e 
Milano 

Partenza 25 aprile L 130.000 


G 7 novembre a Mosca 


8 giorni in aereo da Roma e 
Milano 

Partenza 1* novembre L 125.000 


□ La Repubblica Democratica 
Tedesca 

10 giorni in autopullman 
gran turismo da Verona vi¬ 
sitando Subì, Weimar, Karl 
Marx Stadt, Lipsia, Meissen, 

Berlino, Dresda 

Partenze 9 e 30 luglio; 6 e 

13 agosto L 115.000 
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STALINGRADO 


BUCAREST 
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L'istruttoria per l'uccisione 

_ _- - —- 

dello studente alla « Bocconi » 

Interrogato 
per 5 ore 
il brigadiere 


Gravi malattie 
dagli animali 
domestici 


GINEVRA, 24 

L’organizzazione mondiale 
della sanità (OAfS), in un re¬ 
cente studio in cui vengono 
sottolineate le innumerevoli 
malattie che possono essere 
causate dagli escrementi degli 
animale, afferma che « è in¬ 
concepibile, dato il numero 
sempre crescente di cani, che 
nessuna adeguata misura sia 
stata adottata nelle citta per 
impedire loro di sporcare le 
strade ». 

Dopo aver deplorato, a que 
sto proposito. «L’incuria ge¬ 
nerale che mette in pericolo 
la salute» di molte persone, 
l’OAfS enumera le varie ma¬ 
lattie ohe possono essere tra¬ 
smesse all’uomo in tal modo 
e conclude affermando: 
« siamo ancora lontani dal 
conoscere tutte le malattie 
che questi animali possono 
provocare ». 


MILANO, 24. 

Il giudice istruttore Ovidio 
Urbisci ha lungamente inter¬ 
rogato stamane il vice bri¬ 
gadiere Agatino Puglisi: cin¬ 
que ore e mezzo, dalle 9,30 al¬ 
le 15. Erano presenti il di¬ 
fensore di Puglisi aw. Cola- 
leo, e gli avvocati di parte 
civile Janni e Pecorella. 

A quanto si è appreso, il 
Puglisi avrebbe fatto al giu¬ 
dice un resoconto dettagliato 
degli avvenimenti e della spa¬ 
ratoria di fronte alla « Bocco¬ 
ni » che costò la vita allo stu¬ 
dente Roberto Franceschi. Il 
Puglisi è stato ascoltalo nel¬ 
la veste di indiziato di omici¬ 
dio volontario in relazione al¬ 
l’eccesso colposo in legittima 
difesa e uso legittimo delle 
armi. 

L’av’V. Colaleo, com’era d’al¬ 
tronde prevedibile, ha smenti¬ 
to che il Puglisi abbia fatto 
una relazione ai propri su¬ 
periori, nella quale avrebbe 
detto di aver visto due poli¬ 
ziotti in borghese sparare. Il 
resoconto fatto stamane da 
Puglisi, a quanto si è potuto 
capire, ricalcherebbe fedel¬ 
mente quello già fatto dal 
questore Allitto Bonanno. 


Ergastolo a un 
massacratore 
di ebrei 


AMBURGO. 24 
Un ex sergente di polizia di 
Riga Otto Tuchel, è stato ri¬ 
conosciuto colpevole di com¬ 
plicità nell’assassinio di 26.000 
ebrei del ghetto di Riga e di 
omicidio in tre casi dalla cor¬ 
te di assise di Amburgo. Egli 
è stato condannato all'ergasto 
lo, massina pena nella RFT. 
Un altro imputato, Friederich 
Jahnke, di 77 anni, capitano, 
alla fine della guerra, nello 
stesso corpo di Tuchel, è sta¬ 
to condannato a tre anni di 
carcere per complicità in tre 
omicidi. Due colleglli degli ac¬ 
cusati principali. Max Nau- 
mann, di 61 anni, e Emil Die¬ 
trich, di 58 sono stati assolti. 
I fatti imputati agli accusati 
rimontano al novembre ed al 
dicembre del 1941, durante la 
occupazione tedesca della Let¬ 
tonia sovietica. Gli abitanti 
del ghetto dovettero essi stes¬ 
si scavarsi la fossa. 


Attentato 
contro un 
ministro 


Sparatoria e bombe in¬ 
cendiarie contro una se¬ 
zione mentre Rolando 
Calderon teneva una riu¬ 
nione 

SANTIAGO, 24. 

Ancora una volta la destra 
cilena ha fatto ricorso alla pro¬ 
vocazione terroristica. Un’ag¬ 
gressione con armi da fuoco e 
bombe incendiarie è stata ef¬ 
fettuata a Tcmulco, nella pro¬ 
vincia di Cautin, contro una 
sezione del Partito socialista ci¬ 
leno dove si svolgeva una riu¬ 
nione popolare presieduta dal 
ministro socialista dell’agricol¬ 
tura. Rolando Calderon. Gli ag¬ 
gressori, tutti membri di una 
organizzazione di estrema de¬ 
stra finanziata dagli agrari del¬ 
la zona, hanno distrutto tutte le 
automobili parcheggiate davanti 
alla sezione ed hanno recato di¬ 
versi danni ai locali. Fortuna¬ 
tamente non si è registrata al¬ 
cuna vittima. Sei arresti sono 
stati fatti dalla polizia negli 
ambienti di estrema destra. 

Un nuovo episodio del sabo¬ 
taggio economico contro il go¬ 
verno di Unità Popolare si è ve¬ 
rificato a Santiago, coinvolgen¬ 
do un alto funzionario della De¬ 
mocrazia Cristiana. Nel corso 
della perquisizione dell’elegante 
villa di Vincente Garcia Hido 
hro Aumategui. funzionario del¬ 
la Direzione dell’industria e del 
commercio (DIRINCO). sono 
state rinvenute due tonnellate 
e mezzo di carne, grosse partite 
di latte in polvere, di riso, di 
fagioli, di dentifricio, di zuc¬ 
chero, e una serie di documenti 
che comprovano la vendita di 
merci sul mercato nero nei 
quartieri alti della captale. Lo 
esponente democristiano è stato 
destituito dall’incarico ed è at¬ 
tualmente latitante: contro di 
lui è stato spiccato un mandato 
di cattura. 
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□ La Romania 


8 giorni in aereo da Milano 
visitando Bucarest, Sinaia, 
Brasov, Ploiesti 
Partenze 8, 15, 22 e 29 apri¬ 
le; 6, 13, 20 e 27 maggio 


□ L’Ungheria 


7 giorni in treno da Vene¬ 
zia a Budapest, attraverso 
Vienna 

Partenze 29 luglio; 5, 12, 19 
e 26 agosto 


□ Prora all’Est 


2 crociere di 15 giorni nel¬ 
l'Egeo e nel Mar Nero con 
la moderna nave di linea so¬ 
vietica « LATVIA » 

Venezia, Dubrovnik, Bari, Pi¬ 
reo, istanbol, Yalta, Odessa, 
Varna, Delos, Myconos, Itea, 
Corfù, Venezia 
Partenze; 9 giugno e 21 lu¬ 
glio quote da 

a 


L 75.000 


L 50.000 


L 136.500 
L 231.000 


Informazioni, programmi detta¬ 
gliati, iscrizioni presso tutte le 

FEDERAZIONI DEL PCI 
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LA CONFERENZA INTERNAZIONALE PER II VIETNAM SI SCONCLUSA CON L'APPROVAZIONE UNANIME DI TRE RISOLUZIONI 

Un nuovo patto di solidarietà mondiale 
raggiunto per la libertà dell’ Indocina 

Particolare impegno per la fine della guerra in Cambogia e per l'applicazione dell'accordo di Parigi - Precise indicazioni per gli aiuti alla RDV ed al GRP - Il sa¬ 
cerdote sud-vietnamita, padre Thi, ha portato la voce delle organizzazioni che a Saigon combattono contro la terribile repressione scatenata dal regime di 
Thieu - Ai delegati vietnamiti tre significativi doni da parte degli operai di Reggio Emilia, della Resistenza greca e della Federazione mondiale della gioventù 


Monete nel marasma 


Un appello a tutte le orga¬ 
nizzazioni democratiche mon 
diali, perchè Intensifichino ed 
estendano ancora la loro azio¬ 
ne per fare applicare rac¬ 
cordo di Parigi, è stato lan¬ 
ciato dalla Conferenza Inter¬ 
nazionale sul Vietnam che ha 
concluso Ieri 1 suoi lavori a 
Roma, con l’approvazione 
unanime di una serie di im¬ 
portanti documenti. L’unani¬ 
mità nelle votazioni finali ri¬ 
specchia il clima unitario che 
ha contraddistinto tre gior¬ 
nate di discussioni e di con¬ 
fronto delle posizioni ovvia¬ 
mente diversificate dei sei¬ 
cento delegati italiani e stra¬ 
nieri, rappresentanti di forze 
politiche e sindacali e di or¬ 
ganizzazioni di diverse ideo¬ 
logie ed ispirazioni. 

Questa unità è stata dun¬ 
que tanto più importante di 
fronte al fatto che la Confe 
ronza — come si legge In 
uno del documenti finali — 
ha affermato che « la realiz¬ 
zazione integrale dell’accordo, 
che prevede la riuni Reazione 
del Vietnam, costituisce la 
base di una pace durevole », 
ha posto l'esigenza — come 
è scritto in un’altra risolu¬ 
zione — che « il governo ame¬ 
ricano, conformemente al suol 
obblighi, prenda tutte le mi¬ 
sure necessarie per costrin¬ 
gere 11 regime di Saigon a 
rispettare l’accordo di Pari¬ 
gi », sottolineando il dram¬ 
matico problema della libe¬ 
razione del prigionieri politici, 
e ha indicato — è detto nel 
terzo documento — che « l’aiu 
to al popolo vietnamita, nel 
suo sforzo di ricostruzione, 
lunga e difficile, deve dive 
nlre un atto di solidarietà di 
tutti 1 popoli e Stati, indi¬ 
pendentemente dal loro regi¬ 
me sociale ». Unanimemente 
la Conferenza ha anche chie 
sto la fine dell’aggressione 
imperialista In Cambogia. 

Oltre alle tre risoluzioni, e- 
saminate e proposte da al¬ 
trettante commissioni ristret¬ 
te, la Conferenza ha approvato 
tre dichiarazioni (sulla Cam¬ 
bogia, sul Laos e sul giovani 
americani che hanno rifiutato 
il servizio militare) ed ha 
ascoltato ieri mattina gli ul¬ 
timi interventi, di cui uno. 
quello pronunciato dal sacer 
dote cattolico padre Thi. ha 
assunto particolare valore 
perchè espressione di diverse 
organizzazioni politiche sud- 
vietnamite della « terza com¬ 
ponente» che si battono con¬ 
tro il regime di Thieu 

La prima risoluzione verte 
' sull’applicazione dell'accordo 
di pace per 11 Vietnam. Dopo 
aver salutato e riconosciuto il 
valore del trattato che « ri¬ 
conosce 1 diritti fondamentali 
della nazione e del popolo 
vietnamiti » e che « favorisce 
lo sviluppo del movimento di 
indipendenza e di pace nel 
mondo», il documento affer¬ 
ma che « la Conferenza con¬ 
sidera che l’applicazione del¬ 
l'accordo dipende, per una 
parte importante, dalla vigi¬ 
lanza e dalla mobilitazione 
dell'opinione pubblica intema¬ 
zionale; e sottolinea la vo¬ 
lontà chiaramente manifestata 
della RDV e del GRP di ap¬ 
plicarlo rigorosamente ». 

Denunciati gli ostacoli frap¬ 
posti dagli USA e dall’am- 
ministrazione Thieu all’appli¬ 
cazione delle diverse clausole 
e rilevato che « la presenza 
di truppe e di basi militari 
americane in tutta la regione 
vicina Indica che U governo 
americano non ha rinunciato 
alla stia politica di forza In 
quella parte del mondo ». la 
risoluzione sottolinea la par 
ticolare responsabilità politica 
e morale che Incombe «alla 
Conferenza intemazionale che 
ai aprirà il 26 febbraio a Pa¬ 
rigi. per garantire il rispetto 
e l’esecuzione dell’accordo, ed 
al governi che. nella comu¬ 
nità intemazionale, devono 
garantire e riconoscere que 
sto accordo». A quest’ultimo 
compito ed a quello di inten¬ 
sificare l’appoggio materiale 
e politico al popolo del Viet¬ 
nam. la Conferenza ha anche 
chiamato « le organizzazioni 
intemazionali e nazionali, sin¬ 
dacali, politiche, religiose, 
culturali, femminili e giova¬ 
nili» che vedono nella con¬ 
quista di una pace durevole 
l'espressione della loro spe¬ 
ranza e della loro volontà, 
perchè — conclude 11 docu¬ 
mento — «domani come ieri 
la causa del Vietnam resta 
la causa di tutta l’umanità ». 

La seconda risoluzione ap¬ 
provata riguarda « la repres¬ 
sione e le libertà democra¬ 
tiche nel Sud Vietnam »: sot¬ 
tolineando l’articolo 11 del¬ 
l'accordo che garantisce, fra 
l’altro tutte le libertà demo¬ 
cratiche alla popolazione sud 
vietnamita, il documento ri¬ 
leva che «queste libertà non 
esistono nella zona del Sud 
Vietnam controllata dall'am- 
ministrazione di Saigon » ed 
afferma che la Conferenza, 
«sulla base di testimonianze 
dirette e degne di fede, ha 
acquisito la certezza che cen¬ 
tinaia di migliaia di patrioti 
« di uomini e donne restano 
prigionieri per ragioni politi 
che e languono nelle prigioni 
d’ogni tipo che pullulano nel 
territori amministrati dal re¬ 
gime di Saigon E gli arresti 
continuano ancora oggi » 

«Questi detenuti - si legge 
ancora nella risoluzione - 
sono sottoposti a barbare tor¬ 
ture che mirano non solo ad 
annientare la loro res «tenza 
fisica, ma anche a spezza 
re la loro integrità morale 
La maggor nart® di loro è 
tra classificata sotto la qua- 
•fio* di criminali di diritto 


comune per non applicare 
raccordo di Parigi sulla ga¬ 
ranzia delle libertà politiche 
e civili e sulla consegna all’al¬ 
tra parte sud-vietnamita di 
tutte le persone che hanno 
contribuito in qualsiasi modo 
alla lotta armata e politica 
fra le due parti ». 

« Nel Sud Vietnam — ag¬ 
giunge il documento — Thieu 
mantiene lo stato d'urgenza. 
La stampa ha la museruola. 

I giornali d’opposizione sono 
vietati Non esiste alcuna li¬ 
bertà politica »; e centinaia 
di migliaia di profughi, che 
hanno abbandonato le loro ca¬ 
se per 1 bombardamenti ame¬ 
ricani. devono avere il diritto 
di tornare alle loro case. La 
risoluzione rileva poi che il 
terrore politico ed il rifiuto 
di liberare i prigionieri hanno 
lo scopo di impedire l’appli¬ 
cazione dell'accordo parigino 
e la partecipazione al Consi¬ 
glio nazionale di riconciliazio¬ 
ne delle forze democratiche 
che possono apportare un con 
tributo importante alla causa 
dello sviluppo pacifico e de¬ 
mocratico del paese. 

L’aiuto materiale e la rico¬ 
struzione sono oggetto della 
terza risoluzione che sottoli¬ 
nea che l’impegno, in questa 
direzione, deve essere assun¬ 
to tanto dai popoli quanto 
dagli Stati, concentrando gli ' 
sforzi sulle esigenze poste dal¬ 
la ricostruzione delle zone 
sconvolte dalla guerra. « I 
partecipanti alla Conferenza 
di Roma, provenienti da ses- 
santacinque paesi, hanno di¬ 


chiarato che nei loro rispetti¬ 
vi paesi, gli uomini e le don¬ 
ne di diverse opinioni politi¬ 
che e fedi religiose sono 
pronte ed aiutare in modo 
concreto il popolo vietnamita 
nella sua opera». 

Il documento elenca quindi 
le priorità segnalate dal go¬ 
verni della RDV e del GRP 
per l’immediato: si tratta di 
« ospedali (equipaggiamento 
sanitario per differenti servi¬ 
zi - specializzati, eccetera); 
scuole secondarie e superio¬ 
ri (equipaggiamenti per labo¬ 
ratori d’analisi, mezzi audio¬ 
visivi, eccetera); abitazioni 
prefabbricate leggere); tes¬ 
suti in lana e cotone. Ogni 
aiuto scientifico e tecnico è 
importante per accelerare la 
ricostruzione ». 

« A questo scopo — prose 
gue la risoluzione — tutte le 
organizzazioni democratiche 
che si propongono di apporta¬ 
re il loro aiuto alla ricostru¬ 
zione del Vietnam dovranno 
tenere contatti permanenti 
con l rappresentanti della 
RDV e del GRP. ai diversi 
livelli (sindacati, poteri loca¬ 
li. organizzazioni giovanili, ec¬ 
cetera) e trarranno vantag¬ 
gio dal loro reciproco aiuto 
per accrescere l’efficacia del¬ 
la loro azione e risolvere in¬ 
sieme particolari problemi, 
quali quelli del trasporto de¬ 
gli aiuti ». 

« L'aiuto può essere fornito 
inviando i fondi necessari per 
l’acquisto del materiali o, 
eventualmente, fornendo di¬ 
rettamente i materiali in que- 


Colloquio con Ha Tri Truc dell’ospedale Bach Mai 

La dottoressa 
sotto le bombe 

La semplice storia di una notte drammatica fra i morti e i 
feriti a Hanoi - «Ora bisogna costruire una pace difficile» 


Gli occhi di Ha Tri Truc 
si fissano nel vuoto mentre 
la voce, ritmata nei suoni 
musicali delle sfumate tona¬ 
lità della lingua vietnamita, 
sembra inasprirsi. 

Parla di quella notte male¬ 
detta del 22 dicembre del 
1972. alla vigilia del Natale 
scorso. Quella notte alle 3.45 
i bombardieri americani but¬ 
tarono le loro bombe anche 
sull’ospedale Bach Mai. a Ha¬ 
noi. e Ha Tri Truc, giovane 
ragazza, medico in quell’ospe¬ 
dale, parla ora delle sue tre 
amiche morte: una era giova¬ 
nissima, sposata da tre setti¬ 
mane; una si era sposata a 
novembre e infine la terza — 
e qui la voce ha una cur¬ 
va. un’incrinatura — doveva 
sposare il giorno di Natale, 
approfittando della giornata li¬ 
bera dal lavorò in ospedale. 
« L’abbiamo seppellita con il 
vestito che si era fatta per le 
nozze, racconta Truc, e era il 
giorno che si doveva sposare ». 

L’ospedale di Bach Mai è 
stato bombardato tre volte: 
il 7 giugno, il 19 dicembre e, 
appunto, il 22 dicembre del¬ 
lo stesso 1972. Fu quell'ulti¬ 
mo bombardamento il più 
crudele e massacrante: su cin¬ 
quecento circa fra malati e 
medici e studenti che lì fanno 
pratica, ci furono 28 morti e 
22 feriti. Dei 28 morti. 27 era¬ 
no medici e infermieri e uno 
era un ferito del bombarda¬ 
mento del 19. Ha Tri Truc 
(Ha è il cognome. Tri vuol di¬ 
re donna) è minuta, elegante 
nella tunica avana sopra una 
lunga veste bianca, i capel¬ 
li neri tagliati corti e un vol¬ 
to marcatamente asiatico, con 
gli occhi spesso sgranati. Par¬ 
la con un filo di voce morbi¬ 
da. sonante, con mutamenti di 
tono che il nostro orecchio 
abituato alla rozza bitonali¬ 
tà occidentale (sono sette le 
tonalità della lingua vietnami¬ 
ta. con variazioni sottilissime, 
come i suoni di un’arpa) non 
riesce a percepire Sembra 
quindi che parli senza emozio¬ 
ni, quasi recitando E inve¬ 
ce basta guardarla negli oc¬ 
chi per rivedere tutto quello 
che racconta: la paura sotto 
le bombe, l’onore dei primi 
bambini mutilati e straziati 
che giunsero all’ospedale la 
terribile notte del 22, la sof¬ 
ferenza per le tre coVeqhe. ra¬ 
gazze come tei, morte. 

Racconta semplicemente: 
« Scappammo nel rifugio e 
una bomba cadde proprio lì 
davanti, tanto che poi per 
uscire dovemmo aprirci un 
varco e strisciare Proprio lì 
davanti all’uscita era caduta 


la bomba, di duemila libbre. 
Non avevo visto mai un cra¬ 
tere così profondo ». 

Corsero verso il reparto di 
dermatologia che era crolla¬ 
to: 17 morti, ma tutti del 
personale, nessuno fra i mala¬ 
ti ricoverati. Intanto anche il 
rifugio dove erano era crol¬ 
lato. E ricominciarono a la¬ 
vorare: con un lavoro in più, 
curare i nuovi feriti, seppelli¬ 
re i nuovi morti. 

Come si fa a domandare a 
un vietnamita, a una vietna¬ 
mita, la sua storia persona¬ 
le? Ti guardano con occhi di¬ 
sarmanti e pare che dicano 
« ma non lo sai? ». Anche 
Truc ha una storia « che si 
sa ».- il padre era un com¬ 
battente nell'esercito di Giap 
contro i francesi e la madre, 
pure lei. era della resistenza. 
Oggi la madre lavora nel Co¬ 
mitato amministrativo di 
un quartiere di Hanoi. Truc 
ha due fratelli minori che 
vanno a scuola e una sorella 
maggiore, anche lei medico. 
La sorella è laureata in ema¬ 
tologia mentre Truc è biochi¬ 
mica e ha un marito che 
fa il suo stesso lavoro, lau¬ 
reato due anni prima di lei 
e oggi assistente universitario. 

Truc sorride, talvolta ride 
imbarazzata a queste doman¬ 
de, con lo stupore di tutti gli 
asiatici quando si sentono ri¬ 
volgere domande sulla vita 
privata, sempre considerate 
un po’ sconvenienti. Comun¬ 
que è docile e risponde: si 
è sposata nel novembre del 
7 1 in un giorno che c'era bel 
tempo e gli americani non 
buttavano bombe. 

E’ bella Roma? St guarda 
intorno nella sala sotterranea 
del « Jolly Hotel », una sala 
tutte luci diffuse e cupe ”mo- 
quettes” marroni: « E 'la pri¬ 
ma volta che vengo in Eu¬ 
ropa e Roma l’ho vista solo 
venendo dall’aeroporto all’al¬ 
bergo a qui e poi ieri an¬ 
dando all’ambasciata sovieti¬ 
ca. Ma resterò qualche 
giorno ». 

Prima di concludere fa un 
gesto con la mano, mi trat 
tiene e fa tradurre al com¬ 
pagno vietnamita che ha fat¬ 
to da interprete: « L’ottimi¬ 
smo non muore nemmeno 
sotto le bombe e noi oggi la¬ 
voriamo come ieri perché 
continui il contributo di ognu¬ 
no alla costruzione di una pa¬ 
ce difficile ». 

Truc ora si alza, sorride e 
dà la mano con un piccolo 
e gentile inchino 


Ugo Baduel 


Dalla Regione Basilicata 
5 milioni per il Vietnam 

Proseguono in tutta Italia le iniziative unitarie di solidarietà 
con il popolo vietnamita. Il Consiglio regionale della Basili¬ 
cata ha volato un ordine del giorno che esprime l’adesione 
alla conferenza nazionale per il Vietnam in corso a Roma ed 
ha stanzialo cinque milioni di lire per la ricostruzione del 
Vietnam, da inviare tramite il comitato Italia-Vietnam. A 
Melfi il Consiglio comunale ha stanziato un milione, mentre 
tra la popolazione sono state raccolte 500 mila lire. A Poten¬ 
za sono siate sottoscritte 600 mila lire. 

L'amministrazione comunale di Fiano Romano (provincia di 
Roma) ha deciso di inserire in bilancio lo stanziamento di un 
milione di lire, come contributo per la ricostruzione di una 
scuola distrutta. 


stione. Questo aiuto, per la 
sua natura e destinazione, de¬ 
ve corrispondere alle esigen¬ 
ze ed ai bisogni reali del po¬ 
polo vietnamita e contribui¬ 
re alla ricostruzione rapida 
di tutto ciò che è stato di¬ 
strutto dall'aggressore ». 

Per quello che riguarda le 
dichiarazioni, una riguardante 
i giovani americani, civili e 
militari, che hanno rifiutato di 
partecipare alia guerra, rile¬ 
va che la loro • persecuzione 
da parte dell’amministrazione 
Nixon costituisce una viola¬ 
zione degli accordi di Parigi 
che vietano le rappresaglie e 
chiede un’amnistia generale 
ed incondizionata. 

In un’altra dichiarazione, 
alla quale la Conferenza ha 
dato rilievo, approvandola 
prima delle risoluzioni, si 
« esige la cessazione imme¬ 
diata della guerra d’aggres¬ 
sione alla Cambogia » e 
si precisa che 11 ritorno alla 
pace esige la cessazione dei 
bombardamenti e degli atti 
aggressivi americani, la ces¬ 
sazione di ogni Ingerenza 
straniera negli affari Interni 
cambogiani ed in particolare 
dell'appoggio al regime di 
Phnom Penh imposto dagli 
Stati Uniti, ed 11 rispetto del 
diritti fondamentali de] popo¬ 
lo cambogiano « secondo I 
principi chiaramente enuncia¬ 
ti nella dichiarazione del 23 
mareo 1970 di Samdech Noro- 
dom Slhanuk, capo dello Sta¬ 
to cambogiano, e nel pro¬ 
gramma politico del Pronte 
nazionale unito di Cambo¬ 
gia». 

La Conferenza — si legge 
ancora nella dichiarazione — 
fa appello a tutte le forze 
democratiche mondiali per¬ 
chè intensifichino l'appoggio 
al Governo reale d’unione na¬ 
zionale di Cambogia, « che 
rappresenta autenticamente il 
popolo cambogiano ed il cui 
riconoscimento intemazionale 
è auspicabile ». 

Il Laos (sostegno energico 
alle forze patriottiche, impo¬ 
sizione agli Stati Uniti, a ri¬ 
spettare raccordo di Vientla- 
ne, condanna della ripresa del 
bombardamenti statunitensi 
dopo II cessate 11 fuoco) è og¬ 
getto della terza dichiarazio¬ 
ne. prima dell’approvazione 
della quale 11 delegato del 
Fronte patriottico lao, Phao 
Phimphachanh, pronunciando 
brevi parole, ha energicamen¬ 
te denunciato le violazioni del¬ 
l’accordo da parte USA, e 
dell’amministrazione vien- 
tianese. che ha definito « mol¬ 
to gravi ». 

L'ultima giornata dei lavori 
della Conferenza — presiedu¬ 
ta ieri dall’indiano Romosh 
Chandra e dall’inglese Feggy 
Duff — è stata contrassegnata 
anche dagli Interventi del sin¬ 
dacalista australiano Eliot T. 
Elliot (che ha parlato a nome 
dei lavoratori portuali autori 
dell’azione di boicottaggio del¬ 
le navi americane), del depu¬ 
tato laburista Inglese Mendhel- 
sonn («è necessario anche 
agire sul plano parlamentare 
per costringere 1 governi ad 
impegnarsi per l’applicazione 
dell’accordo »), della cilena Ol¬ 
ga PobJete e del sacerdote cat¬ 
tolico sud-vietnamita padre 
Thi che ha portato una serie 
di Importanti testimonianze 
sulle organizzazioni cattoliche, 
buddiste. giovanili e femminili 
che si battono contro Thieu e 
che rappresentano la '< terza 
forza » patriottica, e sulle con 
dizioni dei detenuti politici mo 
strando foto e lettere, giunte 
gli da poco e clandestinamente 
da Saigon. Padre Thi ha a^.che 
definito rincontro fra Papa 
Paolo VI e Xuan Thuy « un 
avvenimento storico » per i 
cattolici vietnamiti. 

Prima che la seduta plena¬ 
ria si interrompesse brevemen¬ 
te per concordare gli ultimi 
dettagli delle risoluzioni in 
modo da raggiuneere la più 
completa unità deila Confe¬ 
renza. il sen. Calamandrei ha 
letto alcuni degli ultimi mes¬ 
saggi di adesione giunti, fra 
cui quelli del FLN algerino. 
dell’OSPAAL. di Lord Miiford. 
di Charles Bettelheim. dei ma 
vimenti giovanili italiani, del 
la Lega araba, di unioni inter¬ 
nazionali e nazionali di lavora 
tori e di sindaci e amministra¬ 
tori locali. 

Dopo l’approvazione delle ri¬ 
soluzioni e prima che l’onore¬ 
vole Lombardi, lo svede.ie Za- 
chrisson. ed il ministro deila 
cultura della RDV. Hoong 
Minh Giani, pronunciassero 
brevi discorsi di chiusura, rin 
novando l’impegno sui tre te 
mi della Conferenza ( * La cau 
sa del Vietnam — ha ribadito 
tra l’altro Hoang Minh Giam 
— domani come ieri resta la 
causa di tutta ruminiti 
sono stati porti tre significa¬ 
tivi doni ai delegati v'etni;- 
mitl Un rappresentante deila 
fabbrica Lombard'n’ d: Reg¬ 
gio Emilia ha consegnato le 
medaglie d’oro ricevute da tut 
ti gli operai in occas’one del 
recente anniversario della loro 
azienda Tutte le delegazioni 
deila resistenza greca presenti 
hanno donato, insieme, un \a 
so fabbricato dai detenuti pc 
litici greci E i giovani della 
Federazione mondiale delia 
gioventù democratica hanno 
dato la loro bandiera 
Con questi atti — sìmbolo 
di una solidarietà sempre più 
stretta — si è conclusa la Con 
ferenza. il cui primo atto ese¬ 
cutivo avverrà domani, quan¬ 
do saranno consegnati a tutte 
le delegazioni presenti alia 
Conferenza intemazionale di 
Parigi per garantire gli ac 
cordi, i documenti approv.it 
dal rappresentanti di *5 po 
poli, uniti e decisi a conti¬ 
nuare il loro Impegno per la 
causa del popoli indocinesi. 

Renzo Foa 
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I disegni dei bambini italiani per il Vietnam 

Molto interesse hanno suscitato fra i partecipanti alla Conferenza mondiale per il Vietnam i 
disegni che i piccoli lettori dell' « Unità » hanno mandato per i bambini vietnamiti. Migliaia 
di alunni delie elementari, classi intere, doposcuola, circoli ricreativi hanno risposto con en¬ 
tusiasmo all'invito del nostro giornale; assieme ai disegni sono state molto apprezzate le 
dediche con le quali i piccoli hanno accompagnato i « lavori » e che dimostrano, assieme 
all'affetto e all'amicizia, la loro grande ammirazione per la lotta del popolo vietnamita e la 
volontà di contribuire alla ricostruzione del paese. Stamane, nel corso della grande assemblea 
popolare che si svolge a Roma, I bambini di una classe elementare consegnano solennemente 
ai rappresentanti vietnamiti i loro disegni a nome di tutti I piccoli lettori dell' c Unità ». 
Nella foto: ! delegati vietnamiti alla Conferenza di solidarietà osservano i disegni inviati dai 
bambini italiani 


Intervista con il compagno Phao Phimphachanh 

Senza stranieri nel Laos 
si riuscirà a coesistere 

Occorre che l'opinione pubblica intemazionale esiga che gli USA applichino 
scrupolosamente l'accordo - Realizzare l'unità nazionale - L'impegno del FPL 


Ha Impiegato tre giorni da 
Samneua, la capitale delle zo¬ 
ne libere del Laos, fino ad 
Hanoi, la più vicina città con 
un aeroporto, tre giorni di 
macchina su strade di mon¬ 
tagna, sotto la minaccia del 
bombardamenti americani. 
Poi altri due giorni di viaggio 
fino in Italia. La notizia del¬ 
la pace l’ha raggiunto poco 
dopo il suo arrivo a Roma. 
Il compagno Phao Phimpha¬ 
chanh, membro del comitato 
centrale del Fronte patriottico 
lao e capo della delegazione 
delle forze di liberazione lao¬ 
tiane alla Conferenza Intema¬ 
zionale per il Vietnam, ha 
letto 1 quattordici articoli del¬ 
l’accordo di Vientiane sul- 
VUnità. Ma sicuramente li co¬ 
nosceva. già, forse non con 
tutti i dettagli, e la firma del¬ 
l'intesa non lo ha certo sor¬ 
preso 

Gli chiediamo una prima 
impressione « E* la terza vol¬ 
ta — ci risponde — che si 
raggiunge un accordo di pace 
in Laos. La prima fu nel 1957 
per costituire un governo di 
unione nazionale La seconda 
nel ’C2 per un governo tripar¬ 
tito. Ma i due accordi sono 
stati sabotati dagli imperiali¬ 
sti americani e dai fantocci 
che non ne hanno rispettato 


1 termini. Questa è la ragio¬ 
ne per cui la guerra è scop¬ 
piata ancora una volta ed è 
ripresa la lotta fra le forze 
popolari e quelle di destra, 
appoggiate daH’imperialismo. 
La lotta approda in questi 
giorni ad una vittoria del no¬ 
stro popolo». 

Qual è il significato del 
successo ottenuto con l’accor¬ 
do di Vientiane? 

« Questa vittoria — risponde 
Phao Phimphachanh — premia 
gli sforzi ed 1 sacrifici Im¬ 
mensi del popolo laotiano ed è 
dovuta ad esso ed all'appog¬ 
gio che ha ricevuto dagli al¬ 
tri popoli. La vittoria è matu¬ 
rata grazie alla costante iniziar 
tiva del Fronte patriottico lao 
ed alla proposta di soluzione 
politica in cinque punti che 
abbiamo avanzato il 6 marzo 
del ’70 per risolvere la guerra 
con mezzi pacifici e quindi 
per far cessare i bombarda- 
menti americani, durati otto 
anni, e l’intervento straniero. 
La buona volontà del FPL si è 
successivamente manifestata 
in continuazione e soprattut¬ 
to nel corso degli ultimi collo¬ 
qui di Vientiane. Questa no¬ 
stra pressione politica e la 
sconfitte che ha subito in 
Vietnam hanno costretto l’im¬ 
perialismo americano a rag- 


La difficile tregua nel Laos 

Diminuiti gli scontri 

Venerdì gli USA hanno sganciato 300 tonnellate di 
bombe * Attacchi partigiani nei pressi di Phnom Penh 


VIENTIANE. 2! 

I bombardamenti america¬ 
ni sul Laos sono stati effet 
tuati ieri, come ha precisa 
to un portavoce del Pentago 
uo. « da meno di dieci B-52 » 
Questo significa che i bom 
bardieri strategici hanno sgan¬ 
ciato quasi trecento tonnella¬ 
te di bombe, su un Paese 
che dovrebbe essere, ufficial¬ 
mente. in pace. I combatti¬ 
menti. tuttavìa, sembrano 
essere diminuiti, mentre il se 
gretario generale del Fronte 
patriottico Phouml Vong Vichit 
è partito in aereo per Hanoi, 
insieme ad un altro dei ;ie 
goziatori del Fronte. Phoune 
Sipraseuth. per rientrare a 
Samneua. dove essi si con 
sulteranno con il principe Su 
fanuvong e gli altri dirigenti 
del Fronte patriottico 

Domani a Vientiane le trat¬ 
tative per rattuazione degli 
accordi di pace saranno prò 
seguite, per li Fronte, da una 
delegazione capeggiata da 
Tiao Souk Vongsak. 

ET intanto noto ;1 testo del 
messaggio col quale re Sa- 
vang Vatthana esprimeva ieri 
fi suo compiacimento per la 
firma degli accordi « Tutti l 
laotiani — afferma il re — so¬ 
no vincolati a servire una so¬ 
ia patria, a difendere un so¬ 
lo territorio nazionale, ad uni¬ 
re gli sforzi per aumentare 
la prospettiva e la grandez- 
I za di questa, terra, il regno 
del Laos». 


I combattimenti sarebbero 
violenti soprattutto nel Bas¬ 
so Laos e a sud della Piana 
delle Giare, dove agiscono le 
« forze speciali » dipendenti 
dalla CLA. l'organismo spioni¬ 
stico americano, che secondo 
gli accordi devono essere 
sciolte. 

PHNOM PENH. 24. 

Unità del Fronte unito na¬ 
zionale di Cambogia (FUNK) 
hanno attaccato oggi le posi¬ 
zioni delle forze del regime 
di Lon No! a soli cinque chi¬ 
lometri a sud di Phnom Penh. 
Nella notte era stata attacca- 
ta anche una base fortificata 
a 25 km a sud ovest della ca¬ 
pitale Solo oggi, d'altra par¬ 
te. il comando militare del re¬ 
gime ha ammesso la perdita 
della città di Siem Reap. 

L'aviazione americana è in¬ 
tervenuta con intensi bom¬ 
bardamenti. attuati dall'avia¬ 
zione tattica. Sembra che i 
B-52 non siano stati utilizza¬ 
ti sulla Cambogia. 

SAIGON. 24. 

Combattimenti sono prose¬ 
guiti nf\ Vietnam del Sud 
nella regione degli altipiani 
centrali, dove le forze del re¬ 
gime di Saigon cercano di 
impossessarsi di villaggi llbe- 
. rati e amministrati dai GRP. 

Nel pomeriggio di oggi la 
commissione militare quadri- 
partita si è incontrata per di¬ 
scutere delia prossima libera¬ 
zione di un altro contingente 
di prigionieri. 


(Dalla prima pagina) 
billtà che si è andato assu¬ 
mendo il governo 
«I nuovi sviluppi della bu¬ 
fera monetarla — afferma 
Barca — confermano senza 
appello le critiche mosse dal 
rappresentanti comunisti, nel 
recente dibattito parlamenta¬ 
re, al velleitarismo dell'on.le 
Malagodi e aH’ottimlsmo die¬ 
tro U quale 11 ministro li¬ 
berale del Tesoro ha tentato 
di nascondere una posizione 
Sostanzialmente filoamerica¬ 
na. Confermano anche che oc- 

B ai più presto giungere a 
a concertate nell'ambito 
uropa, al di là della 
CEE. Senza di ciò, con 
illaro che ha perso ogni 
iilità come unità di mi* 
e come moneta di ri¬ 
ma che continua a vo- 
nporre il suo dominio, 
non ci sarà salvezza nè per 
no), nè per gli altri paesi della 
plqsota Europa In una guerra 
coipmarciale che si sta fa¬ 
cendo sempre più aspra. 

« Sembra indubbio che sulla 
cor^a all'oro hanno Influito e 
influiscono forti elementi di 
speqillazione, ma appare un 
po’ ridicolo fare prediche sul¬ 
la demonetizzazione dell’oro 
nel inomento In cui nè 11 Fon¬ 
do hionetario internazionale 
nè l’Europa sanno indicare 
alcun saldo punto di riferi¬ 
mento alternativo all’oro e 
mentire l’unico punto di ri¬ 
ferì npento che si vorrebbe im¬ 
porrò è uri pezzo di carta, 
fi dqllaro inconvertibile, die¬ 
tro Il quale c’è indubbiamente 
tutta la potenza dell’economia 
americana, ma c’è anche il 
capriccio e l’arbitrio con cui 
Nixon lo adopera come stru¬ 
mento di guerra finanziaria e 
commerciale. 

« Ovviamente il problema 
non può avere soluzioni pu¬ 
ramente monetarie. Lo squi¬ 
librio tra monete non è che 
il riflesso di imo squilibrio 
tra economie ed è a questo 
più sostanziale squilibrio che 
l’Italia e l’Europa devono 
guardare. Ma sforzi concertati 
sul piano monetario — con¬ 
clude Barca — sono ormai 


indilazionabili: la concertazio¬ 
ne è bene che cominci all'ln- 
temo dei governo Italiano do¬ 
ve 1 singoli ministri e il gover¬ 
natore della Banca d’Italia 
non parlano sempre lo stesso 
linguaggio ». 

Due problemi legati fra loro, 
la riforma del sistema mo¬ 
netarlo e la demonetizzazione 
dell’oro, sorgono dalla crisi. 
In Europa 1 governi e 1 di¬ 
rigenti delle banche centrali si 
sono divisi sul problema cru¬ 
ciale di contrattare con gli 
Stati Uniti la creazione di un 
nuovo sistema monetarlo nel 
quale 11 dollaro non sia più 
« moneta intemazionale » (non 
nel senso che non venga più 
usata, ma che non serva più 
a formare riserve, accanto¬ 
namenti, ed a saldare disa¬ 
vanzi) e venga sostituita da 
un’unità monetarla emessa da 
un organismo collettivo, 11 
Fondo monetarlo Intemazio¬ 
nale. Alcuni (fra questi 11 go¬ 
vernatore della Banca d’Ita¬ 
lia) puntano sulla fluttuazione 
congiunta delle monete euro¬ 
pee contro il dollaro, rinun¬ 
ciando praticamente a chie¬ 
dere agli Stati Uniti il con¬ 
solidamento (nel tempo la 
estinzione effettiva) del loro 
debito internazionale, riducen- 
do tutto ad uno scontro com¬ 
merciale fra Comunità euro¬ 
pea e Stati Uniti nel quale 
non si vede quali vantaggi a- 
vrebbe un’Europa già invasa 
da grandi gruppi finanziari 
americani. 

Questa prospettiva ha molte 
conseguenze negative. Una di 
queste è la nuova « febbre 
dell’oro», che non dispiace 
agli Stati Uniti, 1 quali non 
vogliono tornare alla converti¬ 
bilità del dollaro in oro ma 
non sono dispiaciuti dall’idea 
di ricavare dalle loro riserve 
auree ner 12 miliardi di dol¬ 
lari un profitto del 250 per 
cento, rivalutandole (col nuo¬ 
vo prezzo di mercato) a 25-30 
miliardi. Gli acquisti di oro 
— come In Italia la corsa Al¬ 
l’acquisto di beni-rifugio (ter¬ 
reni, immobili) —sottrae risor¬ 
se all’economia ed alimenta co¬ 
lossali profitti speculativi * 
spese di tutta la collettività. 


Proposte contro il carovita 


giungere l’accordo anche sul 
ristabilimento della pace e 
sulla realizzazione della con¬ 
cordia nazionale nel Laos. Que¬ 
sto accordo ha per noi un 
grande significato perché 
esprime la volontà del popolo 
lao a vivere in un paese pa¬ 
cifico, unito e prospero, e per¬ 
ché costituisce una sconfitta 
della guerra d'aggressione con 
la quale gli imperialisti ame¬ 
ricani volevano trasformare 
il nostro paese in una colo¬ 
nia; e oggi gli imperialisti 
americani hanno dovuto rico¬ 
noscere la cessazione del loro 
Intervento ». 

Dopo l’entrata in vigore del 
cessate il fuoco sono iniziate 
immediatamente le violazioni 
della tregua da parte della 
amministrazione di Vientiane. 
Ha un significato preoccu¬ 
pante? 

a L’accordo è firmato. La 
sua applicazione richiede che 
le piarti in causa si impe¬ 
gnino a rispettarne le clauso¬ 
le. Noi abbiamo già dichiara¬ 
to il nostro totale impegno a 
questo proposito. E’ stata la 
amministrazione di Vientiane 
a violare alcuni articoli, su¬ 
bito dopo l’entrata in vigore 
del cessate fi fuoco Occorre 
quindi che l’opinione pubbli¬ 
ca intemazionale esiga che gli 
Stati Uniti ed 1 loro fantocci 
eseguano scrupolosamente lo 
accordo, perché solo cosi si 
potrà costruire un Laos paci¬ 
fico ». 

L’articolo 4 dell'accordo di 
Vientiane prevede, fra le al¬ 
tre cose, lo scioglimento delle 
a forze speciali » costituite da 
mercenari laotiani diretti da 
consiglieri americani dell’eser¬ 
cito e della CIA. Non credi 
che questo abbia un signifi¬ 
cato importante per assicura¬ 
re la pace? 

a Lo scioglimento delle "for¬ 
ze speciali” di Vang Pao, che 
hanno il loro comando in 
Thailandia e che sono state 
usate dagli americani come 
forza d’intervento strategico, 
è in primo piano nell’accordo. 
Ma anche il cosiddetto eser¬ 
cito reale è mantenuto com¬ 
pletamente dagli Stati Uniti. 
Esercito reale e "forze spe¬ 
ciali”. insieme, sono lo stru¬ 
mento del neo-colonialismo 
USA nel Laos. Washington 
deve ora cessare dì mantene¬ 
re le "forze speciali” e ritira¬ 
re l consiglieri che guidano 
l’esercito. Senza forze milita¬ 
ri straniere si riuscirà certa¬ 
mente a coesistere in pace ». 

L’articolo più importante 
sembra il sesto poiché preve¬ 
de la formazione di un go¬ 
verno provvisorio di coalizio¬ 
ne che dovrà preparare le 
elezioni generali. Che signifi¬ 
calo avrà questo nuovo go¬ 
verno? 

« Avrà una grande impor¬ 
tanza — cl dice ancora il com¬ 
pagno Phimphachanh — per¬ 
ché dovrà applicare raccordo 
e realizzare l’unità nazionale 
fra le diverse parti. Questo sa¬ 
rà il suo compito principale 
per tl quale dovranno impe¬ 
gnarsi tutti coloro che ne 
faranno parte, le forze patriot¬ 
tiche. i rappresentanti della 
destra e le personalità che si 
battono per la pace e la con¬ 
cordia. lavorando per l’Interes¬ 
se nazionale». 

r. f. 


(Dalla prima pagina) 

dustria on. Mauro Ferri sia¬ 
no state documentate mador¬ 
nali alterazioni dei prezzi dì 
vendita. Non è il solo caso di 
favoritismo del governo ai 
profittatori. Ieri abbiamo sen¬ 
tito denunciare una lunga se¬ 
rie di complicità, ma certo 
quello dellTVA è l’elemento 
più grave, poiché l’imposta è 
già per sé pesante ed estesa 
— agli alimentari e al beni 
essenziali, esenti anche in pae¬ 
si più ricchi dell’Italia — e 
rappresenta una deliberata 
manovra politica della mag¬ 
gioranza governativa. 

Seguono le Imposizioni di 
prezzi dovute a posizioni mo¬ 
nopolistiche. di «cartello». SI 
arriva al punto che un’asso¬ 
ciazione padronale di catego¬ 
ria, benché di tipo particolare 
come l’Associazione degli In¬ 
dustriali delle bibite ed acque 
gassate, manda una circolare 
con aumenti di prezzi che do¬ 
vrebbero essere applicati da 
tutti, aderenti e rivenditori, 
compresi quelli che già rea¬ 
lizzano elevati profitti. Ci so 
no gruppi Intemazionali, co¬ 
me la Jhonson and Jhonson 
statunitense, che rialzano 1 
prezzi anche quando svaluta 
11 dollaro, approfittando della 
loro forza finanziaria (Impo¬ 
sizione con la pubblicità) e 
di mercato. E ci sono aziende 
a partecipazione statale, come 
la Motta, con cui il Coop Ita¬ 
lia ha dovuto interrompere 1 
contratti di fornitura perchè 
non fa che chiedere rincari. 

Vi è. per l'agricoltura. una 
consolidata struttura di pote¬ 
re dei fornitori di mezzi di 
produzione — gruppi chimici, 
cominciando daU’ANIC, per 1 
concimi e antiparassitari; for¬ 
nitori di trattori e macchine 
operatrici (FIAT); venditori 
di mangimi; proprietari non 
coltivatori della terra; fornito¬ 
ri di laminati in plastica e 
ferro — che Impone giorno 
per giorno aumenti di prezzo. 
In Puglia un ettaro di terra 
da coltivare a barbabietole, da 
cui usciranno una decina di 
quintali di zucchero, si affìtta 
a 180 mila lire, complice un 
governo che si batte da sei 
mesi in Parlamento per rinca¬ 
rare gli affitti. 

Estesi sono 1 rincari dovuti 
alla manipolazione delle im¬ 
portazioni. Spallone ha ricor¬ 
dato che il Coop Italia nel 
suoi acquisti all’estero rispar¬ 
mia 80-100 lire al chilo (su 
ogni tipo di taglio) rispetto a 
quanto spenderebbe acquistan¬ 
do dagli importatori. Gli S50 
miliardi di lire che spendia¬ 
mo all’estero In carne sono 
taglieggiati non da venti gran- 


Bari: lettera 
aiiaaforia alla 
Federazioae 
del PCI 

BARI, 24 

Una lettera contenente un 
proièttile è stata trovata que¬ 
sto pomeriggio negli uffici di 
Bari-Ferrovia indirizzata al 
compagno Tommaso Sicolo. 
segretario della Federazio¬ 
ne e membro del Comitato 
Centrale. «Un altro proietti¬ 
le — si afferma tra l’altro 
nella lettera indirizzata a Si- 
colo, piena dì ingiurie e mi¬ 
nacce e firmata SAM (Squa¬ 
dre di Azione Mussolini) — 
raggiungerà il tuo cervello». 

Già alcuni giorni fa un’al¬ 
tra lettera con un proiettile 
era stata indirizzata alla Fe¬ 
derazione del Partito. 

La segreteria della Federa¬ 
zione in un suo comunicato 
ha denunziato l’ignobile e vile 
atto ed ha fatto appello a 
tutti 1 lavoratori e alle for¬ 
se democratiche ad Intensifi¬ 
care la vigilanza e la lotta 
antifascista. 


di importatori — come è sta¬ 
to detto in tono scandalizza¬ 
to al Parlamento europeo — 
ma da soli 12 gruppi o socie¬ 
tà, in qualche caso collegati 
fra loro. C’è 11 racket della 
carne importata, un ministro 
chiacchierone — quello della 
Sanità, Gaspari — ha ricono¬ 
sciuto che 1 prezzi intemazio¬ 
nali erano diminuiti di 300 
lire proprio nel giorni In cui 
la carne rincarava in Italia. 

Magnani ha chiarito che la 
« compensazione » decisa * 
Bruxelles per la svalutazione 
della lira, per evitare 11 rin¬ 
caro automatico delle Impor¬ 
tazioni, lascia le cose come 
stanno o le peggiora. L’Impor¬ 
tazione di vitelli vivi da In¬ 
grassare In Italia verrebbe 
utilizzata sempre più per 
interventi che non aiutano 1 
produttori e lo sviluppo della 
produzione di carne (sempre 
più deficitario), ma rischia 
anche di essere scarsamente 
operativa. I prezzi indicativi 
rilevati dalla Comunità euro¬ 
pea, su cui si pensa di inter¬ 
venire, non sono quelli effetti¬ 
vi. Non sono controllabili: 11 
che significa la stessa cosa, 
perchè consente agli importa¬ 
tori di alterarli. E* il proble¬ 
ma che la Lega delle coope¬ 
rative pone da mesi al gover¬ 
no (ricevendo risposte evasi¬ 
ve) e cioè di autorizzare l’a¬ 
zienda statale per 1 mercati 
agricoli o comunque di orga¬ 
nizzare un ufficio per accer¬ 
tare 1 prezzi del mercati di 
acquisto, sottoponendo ad ap¬ 
provazione 1 contratti degli 
esportatori in modo da non 
autorizzare le importazioni - 
che presentino alterazioni di 
prezzo attuate allo scopo di 
truffare 1 consumatori Italiani 
e le casse pubbliche. 

Le due associazioni coope¬ 
rative aderenti alla Lega han¬ 
no consegnato ai giornalisti 
un documentato quadro ri¬ 
guardante 18 prodotti o grup¬ 
pi di prodotti, dove 1 rinca¬ 
ri sono più significativi. 3! è 
in presenza di un vero e pro¬ 
prio assalto al salari e alle 
pensioni. E* necessario reagi¬ 
re con una vasta campagna 
di massa e le cooperative fa¬ 
ranno la loro parte intensifi¬ 
cando le iniziative. 

Le rivendicazioni presentate 
al governo dalle cooperative, 
piattaforma di lotta per tutti 
I lavoratori, sono le seguenti: 

1) divieto di aumentare 1 
prezzi alla produzione del ge¬ 
neri di popolare consumo ali¬ 
mentare e non alimentare sen¬ 
za previa autorizzaziono del 
CIP; 

2) intervento del governo 
per mia manovre ed un con¬ 
trollo pubblici delle importa¬ 
zioni, oggi più che mal neces¬ 
sario non solo per impedire 
che si aggiungano speculazio¬ 
ni alle conseguenze negative 
della svalutazione della lire, 
ma per far sì che i vantagei 
delle importazioni da quel 
paesi rispetto alla cui mone¬ 
ta la lira si è mantenuta sta¬ 
bile o ha migliorato le pro¬ 
prie posizioni, siano goduti dai 
consumatori e non vadano ad 
Incrementare 1 profitti specu¬ 
lativi; 

3) l’azzeramento, anche 
temporaneo, delle aliquote 
IVA sul generi di largo con¬ 
sumo (carne, latte e latticini, 
grassi vegetali, zucchero) più 
esposti alla tempesta moneta¬ 
ria e alle conseguenti specu¬ 
lazioni; riduzione delle stesse 
aliquote IVA per tutti gli al¬ 
tri generi di largo consumo 
alimentare e non, utilizzando, 
a questo fine, parte di mille 
miliardi destinati dal gover¬ 
no alla prospettata fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali a fa¬ 
vore dell’Industria. Un tale 
provvedimento sarebbe ben 
più efficace alla ripresa pro¬ 
duttiva — notoriamente condi¬ 
zionata airaltargamento del 
consumi Interni — della pura 
e semplice fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali, ovviamente 
non più sostenibile, dopo la 
svalutazione, per quelle indu¬ 
strie che producono prevalen¬ 
temente per l’esportulon*. 
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PAG. 16/fatti nel mondo 


l'Unità / domenica 25 febbraio 1973 


Di fronte allo sdegno per l'abbattimento del Boeing libico 


Dovrà ratificare gli accordi sul Vietnam 


Parziale e contorta ammissione Domani la Conferenza di Parigi 


di colpa da parte di Tel Aviv 

Conferenza stampa dei generali Dayan e Elazar — Rivelato il contenuto della « scatola nera »: 
le registrazioni confermano la versione già data dal Cairo — Nuovi tentativi di scaricare la 
maggior parte delle responsabilità sui paesi arabi — La riunione del governo egiziano 


Vi parteciperanno dodici delegazioni, fra cui quella del GRP, per la prima volta presente con parità di diritti in un consesso 
internazionale * Radicali differenze rispetto ai precedenti di Ginevra -1 lavori dovrebbero durare quattro o cinque giorni 


Israele sceglie la tensione 


Martedì notte forze israe¬ 
liane hanno attaccato due 
campi di profughi nel Nord 
del Libano, al lato opposto, 
cioè del confine con Israe¬ 
le. Decine di uomini, don¬ 
ne e bambini uccisi sono 
stati il bilancio di questa 
operazione, accuratamente 
preparata a tavolino e fred¬ 
damente eseguita come una 
esercitazione tattica combi¬ 
nata di forze di terra, di 
mare e dell’aria. I campi 
sono infatti stati bombar¬ 
dati da unità navali che 
successivamente hanno sbar¬ 
cato alcune centinaia di uo¬ 
mini; questi protetti dagli 
elicotteri, hanno a loro vol¬ 
ta attaccato direttamente i 
campi, impiegando mitra¬ 
gliatrici e bombe. Dodici ore 
dopo un « Boeing » civile 
delle Linee aeree libiche, 
diretto al Cairo e spostato¬ 
si a causa di una tempesta 
nel cielo del Sinai, è stato 
abbattuto per ordine delle 
autorità militari israeliane. 
Terribile il bilancio: 104 
morti. 

Nulla, nell’attuale situa¬ 
zione nel-Medio Oriente, può 
in alcun modo legittimare 
due imprese come quelle 
che Tel Aviv ha compiuto. 
I campi dei profughi presi 
di mira si trovano a quasi 
200 km. dal confine israelia¬ 
no. Nessun atto di « terro¬ 
rismo », anche a voler usa- 




DAYAN — Il « diritto » 
dell'aggressort 


re la terminologia israelia¬ 
na, si è verificato da varie 
settimane in questo settore. 

Per quanto riguarda l’ae¬ 
reo libico, le circostanze 
della variazione di rotta — 
una violenta tempesta che 
doveva poi anche ostacolare 
l’opera di soccorso — e il 
tipo del velivolo, con tutti 
i contrassegni ben visibili, 
disarmato e carico di civili, 
giustificano pienamente l’e¬ 
secrazione con cui nel mon¬ 
do (e non solo nei Paesi ara¬ 
bi) si è reagito alla decisio¬ 
ne delle autorità militari di 
Tel Aviv. 

Ma si è trattato, nel pri¬ 
mo come nel secondo caso, 
di atti militari o politici? 

Il quadro era questo: ces¬ 
sata la guerra in Indocina, 
in tutte le capitali si sente 
dire: ora bisogna chiudere 
anche il capitolo Medio 
Oriente; si sa che un com¬ 
plesso lavorio diplomatico 
è in corso fra varie cancel¬ 
lerie; la disponibilità egi¬ 
ziana alla sistemazione po¬ 
litica della vertenza trova 
crescente credito (il mini¬ 
stro italiano Medici, di ri¬ 
torno dal Cairo, dichiara: 
« Una soluzione politica per 
il Medio Oriente è possibi¬ 
le»); un inviato di Sadat, 
il consigliere speciale Hafez 
Ismaii, viene ricevuto alla 
Casa Bianca. 

Tutto ciò allarma Tel 
Aviv. Perchè questa tenden¬ 
za non è favorevole a Tel 
Aviv. Qualunque ne sia lo 
sbocco, infatti, non potrà 
trattarsi di quella « trattati¬ 
va diretta » fra il vincitore 
e il vinto che Israele vuole. 

Le conseguenze politiche 
dei tragici fatti di merco¬ 
ledì sono evidenti. C’è un 
crollo della reputazione di 
Israele, certo, ma al tempo 
stesso sembrano allontanar¬ 
si le prospettive di una so¬ 
luzione negoziata. La politi¬ 
ca dell’attuale gruppo diri¬ 
gente israeliano si regge so¬ 
lo sulla linea della tensione. 



SADAT — Un inviato 
alla Casa Bianca 

per immobilizzare l’avversa¬ 
rio e per mantenere alto il 
flusso degli aiuti forniti da¬ 
gli amici. Certo, Tel Aviv 
parla di pace. Ma la sua 
« pace » presupporrebbe due 
cose: la capitolazione degli 
arabi e il riconoscimento 
dei diritti dell’aggressore ac¬ 
quisiti proprio attraverso la 
aggressione. 

Questo, appunto, è il mo¬ 
tivo per il quale Israele ha 
rifiutato e rifiuta la risolu¬ 
zione del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’ONU la quale di¬ 
chiara « inammissibile la 
acquisizione di territori per 
mezzo della guerra », e 
chiede « il ritiro delle for¬ 
ze armate israeliane da tut¬ 
ti i territori occupati ». 

Israele vuole far scattare 
invece la trappola della 
« trattativa diretta » perchè 
questa è la via per legitti¬ 
mare l’aggressione in sè e 
sancire il « diritto » dell’ag¬ 
gressore nei confronti del- 
l’aggredito. E’ una pretesa 
inaccettabile. Tutti gli appe¬ 
titi espansionistici, fra l’al¬ 
tro, verrebbero sciagurata¬ 
mente incoraggiati: a comin¬ 
ciare da quello israeliano. 

Questo « diritto » non ha 
potuto essere imposto nel 
Vietnam. Non può essere 
imposto neanche nel Medio 
Oriente. 

Giuseppe Conato 


Dopo una manifestazione al Politecnico 

Altri scontri ad Atene 
fra studenti e polizia 

Due avvocati arrestati dalla polizia militare — L'ex primo mi¬ 
nistro Canellopulos denuncia le nuove restrizioni alla stampa 


ATENE, 24. 

Anche oggi studenti e po¬ 
liziotti si sono scontrati nel¬ 
le strade di Atene. Dopo una 
manifestazione tenuta al Po¬ 
litecnico gli studenti si so¬ 
no avviati alle uscite dove 
hanno trovato appostati nu¬ 
goli di agenti che li hanno 
aggrediti e inseguiti nelle 
strade adiacenti. Vi sono sta¬ 
ti scontri e tafferugli, sui qua¬ 
li le autorità di polizia man¬ 
tengono però il silenzio. 

Cinque studenti sono rima¬ 
sti feriti nei gravi scontri con 
la polizia che si sono verifica¬ 
ti a Salonicco dopo un'assem¬ 
blea di 500 studenti del Poli¬ 
tecnico, che hanno manifesta¬ 
to contro i provvedimenti go¬ 
vernativi. 

La consegna del silenzio è 
«tata imposta dal governo an¬ 
che ai giornali greci, che an¬ 
che stamane hanno del tut¬ 
to ignorato i drammatici av¬ 
venimenti di questi giorni e 
la lotta ingaggiata dagli stu¬ 
denti per la libertà e la de¬ 
mocrazia. 

Il direttore di un giornale 
non conformista. Vradym . è 
stato convocato dal procura¬ 


tore che lo ha severamente 
ammonito perchè aveva tra¬ 
sgredito l’ordine del gover¬ 
no di sorvolare sui sanguino¬ 
si incidenti di giovedì! Ieri 
infatti, mentre tutti gli altri 
giornali avevano semplice¬ 
mente pubblicato un comu¬ 
nicato ufficiale del corpo ac¬ 
cademico ateniese sul nego¬ 
ziato con il governo, Vradyni 
si era spinto ad accennare a 
« disordini ». Oggi funzionari 
di polizia hanno perquisito la 
casa e gli uffici del diretto 
re George Athanas'.ades se¬ 
questrando tutti gli incarta¬ 
menti esistenti. 

L’ex primo ministro Canel¬ 
lopulos e altri sette ex depu 
tati hanno firmato una di¬ 
chiarazione di condanna per 
le ulteriormente inasprite re 
strizioni imposte alla stampa. 

Si è appreso oggi ad Atene 
che gli avvocati Constantin 
Alavanos e Antonos Vgont- 
zos, che lunedì avevano dife¬ 
so undici studenti universi- 
[ tari processati da un tribù- 
[ naie civile, sono stati tratti 
in arresto dalla polizia mi¬ 
litare. 


Direttore 

ALDO TORTOREUA 

Condirettore 

LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 

Alessandro Cardulli 
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Conclusi 
i colloqui 
di Breznev 
n Praga 


PRAGA. 24 

E’ stato reso noto questa se¬ 
ra il testo del comunicato 
sufi.! visita in Cecoslovacchia 
del primo segretario de’. PCUS. 
Leonid Breznev, in occasione 
delie celebrazioni del 25' anni¬ 
versario della it vittoria di feb 
braio » dei comunisti cecoslo¬ 
vacchi 

Dopo aver riferito sullo 
scambio di informazioni cir¬ 
ca l’attività dei rispettivi par¬ 
titi, in attuazione delle deci¬ 
sioni del 14 • congresso del PCC 
, e del 24- congresso del PCUS. 
t ed aver espresso soddisfazio- 
! ne per lo sviluppo delie rela¬ 
zioni fr-a 1 due Partiti e i due 
Paesi, il comunicato affronta 
i principali temi internaziona¬ 
li del momento. 

Sulla conferenza per la si¬ 
curezza europea, attualmente 
in preparazione ad Helsinki, 
il documento afferma che es¬ 
sa « può aprire una fase nuo¬ 
va nella storia post bellica del 
continente: una fase di pace 
stabile, di collaborazione eco¬ 
nomica e culturale reciproca¬ 
mente vantaggiosa e su basi di 
parità »; ed in questo quadro 
ribadisce « la giusta richiesta 
del popolo cecoslovacco di ri¬ 
conoscere non valido e illega¬ 
le il diktat di Monaco». 

Il documento afferma quin¬ 
di che è dovere « di tutti gli 
Stati amanti della pace fare 
di tutto per risolvere il con¬ 
flitto del Medio Oriente sulla 
base della liquidazione delle 
conseguenze dell'aggressione 
Israeliana e del rispetto dei 
legittimi diritti e interessi 
di tutti gli Stati e i popoli 
della regione». 

■ Il documento conclude infi¬ 
ne sottolineando la esigenza 
del rafforzamento dell’unità 
del Paesi socialisti e del mo¬ 
vimento intemazionale. 


TEL AVIV, 24. 

Oggi per la prima volta, nel 
corso di una frettolosa confe¬ 
renza stampa, si sono sentiti 
alti dirigenti israeliani ammet¬ 
tere che qualche parte di re¬ 
sponsabilità per rabbattimento 
del Boeing delle linee aeree li¬ 
biche pesa anche su Tel Aviv. 
Un’ammissione contorta e par¬ 
ziale accompagnata da un rin¬ 
novato tentativo di scaricare la 
massima parte di tali responsa¬ 
bilità sugli arabi. 

Alla conferenza stampa sono 
intervenuti il gen. Dayan mini¬ 
stro della Difesa e il gen. Eia- 
zar, capo di stato maggiore, 
con altri esponenti militari: 
Dayan ha rivelato che erano 
stati esaminati i registratori del¬ 
la « scatola nera » dell'aereo 
(il congegno che « fissa » tutta 
la « storia » di un volo era stato 
trovato ieri sera). 

11 loro contenuto conferma la 
esattezza di (manto esposto due 
giorni fa al Cairo sulle conver¬ 
sazioni fra il pilota e la torre 
di controllo nei minuti che pre¬ 
cedettero l’attacco aereo da par¬ 
te dei caccia israeliani. Il pi¬ 
lota del Boeing credeva di es¬ 
sere ancora nello spazio aereo 
egiziano e in un primo momen¬ 
to scambiò i caccia di Tel Aviv 
per dei Mig. 

Dayan ha presentato gli ul¬ 
timi minuti del volo dell’aereo 
libico come « una combinazione 
di malintesi e di errori ed una 
mancanza di responsabilità del¬ 
le autorità preposte al con¬ 
trollo al Cairo». Per evitarli, 
con una goffa proposta a effetto. 
Dayan ha proposto di istituire 
una « linea calda » telefonica 
tra II Cairo e Tel Aviv. Per il 
generale israeliano « ciò che è 
accaduto è il risultato di tre 
elementi di errore » e le colpe 
vanno così distribuite: 1) alle 
linee aeree libiche: 2) al con¬ 
trollo aereo del Cairo: 3) ad una 
errata interpretazione dei fatti 
« da parte del nostro stesso po¬ 
polo » (testuale: quasi che fosse 
stato l’intero popolo israeliano 
a decidere l’abbattimento e non 
invece le più alte autorità mi¬ 
litari di Tel Aviv). 

Concetti analoghi — cioè de¬ 
plorazione dell’accaduto e di¬ 
fesa accanita della decisione 
di sparare sull’aereo — sono 
stati espressi dal gen. Elazar. 
il quale ha ammesso di avere 
dato personalmente l’ordine di 
abbattere l’apparecchio. « Se 
avessimo saputo che si trat¬ 
tava di un aereo di linea recan¬ 
te passeggeri vivi — ha detto 
Elazar — non avremmo fatto 
ricorso alla forza per farlo at¬ 
terrare ». 

E qui c’è da dubitare della 
sincerità del personaggio. Per¬ 
ché: 1) che si trattava di un 
aereo di linea era chiarissimo, 
dato che recava tutti i contras- 
segni e il nome per esteso della 
compagnia proprietaria sulla fu¬ 
soliera: 2) che a bordo c’erano 
dei «■ passeggeri vivi » i piloti 
dei Phantom dovevano averlo 
visto benissimo guardando i fi¬ 
nestrini dell'aereo, così come 
avevano potuto distinguere i ge¬ 
sti del pilota. Come pensare che 
al gen. Elazar i piloti dei Phan 
toni non avessero detto che si 
trattava di un grosso aereo pa 
lesemente civile e palesemente 
carico di persone? E pur sa¬ 
pendo questo Elazar ordinò l'ab¬ 
battimento. Ora egli dichiara di 
aver avuto « pochissimo tempo 
per decidere », ma sostiene con 
un’assurda insistenza che la sua 
fu « una decisione giusta » an¬ 
che se « il risultato depreca¬ 
bile ». In realtà ebbe circa un 
quarto d’ora per decidere, e 
quando decise sapeva 1 lenissimo 
la natura, lo scopo e le conse¬ 
guenze del suo gesto. 

Responsabili d'un atto che il 
mondo civile condanna, i capi 
israeliani continuano il loro va 
no sforzo di accusare le \ it- 
time della loro violenza e della 
loro aggressività: ma proprio 
l’insistenza con cui Dayan e Eia- 
zar cercano di scaricare la loro 
colpa è rivelatrice della debo 
lezza della posizione del gover¬ 
no di Tel Aviv e del timore 
che i circoli dirigenti nutrono 
sulle conseguenze che dalla bar¬ 
bara decisione potranno deri¬ 
vare. 

* • • 

IL CAIRO. 24 

Il governo egiziano si è riu¬ 
nito oggi in sessione speciale 
per esaminare la situazione de¬ 
terminata in Medio Oriente dal¬ 
l'abbattimento dell’aereo libico 
sul Sinai. E’ stato anche esa¬ 
minato un pruno breve rappor¬ 
to pervenuto dal consigliere spe¬ 
ciale di Sadat Hafez Ismaii che, 
a Washington, si è incontrato 
ieri con d presidente amcrica 
no Xi\nn. Negli amb.enti del 
Cairo, pur annettendo impor¬ 
tanza a'.la missione di Ismaii. 
non ci si fanno illusioni sulla 
disponibilità americana a eser 
citare pressioni sui governanti 
di Tel Aviv e a frenarne il l»el 
lirismo espansionistico. 

Sulla proposta lanciata oggi da 
Dayan nella sua conferenza 
stampa a Tel Aviv a proposito 
della istituzione di una « linea 
calda » Tra le autorità egizi.m- 
e israeliane un portavoce del 
Cairo ha seccamente dichiara 
to: « Israele deve rispettare la 
legge e l’ordine intemazionale, 
questo è ciò che gli chiediamo » 


TRIPOLI. 24 

< Un omicidio in massa |»n- 
meditato » ha definito rabbatti 
mento del « Boeing » da parte 
della caccia israeliana il mini 
stro delle informazioni Abuzd 
Omar Dorda. in una, dichiara 
zione che costituisce il pruno 
commento ufficiale libico alla 
criminosa impresa israeliana 
« Questo massacro — egli ha 
detto — è stato attuato con pre 
meditazione, e non è stato diret 
to solo contro la Libia, ma con 
tro tutta l'umanità ». Migliaia 
di persone hanno manifestato 
oggi a Tripoli contro l’abbatti 
mento. 


Gli arrivi 
delle 

delegazioni 


PARIGI. 24. 

Diverse delegazioni sono già 
giunte a Parigi per la Confe¬ 
renza per il Vietnam. Il mini¬ 
stro degli esperi della RDV, 
Nguyen Duy Trình, è stato ri¬ 
cevuto all'aeroporto di Parigi 
dal ministro della RDV Xuan 
Thuy e dalla signora Thl Btnh, 
ministro degli esteri del GRP. 

Al suo arrivo, Nguyen Duy 
Trình ha espresso la speranza 
che la conferenza internaziona¬ 
le per il Vietnam possa essere , 
coronata da successo e dare un ! 
contributo al mantenimento e 
al rafforzamento della pace nel 
Vietnam. 

Andrei Gromiko, ministro de¬ 
gli esteri dell'URSS, giunto oggi 
a Parigi, ha dichiarato che la 
delegazione sovietica Intende 
contribuire all'attuazione del¬ 
l'accordo per la cessazione del¬ 
la guerra e II ripristino della 
pace nel Vietnam. L'URSS, ha 
detto Gromiko, ha accollo con 
grande soddisfazione l'accordo 
di Parigi 

Il segretario di stato ameri¬ 
cano William Rogers, al mo¬ 
mento della sua partenza per 
Parigi ha sottolineato che 1 col¬ 
loqui preliminari « Indicano che 
i lavori saranno produttivi e co¬ 
ronati da successo » ed ha e- 
spresso la speranza di « tornare 
presto con risultati molto posi¬ 
tivi ». 

Una dichiarazione ottimistica 
ha anche rilasciato il ministro 
degli esteri cinese, Chi Peng 
Fei, durante una breve sosta a 
Teheran. Siamo pronti, egli ha 
detto « a ogni possibile coope- 
razlone » con gli altri paesi per t 
assicurare alla conferenza una I 
conclusione soddisfacente, e Se 
non fossimo ottimisti, egli ha 
aggiunto, non avremmo fatto | 
questo viaggio ». 


Dal nostro inviato 

- PARIGI,. 24 
Si sarà appena concluso a 
Roma il grande convegno in¬ 
ternazionale di solidarietà per 
il Vietnam, quando lunedi 
prossimo si aprirà a Parigi la 
Conferenza a livello di mini¬ 
stri degli esteri, che dovrà 
ratificare gli accordi già rag¬ 
giunti un mese fa dlrettamen- 
te fra americani e vietnami¬ 
ti per II ritorno della pace. 
Incontro fra delegazioni go¬ 
vernative. quindi: è comun¬ 
que un bene che la forte vo¬ 
ce dell’opinione pubblica, ri- 
suonata a Roma, abbia potu¬ 
to far sentire il suo peso an. 
che a Parigi, in questo nuo¬ 
vo confronto diplomatico. 

• La convocazione della con¬ 
ferenza è un diretto risulta¬ 
to dell’intesa raggiunta: essa 
era stata formalmente pre¬ 
vista dall’articolo 19 dell’ac¬ 
cordo concluso fra Kìssinger e 
Le Due Tho. In quella stessa 
occasione venne anche stabi¬ 
lito chi dovesse partecipar¬ 
vi. Saranno in tutto dodici 
delegazioni e precisamente 
quelle della Cina, dell’URSS 
della Gran Bretagna e della 
Francia, più quelle dei quat¬ 
tro paesi che fanno parte del¬ 
ia Commissione intemaziona¬ 
le dì controllo (Canadà, Polo¬ 
nia, Ungheria e Indonesia), 
più infine le quattro parti che 
si sono affrontate nel conflit¬ 
to vietnamita e cioè gli Stati 
Uniti, la Repubblica demo¬ 
cratica del - Vietnam, 11 Go¬ 
verno Rivoluzionario Provvi¬ 
sorio del Vietnam del sud e la 
amministrazione di Saigon. 
Presente sarà inoltre fi se¬ 
gretario generale dell’ONU 
Waldheim. Per la prima vol¬ 
ta, quindi, anche il GRP sie- 
derà in una conferenza inter¬ 
nazionale, cui sono presenti 
tutte le grandi potenze, con 
parità di statuto e di diritti 
rispetto agli altri intervenuti. 

In queste ore le delegazio¬ 
ni. capeggiate dai rispettivi 
ministri degli esteri, stanno 
affluendo nella capitale fran¬ 
cese, dove sono costrette ad 
atterrare all’aeroporto milita¬ 
re di Bretigny, i campi civili 


essendo paralizzati dallo scio¬ 
pero del personale a terra. 
La prima ad arrivare è sta¬ 
ta Ieri quella ungherese diret¬ 
ta dal ministro Peter. Oggi 
sono giunti Gromiko, Ci Pen 
Fei, Rogers, accompagnati 
dal loro collaboratori. Per do¬ 
mani domenica, è atteso 
Nguyen Duy Tri, ministro de¬ 
gli esteri della Repubblica del 
Vietnam. 

I precedenti 

Si potrebbero ricordare pre¬ 
cedenti per questo tipo di 
convegni sul problemi Indoci¬ 
nesi: due conferenze si ten¬ 
nero a 1 Ginevra, rispettiva¬ 
mente nel 1954 e nel 1962, 
la prima per porre fine alla 
guerra condotta dai francesi 
e la seconda per chiudere il 
conflitto nel Laos con un ac¬ 
cordo che prevedeva l’indi¬ 
pendenza e la neutralità di 
questo paese. Se si dovesse 
giudicare sulla base di que¬ 
gli esempi, vi sarebbero tut¬ 
tavia pochi motivi di Incorag¬ 
giamento, poiché sappiamo 
che le loro deliberazioni non 
furono rispettate. Ma qui in¬ 
terviene il fatto nuovo. La 
conferenza di Parigi avrà un 
carattere profondamente di¬ 
verso da quelle di Ginevra, 
tanto che ogni parallelo fra 
l’una e le altre è da respin¬ 
gere. La principale differenza 
sta nel fatto che. mentre quel¬ 
le si riunirono quando le due 
guerre erano ancora in cor¬ 
so col compito appunto di por¬ 
vi fine, l’incontro di lunedì 
avverrà allorché le parti, che 
si sono affrontate sul campo 
di battaglia, hanno già rag¬ 
giunto un accordo per il ritor¬ 
no della pace. Il suo compito 
essenziale dovrà consistere 
non nel discutere le basi e i 
particolari di una soluzione, 
ma di prendere atto dell’inte¬ 
sa già raggiunta e di prò. 
muoverne il rispetto da parte 
di tutti. 

Qualsiasi tentativo venis¬ 
se compiuto per rimettere in 
causa gli accordi già conclu¬ 
si a Parigi (e, se si giudi¬ 
ca da qualche scritto di stam¬ 
pa, non è da escludere che 


tentativi del genere possano 
esservi da parte degli Stati 
Uniti e di alcuni loro allea- 
ti) esso Incontrerà certamen¬ 
te una opposizione risoluta da 
parte vietnamita. Con gli ac¬ 
cordi di Parigi 11 popolo del 
Vietnam ha visto sancite alcu¬ 
ne vittorie storiche, conquista¬ 
te a duro prezzo sul campi di 
battaglia: l’obbligo america- 
no di rispettare l’integrità, la 
sovranità e l’Indipendenza del 
Vietnam; il diritto di auto¬ 
determinazione per le popola¬ 
zioni del sud; 11 riconoscimen¬ 
to che. sempre nel sud, oggi 
esistono due zone, due ammi¬ 
nistrazioni due eserciti e tre 
forze politiche; la fine di ogni 
intervento militare degli Sta¬ 
ti Uniti e, infine, l’impegno 
americano di contribuire a ri¬ 
parare i danni provocati dal¬ 
la guerra. E’ chiaro che con¬ 
quiste simili non dovranno e 
non potranno essere rimesse 
in discussione in sede diplo¬ 
matica. 

La conferenza si riunirà en¬ 
tro il termine previsto dagli 
accordi di Parigi (un mese). 
In questo periodo e soprat¬ 
tutto, negli ultimi giorni, si 
sono registrati diversi fatti 
nuovi, alcuni assai positivi, 
altri no. E’ di ieri l’annuncio 
che gli incontri consultivi fra 
le due amministrazioni sud¬ 
vietnamite (il GRP e Saigon) 
si aprirà fra il 5 e il 10 mar¬ 
zo in terra francese, con ogni 
probabilità nella stessa Pari¬ 
gi, in attesa di potersi tra¬ 
sferire sul suolo del Sud Viet¬ 
nam. L’intesa di pace per il 
Laos è stato l’altro grande 
progresso compiuto alla vi¬ 
gilia della conferenza; ma 
proprio qui ci si è trovati di 
fronte ad un gravissimo col¬ 
po di scena con il - brutale 
bombardamento della aviazio¬ 
ne americana, scatenato in 
violazione dei patti poche ore 
dopo che questi erano stati 
firmati. 

Nel mese trascorso vi è 
stato anche il viaggio di Kis- 
singer in estremo oriente, 
aperto dalla sua visita ad 
Hanoi e concluso dall’annun¬ 
cio del nuovo legame diplo¬ 
matico che si è stabilito fra 


Washington e Pechino. E’ 
dunque una situazione in pie¬ 
no movimento quella in cui 
la conferenza si svolge. Tan¬ 
to più necessario in queste 
circostanze è il punto fermo 
rappresentato dagli accordi di 
Parigi, che vanno scrupolosa¬ 
mente rispettati e applicati. 

Nome ufficiale del conve- 
gno di lunedì sarà «Confe¬ 
renza intemazionale sul Viet¬ 
nam », nome che già indica 
come cl si debba occupare 
del Vietnam e non dì altri 
problemi: non è questa cioè 
la sede in cui potranno essere 
affrontate le questioni del 
Laos e della Cambogia. La 
conferenza dovrà concludersi 
con un documento che con 
ogni probabilità avrà la deno¬ 
minazione di « atto ». 

II documento 

Esso potrebbe contenere, 
secondo le indicazioni date 
ieri dalla compagna Thi Binh 
una ratifica degli accordi di 
Parigi con i protocolli annes¬ 
si ed un impegno a rispet- 
I tarli, unito ad un eventuale 
appello ad altri paesi perchè 
facciano la stessa cosa. Non 
pare invece necessaria la co- 
• stituzione • di nessun organi¬ 
smo speciale di supervisione 
. degli accordi, sebbene si pre¬ 
sti ad alcune delegazioni oc- 
j cidentali l’intenzione di sofie- 
I vare tale proposta: sì fa os- 
; servare, tra l'altro, che una 
j commissione internazionale 
per l’applicazione delle deci- 
sioni prese esiste già ed è 
sul posto. 

La conferenza, che si terrà 
al centro apposito della Ave- 
nue Kleber, dovrebbe durare 
quattro o cinque giorni in tut¬ 
to. I delegati siederanno at¬ 
torno ad una grande tavola 
rotonda, in ordine alfabetico. 
Lìngue ufficiali saranno 11 
vietnamita, l’inglese, il fran¬ 
cese, il russo e il cinese. Il 
principale punto di procedu¬ 
ra non ancora risolto riguar¬ 
da la presidenza: sarà affron¬ 
tato nella prima seduta 

Giuseppe Boffa 
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Spesso, la sera 
in dolce compagnia 


ama stare accanto al fuoco 
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